
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 2 FEBBRAIO 2003 - ANNO 100 - N. 4 - € 1,00 Spedizione in abbonamento postale - 45%
Art. 2 comma 20/b, legge 662/96 - Filiale di Alessandria

Acqui Terme. Sul problema
suscitato dalla mancata costi-
tuzione di parte civile da par-
te del Comune di Acqui Ter-
me nel procedimento che si
terrà a febbraio a carico del-
l’ing. Pier Luigi Muschiato so-
no intervenute con forti voci di
dissenso le opposizioni consi-
liari.

La posizione del Comune
ci viene spiegata dal sindaco
in persona, il dott. Danilo Ra-
petti: «Gentile direttore, sono
a chiederle un poco di spazio
sulle colonne del suo giornale
per precisare la posizione del-
l’Amministrazione comunale
in merito alla costituzione di
parte civile nel procedimento
a carico dell’ex direttore ge-
nerale del Comune.

In linea di massima, come
si sarà certo notato in questi
mesi, preferisco non replicare

Acqui Terme. Anche le Ter-
me di Acqui, come quelle di
Agliano, si appresterebbero a
realizzare una linea di prodotti
cosmetici. Se ne parla da al-
cune settimane dopo lo spa-
zio riservato dai giornali alla
vendita nelle farmacie di tutta
Italia di confezioni costituite
da fialette e nebulizzatori che
sarebbero prescritte da medi-
ci per curare le vie respirato-
rie. Per le Terme acquesi si
tratterebbe di «rilancio» in
quanto già dispongono di una
linea di prodotti cosmetici. Bi-
sognerebbe a questo punto
conoscere, magari attraverso
il Comune quale detentore del
45 per cento delle azioni della
società, gli esiti della vendita
della «linea corpo» e della «li-
nea viso», prodotti realizzati a
Salsomaggiore con materie
prime di Acqui Terme.

Secondo notizie diffuse in
città, pare che il sindaco Da-
nilo Rapetti si sia dichiarato
pronto a stanziare almeno
centomila euro quale «segno
di buona volontà» per la rea-
lizzazione di una linea di co-
smetici prodotti, ancora, con
fango o acqua termale. Prima
di «sparare» una cifra a tanti
zeri, duecento milioni di vec-
chie lire circa, il sindaco avrà
ricevuto dalle Terme attraver-
so i consiglieri e i vari delegati
del Comune, quei documenti
che chi parla bene indica co-

Acqui Terme. Non ci sono
stati i cambiamenti nella ge-
stione del Consiglio comunale
annunciati dal sindaco Rapetti
dopo il suo insediamento.

Ben 5 commissioni su 10 non
sono state riunite (le commis-
sioni mai riunite sono: termali-
smo, presidente Barbara Tra-
versa, attività culturali-musicali,
presidente Enrico Pesce, politi-
che universitarie, presidente
Fausto Repetto, innovazione
strategica, presidente Bernar-
dino Bosio, welfare e famiglia,
presidente Patrizia Cazzulini; le
commissioni riunite sono invece
le seguenti: riforme statuto, pre-
sidente Maurizio Caligaris, fi-
nanze e bilancio, presidente
Paolo Bruno, sanità, presidente
Michele Gallizzi, modifica sta-
tuto, presidente Domenico Ival-
di, promozione attività, presi-

Acqui Terme. Con lo spetta-
colo «Acapulco», portato in sce-
na da Valeria Ciangottini e Re-
nato Campese, continua mar-
tedì 4 febbraio, al Teatro Ariston
di Acqui Terme, la stagione tea-
trale 2002/2003 «Sipario d’in-
verno». Si tratta di una comme-
dia brillante di Yves Jamiaque,
che propone un vivace ed at-
tuale ritratto familiare in cui una
donna, moglie e madre, tra mil-
le incertezze riesce a liberarsi
della responsabilità della fami-
glia, poco attenta alle sue esi-
genze, prendendo con corag-
gio una decisione importante
per la sua vita.

Lo squillo del telefono e una
voce suadente rompono gli
equilibri e il tran-tran quotidiano
creando situazioni divertenti e
talora paradossali, ove le piccole
cattiverie e disattenzioni dei pa-
renti ci fanno sorridere con par-
tecipazione e simpatia.

Lo spettacolo, regia di Mauri-
zio Panici, musiche di Paolo Vi-
valdi, scene e costumi di Clau-
dia Cosenza, propone un testo
che rappresenta situazioni di
«vita vissuta» in cui lo spettato-
re, con ironia, si potrebbe rico-
noscere.

La coppia Ciangottini-Cam-
pese sta privilegiando, per i suoi
spettacoli, autori che nei loro
testi indagano le sfumature del-
l’animo umano con humour,
sensibilità e verità. Per la Sta-
gione teatrale 2002/2003, l’as-

Acqui Terme. Riunione, alle
10.30 di martedì 28 gennaio, a
Palazzo Robellini, tra l’ammi-
nistrazione comunale e i rap-
presentanti delle categorie sin-
dacali (commercianti, artigiani,
professionisti, lavoratori) della
città. Presenti il sindaco Danilo
Rapetti e gli assessori Riccardo
Alemanno (Bilancio e finanze) e
Daniele Ristorto (Commercio,
Ambiente e Lavori pubblici) ed
il funzionario Calcagno.Si è trat-
tato, come affermato da Ale-
manno, di «un momento di infor-

mazione e di confronto sulla vi-
cenda Tarsu, chiedendo scusa
alla città per il disagio provoca-
to, ma per una finalità rivolta ad
una maggiore equità fiscale».

«Sapevamo di una situazione
complessa, l’aspetto che più di-
spiace, a livello umano, è quan-
do l’anziano si trova davanti ad
un documento che in prima bat-
tuta lo può spaventare», ha sot-
tolineato Rapetti. Il problema
degli accertamenti e della con-

Acqui Terme. Adriano Icardi
e Piera Mastromarino dei Co-
munisti italiani di Acqui Terme,
chiedendo più frequenti riunio-
ni consiliari, rivolgono un fermo
invito al Sindaco ed al presi-
dente del Consiglio affinché le
decisioni più importanti per la
città vengano prese nel dibatti-
to consiliare. Graziano Pesce
contesta l’opposizione di Do-
menico Ivaldi di Rifondazione
“Si dice qualsiasi cosa pur di
fare ostruzionismo”.

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale sta predispo-
nendo il bando di concorso del-
la 36ª edizione del «Premio Ac-
qui Storia». Uno dei compiti di
maggiore interesse riguarda la
sostituzione del presidente del-
la sezione divulgativa del pre-
mio, Bruno Vespa, che avrebbe
declinato l’invito a proseguire
nell’incarico. Per la sezione
scientifica è anche da ricercare
un personaggio di alta cultura
destinato a prendere il posto di
Filippo Mazzonis, prematura-
mente deceduto. Per la sezione
storica scientifica verrebbero
dunque confermati Cesare Moz-
zarelli (presidente), Umberto
Levra, Guido Pescosolido e Pie-
tro Scoppola. Per la sezione di
divulgazione o narrazione sto-
rica, Roberto Antonetto, Ernesto
Auci, Roberto Briglia ed Elio
Gioanola. Il Premio Acqui Storia,
negli ultimi anni, è riuscito a ri-
chiamare l’attenzione anche del
grande pubblico sui libri di sto-
ria contemporanea, rappresen-
tando un veicolo per iscrivere la
città termale nell’ideale elenco
dei luoghi ove la cultura gioca un
ruolo di salvaguardia del pas-

Una denuncia dei consiglieri de L’Ulivo per Acqui

Commissioni mai riunite
democrazia calpestata

Per la costituzione di parte civile nel procedimento giudiziario

Caso Muschiato: il Comune
attende il parere del legale

L’Ancora 2003
ultimo avviso
Prosegue la campagna

abbonamenti a L’Ancora
per il 2003. L’abbonamento
del 2002 è scaduto il 31 di-
cembre: a chi era abbona-
to nel 2002 e non ha an-
cora provveduto al rinno-
vo, questo numero de
L’Ancora è l’ultimo ad es-
sere inviato. Abbonarsi
serve a r iconfermare la
propria fiducia al giornale
che da 100 anni riferisce i
fatti di “casa nostra”. Un ca-
loroso benvenuto dalla
grande famiglia de L’Ancora
ai numerosi nuovi abbonati.
Per rinnovi o nuovi abbona-
menti il costo è stato conte-
nuto in 39 euro.

Da fango o acqua termale

Una linea completa
di prodotti cosmetici
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Il 4 febbraio

All’Ariston
Ciangottini
e Campese

in “Acapulco”

Incontro sulla Tarsu

L’amministrazione comprende
ma, per ora, non demorde

Acqui Terme. La città ter-
male è stata scelta per ospi-
tare, verso la metà di novembre,
la finalissima de «La modella
per l’arte 2003», rassegna tan-
to collaudata quanto apprezzata
a livello nazionale. Il patron,
Paolo Vassallo, ha raggiunto re-
centemente un accordo con
l’amministrazione comunale, e
quest’ultima con la direzione
del Grand Hotel Antiche Terme,
attraverso il quale è possibile
fare in modo che la manifesta-
zione ritorni ad Acqui Terme. La
Regione Piemonte patrocina
l’avvenimento. «La modella per
l’arte» ha come sponsor azien-
de leader a livello nazionale nel
settore dell’abbigliamento, degli
accessori, dei vini. Le trattative
per ottenere la finalissima na-
zionale del concorso hanno avu-
to come protagonisti il sindaco
Danilo Rapetti e l’assessore al
Turismo, Alberto Garbarino. Per
la Regione, l’assessore al Turi-
smo Ettore Racchelli.

Le modelle che partecipe-
ranno alle giornate di finalis-
sima di Acqui Terme saranno
scelte durante una quarantina di
selezioni previste in altrettante
località turistiche italiane. In
ognuna di queste località, at-
traverso la pubblicità proposta
per annunciare i galà pro-
grammati in locali di prestigio, si
parlerà della città termale. Utile
anche ricordare che per pub-
blicizzare la manifestazione ver-
ranno affissi oltre diecimila ma-
nifesti in ogni parte della peni-

sola. Alcune delle semifinali, co-
me annunciato da Vassallo, ver-
ranno organizzate, durante il
periodo estivo, in località della
Liguria, ciò per ottenere una vi-
sibilità del nome di Acqui Terme
a migliaia di persone molte del-
le quali provenienti dal Piemonte
e pertanto direttamente inte-
ressate, in ogni momento del-
l’anno, a visitare la città terma-
le. La manifestazione verrà
presentata al Bit di Milano, in
programma dal 15 al 18 feb-
braio. Nello stand della Regione
quattro bellissime hostess del-
l’organizzazione, con tanto di
fasce contrassegnate con il no-
me della città termale, faranno
da vallette e spiegheranno ai
visitatori i termini organizzativi e
logistici de «La modella per l’ar-
te». Il Bit (Borsa internazionale
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con scritti agli articoli di criti-
ca, di osservazione o di pro-
posta che vengono presentati
alla stampa da par te delle
opposizioni. Sono, infatti, con-
vinto che sia più opportuno ri-
spondere con l’azione ammi-
nistrativa, dando esecuzione
al programma votato dai citta-
dini al momento delle elezioni
e, se mai, accogliendo o
respingendo nei fatti le even-
tuali proposte dei consiglieri
comunali di opposizione. Rin-
tuzzare le polemiche diventa
spesso puro esercizio della
parola, a volte fine a se stes-
so, mentre amministrare ri-
chiede conoscenza, misura,
ponderazione e capacità di
decisione, umile ma ferma.

Ci sono casi, però, in cui è
opportuno che la voce del
sindaco si levi esplicita e che
non sia lasciato spazio a
interpretazioni di parte, so-
prattutto quando si tratta di tu-
telare gli interessi diretti del
Comune e, quindi, della co-
munità degli acquesi tutti, e
quando si discute di argo-
menti riguardanti questioni
giudiziarie.

Nei giorni scorsi la Società
delle Terme di Acqui spa ha
deliberato di costituirsi parte
civile nel procedimento a cari-
co dell’ex direttore generale
del Comune e di altri imputati:
a tale decisione hanno con-
corso anche i consiglieri di
amministrazione della società
termale nominati dal Comune,
recependo un indirizzo con-

corde della Regione e del Co-
mune stesso, in quanto si è ri-
tenuta necessaria la tutela
degli interessati patrimoniali
delle Terme, qualora si addi-
venisse ad un giudizio, anche
solo parziale, di condanna.
Per quando riguarda l’Ammi-
nistrazione comunale, sto at-
tendendo il parere che è chie-
sto ad un serio e preparato
legale, il quale sta valutando
la posizione dell’ente, con tutti
gli atti del caso a disposizio-
ne. Fino a che tale parere non
sarà stato formulato, non sarà
possibile decidere i passi da
compiere e le decisioni da
assumere: occorre anche
considerare quale interesse
proprio del Comune sarebbe
stato leso, se direttamente
patrimoniale o più generica-
mente di immagine od altro.
Insomma, come in tutte le oc-
casioni in cui sono coinvolte
persone in procedimenti pe-
nali è necessaria una partico-
lare cautela ed un equilibrio
che non può lasciare nemme-
no minimamente spazio ad
atteggiamenti decisi a priori,
senza una accurata cono-
scenza dei fatti.

Davvero, mai come in casi
così delicati, i processi non si
devono affrontare nei comuni-
cati stampa o nelle dichiara-
zioni alle agenzie. Gli atti che
saranno assunti dal Comune
lo saranno nella trasparenza
e nella correttezza che
caratter izza le decisioni
dell’Amministrazione. In que-

sto caso, come in tutti gli altri,
resto a disposizione dei con-
siglieri comunali e di tutti i cit-
tadini che vogliano conoscere
direttamente lo sviluppo dei
fatti e rivolgo, ancora una vol-
ta, un caldo invito agli acquesi
a contattare la mia segreteria
in ogni occasione in cui desi-

derino informazioni e chiari-
menti sulla azione ammini-
strativa.

Rendo e renderò sempre
conto, con piacere ed in spiri-
to di servizio, alla città che mi
ha onorato della sua fiducia e
mi ha conferito una così deli-
cata responsabilità».

DALLA PRIMA

Caso Muschiato: il Comune attende il parere

seguente richiesta dei tributi che
interessa ogni famiglia è inizia-
ta da oltre un anno circa. L’as-
sessore Alemanno ha anche af-
fermato che «è importante ri-
cordare che dall’azione accer-
tatrice scaturirà una tassazione
legata esattamente alle super-
fici utilizzate, che potrà portare
ad una riduzione delle tariffe
applicate. La tassa, dal 2002 di-
ventata tariffa in virtù dell’appli-
cazione del decreto Ronchi, dei
rifiuti solidi urbani è, infatti, il
corrispettivo del costo di ge-
stione del servizio e quanto ad
esso strettamente connesso».

Secondo quanto affermato
durante la riunione, non è an-
cora possibile determinare l’am-
montare di quanto recuperato
attraverso l’azione di ac-
certamento in quanto ad oggi
nessun cittadino, salvo che per
la normale gestione del 2002,
non ha ancora pagato nulla re-
lativamente ai periodi pregres-
si (’98/’99/2000/2001), paga-
menti che avverranno tramite
emissione di cartella esattoria-
le, con possibilità di versamen-
to in quattro rate e di maggiore
rateizzazione in caso di verifi-
cate difficoltà e particolari con-
dizioni reddituali.

Al 10 gennaio, le pratiche
esaminate in contradditorio con
i contribuenti, relativamente a
quelle inviate tra novembre e
dicembre 2002, ammontavano
a 2.086 di cui 1590, pari al
76,22% definite e 496, pari al
23,78% annullate. Inoltre, sino al
27 gennaio gli avvisi verificati
sono stati 3.393 di cui 1.529 su
appuntamento e 1.864 fuori ap-
puntamento. Quelli annullati, o
sospesi, sono stati 790 pari al
25%, mentre quelli in cui c’è
stata l’adesione dei contribuen-
ti sono stati 2.603 pari al 75%.
Utile a questo punto ribadire

che gli uffici comunali sono con-
tinuamente a disposizione per
ogni valutazione e verifica del-
le misurazioni effettuate, con la
possibilità di aderire al-
l’accertamento ottenendo la ri-
duzione del 75% delle sanzioni
applicate.

dente Giorgio Bertero).Tra i col-
pevoli l’ex sindaco Bosio, che
presiede la commissione più
importante, quella della pro-
grammazione, mai convocata.
Quindi giudizio negativo sul sin-
daco Rapetti che agisce in pie-
na continuità con l’amministra-
zione precedente.

Questi in sintesi i punti di dis-
senso che provengono da un
intervento dei consiglieri dell’U-
livo per Acqui, Domenico Bor-
gatta, Vittorio Rapetti e Luigi
Poggio, che viene riportato in-
tegralmente a pagina 7. Sull’ar-
gomento gli stessi consiglieri
hanno presentato un’interroga-
zione in cui si chiede «quali ini-
ziative hanno assunto il Sinda-
co e il Presidente del Consiglio
comunale nei confronti dei Pre-
sidenti di commissione consi-
liare manifestamente inadem-
pienti ed inerti nei confronti dei
loro doveri, in quanto, mesi do-
po la costituzione delle com-
missioni stesse, non le hanno
ancora neppure convocate né
hanno avvertito i consiglieri con-
siglieri componenti sulle ragio-
ni che li hanno indotti ad aste-
nersi dalla convocazione?».

del turismo) è la più grande
esposizione al mondo dell’of-
ferta turistica italiana e uno dei
più importanti eventi per l’indu-
stria del turismo internazionale.
La «due giorni dell’arte e delle
modelle» si tenne ad Acqui Ter-
me per due anni. Nel 1984 vin-
se Nadia Bengala, fotomodella
abbinata al pittore Domenico
Purificato, che divenne Miss Ita-
lia. La serata finale si svolse al
Grand Hotel Antiche Terme.Tra
i pittori in gara, oltre a Purifica-
to, c’erano, tra gli altri, Salvato-
re Fiume, Mario Berrino, Profe-
rio Grossi, Guido Botta.

sociazione Arte e spettacolo ha
predisposto un calendario di
spettacoli di qualità, si tratta di
una programmazione interes-
sante sia per gli appassionati
che per quanti preferiscono
incominciare ad andare a teatro
con approcci non impegnativi.
Gli appuntamenti della stagione
teatrale acquese rappresentano,
tra l’altro, una occasione di sva-
go, di cultura e di incontro con i
nomi più rappresentativi del
mondo dello spettacolo.

Sponsorizzano il dopo teatro
la Cantina sociale Alice Bel Col-
le e la Comunità montana Alta
valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno. Per la commedia «Aca-
pulco» i prezzi sono i seguenti:
platea, intero, 18,00 euro (ri-
dotto 14,00 euro); galleria, inte-
ro 14,00 euro (ridotto 10,00 eu-
ro). L’inizio dello spettacolo è
previsto per le 21, la prevendi-
ta dei biglietti viene effettuata
presso il Teatro Ariston, telefo-
no 0144/322885.

me businnes planning, oppu-
re indagine di mercato, pro-
grammazione, impegno di
spesa, individuazione di mo-
delli organizzativi riguardo la
nuova attività, strumenti e
metodi per attivarli e gestirli.

sato e di baluardo su cui co-
struire il futuro. La manifesta-
zione, oggi fiore all’occhiello del-
le iniziative culturali non solo lo-
cali, ma anche di entità regio-
nale ed oltre, prese il via nel-
l’ormai lontano 1967 attraverso
un progetto dell’Azienda auto-
noma di cura e soggiorno di Ac-
qui Terme presieduta dal dot-
tor Piero Galliano. Galliano, ti-
tolare della Farmacia Terme, si-
tuata in piazza Italia, era solito
riunire nel retrobottega collabo-
ratori ed amici.Tra questi il dot-
tor Ercole Tasca, al tempo presi-
dente dell’Ept della Provincia,
Cino Chiodo e Marcello Ventu-
ri. Tra quelle mura, tassello do-
po tassello si compose il mo-
saico di un premio letterario de-
stinato ad attribuire un «tocco
culturale» all’immagine di Ac-
qui Terme. A partire da quella
data la Storia, quella con la «S»
maiuscola, è sfilata da prota-
gonista attraverso la selezioni
delle giurie che via via si sono
succedete con al loro interno il-
lustri personalità del mondo del-
la cultura. Con il trascorrere del
tempo, l’iniziativa del dottor Gal-
liano e dei suoi collaboratori, in
memoria dei militari della Divi-
sione Acqui caduti a Cefalonia
e Corfù nel settembre del 1943,
si è arricchita ed affermata al-
l’interno del panorama dei pre-
mi letterari. Nel 1984 venne isti-
tuito il premio speciale «Testi-
moni del Tempo», destinato a
personaggi che abbiano con-
trassegnato in modo significati-
vo la nostra epoca. L’ultima ad
essere insignita del riconosci-
mento è stata, nel 2002, la scrit-
trice ed editorialista Barbara
Spinelli. Il primo a ricevere il
premio speciale fu Norberto
Bobbio, seguito da Giovanni
Spadolini, Giulio Andreotti, Gian-
carlo Pajetta, Susanna Agnelli,
Enzo Biagi, Indro Montanelli,
Cesare Romiti, Alberto Sordi.
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LOURDES
145º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

10 - 13 FEBBRAIO
Viaggio in autopullman con accompagnatore e
partenza da Acqui - Nizza - Savona,  hotel 3 stelle,
pensione completa con bevande, visite a Carcas-
sone - Narbonne - Aigues Mortes e St. Marie de la
Mere, assicurazione compresa.

TUTTI A TEATRO!
BUS DA ACQUI/SAVONA/NIZZA M.TO

ACCOMPAGNATORE + BIGLIETTO
Domenica 9 febbraio – Milano/Teatro Nazionale

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA – Musical con G.Scarpati e C.Noschese
Domenica 2 marzo – Milano/Teatro Manzoni

STORIA D’AMORE ED ANARCHIA – Commedia con G.De Sio ed Elio
Domenica 16 marzo – Milano/Teatro Manzoni

HELLO DOLLY! – Commedia musicale con L.Goggi e P.Ferrari
Domenica 23 marzo – Milano/Teatro della Luna

PINOCCHIO – Musical con musiche de “I Pooh”
Sabato 6 aprile – Milano/Teatro Nazionale

CHICAGO - Musical di Bob Fosse

◆ 23/02 Carnevale a Nice
◆ 23/03 Golfo del Tigullio e pranzo a base di pesce
◆ 21/04 Pasquetta ad Annecy
◆ 18/05 Venezia
◆ 01/06 Stresa - Lago Maggiore con navigazione
◆ 06/07 Merano
◆ 24/08 Montreaux
◆ 31/08 Monginevro e Briançon

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DI PRIMAVERA PASQUA E PONTI
9 - 15 marzo
SOGGIORNO TOUR IN ANDALUSIA
26 - 30 marzo
LA FRANCIA DEL SUD
(Provenza - Camargue - Marsiglia)

18 - 23 aprile
LONDRA E BRUXELLES
19 - 21 aprile
PASQUA IN UMBRIA
19 - 22 aprile
PASQUA A VIENNA
23 - 27 aprile
TOUR OLANDA E TULIPANI
25 - 27 aprile
GRAZ (capitale europea della cultura) e la CARINZIA
25 - 27 aprile
LA MAREMMA E L’ISOLA DEL GIGLIO
29 aprile - 4 maggio
TOUR DELLA SARDEGNA
30 aprile - 4 maggio
PRAGA E LINZ

LA DOMENICA IN GITA!
Bus da Acqui Terme / Nizza M.to

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it

29-30 MARZO 2003
UN WEEKEND A REGOLA D’ARTE

TREVISO (Mostra di Van Gogh + visita città)
PADOVA (Cappella degli Scrovegni)

VENEZIA (Visita città)
Viaggio in autopullman con accompagnatore e partenza
da Acqui - Nizza - Savona, hotel 3 stelle, mezza pensione,
guida ed entrate incluse.
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Acqui Terme. L’Archivio. La
città delle carte e delle perga-
mene. Delle eleganti calligra-
fie che le macchine per la
scrittura - dalla Remington
(era il 1876) al personal - ci
hanno insegnato a dimentica-
re.

Per avventurarsi tra i suoi
quartieri che sanno tanto di
labirinto non una mappa, non
uno stradario, ma un reperto-
rio.

Subito viene alla mente il
bibliofilo (e archivista) Silve-
stre Bonnard, creato dalla
fantasia di Anatole France,
per il quale non esiste “lettura
più facile, più attraente, più
dolce di quella di un catalo-
go”.

E mentre l’anziano cultore
di pergamene, che freme “al
pensiero che i fogli strappati
del prezioso volume coprano i
vasi di cetriolini di qualche
oscura massaia”, insegue l’a-
mato codice de La legenda
aurea, anche i lettori de “L’An-
cora”, con lui, potranno condi-
videre la massima che elegge
la bellezza (della Storia) a co-
sa grande e nobile.

“Bellezza grande a tal pun-
to che secoli di barbarie non
possano cancellarla, grande
tanto che non ne restino, al-
meno, alcune adorabili vesti-
gia”.

Di questo fascino - di cui
sono complici tanto le svolaz-
zanti scritture delle cancelle-
rie, quanto quelle incerte dei
curati di campagna - provere-
mo a raccontare.

Il riordino
La nuova organica sistema-

zione dell’Archivio Storico Ve-
scovile ha coinvolto per quat-
tro anni, dal 1999 al 2002,
con i conservatori Don Pom-
peo Ravera e Don Angelo Si-
ri, la cooperativa BBS attra-
verso Gino Bogliolo, Gabriella
Parodi, Giancarlo Satragno. A
questi si sono aggiunti il vo-
lontario prof. Claudio Moretto,
e gli stagisti Alberto Cavanna
e Gisella Chiarlo.

Per la parte burocratica e
progettuale, oltre che dal
competente Ufficio Beni Cul-
turali della Curia, una fonda-
mentale collaborazione è sta-
ta prestata tanto da Marco
Carassi e da Pier Giorgio Si-
monetta (Soprintendenza Ar-
chivistica del Piemonte e del-
la Valle d’Aosta) quanto dai
funzionari regionali Erica Gay,
Gabriella Serratrice, Claudio
Di Lascio.

Parallelamente sono stati
promossi interventi di restau-
ro di alcuni materiali di pregio
(tra cui il codice contenente le
Biografie di S. Domenico e di
S. Pietro Martire di Vercelli,
datato 1350, gli Atti dei ve-
scovi Guido di Incisa e Tom-
maso de Regibus; pergamene
varie, alcune carte del notaio
Bolla) affidati alle cure del La-
boratorio acquese di Gabriel-
la Cibrario.

Il rendiconto delle spese
(sempre comprensive dell’IVA
di legge) registra, sinora, l’im-
porto di 93 milioni di vecchie
lire (alla BBS) per il riordino,
suddiviso in tre lotti, cui han-
no contribuito per l’80% la
Regione, per il 20% la Curia;
12 milioni per gli interventi
conservativi rivolti a carte e
pergamene (finanziati in toto
dalla Regione), 2 milioni per
le prime opere di sicurezza
relative all’accesso ai locali, 8
milioni per l’acquisto (dal Co-
mune di Nizza Monferrato) di
un archivio compatto.

Alla voce “finanziamenti”
sono poi da registrare, con i
contributi regionali, i 35 milio-
ni di vecchie lire ricevuti dalla
Conferenza Episcopale Italia-
na.

Archivio Storico Vescovile:
l’organizzazione

Conta circa cinquecento
metri lineari l’Archivio Storico
Vescovile della Diocesi.

I materiali, suddivisi per ar-
gomento e/o per località, so-
no distribuiti in Fondi (in nu-
mero di dodici), ovvero macro
insiemi (organizzati in Serie,
e poi in Faldoni, che a loro
volta possono essere suddivi-
si in Cartelle) che hanno le
seguenti denominazioni:

1) Parrocchie (da Acqui a
Visone, che contempla anche
notizie su Comunità oggi fuori
Diocesi); 2) Capitolo della
Cattedrale; 3) Vescovi (orga-
nizzati nelle seguenti serie:
Atti dei Vescovi, Lettere e visi-
te pastorali; Visite vicariali; Vi-
cari capitolari); 4) Seminario;
5) Opere Pie e religiosi/e; 6)
Curia (amministrazione,
benefici, legati, decreta dei
Vescovi); 7) Ufficio catechisti-
co; 8) Sacre ordinazioni (in
Diocesi e fuori, a comprende-
re, tra l’altro, costituzioni di
patr imonio e concorsi); 9)
Anagrafe parrocchiale, con i
vari atti che iniziano dal 1807,
proprio in ossequio all’editto
pubblicato dal Vicario Toppia
in quell’anno (si veda la se-
conda puntata di questo con-
tributo); 10) Documenti matri-
moniali (stati liberi); 11) Fon-
do Archivio Storico - miscella-
nea (che comprende, tra l’al-
tro, Regie Patenti, Editti, Atti
dei processi, Cabrei e Inven-
tari); 12) Fondo Pergamene
inerenti nomine dei vescovi,
dispense matrimoniali o per
ordinazioni, nomine dei parro-
ci, indulgenze, car te geo-
grafiche e frammenti di gra-
duale).

Per ogni unità archivistica -
che può essere costituita tan-
to dalla carta, quanto da un
fascicolo - si è proceduto a
regesto (descrizione sinteti-
ca).

E proprio queste note rias-
suntive, che costituiscono il
cuore dell’Inventario dell’Ar-
chivio Storico della Curia Ve-
scovile di Acqui Terme, sa-
ranno ulteriormente riversate
sul programma informatico
“Guarini Archivi” elaborato dal
CSI (Centro Sviluppo Infor-
matico) Piemonte in colla-
borazione con la Regione.
Quest’ultima ha valorizzato il
riordino acquese consideran-
dolo come suo “progetto pilo-
ta”: prossimamente delle car-

te acquesi e della loro moder-
na organizzazione parlerà
Gabriella Serratrice, a Vene-
zia, nell’ambito di un conve-
gno nazionale di archivistica.

Alle sorgenti della ricerca 
e della memoria

Sono state oltre 550, nel-
l’anno passato, le presenze
complessive registrate in Ar-
chivio. Esso ha accolto storici,
r icercator i, studenti uni-
versitari (degli atenei di Tori-
no, Genova e Bologna),
appassionati di storia locale.

Restringendo il campo alle
indagini dei tesisti, segnalia-
mo come le raccolte docu-
mentarie abbiano fornito indi-
spensabili materiali riguar-
danti le pitture votive medioe-
vali della Diocesi, le opere
d’arte d’epoca moderna (dal
sec. XV) di chiese e oratori
del Nicese, l’attività dei teatri
acquesi e le architetture del
Seminario.

Ben due saggi di ricerca
sono stati dedicati alla figura
di Pietro Ivaldi detto “Il muto”:
mentre un primo si è occupa-
to di censire e comparare la
produzione per gli aspetti stili-
stici, un secondo ha cercato
di verificare la eventuale corri-
spondenza tra la gestualità
dei personaggi ritratti e il lin-
guaggio dei segni da sempre
utilizzato dai non udenti.

Nella speranza di accoglie-
re presto, su queste colonne,
almeno un estratto delle risul-
tanze definitive di tali indagini,
segnaliamo - su un versante
parallelo, ma “interno” - le ini-
ziative editoriali promosse
dall’Archivio per i tipi dell’Edi-
trice Impressioni Grafiche di
Acqui Terme.

Alle monografie di Don
Pompeo Ravera dedicate a I
vescovi della Chiesa d’Acqui
(1997; un libro importante
perché in appendice portava
già un primo inventario sinteti-
co dell’Archivio Storico Vesco-
vile) e a I vescovi della Chie-
sa d’Acqui pastori nel mondo
(1998), ha fatto seguito, nel
2002, l’edizione (d’intesa con
l’Accademia Urbense) del
Cartulare Alberto curata da
Paola Piana Toniolo.

Alla sopracitata paleografa
è stato, quindi, affidato il com-
pito di trascrivere gli Atti del
Vescovo Guido di Incisa, il cui
corpus è atteso in uscita per
l’anno 2004, millenario di S.
Guido.

L’archivio rivela, poi, una
straordinaria importanza an-
che per le iniziative di tutela
delle parrocchie, di tutti gli
edifici di culto e delle opere in
essi conservate: inventari, re-
lazioni di prevosti e arcipreti,
resoconti delle visite pastorali
permettono di compilare quel-
le schede storiche che costi-
tuiscono il primo indispensa-
bile passo da cui prende av-
vio un qualsiasi iter di restau-
ro.

Da segnalare, infine, la fitta
corrispondenza che l’Archivio
Storico intrattiene con fami-
glie sudamericane (in partico-
lare argentine e uruguayane)
che chiedono di verificare at-
testati di nascita al fine di ot-
tenere doppia cittadinanza
(negli ultimi mesi le richieste
superano abbondantemente,
ogni mese, il numero di venti).

Una ulteriore funzione è
svolta dall’Archivio Vescovile
in ordine alla conservazione
dei documenti delle parroc-
chie soppresse oppure non
più custodite. Proprio per
scongiurare un nuovo “me-
dioevo” per questi fondi peri-
ferici, l’Archivio Diocesano è
destinato a svolgere un ruolo
di supplenza, garantendo cu-
stodia, conservazione, restau-

ro e manutenzione (analoga-
mente accade, con la cosid-
detta formula del deposito ne-
gli Archivi di Stato e nelle Bi-
blioteche Civiche rispetto ai
fondi - documentari o librari -
dei privati).

Né bisogna pensare all’Ar-
chivio Storico come ad una
realtà “immobile”, ma conti-
nuamente incrementabile at-
traverso il trasferimento delle
carte dagli Archivi “correnti”
(qui esse hanno prevalente-
mente uso pratico
amministrativo e sono relative
ad affari ancora in corso). La
memoria dell’oggi, alla quale i
contemporanei - di solito -
danno così poco peso, divie-
ne infatti sempre oggetto del-
la storia futura.

Verso il nuovo archivio
Censite e informatizzate le

collezioni, sono già iniziati i
lavori - coordinati dall’Ufficio
Diocesano Arte Sacra e Beni
Culturali, di cui è responsabile
l’Architetto Teodoro Cunietti -
di ristrutturazione e rifacimen-
to interno dei locali.

Il progetto prevede la divi-
sione fisica tra la sala di
consultazione e studio (per il
pubblico; ma ci sarà anche
una zona-polmone di antica-
mera e guardaroba; e, un’al-
tra, interna per l’accesso alla
Rete Internet) e i magazzini (il
cui accesso sarà riservato al
conservatore e ai suoi colla-
boratori), con la creazione de-
gli indispensabili servizi igie-
nici (al momento mancanti).

Un altro consistente inter-
vento riguarderà la messa a
norma degli ambienti sia nel
rispetto della Legge 626 (sa-
ranno realizzate - tra l’altro -
adeguate uscite di sicurezza;
un funzionale impianto di illu-
minazione), sia della normati-
va specifica per la conserva-
zione dei Beni Archivistici (im-
pianto antincendio, impianto

per il mantenimento di tempe-
ratura e umidità costanti).

L’impegno di spesa am-
monta ad una cifra attualmen-
te superiore ai 75.000 euro,
con un finanziamento per cir-
ca tre quarti ammortizzato da
contributi regionali, e per il re-
sto sostenuto dalla Curia.

In attesa di questa futura
tappa, l’Archivio Storico della
Curia Vescovile dà appunta-
mento agli studiosi, confer-
mando per il 2003 gli orari bi-
settimanali di apertura (il lu-
nedì dalle ore 14 alle 18; il ve-
nerdì dalle ore 9 alle 13) in vi-
gore nell’anno da poco con-
cluso.

Giulio Sardi
(fine)

GENNAIO - FEBBRAIO
Dal 10 al 12 febbraio LOURDES BUS
per l’apparizione € 80
Dal 22 febbraio al 1º marzo BUS+NAVE
Gran tour SICILIA + PAESTUM
Palermo, Agrigento, Siracusa, Ragusa,
Etna,Taormina

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica16 marzo ROVERETO
Visita guidata al MART
Domenica 23 marzo
SALUZZO - ABBAZIA DI STAFFARDA
CASTELLO DI MANTA
Domenica 30 marzo
MILANO + Mostra Modigliani
a palazzo Reale
Domenica 6 aprile
PARMA + Mostra del Parmigianino
Domenica 13 aprile
Crociera con battello privato
“Le isole della laguna”: MURANO
BURANO - TORCELLO + VENEZIA
Domenica 4 maggio
La VICENZA Palladiana
e le ville Venete con guida

I NOSTRI CARNEVALE
Domenica 16 febbraio VIAREGGIO
Domenica 23 febbraio VENEZIA
Domenica 2 marzo
Festa dei limoni a MENTONE
Martedì 4 marzo NIZZA MARITTIMA
Domenica 9 marzo
CENTO Carnevale d’Europa

MARZO
Dal 10 al 15 SARDEGNA BUS+NAVE
Dal 17 al 20 SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
PIETRELCINA

APRILE
Dal 17 al 22 Pasqua in SPAGNA BUS
BARCELLONA - VALENCIA
CUENCA - MADRID - TOLEDO
Dal 19 al 21 BUS
FERRARA E IL DELTA DEL PO
Dal 19 al 21 BUS
SIENA - MONTALCINO - PIENZA
MONTEPULCIANO
Dal 25 al 27 ALSAZIA BUS
OBERNAY-COLMAR-STRASBURGO

MAGGIO
Dal 30 aprile al 4 maggio BUS
SALISBURGO + VIENNA
Bosco Viennese
Dal 7 al 13 BUS+NAVE
Gran tour della GRECIA
METEORE - DELFI - ATENE
EPIDAURO - OLIMPIA
Dal 17 al 18 ASSISI + GUBBIO BUS
Dal 23 al 25 BUS
CAMARGUE e la festa dei gitani

GIUGNO
Dal 1º al 2 BUS
Parco del VERDON e PROVENZA
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE
Dal 21 al 30 BUS
SAN SEBASTIAN - BURGOS
SANTIAGO DE COMPOSTELA
FATIMA - LISBONA - AVILA

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

L’organizzazione, gli studi e le ricerche promosse, le prospettive per il futuro

Le fonti, l’archivio vescovile e la conquista del passato

Un dépliant
per il Bermejo

Acqui Terme. Come già
ampiamente riferito sulle no-
stre pagine, da fine febbraio il
Trittico del Bermejo, conser-
vato nella cattedrale di Acqui
Terme, sarà in Spagna, prima
a Barcellona e successiva-
mente a Bilbao, in una mostra
interamente dedicata al pitto-
re spagnolo Rubeus Bermejo.
Per l’occasione l’assessorato
alla Promozione Turistica del
Comune di Acqui Terme ha
realizzato un dépliant che, ol-
tre a fornire alcune notizie cir-
ca l’opera, offre una concisa,
ma significativa carrellata di
informazioni sulle ricchezze
turistiche, termali, artistiche,
storiche, ed enogastronomi-
che di Acqui Terme. Tale dé-
pliant sarà distribuito all’inter-
no della mostra e rientra tra le
molteplici iniziative promosse
dall’Amministrazione comuna-
le per il rilancio turistico del
centro termale, non solo a li-
vello nazionale, ma anche in-
ternazionale.

Le precedenti puntate di questo contributo si possono legge-
re sui numeri de “L’Ancora” del 12, 19 e 26 gennaio o all’indi-
rizzo telematico nel nostro settimanale www.lancora.com.

Un ringraziamento, per la collaborazione prestata, a Don An-
gelo Siri, all’architetto Teodoro Cunietti e, per la revisione dei
testi tecnici, agli archivisti Gino Bogliolo e Gabriella Parodi.

La rara immagine di Vincenzo Malacarne, riprodotta nella pri-
ma puntata, ci è stata, invece, cortesemente segnalata da
Lionello Archetti Maestri.
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Margherita PARODI
(Rita) in Damassino

I familiari tutti, commossi per la
dimostrazione di cordoglio tri-
butata alla loro cara, ringraziano
quanti con fiori, scritti, presenza
e opere di bene, hanno offerto
testimonianza di affetto, confor-
tando il loro dolore. La s.messa
di trigesima sarà celebrata do-
menica 2 febbraio alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di Gro-
gnardo.

RINGRAZIAMENTO

Emma GRILLO
ved. Foglino

La figlia Alda, commossa e ri-
conoscente per la dimostrazione di cor-
doglio e di stima tributata alla sua ca-
ra mamma, nell’impossibilità di farlo
singolarmente, ringrazia di cuore quan-
ti con fiori, scritti e opere di bene han-
no voluto onorarne la memoria. La
s.messa di trigesima sarà celebrata
martedì 4 febbraio alle ore 17,30 nel-
la parrocchiale di S.Francesco.Si rin-
grazia quanti parteciperanno.

RINGRAZIAMENTO

Alessandro RATTI
“Da un anno ci hai lasciati. Vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. I figli Mauro e
Maura, le nipoti Erika e Sara,
unitamente ai familiari tutti ti
ricordano nella s. messa che
verrà celebrata domenica 2
febbraio alle ore 10 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Severina CHIARLONE

“Sono trascorsi 10 anni da

quel triste giorno, ma tu, ca-

rissima mamma, sei sempre

con me”. Tua figlia. La s. mes-

sa di suffragio verrà celebrata

domenica 2 febbraio alle ore

11 nella chiesa parrocchiale

di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Ugo NUNZI
(Mario)

Nel 1º anniversar io della

scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie, i figli e i pa-
renti tutti nella s. messa che

verrà celebrata il 7 febbraio
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano tutti quanti vorran-

no partecipare.

ANNIVERSARIO

Orese CAMERA
Nel 17º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
venerdì 7 febbraio alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno unirsi al ricor-
do e alle preghiere.

La moglie

ANNIVERSARIO

Maurizio SORIO
Nell’8º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

immutato affetto la famiglia e
parenti tutti nella s. messa
che verrà celebrata sabato 8

febbraio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Rivalta
Bormida. Si ringraziano quan-

ti si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro FUMAGALLI
“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 1º anni-
versario della sua scomparsa
la moglie e familiari tutti lo ri-
cordano nella s. messa che
verrà celebrata sabato 8 feb-
braio alle ore 17.30 nella
chiesa parrocchiale di S.
Francesco. Si r ingraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Domenico RASETI
(Giulio)

di anni 88
Giovedì 23 gennaio è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie, i figli, le nuore, i nipoti e
famil iar i tutt i  r ingraziano
quanti hanno partecipato al
loro dolore.

ANNUNCIO

Melina PITTAMIGLIO
in Verdese

Dopo una vita dedicata interamente
alla famiglia venerdì 3 gennaio ha rag-
giunto il suo amato figlio Gianni e il
suo sposo Erminio.La figlia, il genero,
i nipoti e parenti si uniscono con im-
mutato amore e affetto sempre vivo.
La s.messa di trigesima sarà cele-
brata nella chiesa di Visone sabato
1º febbraio alle ore 18.Ringraziamo
fin d’ora quanti vorranno unirsi alla
preghiera.

TRIGESIMA

Giovanna PERSOGLIO
(Anita)

ved. Viotti
Nel ringraziare quanti si sono
uniti al loro dolore, i familiari
annunciano che la s. messa
di trigesima sarà celebrata
domenica 9 febbraio alle ore
10 presso il santuario della
Madonna Pellegrina.

TRIGESIMA

Giuseppe PITTO
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli e
tutti i familiari lo ricordano con
affetto e rimpianto nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 2 febbraio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Alice Bel Colle. Si ringrazia-
no coloro che vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Nati: Davide Dino Cassese, Daniele Renzo Cassese.
Morti: Francesco Reggio, Adelina Carolina Maria Montaldo,
Domenico Giulio Raseti, Adriana Olivieri, Giuseppe Novelli,
Carlo Benzi, Realdo Prato.
Pubblicazioni di matrimonio: Roberto Benazzo con Arianna
Antonia Ivaldi; Luciano Borgio con Elena Giovanna Rapetti.

Stato civile

Costantina SERAFINO Giovanni SAVINA
in Savina

12/3/1903 - † 13/2/1985 26/12/1902 - † 26/1/1986
“Coloro che vi vollero bene conservano la vostra memoria nei

loro cuori”. Nell’anniversario della loro scomparsa li ricordano

con immutato affetto familiari ed amici tutti nella s. messa che

verrà celebrata domenica 2 febbraio alle ore 11 nella chiesa

parrocchiale di Montabone. Si ringraziano quanti si uniranno al

ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIOCorso per ufficiali di gara
L’Automobile Club Alessandria organizza nei giorni 18-21-25

e 28 febbraio 2003, nei locali del CONI provinciale di via Piave
20 ad Alessandria, con inizio alle ore 21, un corso per ufficiali
di gara (commissari di percorso). Per informazioni telefonare al
numero: 0131 260553.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

DISTRIBUTORI dom. 2 febbraio - ESSO: via Alessandria; IP:
via Nizza; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 2 febbraio - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 31 gennaio a giovedì 6 febbraio -
ven. 31 Centrale; sab. 1 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme
(Bagni); dom. 2 Caponnetto; lun. 3 Terme; mar. 4 Bollente;
mer. 5 Albertini; gio. 6 Centrale.

Notizie utili
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Cesare SCIUTTO
(Armandino)

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto il
fratello e familiari nella s.mes-
sa che verrà celebrata mar-
tedì 4 febbraio alle ore 18.30
nel santuario della Madonna
Pellegrina. Si ringraziano co-
loro che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Aldo CAGNASSO
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 5
febbraio alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MARAUDA
(Nello)

Nel ricordo, che il tempo non can-
cella: il tuo sorriso, il tuo cuore, il
tuo amore.Ti stringiamo, con il do-
lore sempre vivo dei tuoi cari.
Tutti assieme, a 2 anni da quan-
do ci hai lasciati. La s. messa
verrà celebrata giovedì 6 febbraio
alle ore 16.30 nella parrocchia di
Cristo Redentore.Si ringraziano
tutti quelli che vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Aniello COPPOLA
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie, i figli e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata giovedì 6 feb-
braio alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano tutti coloro che
vorranno unirsi al ricordo ed
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pasquale CARBONE
Sono ormai trascorsi 4 anni
dalla tua scomparsa e per me
è un’eternità, ma l’amore per
te nel mio cuore e dei tuoi ca-
ri è sempre vivo. La s.messa
in suffragio verrà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco sabato 8 feb-
braio alle ore 8,30.

La tua cara Elda

ANNIVERSARIO

Roza CEH
Nel suo ricordo affettuoso, e
con profondo rimpianto, le fi-
glie ed i familiari tutti si uni-
scono nella preghiera di suf-
fragio che sarà celebrata sa-
bato 8 febbraio alle ore 18 in
cattedrale nel 1º anniversario
della scomparsa. Un sentito
ringraziamento a tutti coloro
che vorranno unirsi al mesto
ricordo.

ANNIVERSARIO

Massimo ASSANDRI
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s. messa
che verrà celebrata domenica

9 febbraio alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Si r ingraziano quanti

parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Maria DEBERNARDI
ved. Malconi

“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel cuo-
re di chi ti ha amato”. Nel 5º an-
niversario della sua scomparsa la
ricordano la figlia, il genero, le
nipoti Lorenza ed Elena con le ri-
spettive famiglie e parenti tutti
nella s.messa che verrà celebrata
domenica 9 febbraio alle ore 10
in cattedrale.Si ringraziano coloro
che parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giovanni VASSALLO

Nel 1º anniversario della sua

scomparsa la mamma e fami-

liari lo ricordano con affetto.

La s. messa di suffragio sarà

celebrata il 2 febbraio alle ore

11 nella cappella Carlo Alber-

to Bagni.

ANNIVERSARIO

Ferdinando TAPPA
(Carluccio)

“Sono trascorsi due anni, ma il nostro
affetto è sempre grande. Ogni gior-
no il nostro pensiero è con te perché
siamo sicuri che tu sei con noi”. La
moglie Anna unita ai figli Mariuccia,
Giovanna, Claudio con le rispettive
famiglie, lo ricordano nella s. messa
che sarà celebrata domenica 2 feb-
braio alle ore 10 nel santuario della
Madonnalta.Si ringraziano quanti si
uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Dina FALCIN
in Negri

Nel quinto anniversario della
sua scomparsa la ricordano
con affetto e rimpianto il mari-
to Luigi, la figlia Luciana, il
genero Claudio, il nipote Ales-
sandro e familiari tutti nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 2 febbraio alle ore
10 nel santuario della Madon-
nalta. Si ringraziano quanti si
uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni BARBERIS
“Da due anni ci hai lasciato, sei
sempre nei nostri pensieri e
sempre nel nostro cuore”. La
moglie, il figlio, la sorella e pa-
renti tutti lo ricordano con af-
fetto nella s. messa anniversa-
ria che verrà celebrata dome-
nica 2 febbraio alle ore 17.30
nella chiesa parrocchiale di S.
Francesco. Grazie a quanti si
uniranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Domenica 9
febbraio nella Parrocchia di
San Francesco si celebrerà
la giornata del malato, an-
ziano, handicappato. Pubbli-
chiamo l’invito del parroco,
don Franco Cresto, per l’oc-
casione:

«Per i l  secondo anno
consecutivo, domenica 9
febbraio, in occasione della
11ª giornata mondiale del
malato, nella festa solenne
della Madonna apparsa a
Lourdes, verranno nella no-
stra chiesa, a lodare e a pre-
gare Gesù per intercessione
di Maria, i malati e anziani
provenienti dalle varie zone
della Diocesi.

Pregare e invocare la no-
stra Madre Maria perché Lei,
come già alle nozze di Ca-
na, ci aiuti ad incontrare e a
fare ciò che Gesù ci dice
ogni giorno attraverso la no-
stra coscienza, la Sua paro-
la, i fatti della vita.

Quante cose diciamo o ab-
biamo detto alla nostra mam-
ma terrena, anche quelle più
nascoste, quelle gioiose e
tristi, così con la stessa sin-
cerità di cuore possiamo e
dobbiamo fare con la nostra
Mamma Celeste.

La festa della Madonna
apparsa a Lourdes è questa
grande occasione annuale
che si presenta a noi come
stupenda opportunità di dire

a Maria ognuno e insieme
come comunità, come Chie-
sa diocesana, quelle cose
che abbiamo nel cuore.

Una festa della mamma è
sempre, in una famiglia de-
gna di questo nome, prepa-
rata nel cuore e anche in al-
cune cose materiali che ma-
nifestino il senso di festa e
di gioia.

Anche noi, come comunità
parrocchiale e cittadina, vo-
gliamo trovarci per qualche
momento di particolare in-
tensità che aiuti a preparar-
ci per questo giorno di fe-
sta.

Ecco quindi il triduo:
giovedì 6 febbraio ore

17,30 adorazione eucaristi-
ca con possibilità di confes-
sioni;

venerdì 7 febbraio ore
17,30 celebrazione del sa-
cramento dell’unzione degli
Infermi;

sabato 8 febbraio ore
17,30 s. messa.

Poi domenica 9 febbraio:
ore 8,30 s. messa; ore 11 s.
messa celebrata dal vesco-
vo (presenti ammalati e an-
ziani provenienti da tutta la
diocesi); ore 17 s. rosario;
ore 17,30 s.messa celebrata
dal vescovo cui seguirà la
processione con il seguente
itinerario: corso Roma, via
Cavour, via Garibaldi, corso
Italia».

Domenica 9 a San Francesco

Giornata del malato
anziano, handicappato
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Acqui Terme. L’ultimo in-
contro del Corso di Teologia su
“L’Eucarestia sorgente di gioia
e speranza” è stato voluta-
mente programmato per il 21
gennaio, cuore della “Settima-
na di preghiera per l’unità dei
Cristiani”, per poter considera-
re il grande dono che ci ha la-
sciato Gesù Cristo, alla luce
dei rapporti con i fratelli di altre
confessioni cristiane.

La Commissione diocesana
per l’Ecumenismo e il dialogo
interreligioso aveva invitato per
questa occasione Mons. Go-
radz, Metropolita dei Macedo-
ni in Europa, per conoscere
come è vissuta l’Eucaristia da-
gli Ortodossi. Da alcuni mesi
Mons. Goradz sta compiendo la
visita pastorale ai Macedoni re-
sidenti nelle diocesi di Alba,
Asti e Acqui e ha celebrato con
loro il Natale e l’Epifania.

È stato ricevuto dai vescovi
delle tre diocesi, dove vivono
complessivamente oltre 3000
Macedoni, per chiedere colla-
borazione nell’impegno di eri-
gere una comunità di fedeli or-
todossi, con un punto stabile
d’incontro per la preghiera e le
celebrazioni (magari una chie-
sa cattolica dismessa, con ac-
canto un’abitazione per il pope
e la sua famiglia).

Il prof. Pierluigi Pertusati,
membro della Commissione
per l’ecumenismo, ha presen-
tato l’illustre ospite (accom-
pagnato da un sacerdote ma-
cedone che fungeva da inter-
prete), facendo anzitutto no-
tare che quindici anni fa,
quando aveva iniziato a colla-
borare nella Commissione, i
cattolici si chiedevano che
senso avesse una preghiera
ecumenica in cui erano tutti
cattolici. La situazione è rapi-
damente cambiata: i fratelli di
altre confessioni non abitano
più lontano, ma sono in mez-
zo a noi, lavorano nei campi,
nei cantieri, nelle fabbriche.
È con loro che dobbiamo pre-
gare e intessere il dialogo, per
camminare insieme verso l’u-
nità.

Poiché Sua Beatitudine non

conosceva l’italiano, invece di
una relazione ha chiesto che gli
rivolgessero delle domande, a
cui avrebbe risposto.

L’uditorio, un po’ ridotto a
causa dell’inclemenza del tem-
po (pioggia, neve e freddo ave-
vano scoraggiato molte perso-
ne, particolarmente le più lon-
tane), si è dimostrato molto in-
teressato e ha rivolto una serie
di domande, anzitutto per co-
noscere la realtà della Chiesa
cristiana in Macedonia.

“Come sapete la Macedonia
fu evangelizzata da S. Paolo; la
prima battezzata fu una donna,
Lidia, e in Macedonia venne
fondata la prima comunità cri-
stiana. La nostra Chiesa si at-
tiene alle regole Apostoliche
dei primi secoli, dei Santi Padri
e dei primi sette Concili Ecu-
menici.

Oggi nella Chiesa Macedone
abbiamo otto diocesi: c’è un
Arcivescovo e sette Vescovi;
c’è una diocesi per i Macedoni
in America, una in Australia e
una in Europa con sede a Dort-
mund in Germania. Siamo ve-
nuti per visitare i Macedoni che
vivono in queste zone: sono
per lo più giovani dell’ultima fa-
se di emigrazione, che lavora-
no nell’agricoltura ed anche in
qualche industria. Il Vescovo
vorrebbe organizzare una chie-
sa e una comunità macedone
e si preoccupa della loro vita
spirituale.

Appunto perché molto gio-
vani, non hanno avuto un’edu-
cazione religiosa, a causa del
regime comunista della ex Ju-
goslavia, ed è facile che si al-
lontanino dalla fede, non aven-
do un sacerdote a cui rivolger-
si e per la difficoltà di impara-
re la lingua italiana. Hanno bi-
sogno di poter coltivare la vita
spirituale con la preghiera e la
celebrazione liturgica”.

«I cattolici che non trovas-
sero nel luogo che li ospita una
chiesa cattolica, possono rice-
vere i sacramenti, compresa la
Confessione e l’Eucaristia, in
una chiesa ortodossa. Posso-
no fare altrettanto gli ortodos-
si nella chiesa cattolica?».

“La risposta è negativa, sia
perché nella celebrazione li-
turgica ortodossa almeno un’o-
ra è dedicata alla preparazione
e solo l’ultima parte alla distri-
buzione della comunione, sia
perché nella Chiesa ortodossa
sono in vigore quattro periodi di
digiuno: prima di Natale, di Pa-
squa, della festa di S. Giovan-
ni Battista e della festa del-
l’Assunzione della Beata Ver-
gine in Cielo. Prima di ricevere
la Comunione (avvenimento
che si celebra solo in alcune fe-
ste importanti) occorre confes-
sarsi e digiunare per un giorno
intero.

Noi siamo i più vicini a voi
cattolici, però ci atteniamo so-
lo ai primi sette Concili: questo
complica un po’ le cose. I fedeli
ortodossi si ritrovano da noi in
chiesa due volte al giorno: per
pregare in comune”.

Per le celebrazioni si segue
la liturgia di S. Basilio Magno, S.
Giovanni Crisostomo ed anche
S. Gregorio Magno. Le date
delle celebrazioni del Natale e
della Pasqua non coincidono,
perché si segue ancora il Ca-
lendario Giuliano.

Il Vescovo ci ha tenuto a di-
re che i Macedoni emigrati in
Italia si sono inseriti bene ed
hanno ricevuto dai nostri con-
nazionali una buona acco-
glienza, anche perché sono
persone oneste e molto labo-
riose.

Il rapporto con i cattolici (che
sono una minoranza) in Mace-
donia è cordiale; più pro-
blematico quello con i musul-
mani, particolarmente durante
il periodo in cui tanti profughi
dal Kosovo si riversarono in
quella nazione.

Dopo aver cortesemente ri-
sposto alle domande più dispa-
rate (per es.: che incidenza
avesse avuto il Concilio Vati-
cano II; come mai fossero fred-
di i rapporti fra la Chiesa di Mo-
sca e la S. Sede, ecc.) l’in-
contro è terminato con una pre-
ghiera e la benedizione del Ve-
scovo, impartita secondo il rito
ortodosso.

F.LO.

Acqui Terme. Si è svolto
nella serata di giovedì 23
gennaio il tradizionale incon-
tro di preghiera per l’unità dei
cristiani presso il tempio val-
dese-metodista di S. Marza-
no. Era presente praticamente
al completo la comunità meto-
dista, un buon numero di cat-
tolici della parrocchia di S.
Marzano e parecchie persone
dei dintorni e da Acqui Terme.
I responsabili della comunità
hanno allestito la solita squisi-
ta accoglienza, terminata con
l’immancabile rinfresco offerto
a tutti i presenti. Il pastore
Bruno Giaccone, indisposto,
era rappresentato dal Dr.
Giambrone della comunità di
Asti, che ha presieduto la pre-
ghiera insieme al parroco di
S. Marzano don Angelo e a
don Pavin della Commissione
Diocesana per l’Ecumenismo.
I canti, ben scelti e magistral-
mente eseguiti, sono stati gui-
dati dalla Corale di S. Marza-
no diretta dal M.o Sergio Ival-
di.

La celebrazione si è svolta
sulla falsariga dello schema
preparato dalla commissione
interconfessionale Argentina
e adottato da tutte le chiese,
dal titolo significativo: “Un te-
soro in vasi di terra”. Partendo
dal panorama offerto al mon-
do attuale dal movimento mi-
gratorio dai paesi poveri verso
i nostri paesi ricchi (lettura dal
libro di Ruth), dal tesoro della
fede che, noi, pur con tutte le
nostre debolezze (II lettera ai
Corinzi) dobbiamo offrire a
tutto il mondo per mandato di
Cristo (Matteo cap. 28), sono
state sottolineate e condivise
alcune riflessioni:

- L’immigrazione ci fa pas-
sare da un ecumenismo tradi-
zionale, che potremmo chia-

mare “virtuale” (le altre chiese
pensate come realtà lontane
che non ci toccano in modo
significativo) a una ecumeni-
smo “reale”: i cristiani di altre
chiese sono ormai nostri vici-
ni di casa, ci creano problemi
e noi ne creiamo a loro, han-
no delle necessità concrete e
ci chiedono aiuto (anche in
campo specificamente religio-
so!).

- La vicinanza di cristiani
diversi da noi non è un ri-
schio per l’identità della no-
stra fede (a meno che que-
sta non sia già talmente an-
nacquata…), ma una spinta
a definirla meglio, guardan-
do più all’essenziale, ai suoi
aspetti fondamentali: e su
questo ci scopriamo molto
più vicini di quanto credes-
simo! 

Spesso la nostra disubbi-
dienza alla precisa volontà di
Cristo “che tutti siano uno” è
legata dettagli, a modi diversi
di esprimere le stesse cose
fondamentali.

- Trovarsi a pregare insie-
me, ascoltando la stessa Pa-
rola, preoccupandoci degli
stessi problemi (i poveri, la
pace, gli immigrati…), la-
sciando da parte per una vol-
ta come uno intenda certi
aspetti delle proprie teorie o
pratiche religiose, è un mo-
mento di unità: in quel mo-
mento eravamo come Gesù ci
voleva! E questa consapevo-
lezza ha creato il clima di
amicizia e di festa nel quale si
è concluso l’incontro. Come
dovrebbe concludersi ogni in-
contro di cristiani…

G. Pavin

Acqui Terme. Giovedì 23
gennaio presso i locali parroc-
chiali di Cristo Redentore in Ac-
qui si è tenuto il primo incontro
della scuola per catechisti di cui
è docente don Andrea Fontana,
direttore dell’Ufficio Catechisti-
co di Torino e noto catecheta.
Nonostante la nebbia i parteci-
panti erano numerosi a testi-
monianza che i catechisti della
nostra diocesi stanno rispon-
dendo positivamente all’invito
di formarsi e aggiornarsi co-
stantemente.

Don Fontana ha presentato
un quadro puntuale del pro-
getto catechistico italiano, dei
cambiamenti sociali che lo
hanno influenzato, e di quelli
che sono stati influenzati da
esso.

Il Concilio non si è interessa-
to di catechesi, ma ha indicato
l’orizzonte in cui muoversi. È
stato così che il Documento di
Base “Il rinnovamento della ca-
techesi”, pubblicato nel 1970,
introduce il tema della cateche-
si nel quadro ampio della pa-
storale come educazione alla

fede e integrazione tra fede e vi-
ta.

Cristo storico, mistico ed eu-
caristico diventa centro vivo del-
la catechesi, che è opera della
comunità intera e si compone di
insegnamento, di esperienze di
carità e di celebrazioni liturgiche.

Le scelte metodologiche del
progetto delineato attraverso i
catechismi CEI, dati in consul-
tazione e sperimentazione ed
ora definitivi, sono state l’offer-
ta di un catechismo per la vita
cristiana e non solo in prepara-
zione ai sacramenti, il criterio
delle età, la gradualità e circo-
larità dei contenuti.

In conclusione don Fontana
ha affermato che è urgente
evangelizzare di nuovo, in mo-
do nuovo, perché la catechesi
sia incisiva nel mondo d’oggi.

Per continuare a formarsi al
servizio catechistico rinnoviamo
l’invito a partecipare alla se-
conda lezione, che si terrà gio-
vedì 20 febbraio alle ore 20.30
nuovamente presso i locali par-
rocchiali di Cristo Redentore ad
Acqui.

La celebrazione che la li-
turgia ricorda domenica 2
febbraio, a quaranta giorni
dalla nascita di Gesù, fin dai
primi secoli cristiani eviden-
zia tre aspetti: presentazione,
purificazione, candelora.

- Presentazione: “Maria e
Giuseppe portarono il bam-
bino nel tempio per offrirlo
al Signore, come è scritto
nella legge”. Quando i geni-
tori riconoscono che la vita
del figlio è dono di Dio, pren-
dono coscienza sia dei pro-
pri limiti, nell’affrontare l’e-
ducazione della nuova vita
loro affidata, sia dell’impor-
tanza della presenza di Dio
nella vita propria, del figlio,
di tutti gli uomini; questa me-
moria non intende ricordare
il dovere del battesimo, nep-
pure quello della educazione
cristiana, neppure quello del-
la catechesi, semplicemente
vuole ricordare che in ogni
giorno della propria vita il
credente sa avvertire la pre-
senza paterna di Dio in sé e
in ogni creatura; non cose
da fare ma modo di vivere,
alla presenza di Dio.

- Purificazione: “Simeone
parlò a Maria: ‘Una spada ti
trafiggerà l’anima’”. La mam-
ma di Gesù sapeva bene di

aver bisogno di essere puri-
ficata, come e più di tutte le
altre mamme della storia del-
la umanità; non tanto perché
lo imponeva la legge (anche
a quei tempi maschilista e
negativa, tanto da tenere la
mamma lontana dal tempio
per quaranta giorni, perché
immonda dopo il parto), ma
perché è la maternità stessa
ad essere vera purificazio-
ne, donazione gratuita che
si consuma donando sem-
pre con la pazienza quoti-
diana delle piccole e grandi
cose.

- Candelora: “Manderò un
mio messaggero – è Dio che
parla tramite il profeta Mala-
chìa – a preparare la via.
Egli è come il fuoco del fon-
ditore”; “I miei occhi – sono
parole di Simeone che strin-
ge al petto il piccolo Gesù –
hanno visto la salvezza, lu-
ce per illuminare le genti”.
Nella liturgia il linguaggio
simbolico della luce è molto
usato: nel battesimo la can-
dela è segno della fede tra-
smessa; nella funzione fu-
nebre la candela è segno
dell’anima che si spegne in
Dio; nella veglia santa la can-
dela è simbolo di Cristo. An-
che i simboli hanno impor-
tanza, a volte grande: per-
ché non approfittarne per an-
dare domenica nella propria
parrocchia a prendere per la
nostra casa la candela bene-
detta?

don Giacomo

Calendario
appuntamenti
diocesani

- Sabato 1 febbraio – Gior-
nata diocesana della vita con-
sacrata: alla Addolorata, ore
15,30, messa per le religiose.

- Domenica 2 – In Duomo il
Vescovo celebra la messa
delle 18 in ricordo dei vescovi
diocesani defunti Moizo
(1979) e Dell’Omo (1995).

- Lunedì 3 – Il Serra Club
diocesano si riunisce in consi-
glio.

- Giovedì 6 – Il Consiglio
pastorale diocesano si riuni-
sce in Seminario alle ore
20,45.

Martedì 21 gennaio in seminario

Incontro e dialogo
con il metropolita Gorads

Incontro di preghiera per l’unità dei cristiani

Celebrazione ecumenica
a San Marzano Oliveto

Drittoalcuore

Illuminati
dallo splendore

della santità
Il 23 gennaio a Cristo Redentore

Si è tenuto il 1º incontro
per i catechisti

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 17, 18; pref. 18; fe-
st. 8, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest.
9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 16.30;
pref. 16.30; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8 (lodi),
8.30, 17 (rosario), 17.30;
fest. 8 (lodi), 8.30, 11, 17
(rosario), 17.30; martedì
dalle 9 alle 12 adorazione.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 16; pref. 16; fest.
10, 16.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Altre notizie di

VITA

DIOCESANA
a pag. 14



ACQUI TERME 7L’ANCORA
2 FEBBRAIO 2003

Acqui Terme. Questo il te-
sto integrale dell’intervento
dei consiglieri dell’Ulivo per
Acqui, Domenico Borgatta,
Vittorio Rapetti e Luigi Pog-
gio, sulla parziale convoca-
zionbe delle commissioni con-
siliari:

«Qualcuno di voi si sarà
chiesto che fine hanno fatto e
cosa hanno prodotto le com-
missioni consiliari del Comu-
ne di Acqui.

Eppure, erano state
annunciate con grande enfa-
si dal sindaco Rapetti, pub-
blicamente e in ben due riu-
nioni del Consiglio comuna-
le: secondo il primo cittadino
acquese, col suo avvento
eravamo di fronte ad una “ri-
voluzione epocale” nel modo
di gestire il Consiglio comu-
nale.

Attraverso il lavoro delle
commissioni, il Consiglio co-
munale avrebbe riacquistato
quella centralità che negli ulti-
mi anni aveva drammatica-
mente perduto.

E, invece, la tanto annun-
ciata rivoluzione non c’è sta-
ta: anzi, le commissioni si so-
no riunite al massimo una vol-
ta (con la lodevole eccezione
di quella presieduta dal dott.
Ivaldi di Rifondazione) e non
hanno prodotto sostanzial-
mente nulla.

Certo con qualche eccezio-
ne:

1) sappiamo, per esempio,
che la commissione per la ri-
forma degli Statuti e dei Re-
golamenti, presieduta dal ca-
pogruppo di Rifondazione,
dottor Ivaldi sta elaborando,
con la supervisione e la
consulenza giuridica del se-
gretario generale dottor De
Alessandri, l’”aggiornamento”
legislativo di tutte le normati-
ve comunali (un lavoro impe-
gnativo perché dalla fine degli
anni ’90 in poi la legislazione
nazionale ha cambiato la “fac-
cia” dei nostri Comuni e, per-
ciò, occorre tempo per toglie-
re dai vecchi statuti e regola-
menti “il troppo ed il vano”);

2) sappiamo anche che la
commissione “sanità”, ha pro-
dotto, sia pur riunendosi una
sola volta, un documento
misurato e puntuale che ha
ottenuto l’approvazione da
parte di tutti i consiglieri pre-
senti.

In ambedue queste
commissioni, quanto è stato
fatto, è stato compiuto grazie
ai loro presidenti (occorre dire
ambedue delle minoranze:
Domenico Ivaldi e Michele
Gallizzi).

Quanto alle altre commis-
sioni spicca il fatto che quella
a cui è demandata la pro-
grammazione (è la più impor-
tante delle Commissioni con-
siliari perchè dovrebbe occu-
parsi del Bilancio e dell’indi-
rizzo generale della politica
comunale) non è stata convo-
cata e non si è riunita neppu-
re una volta: eppure, la data
per l’approvazione del Bilan-
cio per il corrente 2003 si sta
avvicinando e dovrebbe avve-
nire, per legge, entro la fine di
marzo.

Anche qui crediamo che un
motivo ci sia: presidente di
questa Commissione è lo
stesso presidente del Consi-
glio comunale, l’ex sindaco
Bernardino Bosio: quello stes-
so Bosio che, in virtù del suo
incarico, dovrebbe richiamare
i Presidenti delle altre Com-
missioni a darsi da fare qualo-
ra si rivelassero inadempienti
nel convocare e nel far funzio-
nare le loro commissioni.

Inoltre Bosio dispone di un
ufficio presidenziale fornito di
Work station, fr igor ifero,
televisore (costati agli Acque-
si più di 50 mila euro) e di se-
gretaria, tutte cose che gli al-
tri consiglieri comunali neppu-
re si sognano.

Non dovrebbe quindi, coi
potenti mezzi fornitigli a no-
stre spese dal sindaco Rapet-
ti, avere difficoltà a convoca-
re, con suo comodo, la
commissione di cui è presi-
dente.

Come si vede altro che
rivoluzione, siamo di fronte al-
la piena continuità rispetto al
passato.

A questo proposito, anche il
sindaco, quanto a continuità
col suo predecessore Bosio,
non scherza: quando si riuni-
vano, due mesi fa, le commis-
sioni consiliari (quelle che si
sono riunite) non ha sentito il
dovere di annunciare ai Con-
siglieri riuniti che la Regione
Piemonte gli aveva fermato i
lavori nell’ex Caserma Battisti
e ai Bagni (per pericolo idro-
geologico!): ha preferito chia-

mare due giornalisti e infor-
mare loro invece che i consi-
glieri comunali.

Come si vede i proverbi, in-
vecchiando, non perdono la
loro validità, anche quello che
afferma: “tra il dire e il fare c’è
di mezzo il mare”.

Naturalmente a noi consi-
glier i comunali acquesi di
Centro sinistra, a suo tempo,
in quanto minoranza “cattiva”
e intransigente, non è stata
attribuita dalla maggioranza di
Bosio e di Rapetti che gesti-
sce il Consiglio comunale, la
Presidenza di alcuna commis-
sione e, quindi, non possiamo
fare nient’altro che soffrire
questa situazione e denuncia-
re pubblicamente questo sta-
to di cose agli Acquesi, invi-
tandoli a riflettere sul modo di
concepire, nei fatti, la demo-
crazia di chi ci governa».

Acqui Terme. Ci scr ivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino, esponenti dei Comu-
nisti italiani di Acqui Terme:

«Analizzando le ultime vi-
cende nazionali e locali e il
contesto in cui si sviluppano
si può facilmente notare come
la politica stia attraversando
un periodo di crisi per quanto
riguarda la partecipazione
popolare alla vita politico-so-
ciale delle istituzioni.

Gli schieramenti politici che
vincono le elezioni occupano
lo Stato e tutte le sue istituzio-
ni, a partire dal Governo e dal
Parlamento, per arrivare agli
enti di secondo grado e alle
banche, commettendo un gra-
vissimo errore, poiché esclu-
dere le minoranze dalla vita
politica significa non avere più
alcun rapporto con le esigen-
ze e i bisogni di un controllo

popolare e democratico.
Così avviene anche nelle

Province, nelle Regioni e nei
Comuni, secondo un metodo
di omologazione ed assuefa-
zione. Questo stato di cose è
aggravato anche dalle leggi
maggioritarie che, limitando la
pluralità all’interno delle istitu-
zioni, concorrono all’esclusio-
ne di alcune rappresentanze
minor i e dunque di alcuni
strati sociali.

Noi rivolgiamo dunque un
fermo invito al nostro sindaco
e, soprattutto, al presidente
del Consiglio comunale, affin-
ché le decisioni importanti
vengano prese nel dibattito
dell’aula consiliare, che è l’or-
gano supremo del confronto
politico ed amministrativo, ma
vengano discusse anche con
tutti i cittadini, che devono es-
sere coinvolti nei programmi

riguardanti la città, riprenden-
do il concetto marxista e pie-
namente democratico della
partecipazione.

Sarebbe, dunque, non solo
opportuno, ma indispensabile,
lo svolgimento di un maggior
numero di consigli comunali,
anche per segnare una svolta
nei confronti del passato in
cui si potevano contare sulle
dita di una mano nell’arco di
un anno e, nello stesso tem-
po, di tenere alcune assem-
blee aperte a tutti per discute-
re i programmi sul futuro della
città.

Rivolgiamo, inoltre, lo stes-
so appello al presidente della
Provincia, affinché vengano
dibattuti di più e meglio con
tutti i cittadini i temi della no-
stra realtà provinciale. La
partecipazione popolare è es-
senziale, altrimenti la politica
perde quello che è il suo com-
pito fondamentale di perse-
guire il bene comune e, come
dice la nostra Costituzione,
concorrere alla volontà politi-
ca della nazione.

Ciò significa innanzitutto
grande trasparenza e corret-
tezza amministrativa, ma an-
che molto di più. Significa ri-
prendere in considerazione il
famoso concetto della Que-
stione Morale, lanciato al-
l’inizio degli anni ’80 da Enri-
co Berlinguer, la cui concezio-
ne vedeva politica e morale
coniugate insieme, in un si-
stema in cui gli esponenti dei
partiti devono interpretare le
grandi correnti di opinione, or-
ganizzando le aspirazioni del
popolo e controllando demo-
craticamente le istituzioni.

La Questione Morale non
come moralismo, ma come
atto politico coerente di tra-
sparenza e di correttezza to-
tali, che richiama il consenso
popolare e richiede la parteci-
pazione e il controllo per go-
vernare democraticamente e
per impedire l’occupazione
dello Stato e degli enti, da cui
possono derivare corruzione
e immoralità.

Noi facciamo nostro e lo
indichiamo a tutti gli altri, il più
alto insegnamento di Enrico
Berlinguer, la Questione Mo-
rale, come esempio di vita po-
litica ed amministrativa, come
esempio di vita civile e cultu-
rale».

Acqui Terme. Pubblichiamo un intervento di
Graziano Pesce, ex consigliere comunale della
lista civica “La Casa delle Libertà”:

«Scorrendo gli articoli riportati sull’ultima
edizione de L’Ancora, mi sono molto meravi-
gliato di non riscontrare la risposta del dott.
Eugenio Caligaris in merito all’interrogazione
presentata, sempre sul settimanale L’Ancora
della settimana precedente, dal consigliere di
Rifondazione Comunista sig. Domenico Ivaldi,
relativa alla nomina a presidente della scuola
Alberghiera da parte del sindaco al sig. Cali-
garis.

Ho molto apprezzato, invece, la risposta
pervenuta a tal proposito dal sindaco Rapetti,
ma anch’io, da semplice cittadino ed ex consi-
gliere comunale, desidero esprimere piena
solidarietà al sindaco Rapetti per la scelta del
dott. Caligaris a ricoprire tale carica, ricordan-
do al sig. Ivaldi che, prima di esprimere affret-
tati giudizi (tanto per fare del gratuito opportu-
nismo) sull’operato di persone che probabil-
mente non conosce sufficientemente, sarebbe
opportuno e prudente seguire prima l’operato
della nuova presidenza della scuola e poi, se
si dovessero riscontrare delle inefficienze sulla
gestione, sollevare le dovute contestazioni.

Tengo a precisare che il dott. Caligaris, a
parte la ben nota preparazione sia di farmaci-
sta che di dietologo, vanta una notevole e con-
solidata capacità amministrativa e, a scorrere

l’elenco dei precedenti presidenti della scuola
medesima, non si vede una sola persona che
avesse dimestichezza con la cucina e la sua
gestione: vediamo infatti un chirurgo nominato
dai Comunisti negli anni ’80, un imprenditore
dopo, ed infine un commercialista.

Queste persone probabilmente, consideran-
do il colore politico, potevano andare bene per
il sig. Ivaldi, mentre invece il Caligaris, essen-
do poco allineato su posizioni di sinistra, prima
ancora della sua preparazione socio/politica,
infastidisce “forse” per il suo credo politico.

Ritengo veramente penoso constatare che,
come nel passato, per le sinistre non è cam-
biato niente, pur di fare dell’ostruzionismo, ne-
gherebbero ogni evidenza dicendo qualsiasi
cosa come, togliere il “Sole delle Alpi” da una
rotonda, sostituire il suono del Nabucco dalle
cornette telefoniche del Comune, presentare
una impegnativa a favore dei cani, ecc. ecc. In
sintesi questa è la consistenza dell’opposi-
zione Comunista in Consiglio comunale, che
giustifica quindi anche l’opposizione a spropo-
sito della nomina del dott. Caligaris alla presi-
denza della scuola Alberghiera.

Il metro di misura di questa opposizione si
misura allora in questi termini e, con tali pre-
supposti, credo che l’amministrazione del sin-
daco Rapetti avrà certamente vita lunga: de-
duzione di cui tutti i cittadini acquesi non pos-
sono che compiacersi.»

Le commissioni mai riunite
e la democrazia calpestata

Le decisioni siano discusse
in frequenti Consigli

Ci scrive Graziano Pesce 

“Si dice qualsiasi cosa 
pur di fare ostruzionismo”
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Acqui Terme. In occasione
della giornata che nel 2000 il
Parlamento Italiano ha istitui-
to per ricordare i tragici fatti
della Shoa e della deportazio-
ne, si sono tenuti in Acqui di-
versi appuntamenti dedicati a
ricordare e riflettere non solo
sul passato, ma anche sui
problemi del presente.

Venerdì 24 gennaio, il Movi-
mento ecclesiale di impegno
culturale di AC insieme alla
Commissione diocesana per
l’Ecumenismo ha proposto
una serata di ascolto e di-
scussione. Nella presentazio-
ne, il prof. Borgatta, dopo aver
comunicato il saluto del ve-
scovo e del sindaco di Acqui,
ha ricordato il senso dell’ini-
ziativa giunta in città al terzo
anno: essa congiunge un for-
te valore civile ad un profondo
nodo spirituale, legato al dia-
logo tra le grandi religioni ed
al ruolo che le religioni stesse
possono avere nella costru-
zione della pace. Se nella sto-
ria, anche recente, dobbiamo
registrare altr i  numerosi
drammatici episodi di stermi-
nio, la memoria della Shoa re-
sta una realtà specifica che

va ricordata, anche in rela-
zione alle vicende che hanno
coinvolto il nostro paese e le
nostre stesse zone. Molti han-
no affollato Palazzo Robellini
per ascoltare la dott.ssa Ma-
ria Debenedetti, psicologa ed
esper ta di ebraismo. Con
grande intensità e chiarezza,
la relatrice ha aperto tre nu-
clei di riflessione, sviluppati
poi nel dibattito successivo.

Anzitutto il tema del ricor-
dare: di fronte alla progressi-
va e inevitabile sparizione dei
testimoni diretti della Shoa e
delle deportazioni naziste, è
importante continuare a rac-
contare per ricordare e custo-
dire “anche solo con il nome”
la memoria di quanti sono
stati cancellati. Questo impe-
gna i testimoni diretti, quanti li
hanno conosciuti, gli adulti di
oggi ed i giovani, tutti quanti
hanno desiderio in buona fe-
de di conoscere e di capire,
sviluppando un dialogo tra
generazioni diverse tanto ne-
cessario quanto complesso,
specie in una fase come l’at-
tuale. In questo il ruolo della
scuola e delle istituzioni civili
è ancora una volta decisivo,

in quanto si tratta di offrire ai
ragazzi e ai giovani di oggi
occasioni educative in cui
possano scoprire, conoscere,
anche attraverso il dissenso,
crescendo in autenticità e non
in modo conformistico e
indifferente.

Il tema della memoria non
è quindi una questione nostal-
gica, riservata ai reduci di un
tempo finito, ma si congiunge
al presente e al futuro delle
persone e dei popoli. Per que-
sto “ricordare” ci domanda un
impegno non semplice, per-
ché occorre comprendere i
motivi per cui una tragedia
come la Shoa è accaduta e
cogliere gli elementi di affinità
con altre tragedie, dai gulag
staliniani ai massacri di Pol
Pot in Cambogia, dal genoci-
dio del Ruanda alle “pulizie
etniche” della vicina ex-Jugo-
slavia e che giunge fino al
conflitto israelo-palestinese e
al terrorismo internazionale.
Maria Debenedetti ha messo
in particolare evidenza questa
interpretazione: come i singo-
li, così i popoli possono “im-
pazzire”, la crisi d’identità di
un popolo può produrre enor-

mi pericoli per se stesso e per
i suoi vicini. Una identità fragi-
le, sia per gli individui sia per
un popolo, basata su valori
deboli o effimeri (come l’at-
tuale “devozione all’avere”),
diventa facilmente fonte di
intolleranza, di chiusura, di
negazione dell’altro e “ci la-
scia in balìa dei nostri fanta-
smi”, con la tentazione di in-
vestire su qualcuno la nostra
paura. “È importante com-
prendere - ha sottolineato la
Debenedetti - che l ’ in-
tolleranza e la violenza sono
spesso espressione di una
identità non ben strutturata:
nessuno ci può togliere la no-
stra identità, se non noi stes-
si”. Questo meccanismo ha
trascinato nell’orrore e nella
distruzione i tedeschi, usciti
umiliati dalla prima guerra
mondiale, ma questo stesso
meccanismo può coinvolgere
anche noi; basti pensare alle
reazioni dopo gli attentati
dell’11 settembre o alla spira-
le di terrore-repressione che
soffoca il MedioOriente.

La testimonianza della
Shoa ha prodotto tante sco-
perte e prese di coscienza,
ma sul piano politico i riflessi
appaiono oggi deludenti, pro-
prio per la difficoltà di trovare
il coraggio di rompere questi
meccanismi di violenza e in-
tolleranza: sembrano prevale-
re “leader negativi” portati a
riprodurre risposte di morte, a
‘usare’ politicamente la paura
o a spingere verso la costru-
zione di “identità negative”
strutturate sull’essere perse-
guitati.

Il terzo filone ha toccato
direttamente il terreno religio-
so: Auschwitz ha avuto un tre-
mendo contraccolpo sulla fe-
de: dov’era Dio di fronte a

tanta sofferenza? Come ha
potuto permettere tanta disu-
manità? A quali abissi di abie-
zione e alienazione può giun-
gere l’uomo? D’altra parte,
molte vittime della Shoa han-
no espresso una testimonian-
za spirituale altissima che ci
dicono della capacità dell’uo-
mo di elevarsi e di aver cura
della propria identità proprio
in mezzo alla sua negazione;
una testimonianza che ha aiu-
tato a scoprire un volto di Dio
che soffre con l’uomo, che ci
accompagna subendo con noi
le conseguenze dell’uso folle

e idolatrico della libertà che ci
ha messo tra le mani. Per
questo, occorre che le religio-
ni, a cominciare da quella cri-
stiana, facciano tesoro di que-
sta testimonianza spirituale
che emerge dall’esperienza
della Shoa ed in genere della
sofferenza, per riscoprire e
annunciare il Dio povero e
umile che si è incarnato in
Gesù Cristo, che ha scelto l’u-
miliazione e la condivisione
con gli uomini invece che la
“bacchetta magica” dell’onni-
potenza.

V.R.

Incontro per alunni e docenti sul
giorno della memoria

Acqui Terme. Il gruppo distrettuale docenti di storia d’intesa
con le scuole cittadine, in occasione della “Giornata della me-
moria della Shoa e della deportazione”, organizza un incontro -
dibattito rivolto alle classi quinte delle scuole superiori acquesi
e ai docenti di tutte le scuole acquesi per sabato 1 febbraio dal-
le 10.30 alle 13, con la partecipazione del dott. Ferruccio Ma-
ruffi rappresentante dell’ANED Piemonte - Associazione Nazio-
nale Ex-Deportati; della prof.sa Laurana Laiolo responsabile
dell’Istituto Nazionale del Movimento di Liberazione Italiano; di
Carlo Laiolo, ex-deportato campi di concentramento nazisti,
autore del libro di testimonianza “Morte alla gola” (EIG, Acqui
Terme 2003).

L’incontro si svolge parallelamente presso il Liceo Scientifico
per gli studenti di Liceo Scientifico, Classico, Ist.d’Arte, Ist. Fer-
mi e presso l’ITIS per gli studenti di ITIS, ITC, IPC.

Acqui Terme. Durante la
presentazione, effettuata in
occasione della festa di San
Sebastiano, da parte del co-
mandante Mirko Mussi, del
lavoro svolto dalla Polizia
municipale, non è mancata
una relazione sulla Prote-
zione civile, che lo stesso
Mussi dirige quale incarica-
to del sindaco Danilo Ra-
petti.

All’ufficio collabora anche
Enrica Mar tini. Secondo
quanto affermato da Mussi,
«si sta elaborando il nuovo
piano di protezione civile che
andrà a formare un piano in-
tercomunale in ottemperanza
a quanto suggerito dalla Pro-
vincia di Alessandria. Quin-
di, per ottimizzare il servi-
zio, è stata approntata una
convenzione tra i nove Co-
muni appartenenti al Centro
operativo Misto nº 18, per il
coordinamento delle attività e
l’utilizzo di risorse di perso-
nale e di strumenti».

Il comandante della Poli-
zia municipale gestisce inol-
tre i rapporti istituzionali con
le numerose associazioni di
volontariato, ma ha anche
promosso un’attività di coor-
dinamento con i limitrofi Com
17 e 21.

Altre iniziative presentate
durante la celebrazione di
San Sebastiano, protettore

dei vigili urbani, riguardano
l’informatizzazione delle aste
graduate per il monitoraggio
del fiume Bormida, la costi-
tuzione di un magazzino di
raccolta del mater iale di
pronto intervento quali, ad
esempio, idrovora, tende, tor-
re faro, sacchi a pelo ecc,
la gestione della reperibilità
con rotazione di sei respon-
sabili di sala operativa. Mus-
si, con il sindaco Rapetti, du-
rante la cerimonia di palaz-
zo Robellini, hanno anche
parlato del coordinamento
con le forze di polizia, uno
dei quali riguarda il trasferi-
mento dei dati raccolti per lo
Sdi (Servizio di informazione)
conferiti ai carabinieri, con i
quali il Comune sta svol-
gendo un servizio coordina-
to, in borghese, sui mercati
e all’uscita dell’Ufficio postale
nei giorni di riscossione del-
le pensioni.

Da segnalare anche lo stu-
dio da parte della Polizia mu-
nicipale di una convenzione
per servizi da effettuare con
i Comuni del circondario. Un
progetto che consente di
mettere a disposizione per-
sonale preparato ed una
struttura capace di affronta-
re qualsiasi situazione in
tempi brevi ed in modo effi-
cace ed omogeneo.

C.R.

Commosso
saluto
all’Avvocato

Acqui Terme. Anche dalla
nostra città un commosso sa-
luto all’avvocato Agnelli. Giun-
ge dal reparto di Radiologia
dell’ospedale, a firma di Ga-
briella Poggio: «Arrivederla
Avvocato. Così la salutavo, in
camice bianco, quando si
congedava dal nostro studio a
Torino a cui lei era tanto affe-
zionato. Il suo sorriso che le
illuminava lo sguardo, le sue
battute scherzose, la pro-
fonda e reciproca stima, tutte
emozioni che poterò per sem-
pre nel profondo del mio ani-
mo e come me tutte le perso-
ne che hanno avuto la fortuna
di conoscerla non solo come
personaggio pubblico, ma co-
me persona umana. Adesso
indosso una divisa bianca e
l’ospedale di Acqui è la mia
vita lavorativa e proprio da qui
oggi desidero salutarla, arri-
vederla Avvocato Agnelli, mi
conceda una lacrima di com-
mozione ed un sorriso since-
ro a lei che tanto ha dato al
suo Paese, al mondo intero e
ad ognuno di noi».

Nella relazione del comandante Mussi

Protezione Civile
si prepara il piano

Venerdì 24 a palazzo Robellini la dott.ssa Debenedetti

La necessità di custodire la memoria
di quelli che sono stati cancellati

Particolarmente significativa la cerimonia di commemora-
zione che si è svolta domenica 26 nei portici Saracco dove
sorgeva l’antica sinagoga di Acqui. Al termine una visita al
cimitero ebraico, al quale è stata restituita la dovuta di-
gnità.

Ringraziamento
La sez. mutilati ed invalidi di

guerra “R. Indurazzo” di Acqui
Terme ringrazia la signora
Emiliana Pesce per la gene-
rosa offerta di 200,00 euro
che ha voluto donare in me-
moria dello zio Pietro Gilardi,
socio benemerito della sezio-
ne, recentemente deceduto.
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Acqui Terme. È veramente
un bel colpo! La frase da sola
potrebbe descrivere il filone
investigativo effettuato dalla
Guardia di finanza di Acqui
Terme, al comando del tenen-
te Christian Lazzaroni, che si
è concluso con l’arresto di tre
persone e la denuncia di altre
tre per reati che vanno
dall’associazione a delinquere
alla ricettazione.

C’è riserbo sui nomi di chi è
finito in carcere poiché l’ope-
razione non sarebbe ancora
giunta a conclusione e po-
trebbe avere ulteriori ed inte-
ressanti sviluppi. Fra le per-
sone arrestate spicca una
donna. A livello dell’Acquese
ci sarebbero due persone de-
nunciate a piede libero poichè
coinvolte nell’inchiesta, ma a
livello di prestanome, sareb-
bero insomma le classiche
«teste di legno».

L’ultimo atto delle indagini
che, coordinate dalla Procura
della Repubblica di Genova,
da alcuni mesi hanno coinvol-
to regioni del nord e del cen-
tro Italia, è terminato lunedì
20 gennaio. L’inchiesta era ini-
ziata nella città termale quan-
do venne fermato un acquese
che era in possesso di un as-
segno di dubbia provenienza.
L’investigazione delle Fiamme
gialle della tenenza della città
termale si è quindi estesa in

Liguria, particolarmente a Ge-
nova e a San Remo, località
in cui sono stati eseguiti gli
ordini di custodia cautelare in
carcere.

A capo dei personaggi fa-
centi parte dell’associazione
a delinquere, scoperta dalla
finanza, finalizzata principal-
mente alla r icettazione di
assegni e titoli di credito vari
di provenienza estera, pare

soprattutto da aziende inglesi
e tedesche, ci sarebbe stata
una donna di una cinquantina
di anni.

L’operazione è stata de-
nominata «Bismarck» in
quanto la maggior parte dei ti-
toli di credito provenivano dal-
la Germania. Si tratta di asse-
gni che le aziende inviavano
ai loro fornitori italiani in pa-
gamento di merci acquistate.
Gli assegni venivano rubati
durante fur ti commessi ai
danni di uffici postali.

Quindi, appena in mano al-
le persone coinvolte nell’in-
dagine, venivano contraffatti
con una tecnologia che utiliz-
zava i l  laser. Di seguito,
cancellati i nomi dei destina-
tari della somma avveniva il
cambiamento di intestazione
ed il prestanome li riscuoteva
in banca trattenendo per sè
una percentuale dal 10 al 20
per cento. Quando, dopo una
trentina di giorni la ditta italia-
na denunciava al cliente este-
ro il mancato pagamento del-
la merce, avveniva l’amara
scoperta della sparizione del
titolo di credito, che veniva
però incassato dopo essere
stato contraffatto. Gli assegni
di provenienza illecita scoperti
dalla Guardia di finanza sono
complessivamente di 200.000
euro circa.

C.R.

Acqui Terme. Il 2003, a li-
vello dell’enologia di Acqui
Terme e dell’Acquese, nasce
sotto il segno del Concorso
enologico «Città di Acqui Ter-
me» e «6ª Edizione vini del
Piemonte». La manifestazio-
ne, giunta alla 23ª edizione, è
in programma da giovedì 6 a
sabato 8 febbraio. Nella città
termale, in occasione
dell’avvenimento, «piovono»
bottiglie da ogni angolo della
Regione Piemonte, ma anche
assaggiatori enologi/enotecni-
ci convocati da ogni parte d’I-
talia per valutare i vini presen-
tati al concorso. Non è poca
cosa per i produttori poter
sfoggiare bottiglie con il relati-
vo simbolo del superato esa-
me. I campioni di vino parteci-
panti al concorso, prima di es-
sere sottoposti all’esame del-
le commissioni, vengono resi
anonimi da codici attribuiti da
un notaio o da un pubblico
ufficiale. Ogni commissione è
composta, per sorteggio, da
sette enologi-enotecnici di cui
almeno tre operanti in modo
attivo ed operativo nella Re-
gione Piemonte. I vini vengo-
no valutati in base al metodo
«Union international des oe-
nologues». Il punteggio finale
di ogni campione è ottenuto
dalla media aritmetica dei sin-
goli giudizi numerici, eliminato
il punteggio più alto e quello

più basso. Vengono selezio-
nati i vini che hanno ottenuto
almeno il punteggio di 85/100,
per i quali è prevista l’asse-
gnazione di un diploma di me-
rito.

Al concorso sono ammessi
i vini Doc e Docg ottenuti dal-
le uve prodotte nelle zone
indicate dai rispettivi discipli-
nari di produzione, facenti
parte del territorio piemonte-
se. Vi partecipano viticoltori
che vinificano in proprio, can-
tine sociali, industriali e com-
mercianti. La consegna dei
premi alle aziende che hanno
presentato i vini migliori av-
verrà durante una cerimonia
pubblica. «Il concorso enolo-
gico ha assunto sempre più
un’importanza rilevante nel-
l’ambito della campagna pro-
mozionale e commerciale del
settore e, oltre a garantire la
qualità del prodotto e il lavoro
dei vitivinicoltori, è parte inte-
grante del programma del-
l’amministrazione comunale»,
ha affermato il sindaco Danilo
Rapetti. Ricordiamo, a tal pro-
posito, che Acqui Terme ha
promosso un progetto spe-
cifico sul vino creando nel ri-
qualificato centro storico citta-
dino il «Quartiere del vino». Il
vino dunque, per Acqui Ter-
me, come prodotto finale di
un processo dal quale deriva-
no tradizioni, culture, paesag-

gi, ma anche come risorsa
per un rilancio turistico ed oc-
cupazionale del territorio

Questo il programma del
Concorso enologico «Città di
Acqui Terme». Giovedì 6 feb-
braio, a Palazzo Robellini,
aper tura uff iciale della
manifestazione con spiega-
zione dl programma, forma-
zione per sor teggio delle
Commissioni di valutazione.
Alle 17.30, al Grand Hotel
Nuove Terme, prima sessione
sensoriale del concorso. Ve-
nerdì 7 febbraio, seconda
sessione delle analisi senso-
riali; alle 14.30 visita alla città
da parte dei commissari e de-
gli ospiti della manifestazione;
alle 16.30, terza sessione
sensoriale. Sabato 8 febbraio,
alle 9.30, quarta sessione
sensoriale e termine della
manifestazione.

C.R.

Acqui Terme. Nei Comuni
di Acqui Terme e, per la no-
stra zona, in quelli di Alice
Bel Colle, Molare, Montaldo
Bormida, Ovada, Ricaldone,
Tagliolo, Trisobbio è stato atti-
vato un punto di accesso te-
lematico ad importanti servizi
erogati dall’Inps.

L’iniziativa è stata favorita
dalla disponibilità degli Ammi-
nistratori comunali nel voler
rispondere alle aspettative
dei propri cittadini e dall’a-
zione di coordinamento e
promozione svolta dalla Pro-

vincia di Alessandria.
Presso lo sportello telema-

tico Inps per i Comuni è pos-
sibile ottenere, in tempi brevi
e senza l’aggravio di disage-
voli spostamenti, l’estratto dei
contributi versati, il certificato
di pensione per l’anno in cor-
so, il modello fiscale CUD e
verificare l’andamento di do-
mande presentate all’Istituto
e l’esattezza degli importi
percepiti per prestazioni pre-
videnziali.

Inoltre si può effettuare l’i-
scrizione dei lavoratori dome-

stici e di quelli subordinati, in-
viare direttamente all’Istituto
comunicazioni di decesso e
di variazione di indirizzo, otte-
nere la stampa di gran parte
della modulistica Inps.

Il rapporto di collaborazio-
ne tra l’Istituto previdenziale
e i Comuni, incentrato sull’uti-
l izzo di nuove tecnologie
informatiche, mette quindi a
disposizione degli utenti nuo-
vi canali di comunicazione al-
ternativi, che si aggiungono a
quelli tradizionali offerti dal-
l’INPS tramite i propri uffici.

Infatti lo sportello telema-
tico, soprattutto nei piccoli
comuni distanti dai centri nei
quali è presente un’agenzia
Inps, offre la disponibilità di
informazioni, documentazio-
ne e modulistica a tutte quel-
le persone che, per età o
stato di salute, trovano le
maggiori difficoltà a spostarsi
per svolgere anche i più
semplici adempimenti buro-
cratici.

Acqui Terme. “O mangi, o
bevi o vedi…”: con questo
motto il presidente del “Club
50” sig. Ernst Klug ha illustra-
to ai propri soci il Piemonte,
terra di “vini e tartufi”, in occa-
sione della Ferien Messe di
Vienna, venerdì 17 gennaio.

Ad una folta platea di circa
1000 ospiti sono state offerte
le immagini ed il racconto del
nostro territorio, a nome della
Provincia, di Alexala, e del-
l’ATR.

Anche in questa occasione,
la sinergia degli Enti (Enit,
ATR, Assessorato ai Prodotti
tipici della Provincia e Alexa-
la) ha reso possibile la buona
riuscita della manifestazione.

Presso lo stand della Re-
gione Piemonte nell’area Enit
Italia, nel frattempo, veniva
dedicato un ampio spazio alla
nostra offerta turistica, cosic-
ché gli operatori austriaci di

passaggio hanno potuto co-
gliere la proposta particolare
del Piemonte. Lo spettacolo
offer to dagli Sbandieratori
dell’Aleramica, dai Suonatori
di Zucca e dalle antiche dan-
ze della Lachera di Roccagri-
malda ha stupito ed affascina-
to gli intervenuti all’incontro
presso la sala congressi della
Fiera, deliziati anche dalle de-
gustazioni offerte dai molti
produttori della nostra provin-
cia, presenti con i loro prodot-
ti.Trionfale è stata poi la sfila-
ta che si è svolta all’interno
della fiera il giorno successi-
vo: i nostri gruppi hanno crea-
to animazione lungo tutto il
tragitto che ha portato il presi-
dente del CLUB50 alla confe-
renza stampa, per la presen-
tazione del proprio catalogo
di offerta turistica: il Piemonte
ha quindi aperto la via alle
numerose proposte di viaggio

verso il mondo intero.
Pr imo r isultato della

collaborazione con Club 50
sono i 600 turisti austriaci che
quest’autunno verranno a vi-
sitare la nostra provincia ed il
Piemonte.

Vino, castelli ma special-
mente le terme sono risultati
particolarmente graditi dagli
austriaci, molto curiosi ed at-
tenti soprattutto all ’ar te e
all’enogastronomia.

Discreto interesse hanno ri-
scosso anche le proposte per
il turismo su due ruote e per i
golf club. Tra i nostri operatori
sono nati spontanei sodalizi e
promesse di collaborazione
che fanno ben sperare per lo
sviluppo di un sistema turisti-
co al cui interno ciascuno,
con la propria specificità, pos-
sa partecipare, così da pro-
porsi in maniera unitaria nelle
occasioni pubbliche.

Sportello telematico Inps
presso i nostri comuni

Guardia di Finanza, brillante operazione: tre arrestati e tre denunciati

Assegni contraffatti
utilizzando il laser

Da giovedì 6 a sabato 8 febbraio 

Concorso enologico 
“Città di Acqui Terme”

La legge
sugli animali

Acqui Terme. Venerdì 31
gennaio alle 21 presso il Cen-
tro Studi “A. Galliano” in Piaz-
za San Guido 38 il dott. Fabio
Poppi, esperto animalista, illu-
strerà la legislazione regiona-
le e la nuova legge nazionale
sulla tutela degli animali.

Il 17 gennaio alla Ferien Messe

Il Piemonte stupisce Vienna 
con i suoi migliori prodotti
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Acqui Terme. Lunedì 27
protagonista dei seminari or-
ganizzati dall’Unitre di Acqui è
stato l’Itis, rappresentato dai
docenti Angelo Arata e Marco
Pieri.

I relatori hanno illustrato ai
convenuti due argomenti tratti
dal giornale multimediale
“BORMIDA web magazine”: la
millenaria Badia di Tiglieto e
le formaggette di capra, tipi-
che della nostra zona.

Il prof. Arata, grande esper-
to della Storia locale, ha pas-
sato in rassegna gli aspetti
monastici ed architettonici le-
gati all’abbazia di Tiglieto, pri-

mo insediamento cistercense
della nostra penisola, risalen-
te al XII secolo.

Il suo intervento era frutto
di un approfondimento didatti-
co eseguito dagli allievi che si
sono recati sul luogo, hanno
visitato gli interni dell’edificio
religioso e, in laboratorio mul-
timediale, hanno redatto un
ipertesto sulle vicende stori-
che della badia con riferimenti
anche alle pertinenze legate
alla conduzione di mulini, ve-
trerie e ferriere.

Il percorso storico del prof.
Arata è giunto fino ai giorni
nostri con la rinascita dell’ab-

bazia dovuta agli interventi di
restauro, ancora in atto, e al
ritorno dei frati cistercensi in
quella loro antica sede, da se-
coli abbandonata, per volere
degli attuali proprietari, Camil-
la Salvago – Raggi e Marcello
Venturi.

L’incontro è proseguito con
il prof. Marco Pieri che ha de-
scritto la geologia del rio Gar-
gassa, nei pressi di Rossiglio-
ne. Le pareti della sua tortuo-
sa valle, incise dal piccolo tor-
rente in migliaia di anni, for-
niscono al visitatore un pano-
rama inconsueto e mozzafia-
to.

La formazione rocciosa è
stata incisa in profondità dalle
acque del torrente fino ad
avere un canyon di un centi-
naio di metri, talora stretto e
tortuoso.

La giornata si è completata
con lo studio di tre allieve del-
l’indirizzo biologico dell’Itis cir-
ca le formaggette di capra.

Grazie alle immagini tratte
dall’ipertesto sono state illu-
strate le fasi di preparazione
per produrre un formaggio
fresco di solo latte caprino,
gustosissimo e tipico delle no-
stre colline.

Il passo più seguito è sta-
to quello r iguardante la
testimonianza dell’anziana si-
gnora Emilia di Abasse che
ha permesso agli allievi di
comprendere come si rica-
vano formaggette tradiziona-
li, utilizzando il latte da ca-
pre allevate ancora al pa-
scolo.

Ringraziando per il graditis-
simo invito, gli insegnanti Itis
si sono resi disponibili per
successivi interventi, ricor-
dando che tutti i lavori didatti-
ci volti alla conoscenza e alla
valorizzazione del territorio si
trovano, in periodico aggior-
namento, sul giornale della
scuola disponibile sul sito
www.genie.it / utenti / itisacqui
(giunti alla home page clicca-
re sul pulsante “bormida
web”).

Prossimo appuntamento lu-
nedì 3 febbraio: alle 15,30
terrà una relazione l’architetto
M. Ottonello, alle 16,30 i refe-
renti dell’ufficio postale di Ac-
qui Terme.

Acqui Terme. La formag-
getta, quel prodotto tipico
amato dai buongustai, regina
della tavola è destinata a
scomparire nella sua versione
di sempre, o più precisamen-
te ad uniformarsi nel gusto,
nella forma e nella stagiona-
tura? Se lo chiede la gente
che non ha più visto nelle ve-
trine questo prodotto del set-
tore agroalimentare e da
sempre valutato anche visiva-
mente, «acquistato dall’oc-
chio» pr ima ancora del-
l’intervento del gusto. Sul pro-
blema è intervenuto l’asses-
sore al Commercio e all’Am-
biente Daniele Ristorto, al
quale cittadini e alimentaristi
si erano rivolti per chiedere
chiarimenti in merito alle mo-
dalità di detenere e commer-
cializzare le «formaggette».

Ristorto, esaminato il caso
e considerato l’interesse che
l’amministrazione comunale
ha sempre avuto verso i pro-
dotti tipici e tradizionali locali,
si è r ivolto alla Camera di
commercio ed al Servizio ve-
terinario dell’Asl 22 per pro-
porre quesiti, ma il problema
è destinato a raggiungere
l’ambito regionale e quello
parlamentare a livello roma-
no. Secondo quanto sot-

toscritto, tra l’altro, da Ristor-
to, per quanto r iguarda le
«formaggette», «analoga-
mente ad altri formaggi fre-
schi, non essendo dichiarate
“Robiola di Roccaverano”
Dop, non possono essere sot-
toposte al disciplinare specifi-
co che ne prevede il precon-
fezionamento».

«Anche relativamente alla
stagionatura - continua Ri-
storto - che a norma di legge
è possibile effettuare solo nei
locali delle aziende dotate di
specifica autorizzazione sani-
taria, si rileverebbe che le
particolari caratteristiche or-
ganolettiche del formaggio,
soggetto a degradazione mi-
crobica, rendono assai labile
il confine tra stagionatura e
naturale invecchiamento della
formaggetta in conservazione
presso il negozio di vendita».

Quindi Ristorto auspica che
«trattandosi di un prodotto lo-
cale tipico, sia possibile conti-
nuare a valorizzarlo e a com-
mercializzarlo in maniera ade-
guata, consentendo al consu-
matore di apprezzare vi-
sivamente le formaggette nel-
le vetrine dei negozi».

Il panorama della produzio-
ne agroalimentare acquese è
straordinaria, in parte cono-

sciuta grazie ad alcuni prodot-
ti che nel tempo, come ad
esempio le formaggette, han-
no saputo coniugare tradizio-
ne, qualità e diffusione. Il con-
sumo della formaggetta deve
rimanere anche a carattere
artigianale, non massificato
ed industrializzato. La valoriz-
zazione di questo prodotto
rappresenta un punto di forza
e di ricchezza per la nostra
zona.

Parliamo di un prodotto,
quello confezionato da azien-
de agricole «come una volta»,
che rappresenta una ricchez-
za della nostra zona ed è a
circolazione limitata. Fa anche
parte della valorizzazione di
aree che, senza i proventi de-
rivati da queste produzioni ca-
searie, sarebbero destinate al
depauperamento e all’abban-
dono. Le formaggette, nel
contesto della imprenditoria
rurale e non solo agricola, di-
ventano fonti di ricchezza e di
valore aggiunto, oltre che
creatori di una politica di pre-
sidio, salvaguardia e valo-
rizzazione del territorio. Un’ot-
tica all’interno della quale la
formaggetta tradizionale si in-
serisce con un suo ruolo af-
fatto secondario.

C.R.

Dal prof. Angelo Arata e dal prof. Marco Pieri

Approfondimenti dell’Itis
presentati all’Unitre

Non sono più visibili in vetrina come prima

Formaggette: coro di proteste
per le norme penalizzanti

Acqui Terme. Martedì 21 gennaio, in occasione dell’82º
anniversario della fondazione del Partito Comunista Italia-
no, è stato inaugurato il Centro Studi Armando Galliano in
piazza S. Guido, intitolato appunto ad Armando Galliano, che
è stato un esponente di primissimo piano del partito, as-
sessore comunale al Patrimonio e all’Economato per anni
e presidente della casa di riposto Ottolenghi.

Nella sede del Centro studi sono ospitate, oltre al Comi-
tato Politico di centro-sinistra “Altra città”, altre associazio-
ni, tra cui quelle per la pace e il “Comitato Garibaldi”, che
si batte per la salvezza dell’ex Politeama.

Alle ore 21 si è tenuto il primo dibattito riguardante la sto-
ria della Sinistra e il suo futuro, aperto dalla relazione
introduttiva di Adriano Icardi, che ha ripercorso brevemen-
te, ma in modo chiaro ed incisivo gli avvenimenti storici dal-
la fondazione del Partito Comunista d’Italia ai giorni nostri,
sottolineando i grandi valori che hanno caratterizzato la si-
nistra negli anni durissimi del Fascismo, della guerra, del-
la Resistenza e della Liberazione, che sono entrati a far par-
te della Costituzione Italiana e che devono essere ripresi
ancora oggi alla luce della nuova difficile realtà politica
nazionale.

La sua relazione è terminata con un appello alla pace,
come recita appunto l’art. 11 della Costituzione e all’unità
della sinistra, necessaria per combattere un potere politico
che vuole distruggere i principi fondanti della democrazia ita-
liana. Adriano Icardi ha sottolineato che ha avuto l’iniziati-
va di Roberto Rossi e Mirella Galliano di creare un Centro
studi per fare cultura, “poiché è proprio dalla cultura e dal
dibattito che possono nascere nuove idee per il futuro, da
tradurre in azioni concrete per una politica e un futuro mi-
gliori».

Inaugurato martedì 21 gennaio

Centro studi “Galliano”
nell’82º del P.C.I.

Associazione
“Centro studi
Einaudi”

Acqui Terme. Venerdì 31
gennaio alle 18,30 sarà
inaugurata, in piazza Matteotti
11, l ’Associazione Centro
Studi “Luigi Einaudi”. Così
presenta la nuova realtà il
presidente Mauro Giglio:
«L’Associazione nasce per
volontà di un gruppo di cittadi-
ni acquesi impegnati nell’im-
prenditoria, nel volontariato e
nella libera professione. L’as-
sociazione è apartitica, apoli-
tica, aconfessionale e senza
scopo di lucro. Lo scopo che
si prefigge la nostra asso-
ciazione è quello di promuo-
vere la crescita culturale nel-
l’ambito delle attività di impre-
sa con particolare riguardo
all’attività di supporto, svilup-
po, formazione e promozione
dell’imprenditoria acquese
anche attraverso la formazio-
ne delle persone e la divulga-
zione tecnico e scientifica.

Ci si prefigge inoltre di
incentivare la socializzazione
e la formazione fisico motoria
anche attraverso l’organizza-
zione di eventi. La nostra
organizzazione intende svi-
luppare un’azione secondo
principi liberali e democratici
nel totale rispetto delle singo-
le individualità».

Acqui  Terme. Pubbl i -
chiamo un ricordo di Maria
Teresa detta Maresa Ca-
gnolo.

«Troppo presto ci hai la-
sciati!

La tua dipartita è stata
per me un grande dolore.

Ho avuto i l  p iacere d i
averti come collaboratrice
per diversi anni, persona
seria e responsabile e non
posso d iment icare i l  d i -
spiacere che provai quan-
do, per motivi personali ,
dovesti lasciare l’Ufficio Po-
stale di Acqui Terme, per
quel di Sondrio.

Capi i  a l lora che stavo
perdendo anche una cara
amica.

Ricorderò sempre quel
tuo sorr iso e quel la tua
schiettezza, cordialità, tu
sempre pronta ad aiutare,
rinfrancare, perdonare.

Perdonami quindi se, per
motivi  di  età e di  lonta-
nanza, non ho potuto farti
visita ed accompagnarti al-
l’ultima dimora.

Addio Maresa!
A tuo marito ed a tuo fi-

glio esprimo le mie più sen-
tite condoglianze».

O.V.R.

Acqui Terme. Vittorina Mi-
gnone, vedova Vallarino, è la
nonnina di Acqui Terme e del-
l’Acquese. Il 26 gennaio ha
compiuto 104 anni. È stata fe-
steggiata alla Casa di riposo
«J.Ottolenghi», struttura in cui
è ospite da poco meno di una
decina di anni, dai famigliari,
dal personale, dal sindaco
Danilo Rapetti che ha donato
all’ultracentenaria acquese, a
nome della città, un mazzo di
fiori.

«Alla casa di riposo - com-
menta la figlia Maria che va a
trovare giornalmente la ma-
dre, parlando anche a nome
dei fratelli - il personale tutto

la segue in modo meraviglio-
so». Nella casa di riposo dove
r isiede nonna Vittor ina è
amorevolmente coccolata da
tutto il personale. È insomma
una istituzione. Nata in Fran-
cia, a Nizza Marittima, il 26
gennaio 1899 da genitori ita-
liani emigrati, è tornata in Ita-
lia a 14 anni, terminate le
scuole dell’obbligo. Sposata
con Felice Vallarino, è rimasta
vedova nel 1950. Ha avuto
cinque figli. Durante il trascor-
rere di più di un secolo ha vi-
sto il cambiamento radicale
della società ed ha assistito a
molte pagine della storia loca-
le.

Vittorina Mignone ha festeggiato 104 anni! Auguri

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Emma Gril-
lo ved. Foglino, deceduta
sabato 4 gennaio 2003:

«“Non si perdono mai co-
loro che amiamo perché
possiamo amarli in colui che
non si può perdere”.

Ci ha lasciato silenzio-
samente, come silenziosa-
mente ha vissuto, sperato,
sofferto, pregato.

La sua figura così sempli-
ce e discreta ben nota a tut-
t i  noi ,  r imarrà nel  nostro
cuore.

Le doti di fede, bontà e
generosità, cardini sui quali
ha poggiato la sua esisten-
za, saranno per tutti coloro
che la conobbero esempio e
ricordo.

La sua scomparsa così
repentina crea un vuoto in-
colmabi le,  come mamma
adorata, come amica stima-
ta,  come conoscente ap-
prezzata, e l’esempio della
sua vita rimane messaggio
di amore e dedizione».

Rosa M

In ricordo
di Emma Grillo
ved. Foglino

Ricordando
Maria Teresa
(Maresa) Cagnolo
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Acqui Terme. Gli acquesi,
attraverso la trasmissione di
Gerry Scotti «La Corrida»,
andata in onda sabato 25
gennaio su Canale 5, hanno
scoperto di avere una bravis-
sima musicista.

È Fauzia Dolermo, abita ad
Arzello, ma ad Acqui Terme
gestisce l’Hillary’s, bar e risto-
rante situato nel centro com-
merciale La Torre di via Cas-
sarogna.

Un’altra acquese, Nella
Zampati, avrebbe superato le
prove per partecipare alla tra-
smissione.

Fauzia Dolermo, con il sax,
ha eseguito il brano «Perdere
l’amore» di Massimo Ranieri
e vinto la seconda puntata. La
sua esibizione è stata letteral-
mente trionfale, visti gli ap-
plausi che il pubblico le ha
tributato.

«La Corrida (Dilettanti allo
sbaraglio)» è uno dei pro-
grammi televisivi più amati e
seguiti di tutti i tempi. Va in
onda in prima serata per un-
dici puntate.

Il programma viene con-
traddistinto dalla verve e dal-
l’ironia di uno dei più bravi ar-
tisti tra quanti oggi calcano la
scena televisiva, cioè Gerry
Scotti, affiancato dal direttore
d’orchestra Roberto Pregadio,
che rappresenta la continuità
dello spettacolo. Protagonista
femminile della nuova edizio-
ne è Vincenza Cacace.

Fauzia Dolermo, autodidat-
ta, aveva cominciato a suona-
re il clarinetto a dieci anni,
con un maestro d’eccezione,
don Eugenio Caviglia.

Poi è passata al sax. Gerry

Scotti ha avuto parole di ap-
prezzamento per l’acquese. Il
noto conduttore conosce be-
ne Acqui Terme, ogni tanto in
trasmissione ne parla.

Nella trasmissione «Passa-
parola», sempre sulla rete

Mediaset di Canale 5, recen-
temente una domanda ai con-
correnti riguardava il Brachet-
to d’Acqui. Una ribalta, per
l’immagine della nostra città,
non indifferente.

R.A.

Acqui Terme. Nuova sede
per il Camper Club acquese.
Dopo due anni di vita il Club
viene ospitato dalla nuova re-
altà di noleggio e vendita
camper e accessori di Franco
Rapetti “Sirio Camper” sita in
via Circonvallazione 93 ad
Acqui Terme che ha dato di-
sponibilità dei locali per acco-
gliere i soci del Camper Club
durante le consuete riunioni
che si tengono tutti i primi lu-
nedì del mese. Si invitano
quindi soci e simpatizzanti al-
la riunione che si terrà nei
nuovi locali lunedì 3 febbraio
alle ore 21.00. Durante la se-
rata saranno presentate le at-
tività che il Club ha in pro-
gramma per l’anno venturo.
Fanno parte del Camper Club
non solo cittadini dell’acquese
e dintorni, ma anche gruppi
residenti a Trento, Torino, Ge-
nova, Savona che si sono co-
nosciuti ed hanno sim-
patizzato durante i viaggi ed i
vari raduni. Il Camper Club La
Bollente si è consolidato co-
me nuova realtà nell’acquese
organizzando vari incontri tra
cui il raduno in Val Trompia
nel Bresciano ed il secondo
raduno camper in occasione
della Festa delle Feste ad Ac-
qui. Non meno importanti e
non meno interessanti sono
stati l’incontro a Trento in oc-
casione dei Mercatini di Nata-
le nel dicembre scorso e la gi-
ta al parco di Gropparello, nel
Piacentino, che ha coinvolto
grandi e piccini in attività ludi-
che tipicamente medioevali. In
questi due anni di vita le atti-
vità sono state stimolanti e
piacevoli; gli attivisti hanno in
mente, oggi, nuove iniziative
e ricercano comunque l’ap-
poggio di simpatizzanti con
idee nuove da elaborare e
concretizzare insieme. Il Club
è entrato a far parte dal mag-
gio 2002 dell’UCA (Unione
Camperisti Amici) che rag-
gruppa 65 Camper Club ita-
liani che propongono, insie-
me, qualità e servizi ai cam-
peristi. I soci del Camper Club
possono usufruire di partico-
lari agevolazioni sull’acquisto
di prodotti e di servizi presso
alcune realtà locali. Presso la
nuova sede saranno disponi-

bili fascicoli, materiale illustra-
tivo, riviste specializzate ri-
guardanti itinerari, viaggi e
servizi per i camperisti. Il Di-
rettivo del Club coglie l’oc-
casione per ringraziare il Pre-
sidente e i collaboratori della
Protezione Civile di Acqui Ter-
me per la disponibilità del lo-

cale accordata per i prece-
denti incontri.

Chi desiderasse contattare
l’associazione può scrivere
una email al l ’ indir izzo
camperclublabol-
lente@libero.it o telefonare ai
seguenti numeri: 3389130160
– 3358016175.

«Sembra ieri ed è già pas-
sato un anno, non invano
però per l’associazione della
Misericordia che giorno dopo
giorno sale alla ribalta per il
suo volontariato, per le molte-
plici attività sociali svolte sul
nostro territorio e non solo.

La Misericordia è in grado
di svolgere un servizio ade-
guato, con le dovute capacità
tecniche, garantendo un risul-
tato all’altezza degli standard
richiesti, guadagnandosi la fi-
ducia e il rispetto della gente.
Ma quello che ha guadagnato
in professionalità non va per-
so sotto l’aspetto umano, nel-
la consapevolezza che nel-
l’aiutare il prossimo da un
esempio di amore, di speran-
za, di bontà, in una parola di
misericordia; ove l’obbiettivo
primario è: insegnare l’amore,
l’abnegazione, lo spirito di sa-
crificio; quell’amore verso gli
altri che solo un grande cuore
può donare.

Ai volontari un grazie dav-
vero sentito per la loro attività
per il loro attaccamento a
questi valori per la loro gran-
de professionalità messa al
servizio dei suoi simili, per
aver portato esperienza, per
l’entusiasmo che sempre ac-
comuna chi fa volontariato,
per l’amore verso il prossimo.
Per continuare su questo
cammino c’è bisogno di tutti,
non solo dei volontari, ma di
tutta la comunità di cui la Mi-
sericordia è elemento inte-
grante. Oggi, tutti noi siamo

molto felici per l’amicizia di
tante persone, di enti, di case
di cura, case di riposo e citta-
dini che ci aiutano. Il sacrificio
di tutti permette alla nostra
associazione di presentare
due nuove realtà del proprio
parco macchine.

La prima una nuova auto-
medica Kangoo con allesti-
mento donato dalla signora
Ines Nano Minervino in me-
moria del marito Mario Nano,
l’altra autoambulanza a soc-
corso avanzato donata dalla
Fondazione Cassa Risparmio
di Torino con l’allestimento
sanitario all’avanguardia offer-
to dalla signora Giseppina
Caratti. Entrambe le signore
hanno da sempre dimostrato
in silenzio, quasi in punta di

piedi, tanta solidarietà ed ab-
negazione verso chi è meno
fortunato e verso chi soffre e
ha bisogno di aiuto.

Prossimamente vivremo
tutti insieme nella nostra città
una grande giornata, con la
benedizione dei nuovi mezzi.

Questo sarà come sempre
un momento di aggregazione
e di festa che coinvolgerà tut-
t i . Per concludere questo
cammino d’amore alcune pa-
role di Gandhi: “Prendi un sor-
riso, regalalo a chi non l’ha
mai avuto. Prendi una lacri-
ma, posala sul volto di chi
non ha pianto. Prendi la spe-
ranza, e vivi nella luce. Scopri
l’amore e fallo conoscere al
mondo”.»

Mauro Guala

A “La Corrida” su Canale 5 

Per Fauzia e il suo sax
un successo televisivo

In via Circonvallazione 93

Il Camper Club acquese
ha una nuova sede

Bilancio positivo per l’associazione

Misericordia di Acqui Terme
un cammino pieno d’amore

Acqui Terme.
90 anni ben por-
tati. Parliamo di
nonna Teresa
Pesce, che ha
festeggiato l’an-
niversario della
nascita al risto-
rante La Schia-
via di cui è tito-
lare il figlio Lo-
renzo Abri le.
Mamma laborio-
sa, premurosa,
ed esemplare
sotto ogni punto
di vista, nel gior-
no del compi-
mento dei no-
vanta anni ha
avuto la gioia di
assaporare ulte-
riormente l’affet-
to e il sentimen-
to amoroso che
nutrono per lei i
famigliari.

Ha compiuto 90 anni

Tanti auguri
nonna Teresa

Acqui Terme ad Uno Mattina
Acqui Terme. La trasmissione televisiva della Rai «Uno Mat-

tina», sabato 8 febbraio, effettuerà alcuni collegamenti con Ac-
qui Terme. Il primo è previsto verso le 6.58, ne seguiranno altri
sino alle 10.30 circa. Sono collegamenti di quattro minuti circa
con l’intervento dell’inviato Walter Santillo.

Le riprese avranno come scenario piazza Bollente, spazio in
cui verranno allestiti tavoli con prodotti agroalimentari tipici del
territorio, vini della migliore produzione, oltre ad un angolo di
green per la simulazione di una partita di golf e uno spazio de-
dicato alla produzione artigianale locale.

Il filo conduttore della puntata sarà la salute e, partendo dal-
l’acqua come fonte di benessere, di cui verranno illustrate le
peculiarità termali, verranno presentate le ricchezze turistiche,
enogastronomiche, artistiche e archeologiche di Acqui Terme.
Commenti e approfondimenti saranno curati da medici e spe-
cialisti presenti nello studio di «Uno mattina».
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Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Caritas
diocesana:

Avvento 2002
Gianni Nanni e G. in memo-

ria di Chiodo G. 100,00; Parr.
Morbello 50,00; Parr. Rivalta
B.da 220,00, tot: 370,00.

NN Acqui 120,00; Dott. Mo-
rino Gianfranco Parr. S.Marza-
no O. 50,00, tot: 170,00.

Don Agostino Abate NN Ac-
qui 100,00; nuova adozione
Bocchino Erika e Giuseppe Vi-
glietti - Bubbio 210,00; Grenna
Roberto Strevi 210,00: Grenna
Marco Strevi 210,00; Parr. Roc-
caverano 550,00, tot: 1180,00.

Rinnovo adozione Mozzone
Rosa - Prasco 210,00; Parr.
S.Michele Strevi 200,00; Se-
rena e Paolo Chiappone- Acqui
100,00; Don Canepa - Urbe
420,00; Ivaldi Elena Cassina-
sco 210,00; Scuola Materna
Moiso Acqui 235,00; pro sr. Pa-
gani Famiglia Zenti - Monale
140,00; Rizzo Giorgina Carpe-
neto 30,00; Parr. Morbello
430,00; Massa Francesca Ri-
valta B.da 210,00; Fam. Nico-
lino Garrone Rivalta B.da
210,00; Parr. Roccaverano
950,00; Malfatto Annibale-Spi-
gno 210,00; Palmisani Fabri-
zio - Canelli 165,00; Palmisani
Roberto - Canelli 165,00;
Ferrero Bruno - Piana Crixia
150,00; Stroppiana Mauro -
Canelli 420,00, tot: 4455,00.

Pro-terremotati Parr. Bazza-
na 355,00; Parr. Castelnuovo
Belbo 230,00; CrescereInsie-
me doni Natale 500,00; Maria-
teresa Minetti Busca 100,00;
Parr. S.Gerolamo Roccaverano
250,00, tot: 1435,00 (agg.
17/12/02 - 31/12/02)

Avvento
I Bimbi del Catech. 5ª elem.e

1ª media Sezzadio 83,28; Par-
rocchia Sezzadio 765,00; Bo-
setti Carlo - Spigno 100,00;
Parrocchia Piana Crixia
500,00; Parrocchia Rocchetta
Cairo 1000,00; Parr. Melazzo
250,00; Chiesa Madonnalta -
Acqui 150,00; Parrocchia Cristo
Redentore - Acqui 500,00; Par-
rocchia Rocchetta Palafea

140,00; Parrocchia Calaman-
drana 365,00; Parrocchia S.
Giuseppe di Cairo 750,00; Parr.
Campo Ligure 1800,00; Parr.
Montabone 600,00; Parrocchia
Cartosio 500,00, tot: 7503,28

Proventi per Suor Beniamina
Pagani N.N: Moasca
1420,00, tot: 1420,00

Proventi per dott. Morino
N.N. Sezzadio per bimbi po-
veri 20,00, tot: 20,00

Proventi per Don Abate Ago-
stino Boido Paolo Elisabetta-
Borgaro in occ. Ord.Mario Mon-
tanaro 50,00; Miglietti Marco
- Cairo M.tte 125,00, tot: 175,00

Pro alluvionati Lombardia
Parrocchia S. Giorgio Scaram-
pi 100,00; Parrocchia Serole
100,00; Parrocchia Olmo Gen-
tile 150,00; Parrocchia Rocca-
verano 525,00, tot: 875,00

Nuova adozione Fam. Gar-
rone Pastorino Rivalta B.da
210,00; Prof. Massimo Arnuz-
zo 210,00; Marchelli Maria
Ovada 210,00;Torriglia Massi-
mo e Sabrina Molare 210,00;
Bodrito Daniela Ovada 210,00;
Maranzana Flavio Ovada
210,00; Fam. Pastorino Franco
- Fraz. Gnocchetto 210,00;
Gianmaria Marco e Anna in
ric. Nonno Ugo - Acqui 200,00;
Borio Mauro e Adriana Cassi-
nasco 210,00; Roveta Gior-
gio e A.Maria Cassinasco
210,00; Perrone Bianco Mery
S.Marzano O. 210,00; Pera Mo-
nica Briano Mauro Cairo M.tte
300,00; Fam. Lambertini Re-
mo 210,00; Fam. Cavallero
Luigi Canelli 210,00; Ciriotti
Daniela Luca Laura Canelli
210,00; Danove Racca M.Ro-
sa Canelli 210,00; Duretto
Claudio Canelli 210,00; Fau-
sone Renzo Canelli 210,00;
Fogliati Giovanni Canelli
210,00; Riccabone Tommaso
Canelli 210,00; Sacco Luigi Ca-
nelli 210,00; Sosso Ugo Clara
Canelli 207,00; Spagarino Ma-
ria Cristina - Nizza 210,00; Ro-
sanna Rufino - Ricaldone
210,00; Dagna Luciano - Loaz-
zolo 210,00 Franzini Luciano -
Busca 200,00; Colla Antoniet-
ta - Roccaverano 200,00: Ara-

mini Silvana - Roccaverano
205,00; Fam. Monti Ghione An-
gela - Spigno 210,00, tot:
6142,00

Rinnovo adozione Avigo Ma-
rio - Acqui 210,00; Galizia Fe-
lice - Bubbio 210,00; Viazzi El-
da - Acqui 210,00; Badano
Margherita - Acqui 210,00; Don
Odone - Nervi 210,00; Rever-
dito - Parodi Montechiaro
210,00; Reverdito - Parodi
Montechiaro (Attilio) 210,00;
Bacino Gianni Mombaldone
210,00; Parr. Miogliola 240,00;
Malfatto Maria Alessandra
210,00; Parrocchia Rocchetta
Cairo 250,00; Lucchesi e Mas-
succo Clotilde - Acqui 420,00;
Piana Francesco e Monica -
Acqui 210,00; Botta Paolo e
Paola - Genova 210,00; Parr.
Morbello 210,00; Benigno Fran-
co Spigno M.to 210,00; Don
Carlo Bottero 630,00; Parroc-
chia Rocchetta Palafea
210,00; Solia Mafalda - Roc-
chetta Palafea 210,00; Piana
Margherita - Casalotto 210,00;
Salvato M.Teresa - Casalotto
210,00; Sorelle Piana - Casa-
lotto 420,00; Ivaldi Guido e Ful-
via - Acqui; 210,00; Debernar-
di Heti - Strevi; 250,00; Malò
Savio e Amelia - Ponzone
250,00; Baccecchi Serena - S.
Giuseppe di Cairo 210,00: Rus-
so Mariangela - S. Giuseppe di
Cairo 210,00; Arena Alessan-
dro - S. Giuseppe di Cairo
207,00; Don Carlo Caldano -
S.Giuseppe di Cairo 210,00;
Bonifacino Angelo - Vispa Car-
care 210,00; Carlini GianPao-
lo- S. Giuseppe di Cairo
210,00; Maggio Edilio - Strevi
420,00; Maggio Laura - Strevi
210,00; Galleazzo Valeria - Ac-
qui 210,00; Amerio Annalisa e
Paolo Berta 210,00; Vercellino
Prasco 150,00; Verdese Anna
Visone 220,00; Porta Ernesta
Visone 210,00; Piana Maria
Vincenza 220,00; Gruppo Mis-
sionario Borgo Ovada 210,00;
Marenco Luigi Ovada 210,00;
Forno Arata Molare
210,00; Repetto Eugenia Cor-
dara Ovada 210,00; Repetto
Daniele Novella Ovada 210,00;
Spandonaro Angela Minetti -
Acqui 420,00; Oliveri Cate-
rina Campo Ligure 210,00; Ti-
mossi Piombo Campo Ligure
210,00; Piombo Ferrari Campo
Ligure 210,00; Puppo M. Fer-
rari A. Campo Ligure 210,00;
Parr. Campo Ligure 420,00;
Peloso Giovanni Campo Ligu-
re 210,00; Piombo Andrea
Campo Ligure 310,00; Piombo
S. Oliveri M. Campo Ligure
210,00; Oliveri Carlotta Campo
Ligure 210,00; Cavanna Elide
Campo Ligure 210,00; Mogliotti
F. Cassinasco 200,00; Amici di
Simo Cassinasco 210,00;Te-
store Vittorio Cassinasco
185,00; Bianco Laura Cassi-
nasco 210,00; Perrone Cassi-
nasco 210,00; Gallina Enrica
Cassinasco 210,00; Barbero
Claudio e Rita Cassinasco
220,00; Branda Nella Cassi-
nasco 220,00; Quassolo Gio-
vanni Cassinasco 210,00;
Gruppo Presepe Cassinasco
210,00; Ferrero G. Carlo Cas-
sinasco 220,00; Zilio Fabrizio
Cassinasco 220,00; Don Al-
berto Rivera 210,00; Cocino
Gatti Cassinasco 210,00; Pera
Sergio Cassinasco 210,00;
Don Pino Piana 210,00; Gar-
barino Giovanni Cairo M.tte
200,00; Pistone Fiorina Cairo
M.tte 850,00; Pincerato Cecilia
e Lucia Rivalta B.da 420,00;
Minetti Agostino Rina Rossi-
glione 210,00; Scazzola
Mariangela Visone 210,00;
Amerio Angelo Enrica Canelli
210,00; Amerio Teresita Ca-
nelli 210,00; Botto Germana
Sacco Canelli 210,00; Dano-
ve Guasco Olga Canelli
210,00; Gallizio M.Cristina Ca-
nelli 210,00; Giordano Valsiga
Canelli 160,00; Gruppo Cat.
Ragazzi 92 Canelli 207,00;
Leardi Cristina Canelli 210,00;
Mozzone Marina Canelli

210,00; Negro Lazzarino Ca-
nelli 210,00; Parr. S.Tommaso
Canelli 420,00; Penna Sergio
Canelli 207,00; Rattazzo Vir-
ginia Canelli 210,00; Sacco An-
nalisa Canelli 210,00; Sacco
Mariella Canelli 210,00; Sa-
racco Clementina Canelli
210,00; Stocchi Mannoni Ada
Canelli 410,00; Tardito Giorgio
Canelli 207,00; Valsiga Ilvana
Canelli 160,00; Tardito Linda -
Nizza S.Ippolito 210,00; Lovi-
solo Liliana - Nizza M.to
210,00; Borin Giuliano - Nizza
S.Ippolito 210,00; Borghero To-
selli - Acqui Duomo 210,00;
Cavatore Paolo e Benedetta -
Strevi 420,00; AVULSS - Acqui
T. 310,00; Giordano Nella -
Roccaverano 200,00; Salpetre
Monica e Miranda - Roccave-
rano 200,00; Garrone - Barbe-
ro Roccaverano 200,00; Gar-
rone Giancarlo - Roccaverano
200,00; Gallo Flavio - Solia Mi-
na Monastero 210,00; Coniugi
Grappiolo - Acqui 130,00; Od-
done Marisa - Acqui 130,00;
Pillone Moasca 207,00; Gal-
letto Gian Franco - S.Marzano
210,00; Peruzzo Gisella e Dino
- Molare 210,00; Galliano Gra-
ziella - Molare 650,00; Bolgia-
ni Lina - Molare 210,00; Paro-
di Vanda - Molare 210,00; Bo-
naria Emilio e Gabriella - Mo-
lare 415,00; Gioia Laura - Mo-
lare 200,00; Scuola Media Mo-
lare 206,00; Valter Fortunato -
Molare 206,00; Ottonelli Gio-
vanna e Claudio - Molare
450,00; Subrero Franco, Erika
e Lina - Molare 210,00; Gual-
co Anna Maria -Molare 220,00;
Bianchi Antonietta - Molare
205,00; Badano Valentina
210,00; Parrocchia Trisobbio
630,00; Zimarro Mariano, Ma-
riaRosa e Filippo - Molare
210,00; Rovetto Fortunato, Et-
tore, Alessandra - Molare
420,00; Erodio Patrizia - Ac-
qui Terme 310,00; Damassino
- Varaldo 310,00; Erodio Lu-
ciana - Acqui Terme 310,00;
Barbero Paola - Calamandrana
250,00; Lesioba Giovanni e Bi-
nello Piera - Nizza M.to 207,00;
Pavoletti Giuseppe - Acqui T
207,00; Paroldo Bruna - Cairo
M.tte 150,00; Castellanelli Gio-
vanna - Carcare 210,00; Fam.
Furlani Bruno - Sezzadio
210,00; Fam. Monti Ghione An-
gela - Spigno 210,00; Merialdo
Maria - Acqui 420,00; Ditta Fi-
mer - Cassinasco 420,00; Rob-
ba Walter - Cassinasco 210,00,
tot: 34316,00

Proventi per Caritas Dioce-
sana 3 Amiche - Acqui Ter-
me 75,00; N.N. Acqui 100,00,
tot: 175,00

Pro terremotati Parrocchia
S.Francesco Acqui 325,00;
Parrocchia Alice 450,00; Par-
rocchia S. Giorgio Scarampi
100,00; Parrocchia Serole
100,00; Parrocchia Olmo Gen-
tile 150,00; Parrocchia Rocca-
verano 525,00; Gruppo Cresi-
mati Piana Crixia 150,00; Par-
rocchia Bragno 403,62; San-
tuario delle Grazie - Bragno
281,95; Parr. Montabone
500,00; Istituto Santo Spirito -
Acqui 400,00, tot: 3385,57

Emergenza Etiopia e Eritrea
Mirella Scovazzi Acqui 50,00;
Bancarella Natale Visone
120,00; Carlini Giulia Visone
60,00, tot. 230,00 (agg. al 27
gennaio 2003); tot. gen.
54388,57.

***
La Caritas intende ringra-

ziare di cuore chi in questi me-
si ha donato indumenti usati, in
buono stato, che sono stati di-
stribuiti attraverso l’Armadio
della Solidarietà di via Nizza -
Ricreatorio. Un grazie anche
ai volontari che svolgono tale
servizio.

Si ricorda inoltre che si riti-
rano indumenti, tovagliati, scar-
pe, in particolare indumenti per
bambini, ogni primo e terzo
mercoledì di ogni mese, dalle
ore 15.00 alle 18.00, sempre
presso il Ricreatorio. Grazie

Acqui Terme. “Della vita non si fa mercato” è il tema scelto
dal Consiglio episcopale permanente per la Giornata della vita
che si celebra domenica 2 febbraio. “Gli esseri umani non sono
merce”, dicono i vescovi nel messaggio per la ricorrenza, preci-
sando che “il progressivo riconoscimento dei diritti umani non
ha estirpato completamente l’antica tendenza a considerare”
gli uomini alla stregua di oggetto di traffico e scambio.

“A volte, anzi – si legge nel documento – si arriva a legittima-
re presunti diritti per sottomettere altri uomini secondo logiche
di possesso, di potere e sfruttamento”. Aborti (in Italia, secondo
i dati del ministero della Sanità, circa 140mila l’anno, senza
contare quelli clandestini), manipolazione genetica e procrea-
zione assistita (oltre 24mila gli embrioni congelati e crioconser-
vati nel nostro Paese, censiti dall’Istituto superiore di sanità e
sul cui futuro non è possibile fare previsioni), commercio di or-
gani, bambini soldato o abusati, schiave della prostituzione, vit-
time di incidenti stradali o di infortuni sul lavoro, eutanasia: da
più parti vengono sferrati veri e propri attacchi alla vita “umiliata
e sfigurata con cinico disprezzo” scrivono i vescovi. “La vita è
un dono fuori commercio è il principio intorno cui ruota la se-
conda parte del messaggio. “Nobile, sicuramente, è il desiderio
di divenire madre e padre”, ma ciò non può certamente costi-
tuire un diritto, osservano i presuli, preoccupati della “tendenza
a considerare i figli che devono nascere come degli ‘oggetti’ di
cui si sente il bisogno”, una prospettiva nella quale “il figlio vie-
ne pensato” come “una merce alla stregua di altre merci”. “Del-
la vita non si può fare mercato – ribadisce il documento -; nes-
suna società – tranne un’autodistruttiva società di predoni –
può reggersi sull’estensione senza limiti del concetto di ‘pos-
sesso’”.

Acqui Terme. È iniziato il
conto alla rovescia per la “Fe-
sta della Pace” ACR che si
terrà domenica 9 febbraio a
Nizza Monferrato È ormai tra-
dizione che il tempo che va
dal 1º gennaio a metà feb-
braio sia per tutta l’Azione
Cattolica Italiana un periodo
di riflessione sui grandi temi
della pace, della mondialità,
della globalizzazione, dell’e-
conomia... in pratica il “Mese
della Pace”.

«Mani per tutti… tutti per
mano» è la parola d’ordine di
quest’anno associativo che
sta accompagnando i ragazzi
dell’AC fin dai primi incontri di
gruppo.

È un invito a prendere co-
scienza del proprio uso dei
beni materiali, per vedere co-
me e quanto dobbiamo cam-
biare il nostro modo di vivere,
perchè non discrimini, ma di-
venti a favore degli altri, nella
condivisione, nella genero-
sità, nella ricerca del bene co-
mune.

E allora “Libera le mani”!
Come dice lo slogan della no-
stra festa diocesana “Mani li-
bere per la Pace”. L’impegno
dei ragazzi dell’AC è nel dare
la giusta importanza alle ric-
chezze, agli oggetti e ai soldi,
per agire con giustizia e
solidarietà verso i bambini e i
ragazzi di una regione indiana

(il Piduguralla) costretti a la-
vorare in condizioni inaccetta-
bili, aiutando essi e le proprie
famiglie a sollevarsi dalla si-
tuazione di povertà in cui vi-
vono.

Già da fin d’ora possiamo
fare qualcosa: la preghiera è
la migliore “arma” che il Si-
gnore ha messo nelle nostre
mani... e nel nostro cuore.

Per prepararci all’incontro
ecco una preghiera che pos-
siamo utilizzare tutti, al grup-
po come a casa da soli.

«Signore, abbiamo bisogno
di Te, per questo le nostre
mani sono rivolte verso di Te.
Non sappiamo costruire la
pace, anzi, tante volte, la
distruggiamo con le nostre
mani. Eccoci qui davanti a Te,
pronti e disponibili per fare ciò
che Tu vuoi.

Se Tu ci inviti ad essere
gente libera e capace di co-
struire la pace noi lo saremo.
Voglio amare tutti, essere
solidale con tutti, perchè solo
dall’amore nasce la pace, una
pace che sia duratura, gran-
de, per tutti. Libera le mie ma-
ni, Signore! Voglio dirti “gra-
zie” Signore per tutto quello
che fai, per avermi chiamato
con Te e per Te, per l’amore
che metti nel mio cuore; Tu mi
affidi il tuo sogno di pace per-
chè io, con gli altri, lo realizzi
... eccomi!».

Acqui Terme. L’Azione Cat-
tolica Italiana aderisce ed in-
vita ad aderire alla campagna
“Pace da tutti i balconi!” pro-
mossa tra gli altri da Libera e
Tavola della Pace. Il gesto che
rappresenta questa adesione
vuole esprimere chiaramente
il proprio NO alla guerra ed il
proprio SI alla pace e alla via
del dialogo. Richiede che la
bandiera della pace venga
appesa alla finestra o ad un
balcone, o comunque in un
luogo ben visibile e venga te-
nuta esposta finché non sia
scongiurato un attacco contro
l’Iraq e l’intervento dell’Italia in
guerra, in qualsiasi forma essi
avvengano. Di seguito, le mo-
dalità per l’adesione di asso-
ciazioni e realtà nazionali.

Condizione per aderire è
ovviamente il condividere il no
alla guerra in generale ed in
particolare alla minacciata
guerra in Iraq, e l’essere d’ac-
cordo con l’obiettivo di invita-
re un numero crescente di
persone a manifestare, trami-
te l’esposizione della bandie-
ra della pace, la propria con-
trarietà alla guerra. Alle asso-

ciazioni che intendono aderire
è richiesto di: a) Inserire un
link al sito www.bandieredipa-
ce.org, possibilmente visibile
in home page. b) Collaborare,
secondo le forme che ritengo-
no più opportune, alla diffu-
sione della campagna e delle
bandiere stesse ed alla ge-
stione della campagna stes-
sa. c) Collaborare a coprire i
costi della campagna, con
una donazione minima di 50
euro.

Concretamente come fare
Comunicare l’adesione al-

l ’ indir izzo email: ade-
sioni@bandieredipace.org ed
effettuare la donazione su c/c
110000 Banca Etica - ABI
05018 CAB 12100 oppure su
ccp 16281503 intestati a Pax
Christi Italia - via Petronelli 6 -
Bisceglie (BA). Indicare la
causale: Bandiere di Pace -
Adesione. Inviare copia del
tagliando di versamento al
numero di fax 080/3953450.

Approfondimenti nelle pagi-
ne ufficiali della campagna
dal sito dell’Azione cattolica
nazionale www.azionecattoli-
ca.it 

A.C. e bandiere della pace

Le offerte alla Caritas diocesana

Domenica 9 febbraio a Nizza

Mani libere per la pace Acr

Della vita non si fa mercato
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Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione degli appunti
di viaggio del geologo acque-
se dott. Marco Orsi, impegna-
to per il secondo anno conse-
cutivo in una spedizione italia-
na di studio nel continente
Antartico. Ricordiamo che chi
vuol colloquiare in “diretta”
con il dott. Orsi, può farlo uti-
lizzando il seguente indirizzo
di posta elettronica: orsi.mar-
co_s@btn.pnra.it

«...una volta giunti veniamo
sistemati nelle nostre camere,
e fatto un giro “turistico” delle
installazioni, si comincia a
lavorare per sistemare i labo-
ratori in cui lavoreremo per
questo periodo e anche ad
approntare il mezzo navale,
che utilizzerò per i miei lavori
di campionamento, insieme
agli incursori che costituisco-
no l’equipaggio della barca.

Ma dopo che siamo arrivati
alla fine di un viaggio così
lungo e ci siamo sistemati
nella nostra nuova casa, cre-
do sia d’obbligo soddisfare
qualche curiosità dei lettori.

Intanto il perché si viene a
fare ricerca scientifica in que-
ste remote lande del pianeta
e quali siano le ricerche di
maggior interesse attuale lo
chiediamo al dott. Andrea Pel-
legrini dell’ENEA Coordinato-
re Scientifico per questo III
periodo di lavoro in base, ov-
vero la persona che coordina
tutte le attività di ricerca dei
vari gruppi scientifici attual-
mente presenti facendo sì
che il loro lavoro possa proce-
dere senza grossi intoppi.

«Medicina e biologia,
climatologia, geomagnetismo,
oceanografia e ricerca tecno-
logica avanzata - ci dice il
dott. Pellegrini - sono i temi
scientifici trattati dai ricercato-
ri in questo momento, ma lo
spettro delle ricerche coperto
dai ricercatori italiani durante
le spedizioni in Antartide è
molto ampio e copre pratica-
mente tutti i campi della ricer-
ca attualmente attivi in Italia».

Chiediamo quindi quali so-
no i motivi di maggiore inte-
resse generale delle ricerche
climatiche.

«In realtà - r isponde i l
Coordinatore Scientifico - i
meccanismi che regolano il
clima terrestre non sono com-
pletamente noti, anzi parlan-
do di clima si parla di tempi
lunghi e di notevoli sforzi fi-
nanziari necessari alla com-
prensione dei fenomeni; infatti
a tutt’oggi noi sappiamo che il
clima non è costante ma va-
riabile nel tempo, ma non è
ancora chiaro quale sia la va-
riabilità naturale del clima, e
in che maniera l’uomo abbia
modificato con le proprie atti-
vità, queste naturali oscillazio-
ni climatiche”».

La domanda che ci siamo

sentiti rivolgere in maniera più
pressante è questa: perché ri-
cerche climatiche proprio in
Antartide?

«Perché l’Antartide, che è
grosso circa 1 volta e mezza
l’Europa ed è interamente
ricoperto di ghiaccio, si com-
porta come un enorme frigo-
rifero che regola il clima di
tutto il pianeta, sia dal punto
di vista dello scambio di calo-
re in atmosfera, che dal pun-
to di vista dello scambio di
calore con i bacini oceanici;
ed è per questo che tutte le
nazioni all’avanguardia nel
campo della ricerca rivolgono
molte delle loro energie al-
l’Antartide».

Ma in concreto cosa fate,
come operate voi in Antarti-
de?

«Noi principalmente faccia-
mo attività di osservatorio, ov-
vero cerchiamo di raccogliere
dati meteorologici su lunghi
periodi, sia al suolo che lungo
la verticale in atmosfera, se-
condo standard internaziona-

li, e poi mettiamo a disposi-
zione questi dati per la comu-
nità scientifica internazionale.
Al momento abbiamo attive
11 stazioni meteo permanenti
sparse in un raggio di 600 km
attorno alla base e una sta-
zione di lancio per palloni
sonda (att ività di ra-
diosondaggio) qui alla base».

Avete anche altri progetti in
cantiere?

«Si abbiamo, insieme ai
gruppi di glaciologia, uno stu-
dio teso a determinare se
complessivamente la calotta
antartica sia in aumento di
volume o in regressione, e
uno, che giudico molto inte-
ressante e all’avanguardia nel
mondo, che vorrebbe produr-
re un modello di simulazione
numerica, accoppiando ocea-
no e atmosfera per studiare
gli scambi di calore a livello
della Mare di Ross, e quindi
avere una stima sulle sue ri-
percussioni sulla circolazione
atmosferica e oceanica mon-
diale».

Borsa di studio
per le famiglie
meno abbienti

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme, assessorato
Pubblica istruzione, ha istitui-
to una borsa di studio per
l’anno scolastico in corso, a
sostegno delle famiglie meno
abbienti e non legata al rendi-
mento scolastico.

Questi i requisiti per richie-
dere la borsa di studio:

risiedere in Piemonte e fre-
quentare una scuola statale o
paritaria elementare, media e
superiore; aver effettivamente
sostenuto una spesa per l’i-
struzione di almeno euro
51,65, escluso i testi scolasti-
ci; l’indicatore della situazione
equivalente (ISEE) del nucleo
familiare non è superiore a
10.632,94 euro.

(L’ISEE è un valore che si
ottiene sulla base del reddito
complessivo familiare - risul-
tante dall’ultima dichiarazione
prodotta ai fini IRPEF, es. mo-
dello UNICO 2001, CUD
2001 - e del patrimonio mobi-
liare ed immobiliare. Per otte-
nere l’attestazione ISEE oc-
corre rivolgersi ai Comuni, al-
le sedi e agenzie INPS ed ai
CAF).

Il modulo di richiesta si può
ritirare presso l’Ufficio Pubbli-
ca Istruzione del Comune di
Acqui Terme oppure presso la
scuola frequentata.

Il modulo, compilato in ogni
sua parte, deve essere con-
segnato presso la Segreteria
della scuola frequentata entro
il 15 marzo 2003.

L’impor to delle borse di
studio varierà in relazione al
numero delle richieste perve-
nute e non potrà, in ogni ca-
so, essere superiore a 500
euro per la scuola elementa-
re e media e a 750 euro per
la scuola secondaria superio-
re.

Per informazioni ci si può ri-
volgere all’ufficio Pubblica Istru-
zione del Comune di Acqui Ter-
me: tel. 0144/770272 mail:cul-
tura@comuneacqui.com.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità
librarie del mese di gennaio
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA 
Alberghi – guide
Raspelli, E., Il Raspelli, La
Stampa;
Angeli - iconografia - espo-
sizioni - 2002
Le ali di Dio: messaggeri e
guerrieri alati tra Oriente e
Occidente, a cura di M. Bus-
sagli e M. D’Onofrio, Silvana;
Argentina - storia - sec. 20.
Verbitsky, H., Il volo: le rivela-
zioni di un militare pentito sul-
la fine dei desaparecidos, Fel-
trinelli;
Austria - storia
Vajda, S., Storia dell’Austria:
mille anni fra est e ovest,
Bompiani;
Buonaiuti, Ernesto-biografia
Guerri, G. B., Eretico e profe-
ta: Ernesto Buonaiuti, un pre-
te contro la Chiesa, A. Mon-
dadori;
Colori – teoria
Goethe, J. W., La storia dei
colori, Luni;
Erotismo – fotografie –
esposizioni – 2002
Suicide in Tokyo : Nobuyoshi
Araki,a cura di F. Maggia, Bal-
dini & Castoldi;
Italia – storia – 1919-1920
Pansa, G., Le notti dei fuochi,
Sperling & Kupfer;
Italia – vita politica – 1990 -
2000
Padellaro, A., Senza cuore: dia-
rio cinico di una generazione al
potere, Baldini & Castoldi;
Morsasco – statuti
Rapetti E. e G., Morsasco e i
suoi antichi statuti, De Ferrari;
Oceano Pacifico - esplora-
zioni
Solmi, A., Tragedie e vittorie
tra i ghiacci: da Franklin a
Nansen e Shackleton;
Partito Comunista Italiano
PCI: la storia dimenticata, a
cura di S. Bertelli; F. Bigazzi,
Mondadori;

Platone
Platone, Simposio, A. Monda-
dori;
Speranza
Alberoni, F., La speranza,
Rizzoli;
Terre polari – esplorazioni –
storia
Solmi, A., Gli esploratori del
Pacifico: da Drake a Cook e
La Pérouse, I. G. de Agostini;
Tribunale speciale per la di-
fesa dello stato – storia
Longhitano, C., Il tribunale di
Mussolini: storia del Tribunale
speciale 1926-1943, s.n.;
Vienna – vita sociale –
1780-1850
Brion, M., La vita quotidiana a
Vienna ai tempi di Mozart e di
Schubert, BUR;
LETTERATURA
Akunin, B., La regina d’inver-
no, Frassinelli;
Arona, D., Un brivido sulla
schiana del drago, EIG;
Bachmann, I., Malina,
Adelphi;
Collezione da Tiffany, EIG;
Flaiano, E., Opere, Bompiani;
Ford, M. F., Il buon soldato,
Bompiani;
Kafka, F., Lettera al padre; gli
otto quaderni in ottavo, Oscar
Mondadori;
Lord, S., Una sorella per ne-
mica, Sperling Paperback;
New gothic: 21 storie dell’om-
bra, A. Mondadori;
Robb, G., Rimbaud: vita e
opere di un poeta maledetto,
Carocci;
Sollers, P., Donne, Tullio Pi-
ronti;
Storie di vampiri, a cura di G.
Pilo e S. Fusco, GTE;
LIBRI PER RAGAZZI
Burrow, R., Le mie prime pa-
role in italiano…e inglese,
Piemme junior;
Casalis, A., Dinosauri: il mon-
do dei dinosauri con tante fi-
nestrelle da scoprire 2, Dami;
Michelini, C. A., Uno, due, tre:
miao, bau, coccodè, Clementoni;
Toussaint, F., La notte dell’Y-
lang-Ylang, Motta junior.

Il dott. Marco Orsi per la seconda volta con una spedizione di studio

Un acquese in Antartide
Le novità librarie

in biblioteca civica

Una stazione meteo sparsa nella splendida desolazione
del Plateau Antartico.

Ringraziamento
dalla Coop. “Sollievo”

Acqui Terme. I responsabili della cooperativa sociale “Sollie-
vo” che gestisce la Rsa Mons. Capra, ringraziano tutti coloro
che con il loro contributo hanno aiutato la realizzazione delle
feste natalizie.

In particolare: Nuova Boxes & Papers; Cofathec riscalda-
menti; Automatica Brus srl; signora Annamaria Traversi; Linea
Lavoro; Lavamax; GM ristorazione; Rapetti alimentari; Armando
Ozzello; signora Agliata - parr. S. Francesco; istituto d’Arte “J.
Ottolenghi”; scuola materna S. Defendente; scuola media stata-
le “G. Bella”; onoranze funebri Orecchia; Firma srl; Idea donna
acconciature; onoranze funebri F.lli Carosio; Pensiero fiorito;
onoranze funebri Balocco; Scazzola centro assistenza; Mari-
nelli; AVULLS; parrocchia di S. Francesco; cantori della parroc-
chia Pellegrina; Croce Bianca; Croce Rossa; Croce “Misericor-
dia”; Gullino fiori; Pernigotti spa; Cantina sociale di Alice Bel
Colle; La direzione de L’Ancora; Italia 7; tutti i parenti ed amici
degli ospiti dell’RSA mons. Capra.

Offerta
Misericordia

Acqui Terme. La solida-
rietà non ha limiti, continuano,
infatti, a pervenire offerte per
l’attrezzatura sanitaria dei
nuovi mezzi di soccorso.

La Misericordia ringrazia
sentitamente la signora Ines
Minervino Nano e la signora
Giuseppina Caratti per la
grande generosità e solida-
rietà dimostrata.

Fam. Farinetti in memoria di
Nino Farinetti, euro 10; in me-
moria del caro zio Alfredo Pa-
storino, i nipoti Franca, Anto-
nella, Pietro, Donatella, Paolo,
Monica e Luca Ortu 100; En-
rico Rizzo 200; fam. Rapetti
Paolo 100; N.N. 30; N.N. 10.
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CERCO OFFRO LAVORO

55enne, automunito, causa
cessata attività, cerca lavoro
anche o preferibilmente part-ti-
me, come fattorino, consegne,
commesso, magazziniere, la-
vori vari; massima serietà. Tel.
328 5981994.
Cedesi attività alimentare in
Canelli. Tel. 328 3122993.
Cedesi negozio abbigliamento
intimo uomo-donna, corso li-
bertà, Canelli.Tel. 0141 843044
- 347 2244750.
Cercasi persona fidata per col-
tivare orto e giardino sito in vil-
la ad Acqui Terme. Tel. 0144
312118 (ore pasti).
Ditta in Acqui cerca 1 appren-
dista e 1 operaio elettricista.
Tel. 349 4666235.
Elettronico diplomato, espe-
rienza quinquennale, offresi per
laboratori riparazione apparec-
chiature, vendita prodotti elet-
trici, elettronici, zona Savona,
Acqui Terme e limitrofe.Tel. 019
720870.
Escavatorista offresi per pros-
sima stagione 2003, specialista
movimento terra, scassi, sban-
camenti.Tel. 347 4651368 (ore
pasti).
Italiana 49enne, signora refe-
renziata, affidabile, non fuma-
trice, cerca lavoro come assi-
stente anziani, pomeriggio, not-
turna e come collaboratrice do-
mestica, completa ed esperta,
massima serietà, no perdi tem-
po. Tel. 338 8324483 (ore se-
rali).
Laureata, esperta computer,
offresi per realizzazione di siti
internet, pagine web, elabora-
zione testi, preparazione galle-
rie fotografiche in internet,
www.esselleweb.com.Tel. 0144
323686.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: corsi di
recupero per tutte le scuole,
preparazione esami universi-
tari e conversazione, espe-
rienza pluriennale. Tel. 0144
56739.
Pittura su porcellana, signora
impartisce, proprio domicilio,
lezioni a principianti, tecnica
tradizionale. Tel. 0144 58022
(ore pasti).
Ragazza 36enne cerca lavoro
come baby sitter, referenziata,
automunita. Tel. 0144 363845.
Ragazza 36enne, referenziata,
cerca lavoro come baby sitter
(esperienza in neonati), auto-
munita. Tel. 0144 363845.
Ragazza italiana cerca lavoro
come baby sitter, collaboratrice
domestica, assistenza anziani
anche solo per poche ore, puli-
zie; massima serietà. Tel. 329
84394 - 328 0755223.
Ristorante vineria cedesi in
gestione, attività avviata, zona
Acqui Terme.Tel. 328 8114888.
Seria organizzazione interna-
zionale, cerca famiglie motiva-
te ad ospitare studenti stranie-
ri selezionati e interessati a vi-
vere nel nostro paese per qual-
che mese per imparare la lin-
gua e la cultura. Tel. 347
4255419.
Sgombero appartamenti, can-
tine, solai, con recupero. Tel.
339 1481723 - 0143 848255.
Signora 30enne, domenicana,
in regola con i documenti, cer-
ca lavoro come assistenza an-
ziani autosufficienti. Tel. 338
7214300.
Signora 40enne cerca lavoro
come assistenza anziani o al-
tro purché serio. Tel. 348
7278103.
Signora 50enne, italiana, ac-
quese, non fumatrice, attesta-
to operatore tecnico addetto
all’assistenza, cerca lavoro
assistenza o compagnia an-
ziani, massima serietà. Tel.
0144 58209 (ore pasti).
Signora offre presso il proprio
domicilio, assistenza a bam-
bini, ore/fisso, garantisce pa-
sti e assistenza scolastica o
pre-scolastica (Acqui).Tel. 0144
322123.
Signora referenziata offresi per
compagnia anziani e/o baby
sitter, orario pomeridiano. Tel.
347 4748836 (ore serali).
Spigno Monferrato vendesi li-

cenze alimentari e tabacchi.
Tel. 0144 91223.
Studentessa 23enne seria e
non fumatrice si offre come ra-
gazza alla pari presso famiglia
in Francia per il periodo metà
luglio, agosto e settembre
2003. Tel. 340 5584496.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme a 8 km affittasi
mensilmente casa in pietra ri-
strutturata, in stile rustico, fi-
nemente arredata, pietra vista,
caminetto ventilato, 4 posti let-
to, giardino, posto auto, euro
260,00, spese a consumo.Tel.
347 7720738.
Acqui Terme affittasi appar-
tamento in piccolo condominio
con giardino recintato, euro 232
(lire 450.000) mensili compre-
se spese, solo a referenziatis-
simi.Tel. 340 3907858 (ore se-
rali).
Acqui Terme frazione Moirano,
casetta libera 4 lati, 5 mq ter-
reno, privato vende. Tel. 0144
312812 - 0141 702749.
Acqui Terme, cercasi in affitto
camera con uso bagno e cu-
cina, presso anziana sola o
con studenti, da dividere. Tel.
333 3526455.
Affittasi a Bistagno, solo con
referenze, alloggio con: came-
ra letto grande, cucina con sog-
giorno, bagno, ripostiglio, in-
gresso indipendente; spese mi-
nime. Tel. 0144 312298 (ore
20).
Affittasi alloggio bilocale, in
perfette condizioni, 2º piano,
riscaldamento autonomo, con
cantina, a Castel Rocchero.Tel.
0141 760104.
Affittasi alloggio centrale in
Acqui, due camere da letto,
doppi servizi, cucina, ampio
salone, riscaldamento auto-
nomo, cantina. Tel. 0144
594212 (ore pasti).
Affittasi locale uso ufficio o
negozio in via Tripoli.Tel. 0141
721988.
Affittasi piccolo appartamento
in zona centrale. Tel. 0144
320120.
Affittasi ufficio centralissimo,
Acqui Terme.Tel. 0144 323302
(ore ufficio).
Affittasi ufficio in via Chiabre-
ra (Acqui), comodo stazione e
parcheggio, piano terra, 46 mq,
2 vani più servizi, riscalda-
mento centralizzato, recente ri-
strutturazione, in palazzo d’e-
poca. Tel. 0144 322204.
Affittasi, solo a famiglia refe-
renziata, alloggio in casa indi-
pendente, a 10 Km da Acqui T.,
composto da: ampio ingresso,
cucina, sala, 2 camere, bagno,
box e giardino. Tel. 0144
762154 (ore serali).
Affitto a 7 km da Acqui Terme:
camera, cucina, bagno; riscal-
damento autonomo; arredato;
terreno cintato, 200 euro men-
sili. Tel. 338 9001631.
Affitto box auto, via Torricelli
Acqui Terme, referenziati. Tel.
347 0725830.
Affitto box per auto medio-pic-
cola, in Acqui Terme zona piaz-
za S. Guido. Tel. 0144 56078
(ore serali).
Bistagno vendesi villa bifami-
liare composta per ogni piano
da: 3 camere, soggiorno, cu-
cina abitabile, bagno, riposti-
glio, mansarda, cantina, ga-
rage, giardino, orto con pozzo,
con recinzione, libera subito.
Tel. 335 8162470.
Bistagno, affittasi bilocale am-
mobiliato, termo autonomo, con
giardino e cantina. Tel. 0144
79278.
Box auto per vettura media,
affittasi in Acqui Terme via Niz-
za. Tel. 0144 55728.
Canelli privato vende alloggio
da investimento: ingresso, sog-
giorno, camera, con cucina e
bagno nuovi; termo autonomo,
ottima vista, (senza ascenso-
re), resa attuale oltre 6% (2.400

euro), prezzo 40 mila euro.Tel.
0141 832712 (orario ufficio).
Cercasi in Acqui Terme allog-
gio da acquistare in contanti, di
circa mq 70, non mediatori, ri-
scaldamento autonomo, in buo-
ne condizioni. Tel. 339
6464448.
Cercasi in affitto alloggio mq 65
circa, riscaldamento autonomo,
in Acqui Terme, non mediatori,
referenziati. Tel. 339 3428803.
Cercasi terreno edificabile in
Acqui. Tel. 347 0179436.
Ceriale affitto bilocale, 100m
dal mare, riscaldamento auto-
nomo, tutti i comfort. Tel. 338
8949552.
La Thuile, affitto trilocale, posto
auto, sci box, tutti i comfort, vi-
cino impianti sci. Tel. 338
8949552.
Nizza Monferrato vendesi o
affittasi alloggio composto da:
ingresso con corridoio, tinello,
cucinino, tre camere, bagno,
dispensa e cantina. Tel. 347
0165991.
Persona referenziata cerca bi-
locale o piccolo appartamento
a prezzo modico, zona Moira-
no, Terzo, Visone. Tel. 333
9391947.
Prato Nevoso, privato vende
grazioso monolocale, 4 posti
letto, rimesso a nuovo, immerso
nel verde, con box auto, alta
resa locativa, ottimo da in-
vestimento, solo euro 39.000.
(sono disponibili foto). Tel. 338
6547665.
Terzo vendesi alloggio com-
posto da: ingresso, cucina abi-
tabile, due camere, bagno, ri-
postiglio, cantina, box.Tel. 347
0165991.
Varazze vendesi bilocale, can-
tina, vista mare. Tel. 339
6134260.
Varigotti vendesi trilocale, 300
mt. dal mare.Tel. 339 6134260.
Vendesi alloggio “Scoiattolo”
di Ponzone, a euro 35.000.Tel.
339 8812282.
Vendesi appartamento in Cor-
sica, rimesso e arredato a nuo-
vo, sul mare; affitto garantito
estivo 7, locale di 35 mq con
posto auto, vero investimento,
euro 65.000.Tel. 338 7031645.
Vendesi in Ovada centro, al-
loggio 6 vani, in buone condi-
zioni, prezzo molto interes-
sante, occasione. Tel. 0143
888362.
Vendesi locale da adibire sia
come magazzino o ufficio, di
mq 30 circa, zona Madonnina
- piazza S. Guido. Tel. 338
7695866.
Villetta a schiera semiarredata,
recente, perfetta, comoda alla
Posta, negozi, benzinai, servizi
di linea treno, corriera; a pochi
km da Acqui T., Alessandria,
Ovada, Novi, a 10 minuti casel-
lo autostradale; vendo a euro
180.000. Tel. 339 3576149.

ACQUISTO AUTO MOTO

Cerco moto da Enduro max cc
250, anche non recente, in buo-
ne condizioni, ad ottimo prez-
zo, in regola e con targa. Tel.
333 4697610.
Nissan Primera SE, 4 porte,
del ’95, meccanica perfetta,
vendesi euro 3.000. Tel. 348
8818285.
Peugeot 206 coupé cabrio 2,0,
perfetta, anno 2002, nera, an-
tifurto, vendesi euro 15.000 non
trattabili. Tel. 348 8818285.
Polo Volkswagen furgonetta
diesel, del 1992 vendesi, già
ecodiesel quindi a norma per
circolare, ottimo stato, da revi-
sionare. Tel. 0144 322792.
Privato vende Golf TDI GTI,
150 cv, luglio 2002, 10.000 km,
2 anni di garanzia, causa inuti-
lizzo, colore argento metalliz-
zato, accessoriato. Tel. 335
7539308 - 0332 746109 (Mas-
similiano).
Vendesi BMW, anno ’89, col-
laudata 30/9/2002, gommata,
grigio metallizzato, euro 550,

vero affare. Tel. 339 1466777.
Vendesi Honda Hornet 600,
anno 2001, colore nero, km
8.500, perfetta. Tel. 0144
321398.
Vendesi Mitsubishi rossa, ecli-
psegs, 1996, antifurto, auto-
radio Alpine, km 80.000, euro
8.000.Tel. 328 6568666 (dopo
le 19).
Vendesi Panda 1998 4x4, km
33.500 naturali, antifurto, gom-
me nuove, collaudata a set-
tembre 2002, prezzo trattabile.
Tel. 0144 320751 - 348
2873308.
Vendesi Passat Variant, anno
1998, confortline S.V., grigio
metallizzato, cerchi in lega,
ABS, autoradio, antifurto. Tel.
338 6858689.
Vendesi Uno 1000 Fire, 5 por-
te, catalitica, anno 1993, revi-
sionata, prezzo interessante.
Tel. 0144 57642.
Vendesi, (vero affare) causa
indisponibilità di un familiare,
Fiat Bravo 1,6 SX 16V, 1998,
36.000 Km, mai incidentata,
grigio sarri, cerchi in lega, aria
condizionata, full optional, uni-
co proprietario, euro 5.500.Tel.
349 3691367.
Vendo Ape 50, ottimo stato,
gommato nuovo, motore e car-
rozzeria rimessi a nuovo, euro
850 trattabili.Tel. 348 5228363
(ore pasti o sabato).
Vendo Apecar cc 218, come
nuova, prezzo da trattare. Tel.
338 6173203 - 340 5358225 -
0144 356483 (ore serali).
Vendo auto d’epoca, Fiat 500
C. Giardiniera, anno 1953, fun-
zionante, con documenti origi-
nali, bella, richiesta euro
3.500,00 trattabili, Acqui Ter-
me via Matteotti 26. Tel. 330
710005.
Vendo auto Scenic Rxe 4x4,
diesel dci, Km 30.000, anno
2001. Tel. 0141 831972.
Vendo Bedford Midi, anno ’91,
motore, freni e frizione nuovi,
euro 1.700, causa inutilizzo.
Tel. 0144 714387 (ore serali).
Vendo Daily, anno 1990, non ri-
baltabile, portata 17 quintali,
km 85.000. Tel. 335 8162470.
Vendo Dodge Ram 1500,
3.900, giallo, 125.000 Km, an-
no ’95, 14.000 euro trattabili.
Tel. 339 2248176 (Alice).
Vendo Ford Fiesta Pro, blu me-
tallizzato, anno 1995, 1.300 cc,
impianto Gpl + autoradio + an-
tineve, prezzo interessante.Tel.
0141 834919.
Vendo Golf 1600 GL cat, 5 por-
te, nero metallizzato, anno
1993, autoradio, antineve, por-
tasci. Tel. 019 570327 (ore se-
rali).
Vendo Mitsubishi Spacerun-
ner GLX - i 1800/16 v., anno
1997, aria condizionata, doppio
airbag, vetri elettrici, chiusura
centralizzata, prezzo euro
6.500,00. Tel. 0144 321617.
Vendo Opel Calibra 2000 8v,
con impianto a gas, motore per-
fetto, anno 1993, buone condi-
zioni, unico proprietario. Tel.
349 4478121.
Vendo Peugeot 106 rally, 1,6 8
v., anno ’97, bianca, come nuo-
va, full optional. Tel. 347
9727527.
Vendo Peugeot 205 diesel, au-
tocarro, ottimo stato, anno ’90,
appena collaudata, sempre in
garage, euro 1.000. Tel. 0144
950761 (ore serali).
Vendo Peugeot 205, a gasolio,
trasformata furgonetta.Tel. 339
4637640.
Vendo Porter Piaggio pik-up,
benzina verde, revisione 2003
e Mini auto, senza patente, 4
ruote, ecodiesel, occasione.
Tel. 333 2385390.
Vendo Renault Clio 1400, an-
no ’91, nero metallizzato, a
750,00 euro trattabili.Tel. 0144
80175 (ore pasti).
Vendo Renault Laguna 1900
TDI, sw, fairway, del novembre
1999, più 4 gomme da neve
nuove; stato dell’auto eccel-

lente. Tel. 347 2787790.
Vendo separatamente, Vespa
50 immatricolata 2001 con po-
chissimi chilometri ed in per-
fette condizioni, un motorino
Garelli ed un surgelatore di
grandi capacità. Prezzi modici.
Tel. 0144 322660 (ore pasti).
Vendo Suzuki Tu250X super
classic, 1997, ottimo stato,
sempre in box, solo 4.000 Km,
parabrezza, bauletto e due ca-
schi in tinta. Tel. 347 3495041.
Vendo Suzuki Vitara 1600, con
hard top, anno 1996, km
56.000, unico proprietario, inur-
tata, ottime condizioni, gomme
nuove. Tel. 339 6195467.
Vendo, causa inutilizzo, auto
veramente bella, interni in pel-
le, TT coupè, cv 225, 4x4,
2000, Km 55.000, perfetta, eu-
ro 23.000,00.Tel. 347 2731230.
Vendo, causa inutilizzo, Scoo-
ter Honda X8R-x, in buone con-
dizioni. Tel. 339 7940857.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, quadri, ar-
genti, lampadari, rami, ferri bat-
tuti, biancheria, libri, cartoline,
medaglie, ed altro. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili antichi, interi
arredamenti, rilevo eredità, bi-
blioteche, oggettistica; mas-
sima serietà, pagamento con-
tanti. Tel. 333 7216120.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi. Tel. 338
5873585.
Acquisto vecchie cose, so-
prammobili, oggettistica, por-
cellane, quadri, cornici, libri,
corrispondenza, cartoline, rami,
argenti, medaglie, giocattoli e
quant’altro di vecchio e antico.
Tel. 0131 226318.
Bivomero sinistro seminuovo,
vendesi completo di testata, n.
60 adatto per trattore dt 70/80
cv.Tel. 0144 79870 (ore pasti).
Cane abbandonato di razza
maremmano, cerca famiglia,
bisognoso di affetto, va d’ac-
cordo con cani e gatti, è dolcis-
simo, aiutateci. Tel. 0144
322188.
Cerco cane da tartufi, possi-
bilmente addestrato. Tel. 0144
93292 (ore pasti).
Cerco capre da latte anche
grossi gregge. Tel. 0144
950029.
Cerco motocoltivatore e pic-
colo trattore per orto.Tel. 0143
86272.
Fumetti vecchi di ogni tipo
compro ovunque da privati.Tel.
0144 324434.
Privato vende arredamento
per la casa, antico, vecchio e
moderno, in perfette condizio-
ni. Tel. 349 8410336 - 0141
793895.
Regalasi cuccioli di 20 giorni,
meticci (madre pastore ma-
remmano). Tel. 0144 313324 -
338 8958690.
Regalo cuccioli di cane, me-
ticci, taglia media, nati a gen-
naio, solo ad amanti animali.
Tel. 0144 88158 (ore serali).
Vendesi botti (3) vetroresina,
capacità 20/20/15 q.li, euro 200
caduna. Tel. 348 8818285.
Vendesi camera da letto ma-
trimoniale con armadio quat-
tro stagioni tinta legno, prezzo
da concordare.Tel. 0144 74475
(ore pasti).
Vendesi cucina in formica bian-
ca e beige, ottimo stato. Tel.
0144 322350.
Vendesi decespugliatore, ot-
timo stato, usato poco, prezzo
interessante.Tel. 0144 356256
(ore pasti).
Vendesi fumetti Diabolik dal
1972 al 1999 completa più al-
cune chicche dei primi anni.
Tel. 340 3105585.
Vendesi fumetti Dylan Dog ori-
ginali, completi di special maxi
almanacchi e riviste. Tel. 340
3105585.
Vendesi legna da ardere su-

persecca, tagliata, spaccata e
resa a domicilio. Tel. 349
3418245 - 0144 40119.
Vendesi mobili, sedie, tavoli,
seminuovi, ottimo stato, pe-
riodo anni ’70-’80. Tel. 0144
83427.
Vendesi monosci con attacchi
marca Rossignol come nuovo.
Tel. 0144 56776 - 333 4697610.
Vendesi neon da soffitto co-
me nuovi, lunghezza metri due
con angolari, colore nero luci-
do, prezzo modico, adatti uffici
e negozi.Tel. 0144 311185 (ore
serali).
Vendesi pelliccia volpe bianca,
taglia 46/48, a prezzo modico.
Tel. 339 8812282.
Vendesi stampante Epson,
nuova, a prezzo modico. Tel.
339 8812282.
Vendesi trattore Orsi testa cal-
da; bilancia uso fam. portata,
Kg 500. Tel. 348 7224848.
Vendesi vino novello genuino,
euro 1,25 al litro. Tel. 339
8812282.
Vendo 4 cerchi in lega, marca
Oz, da 13’’, per Renault Clio, ot-
timo stato, euro 80,00.Tel. 0144
74221.
Vendo belle canne per vigne-
ti. Tel. 0144 594215.
Vendo bicicletta donna euro
15,00. Tel. 338 3501876.
Vendo bicicletta elettrica. Tel.
0144 79338 (ore 21).
Vendo boiler nuovo, orizzon-
tale, capacità 80L., a euro
50,00; vendo ferro da stiro Va-
porella (super, pro Polti) a eu-
ro 50,00. Tel. 0144 320139.
Vendo caldaia metano, mo-
dello compat 22, klw 26, calo-
rie 220, ad aria calda, per am-
bienti grandi, euro 826,00. Tel.
338 1674213.
Vendo camera matrimoniale
color noce, con reti e mate-
rassi, a euro 1.000,00.Tel. 338
2358994.
Vendo cappa aspirante per cu-
cina ristorante, radiatori ghisa
con piedi, porte antifuoco, for-
no elettrico per pizzeria. Tel.
0144 323284.
Vendo cellulare Nokia 5110 a
euro 20; segreteria telefonica +
fax “Amstad”. Tel. 338
3501876.
Vendo conigli nani, maschio
di colore bianco, femmina di
colore nero, a 5,00 euro l’u-
no, vendo anche gabbietta a
metà prezzo. Tel . 338
5622966.
Vendo gatta certosino a prez-
zo modico. Tel. 338 5622966.
Vendo generatore a metano di
aria calda, Lamborghini, in buo-
no stato, prezzo modico. Tel.
339 1620418.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 vol, 130 atmosfere,
pompa 12 litr i. Tel. 335
8162470.
Vendo legna da ardere, ben
secca, tagliata, spaccata e re-
sa a domicilio.Tel. 349 3418245
- 0144 40119.
Vendo motofalciatrice bcs 12
cv, a benzina, 5 marce, con
seggiolino, in buono stato, eu-
ro 150,00.Tel. 0144 88273 (ore
pasti e serali).
Vendo pelliccia di Astrakan, n.
46-48, come nuova, colore ne-
ro, a metà prezzo. Tel. 0144
57485 (ore pasti).
Vendo pompa per vino 3 cm,
ponteggio Mefrans largo 90
cm, ponteggio largo 120 cm,
martello elettrico Bosch 1150
W, tassellatore, mattoni vec-
chi, 4 porte per interno con ve-
tro tinta mogano. Tel. 335
8162470.
Vendo portasci per Lancia De-
dra, originali, fino a 6 paia di sci.
Tel. 0144 320990.
Vendo reimpianto vitivinicolo,
mq 3.000, pratiche espletate,
disponibile subito. Tel. 0348
3037532.
Vendo trattore Deutzdi, cv 46,
con tettuccio, 2 RM; vendo af-
fettatrice ad euro 200,00. Tel.
339 4637640.
Vendo, causa trasloco, cucina
tecnogas, spazio bombola, 4
fuochi, piastra, forno elettrico,
acquistata nel 2002, euro 150;
macchina per maglieria Brother
palié, come nuova, euro 600.
Tel. 0143 876094.
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Acqui Terme. Una nuova
collana per la “De Ferrari Edi-
tore”, l’affermata casa editrice
di Genova. Si tratta di “Con-
trocanto” e battesimo migliore
non poteva avere: tre biogra-
fie di celeberrimi cantautori
italiani, Lucio Battisti, France-
sco De Gregori, Fabrizio De
Andrè, curate da Pino Casa-
massima, giornalista di politi-
ca, costume e automobilismo.
Diamo una breve presen-
tazione delle tre recentissime
opere:
Lucio Battisti - Il mio canto li-
bero

Una puntuale e approfondi-
ta biografia, arr icchita da
aneddoti e curiosità inedite,
che descrive carriera e vita
del grande musicista. Con
prefazione di Pietruccio Mon-
talbetti, leader del gruppo dei
“Dik Dik”, il volume descrive,
con taglio giornalistico, la vita
dell’importante cantautore
partendo proprio dall’infanzia
di Poggio Bustone. “Il mio
canto libero” esce così a 4
anni di distanza dalla prema-
tura morte dell’artista, avve-
nuta il 9 settembre del 1998,
raccontando con semplicità e
attendibilità gli avvenimenti,
gli alti e bassi, il primo disco,
il successo e le emozioni di

uno dei principali protagonisti
della musica italiana di qua-
lità. Il libro, la cui lettura è
adatta sia a un pubblico di
neofiti sia a coloro che desi-
derano testimoniare tra le
quali quella di Pasquale Pa-
nella, l’ultimo autore dei suoi
testi. Il volume contiene la di-
scografia integrale delle inci-
sioni realizzate per il mercato
italiano ed estero. Di gran pre-
gio e significato è anche la di-
scografia delle incisioni di
Battisti eseguite da altri can-
tanti.
Francesco De Gregori - La
valigia del cantante

Una completa e approfondi-
ta biografia dell’importante
cantautore ital iano. Una
panoramica sulla vita e le
emozioni dell’artista vista,
scoperta, elaborata con taglio
giornalistico. Il volume, orga-
nizzato a episodi, raccoglie
inoltre la discografia dagli an-
ni ’70 fino al 2002. “Sfido
chiunque di voi ad uscire la
mattina di casa e tornare la
sera senza aver sentito alme-
no una canzone, anche senza
averlo desiderato: basta an-
dare su un aereo, dal denti-
sta, al supermercato, a volte
anche in una sala operatoria
mettono la musica. Insomma,

non si può sfuggire le canzo-
ni” (Francesco De Gregori).
Fabrizio De André - La vita, le
canzoni, le immagini

Dopo l ’11 gennaio del
1999, quando i telegiornali e
le radio divulgarono la notizia
della scomparsa del cantauto-
re, l’Italia si ritrovò orfana di
un altro grande artista. L’ami-
co fragile che tante genera-
zioni aveva accompagnato
con idee forti, testi importanti
e musiche intriganti, se n’era
andato. A parziale consolazio-
ne un’importante eredità che
nessuno mai potrà cancellare:
canzoni che hanno rivoluzio-
nato il modo di intendere la
musica. La biografia intende
offrire al lettore un motivo in
più per ricordare e per ap-
profondire. Il libro, arricchito
con foto in bianco e nero,
ripercorre le tappe fondamen-
tali della vita del personaggio:
ogni capitolo una situazione,
una memoria, una persona,
un aneddoto di vita vissuta.
L’autore completa l’opera con
la biografia essenziale del
cantante scandita dai princi-
pali avvenimenti della vita ita-
liana dal 1940 al 1999. Di no-
tevole interesse risulta la di-
scografia dei 45 giri e degli al-
bum.

L’Onav rende noto che mar-
tedì 11 febbraio 2003 inizierà
un corso di formazione per
aspiranti assaggiatori vino.

Questo si articolerà in 18
lezioni a carattere tecnico-
pratico nei giorni di martedì e
venerdì di ogni settimana dal-
le 21 alle 23 presso l’Enoteca
regionale, per concludersi en-
tro la metà di aprile 2003.

Le lezioni mirano a fornire
un’informazione generale sul-
la vit ivinicoltura e sulla
legislazione vinicola nonché
preparare all’esame organo-
lettico dei vini, alle diverse
tecniche di assaggio e all’e-
spressione delle valutazioni
relative.

Il corso si conclude con u
esame che permette, a chi lo
supera, di accedere automati-
camente alla classe degli “As-
saggiatori di vino” e, conse-
guentemente di essere inseri-
to nell’Albo nazionale Onav e
partecipare alle numerose se-
dute d’assaggio promosse
dall’organizzazione.

Dunque per diventare “As-
saggiatore di vino” basta ri-
chiedere l’iscrizione all’Onav
nella classe degli aspiranti as-
saggiatori versando la quota
di iscrizione. Il socio aspirante
assaggiatore può frequentare
l’apposito corso per diventare
“Assaggiatore di vino” ver-
sando la quota di partecipa-
zione comprensiva di 18 le-
zioni ed esame finale. Ad ogni
partecipante verranno conse-
gnati un volume sulla pratica
della degustazione ed il mate-
riale occorrente per la degu-
stazione.

Per informazioni ed iscrizio-
ni rivolgersi presso il segreta-
rio Onav c/o La Nuova Enolo-
gia Corso Dante 55, Acqui
Terme, tel. 0144 56939, fax
0144 323393.

Acqui Terme. L’assessora-
to alla Cultura e l’assessorato
al Turismo della Provincia di
Alessandria, in collaborazione
con l’assessorato alla Cultura
della Regione Piemonte, la
Camera di Commercio di
Alessandria e la Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, ban-
discono un premio letterario
per la composizione di brevi
pièce teatrali da mettere in
scena nelle città partecipanti
all’evento culturale “Una Pro-
vincia all’Opera”.

In queste città, tra l’altro, al-
cuni attori in costume d’epoca
dislocati in punti strategici dei
centri storici, reciteranno le
brevi pièce oggetto del bando,
ciclicamente durante la gior-
nata, al fine di permetterne la
visione ad un pubblico itine-
rante lungo un determinato
percorso. Protagonisti dei bra-
ni in oggetto saranno i perso-
naggi storici del territorio pro-
vinciale o personaggi che
hanno avuto particolare rile-
vanza nella storia del territo-
rio. Ogni attore rappresenterà
un unico personaggio.

Nella storia del territorio
alessandrino sono stati indivi-
duati i seguenti personaggi,
ma ogni concorrente è libero
di individuarne e proporne an-
che altri: S. Baudolino, Alera-
mo, il Barbarossa, Gagliaudo,
la regina Pedoca, Ubertino da
Casale, Cristoforo Colombo,
Matteo Bandello, S. Pio V, il
Moncalvo, Andrea Vochieri,
Santorre di Santarosa, la
Marchesa Ghilini, Napoleone,
Giuditta della Fraschetta, Kel-
lermann, Desaix, il brigante
Mayno della Spinetta, Ubarno
Rattazzi, Giuseppe Saracco,
Giovanni Camerana, Leonar-
do Bistolfi, Pellizza da Volpe-
do, Don Orione, Pietro Bado-
glio, Sibilla Aleramo, Carlo

Carrà, Giuseppe Borsalino,
Lorenzo Perosi, Fausto Cop-
pi, Luigi Tenco ecc.

I concorrenti potranno an-
che inventare dei personaggi
purché verosimili, cronologi-
camente collocabili e ricondu-
cibili alla storia del territorio.

I brani in oggetto dovranno
raccontare aneddoti, episodi,
riflessioni ecc. del personag-
gio storico rappresentato.

Dovranno essere adatti alla
rappresentazione teatrale e
non dovranno superare le tre
cartelle di lunghezza (massi-
mo 80 battute per 50 righe) o
comunque non superare, una
volta messi in scena, la dura-
ta di 10 minuti.

Potranno essere: realistici e
riferentesi ad un episodio sto-
r ico realmente avvenuto;
inventati purché verosimil-
mente attendibili dal punto di
vista storico; di carattere co-
mico o drammatico; in forma
di monologo o di dialogo.

Possono par tecipare al
concorso tutti i cittadini italia-
ni, anche se minorenni.

Ogni partecipante può pro-
porre brani per uno o più per-
sonaggi storici e anche più
brani per lo stesso personag-
gio. I brani devono essere
scritti in lingua italiana o in lin-
guaggio adatto al personag-
gio che rappresentano. I bra-
ni, inediti, dovranno pervenire
anonimi, in tre copie dattilo-
scritte e in ulteriore copia su
supporto digitale, corredati da
una busta chiusa con le ge-
neralità dell’autore (nome,
indirizzo, dati anagrafici, te-
lefono e dichiarazione attesta-
te la non precedente pubbli-
cazione) entro il 30 aprile
2003 al seguente indirizzo:
Premio letterario “Una provin-
cia all’Opera: Storie della no-
stra Storia”, Provincia di Ales-
sandria, Ufficio Protocollo,
piazza Liber tà 17, 15100
Alessandria.

I vincitori saranno avvisati
tramite lettera raccomandata
entro il 30 maggio 2003.

I brani scelt i  saranno
pubblicati nel libretto illustrati-
vo dell’evento culturale “Una
provincia all’Opera” che sarà
stampato in 25.000 copie e
diffuso nelle regioni del nord
Italia per la promozione pub-
blicitaria dell’evento.

Acqui Terme. In ottempe-
ranza alla Legge Regionale
10 aprile 1990, n. 26, “Tutela,
valorizzazione e promozione
della conoscenza dell’origina-
le patrimonio linguistico del
Piemonte” e successive
modifiche e integrazioni, la
Regione Piemonte, con la
collaborazione scientifica e
organizzativa del Centro Studi
Piemontesi-Ca dë Studi Pie-
montèis, istituisce ad Acqui
Terme  il corso “Il piemontese
per tutti - Scriverlo parlarlo”.

Questo il calendario: mar-
tedì 11 febbraio, dalle 17 alle
19: “Edoardo Ignazio Calvo, il
giacobino favolista” (Albina
Malerba); martedì 18 febbraio
“Scrive ‘l piemontèis (1). Eser-
citazioni nelle varianti locali”
(Giuseppe Perrone); martedì
25 febbraio “Scr ive ‘ l  pie-
montèis (2). Esercitazioni nel-
le varianti locali” (Giuseppe
Perrone); martedì 11 marzo
“Radicamento e fortuna del
Gelindo piemontese” (Pier-
giorgio Gili); martedì 18 mar-
zo “Scrittori locali tra Otto e
Novecento” (Franco Castelli);
martedì 25 marzo “Scrive ‘l
piemontèis (3). Esercitazioni
nelle varianti locali” (Giusep-
pe Perrone); martedì 1º aprile
“Diar io di un’esperienza

glottodidattica” (Davide Dami-
lano); martedì 8 aprile “Scrive
‘l piemontèis (4). Esercitazioni
nelle varianti locali” (Giusep-
pe Perrone); martedì 15 aprile
“Scrive ‘l piemontèis (5). Eser-
citazioni nelle varianti locali
(Giuseppe Perrone); martedì
29 aprile “Luigi Olivero, dai
“brandé” ai “faunèt” (Giovanni
Tesio). Direttore dei corsi:
prof. Giovanni Tesio.

Per le iscrizioni al corso -
che è gratuito - rivolgersi al

Centro Studi Piemontesi - Ca
dë Studi Piemontèis (via  O.
Revel 15 - 10121 Torino - tel.
011-537486 - fax 011-534777
- e-mail cspiem@libero.it) op-
pure presentarsi direttamente
alla prima lezione. Il corso,
che si terrà presso la Scuola
Elementare “San Defenden-
te”, è inserito nel piano pro-
vinciale di aggiornamento del
Provveditorato agli Studi di
Alessandria. Verrà rilasciato
un attestato di frequenza.

Biografie per i tipi della “De Ferrari Editore”

Battisti, De Gregori, De André

Un concorso aperto a tutti

Una provincia all’Opera
Storie della nostra Storia

Corso
di formazione
per aspiranti
assaggiatori
di vino

Corso di formazione

Il piemontese: scriverlo e parlarlo

Il problema dei cani che “sporcano”
In città è apparso un depliant dal titolo «Insieme per una città

più pulita». Uno dei temi, irrisolto, riguarda le deiezioni dei cani
sul suolo pubblico. Il problema, forse per una ridotta vigilanza,
va piano piano aumentando. A riguardo del problema c’è un’or-
dinanza del sindaco, la numero 2 del 1999, ancora attuale con
la quale si fa obbligo ai proprietari e conduttori di cani «di evita-
re che imbrattino il suolo pubblico, provvedano a rimuovere gli
escrementi con idonea attrezzatura e a depositarli nei pubblici
raccoglitori di rifiuti solidi».«ai trasgressori della ordinanza sarà
comminata una sanzione di 51.65 euro».

Concorso sul dialetto
Acqui Terme. Per il concorso «Il dialetto: la tradizione nel fu-

turo» bandito dall’amministrazione comunale e relativamente ai
buoni acquisto, alle già segnalate cartolibrerie della città «Il
quadrifoglio» e «Il giocartolaio» si sono aggiunte le cartolibre-
rie acquesi «Cartolibreria Dina», «Libreria Righetti 1862», «Li-
breria Terme» e «Nonsolomusica». L’iniziativa della giunta
municipale, comunicata a tutti i negozi del settore della città, in
un primo tempo era stata accolta solamente da due negozi che
si erano impegnati a contribuire alla realizzazione del progetto
fornendo buoni acquisto per un totale di 100,00 euro ciascuno
mentre il Comune aveva deciso l’acquisto di ulteriore premi.

Il concorso si articola in due sezioni: narrativa e musica. Per
la sezione narrativa sono ammessi brevi raccontini, poesie,
brevi testi teatrali scritti in dialetto acquese. Per la sezione
«musica» saranno ammesse canzoni originali in dialetto (testo
e musica) e trasposizioni musicali di poesie o brani di autori
dialettali. I lavori, come affermato nel bando di concorso, do-
vranno pervenire all’assessorato alla Cultura entro il prossimo
15 maggio.
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Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo il seguente inter-
vento del sindaco di Cassine
e presidente della Comunità
Collinare “Alto Monferrato Ac-
quese”, Roberto Gotta, a pro-
posito del disegno di legge re-
centemente approvato dalla
Camera che prevede numero-
se iniziative di sostegno per i
piccoli Comuni sotto i 5000
abitanti, un provvedimento
dalle vaste ripercussioni, che
in pratica, tranne il capoluogo,

Casale, Valenza, Castelnuovo
Scrivia, Sale, Tortona, Novi
Ligure, Arquata Scrivia, Ser-
ravalle Scrivia, Ovada e Acqui
Terme, interesserebbe tutti i
centri della Provincia di Ales-
sandria.

«A nome di tutta l’Ammini-
strazione comunale di Cassi-
ne espr imo vivissima
soddisfazione per l’approva-
zione da parte della Camera
dei Deputati del disegno di
legge “Misure per il sostegno
e la valorizzazione dei Comu-
ni con popolazione pari o infe-
riore ai 5.000 abitanti”.

Il Consiglio comunale, già
nello scorso mese di giugno,
(promotore l’assessore Giam-
piero Cassero) aveva unani-
memente deliberato il soste-
gno al progetto di legge in pa-
rola in considerazione dei po-
sitivi riscontri che avrà sul ter-
ritorio offrendo ai piccoli Co-
muni misure per il sostegno
delle attività economiche,
agricole, commerciali ed arti-
gianali e per la valorizzazione
del patrimonio naturale e sto-
rico-culturale.

Sottolineo che l’iniziativa
nasce dalla consapevolezza
che l’armonica distribuzione
della popolazione sul territorio
è una ricchezza insediativa e

rappresenta una peculiarità
ed una garanzia del nostro si-
stema sociale e culturale,
nonché un’opportunità di svi-
luppo economico.

Le disposizioni contenute
nella proposta di legge hanno
anche lo scopo di promuove-
re e sostenere il rispetto dei
princìpi di tutela dell’ambien-
te, dell’ecosistema e dei beni
culturali, nonché le attività
economiche, sociali e culturali
esercitate nei piccoli comuni
nonché di assicurare ai citta-
dini residenti un sistema di
servizi territoriali in grado di
r ispondere ai pr incìpi di
equità, anche al fine di ridurre
il rischio geologico nelle aree
in cui è insediata larga parte
di tali comuni.

Il Comune di Cassine ha
già dimostrato di operare in
completa sintonia promuo-
vendo, con i comuni di Alice
Bel Colle, Morsasco, Ricaldo-
ne, Rivalta Bormida e Strevi,
la costituzione dell’Unione dei
Comuni “Comunità collinare
Alto Monferrato Acquese” vol-
ta a potenziare e razionalizza-
re i servizi comunali, nonché
aderendo all’Associazione
Nazionale Piccoli Comuni di
cui lo scrivente è membro del
direttivo»

Cassine. Domenica 22 di-
cembre 2002 si è svolto
nell’incantevole cornice della
parrocchiale di Santa Cateri-
na di Cassine, il tradizionale
concerto di Natale del Corpo
Bandistico Cassinese “F.sco
Solia” diretto, come sempre,
dal maestro Stefano Oddone.

Il programma ha spaziato
tra i grandi classici della musi-
ca italiana quali la sinfonia del
“Barbiere di Siviglia” di Gioac-
chino Rossini ed il Valzer al
bel Danubio blu Strauss, per
arrivare alla grande musica
leggera internazionale con
fantasie dedicate ai Beatles e
Frank Sinatra. Come sempre
presenti le grandi colonne so-
nore con i temi musicali tratti
dai film la Stangata e La pan-
tera rosa e naturalmente le
conosciutissime melodie na-
talizie giusto prologo al perio-
do più bello dell’anno.

Ad assistere allo spettacolo
un’immensa folla di amanti
della musica che hanno gre-
mito la chiesa in ogni sua par-
te arrivando addirittura ad
assiepare parte del sagrato
antistante; tra i l  pubblico
spiccavano le presenze del
sindaco di Cassine, geom.

Roberto Gotta con la giunta
comunale al gran completo e
dell’assessore alla Cultura
della Provincia di Alessandria,
prof. Adriano Icardi. Nell’inter-
vallo si è tenuto un momento
molto significativo; i giovani
allievi della scuola di musica
del Corpo Bandistico hanno
tenuto il loro primo saggio ot-
tenendo un grande successo
di pubblico. Al flicorno barito-
no solista il piccolo Matteo
Tornato, figlio d’arte, ha ese-
guito alcune melodie nata-
lizie; successivamente tutti gli
allievi diretti dal prof. Gaspare
Balconi hanno proposto il co-
nosciutissimo Santa Notte
che ha visto impegnati al flau-
to Lisa Tortello, Paola Gilardi,
Martina Voci, Elisabetta Ben-
zi, alle trombe Giulio Tortello
e Carlo Gilardi, al sax contral-
to Antonio Cadamuro, al cor-
no Cinzia Bongiovanni, al fli-
corno baritono Matteo e Lo-
renzo Tornato, alle percussio-
ni Claudio Vercellone, Marco
Olivero e Fabio Poggio.

Terminata la manifestazio-
ne doverosi i ringraziamenti a
tutti gli amici che hanno con-
tribuito a questo grande suc-
cesso: innanzitutto a don Al-

fredo Vignolo per la sua sem-
pre cortese amicizia e dispo-
nibilità, all’amministrazione
comunale e provinciale, al
maestro Stefano Oddone e a
tutti gli insegnanti della scuola
musica (Antonella Bongiovan-
ni, Gaspare Balconi, Paolo
Patanè), ma soprattutto all’im-
menso ed affettuoso pubblico
che da anni segue con calore
tutte le esibizioni del Corpo
Bandistico Cassinese.

Intanto sono già riaperte le
lezioni della scuola musica le
cui iscrizioni, lo ricordiamo,
sono sempre aperte. Inoltre il
consiglio di amministrazione
in carica per i prossimi tre an-
ni e composto da Fabio Rinal-
di (presidente), Mariagrazia
Pietrasanta (vice presidente),
Marco Guerrina (segretario),
Massimo Conte (archivista) e
Giuseppe Chieco (tesoriere)
è al lavoro al fine di allestire il
calendario delle manifestazio-
ni per il 2003. A tal proposito
si ricorda che per informazio-
ni sulla scuola, sull’attività
della banda e sulle interes-
santi proposte musicali offerte
già con successo a molti enti,
associazioni culturali, Pro Lo-
co, Comuni, parrocchie della
provincia di Alessandria, ci si
potrà rivolgere al presidente
sig. Fabio Rinaldi (0144
71203), al maestro Stefano
Oddone (0144 714173) o in
alternativa ci si potrà recare
presso la sala musica di Cas-
sine, durante l’orario di lezio-
ne, il sabato pomeriggio dalle
ore 14.30 alle 17, oppure du-
rante le prove del Corpo Ban-
distico il martedì sera dalle 21
alle 23.

È altresì attiva la segreteria
del Corpo Bandistico che ri-
sponde al 340 7707057 ed un
sito internet al seguente indi-
rizzo http://digilander.iol.it-
/bandacassinese; e-mail: ban-
dacassinese@libero.it.

Rivalta Bormida. Sarà il
recupero del centro storico la
pr ior ità dell ’agenda lavori
pubblici di Rivalta Bormida in
questo 2003 appena iniziato.
L’antico nucleo abitativo del
paese, la “cuntrò longa” come
la chiamano i rivaltesi, è infatti
in cima alle iniziative promos-
se dall’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco
Gianfranco Ferraris, decisa-
mente intenzionata a riconse-
gnare a quell’area di Rivalta
la vivibilità e l’importanza di
cui aveva sempre goduto al-
meno fino all’inizio degli anni
Settanta, quando lo sviluppo
edilizio verso la periferia con-
dannò le strette vie del centro
storico allo spopolamento e al
degrado, urbano in primo luo-
go e sociale subito dopo.

Il progetto principale e più
originale di recupero del quar-
tiere sarà quello relativo a Ca-
sa Bruni, il palazzo settecen-
tesco che si innalza sul ciglio
del “fossato del pallone”, una
proprietà acquisita dal Comu-
ne che offre notevoli risorse in
tema di spazi utilizzabili e si
presta a numerosi progetti e
iniziative di sfruttamento degli
stessi. I lavori di restauro do-
vrebbero partire a breve ter-
mine, nella prossima primave-
ra, ma sono già pronti i pro-
getti di utilizzo successivi del-
l’edificio storico, nell’ottica di
un recupero urbano e archi-
tettonico che non resti fine a
sé stesso ma funga da stimo-
lo all’insediamento e alla na-
scita di nuove attività e da
traino fondamentale per il ri-
lancio della “cuntrò” e la rivita-
lizzazione un po’ di tutto il
paese.

Il piano terra di Casa Bruni
offrirà le proprie stanze per
l’esposizione, la degustazione
e la promozione dei prodotti
locali, un ambiente simile a
un wine ber - vineria che offra
anche la possibilità di orga-
nizzare serate o incontri. Un
passo verso lo sviluppo di
quell’idea di riqualificazione in
chiave turistica dei paesi di
tutto l’Acquese, interessati di-
rettamente nel rilancio in tal

senso che la città termale do-
vrebbe finalmente avere con
l’impegno per le Terme. Il pri-
mo piano dovrebbe invece
ospitare una scuola -laborato-
rio per restauratori, professio-
nisti specializzati nel recupero
di intonaci dipinti di interni, di
affreschi o facciate di palazzi
antichi, con tecniche speciali
e strumenti professionali di
avanguardia.

Un polo d’attrazione per
nuove idee, un cuore pulsante
per promuovere nuove attività
e lo sviluppo ad esse legate,
importante soprattutto per le
prospettive di quei giovani
che vogliono rimanere sul ter-
ritorio.

In quelle che invece erano
le vecchie stalle e i magazzini
adiacenti al corpo principale
di Casa Bruni lungo via Torre,
saranno alloggiate la Banda
Comunale, la Protezione Civi-
le e l’Archivio Storico, inter-
venti diretti a favore delle atti-
vità comunali ora costrette in
locali più sacrificati.

Casa Bruni sarà sicura-
mente il clou dell’intervento
comunale sul centro storico
rivaltese, impegno che però si
sta già concretizzando anche
nella ripavimentazione strada-

le con porfido e carreggiate di
granito centrali in via Giovanni
XXIII e in via Vittorio Emanue-
le e acciottolato e marciapiedi
in pietra nella Via Maestra, via
Baretti. Lavori, accompagnati
dal riordino e dal riallestimen-
to di tutta la rete dei servizi
sotterranei (acqua, gas, fo-
gnature), che si completeran-
no in questo inizio 2003. Primi
mesi dell’anno che vedranno
anche l’inaugurazione ufficia-
le della biblioteca comunale,
trasferita nel vecchio edificio
che sorge di fianco alla chie-
sa parrocchiale, sede di una
vecchia cooperativa di consu-
mo: acquisito dal Comune e
perfettamente restaurato
aprirà nuovi spazi alla biblio-
teca attualmente confinata al
terzo piano del palazzo muni-
cipale.

Un recupero urbano quindi
completo del borgo antico di
Rivalta, con iniziative per rivi-
talizzarne anche le attività,
pubbliche e private, al fine di
renderlo nuovamente non sol-
tanto “bello”, ma anche e so-
prattutto “vivo”.

Tra gli altri lavori in agenda
si segnalano poi i non meno
importanti interventi per l’ac-
quedotto, con il rifacimento
della vasca di accumulo da
cui l’acqua, convogliata da
una pompa sulla collina verso
Orsara, ricade poi in paese e
arriva ai rubinetti dei rivaltesi.
La vecchia vasca, datata
1936, con volta a botte, rima-
ne un pezzo di antiquariato
industriale di valore, ma non
risponde più alle esigenze at-
tuali dell’erogazione idrica,
non garantendo la pressione
adeguata all’acqua. I lavori
sono quasi terminati e si stan-
no allestendo le opere di col-
legamento con la rete idrica
esistente e la necessaria stru-
mentazione.

Interventi sono previsti an-
che per il depuratore fognario,
con l’attivazione di un serba-
toio con impianto per il tratta-
mento degli scarichi neri, an-
che nell’ottica del recupero
ecologico del fiume Bormida,
area a lungo degradata per le
note vicende di inquinamento
storico eppur di così grande
importanza per Rivalta (dagli
or t i  che numerosissimi si
estendono sulle sue sponde,
alla salute generale dei citta-
dini) così come per gli altri
centri che sorgono lungo il
suo corso.

Infine sono previsti lavori di
migliorie per le attrezzature
sportive, in particolare per gli
spogliatoi dei campi da calcio
che sorgono all’ingresso del
paese.

Stefano Ivaldi

Un intervento del sindaco di Cassine, Roberto Gotta

Sostegno ai piccoli Comuni
plauso alla proposta di legge

A Rivalta interventi anche per acquedotto, fogne e campi sportivi

Nuova vita al centro storico
con casa Bruni e biblioteca

Organizzato dal Corpo Bandistico Cassinese

Successo di pubblico e critica
per il concerto di Natale

Roberto Gotta, sindaco di
Cassine e presidente della
Comunità collinare “Alto
Monferrato Acquese”
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Roccaverano. Viabilità, sa-
nità e riordino delle Comunità
Montane, sono i tre argomenti
principali che gli amministra-
tori degli Enti montani e delle
valli, dibattono in questo inizio
d’anno.

Viabilità e sanità affliggono,
da almeno decenni, le
popolazioni di Langa e Valli.

Una viabilità ferma a inizio
secolo scorso, specialmente
da Cor temil ia a Bistagno,
mentre è di poco migliore, in
alcuni punti, la Merana - Bi-
stagno - Acqui. Se la fondo-
valle Cortemilia - Bistagno,
strada provinciale 25, sperava
in una statizzazione, quando
esprimeva in queste zone,
Presidente del Consiglio dei
Ministri e ministro dei Lavori
Pubblici, ora attende l’allarga-
mento, o una “semplice” mi-
glioria dei “punti neri”, cioè
quei tratti più pericolosi, più
stretti, dove quasi settimanal-
mente si registrano incidenti,
per lo più, di autotreni, che si
ribaltano semplicemente in-
crociando un altro mezzo si-
mile, perché nell’intento di
scansarsi, si appoggiano alla
banchina.

Crescendo così il disagio
per quelle industrie presenti
in valle, che registrano ribalta-
menti di autotreni, carichi o
che vanno a caricare. Indu-
strie che unitamente all’agri-
coltura, hanno consentito e
consentono, la permanenza
di famiglie vecchie e nuove in
queste terre, vitali per l’eco-
nomia. Industrie che al riguar-
da, se non si effettueranno in-
terventi immediati, pensano al
trasferimento, in luoghi dove
ci sia una viabilità funzionale
e la ferrovia.

Prospettive migliori invece
per la Acqui - Bistagno - Me-
rana, ex strada statale 30,
con la prospettiva di realizza-
zione, sembra in tempi
compatibilmente brevi (nell’or-
dine di anni), di una autostra-
da che da Predosa, via Strevi,
Acqui, Montechiaro, Spigno,
raggiunga Carcare. Autostra-
da e non superstrada, perché
ci sono finanziamenti privati
che consentirebbero la
realizzazione, mentre lo Stato
non ha fondi.

Autostrada che dovrà esse-
re, specialmente da Bistagno
a Spigno, più galleria e poco
rilevato, per questioni di am-
biente e di economia. Rilievi
che vengono fatti si dagli abi-
tanti della zona, ma soprattut-
to dagli agricoltori e produttori
agricoli, che rimarcano come
in questi anni, Comunità Mon-
tane, Comuni e Associazioni
Agricoli, si sono battuti, otte-
nendo riconoscimenti, quali
doc e dop per prodotti tipici,
quali robiole, nocciole, vini,
carni, filetto baciato, piante of-
f icinali e alcuni sono r i-
conosciuti, veri e propri presi-
di, artefici della rivitalizzazio-
ne di una economia e della
permanenza di quei giovani e
di quelle giovani famiglie, che
hanno scommesso di vivere
in queste terre.

Un’autostrada vanifichereb-
be, a loro dire, il tutto e, porte-
rebbe inquinamento, proprio
adesso che è scampato il pe-
ricolo dell’inceneritore Re.Sol
all’Acna di Cengio, e forse an-
che delle centrale a carbone
a Cairo.

Altro tema è la sanità. Oc-
corre un riordino delle Asl per
territorio, per gravitazione, e
non com’è attualmente per
Provincia. Si ad una Asl Ac-
qui, Ovada, Nizza e Canelli,
no alle attuali Acqui Ovada

Novi o Asti o Alba - Bra. Gli
amministratori di Langa Asti-
giana, di valli Bormida, unita-
mente agli amministratori,
chiedono, la difesa e poten-
ziamento dell’Ospedale civile
di Acqui Terme, i l  mante-
nimento di pronto soccorso a
Nizza Monferrato e centro di
Fisiatria a Canelli. Da Corte-
milia e paesi limitrofi ad Ac-
qui, altro che nuovo ospedale
di Pollenzo, e così dalla valle
Belbo.

Altre soluzioni non risolvo-
no, anzi aggraverebbero, i di-
sagi per le popolazioni.

Infine il riordino delle Co-
munità Montane. L’assessore
regionale alla Montagna, Va-
glio, aveva dichiarato più vol-
te, che entro l’anno 2002 si
sarebbe approvata la legge
sulle Comunità Montane.

Il 2002 è f inito, e at-
tualmente in questi giorni, al-
l’ordine del giorno, del Consi-
glio regionale del Piemonte,
non c’é traccia. Rinvii e incer-
tezze sulla composizione del-
le Comunità, non sta preoccu-
pando solo gli Amministratori,
ma anche i dipendenti degli
enti stessi, che se la decisio-
ne dovesse ancora slittare,
troverebbe difficoltà crescenti
nello stilare i bilanci preventi-
vi, la cui approvazione dovrà
avvenire entro marzo. Perché
non sapendo da quali paesi
saranno composte le Comu-
nità, non possono sapere
quali fondi hanno a disposi-
zione.

Sono tre le Comunità Mon-
tane delle valli Bormida, nella
nostra zona: la Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” di Roccaverano,
la Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno” di Ponzone e la Co-
munità Montana “Langa delle
Valli Bormida e Uzzone” di
Cortemilia.

La “Langa Astigiana-Val
Bormida”, ha sede a Rocca-
verano, e dai 12 Comuni ini-
ziali che l’hanno costituita e
passata, alcuni anni fa a 16 e
rimarrà tale. Ne fanno parte:
Bubbio, Cassinasco, Castel
Boglione, Castel Rocchero,
Cessole, Loazzolo, Mombal-
done, Monastero Bormida,
Montabone, Olmo Gentile,
Roccaverano, Rocchetta Pa-
lafea, San Giorgio Scarampi,
Serole, Sessame, Vesime.

La “Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno”, ha sede
a Ponzone e uffici ad Acqui
Terme è costituita attualmen-
te da 13 Comuni, con il riordi-
no passerà a 21 a Cartosio,
Cassinelle, Castelletto d’Erro,
Cavatore, Denice, Malvicino,
Merana, Molare, Montechiaro
d’Acqui, Morbello, Pareto,
Ponzone, Spigno Monferrato,
si aggiungeranno Cremolino,
Grognardo, Melazzo, Ponti,
Prasco, Visone, Bistagno, Ter-
zo.

La “Langa delle Valli Bormi-
da e Uzzone”, sede a Corte-
milia e uffici a Torre Bormida,
è la più giovane, e anche
quella dalla vita più tormenta-
ta. Nata da solo tre anni è co-
stituita da 12 Comuni: Bergo-
lo, Castelletto Uzzone, Casti-
no, Cor temilia, Gorzegno,
Gottasecca, Levice, Perletto,
Pezzolo Valle Uzzone, Roc-
chetta Belbo, Saliceto, Torre
Bormida. Dovrebbero entrare
Cossano Belbo e Santo Ste-
fano Belbo e vorrebbero usci-
re, Saliceto, Pezzolo Valle Uz-
zone e Perletto.

“Langa delle Valli Bormida
e Uzzone” è nata dallo
smembramento della Comu-

nità Montana “Alta Langa” di
Bossolasco che contava ini-
zialmente 43 Comuni (era la
più grande del Piemonte e tra
le prime nel Paese come nu-
mero di Comuni). Smembra-
mento voluto e dovuto più a
diatribe tra amministratori,
personalismi, e poi anche
questioni politiche, allora si
parlava di secessionismo da
parte della Lega. Dodici Co-
muni uscirono e costituirono
la “Langa delle Valli” altri Co-
muni come Castellino Tanaro,
Cigliè, Igliano, Marsaglia, Mu-
razzano, Paroldo, Roascio,
Rocca Cigliè, Sale delle Lan-
ghe e Torresina entrarono nel-
la Comunità Montana “Valli
Mongia, Cevetta e Langa Ce-
bana”. L’“Alta Langa” conta at-
tualmente 21 Comuni.

Ora dopo un primo anno di
vita serena la “Langa delle
Valli” ha conosciuto una crisi,
dalla Giunta e maggioranza
sono usciti Pezzolo Valle Uz-
zone e Perletto, vi è un nuovo
presidente Bona che ha sosti-
tuito Veglio. Pezzolo e Perletto
già da prima ed ora e Saliceto
vogliono ritornare nell’“Alta
Langa”.

Se escono in tre Comuni,
ne entrano due: Cossano Bel-
bo e Santo Stefano Belbo e si
passa da 12 ad 11.

Comunità voluta perché for-
mata da comuni vicini, delle
stesse valli, con uguali econo-
mie e problematiche (vedi la
vicenda Acna), anche se con
l’“anomalia” di Saliceto, che
non è contiguo a nessun Co-
mune e, non ci sono altri in-
vece confinanti, come Levice
o Monesiglio.

Ora sembra che nulla sia
deciso su chi lascia, mentre è
“sicuro” l’ingresso dei due co-
muni della valle Belbo. E allo-
ra cosa hanno di affinità con
gli altr i comuni della valle
questi? Passi forse ancora
per Cossano Belbo, ma Santo
Stefano Belbo, è una realtà
ben diversa, socialmente e
soprattutto economicamente,
da Bergolo o Pezzolo. Se così
è, non viene meno anche lo
spirito che diede vita alla co-
stituzione delle Comunità
Montane? 

E se proprio Cossano e
Santo Stefano devono entra-
re, allora e meglio che esca
anche Rocchetta Belbo e si
dia vita con Bosia e gli altri
Comuni della valle Belbo ad
una nuova Comunità Montana
della Valle Belbo, mutilando
ancora l’“Alta Langa”.

Infine bisogna ricordare
che le Comunità Montane non
si possono fare o disfare a se-
conda di chi amministra i Co-
muni, perché questi passano,
mentre l’Ente rimane.

Ma queste considerazioni e
supposizioni dovrebbero tro-
vare nei prossimi giorni solu-
zione.

G. Smorgon 

Mombaldone. Ci scrive il
sindaco di Mombaldone, dott.
Ivo Armino:

«Sono comparsi sugli ultimi
numeri de L’Ancora alcuni
articoli relativi all’ipotesi di
realizzazione di un collega-
mento autostradale Carcare -
Predosa, su cui vorrei espri-
mere alcune considerazioni.

La firma del protocollo d’in-
tesa da parte dei rappresen-
tanti dei principali Enti territo-
riali interessati dal collega-
mento (Province di Savona e
Alessandria, Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno”, Comuni
di Cairo Montenotte e Acqui
Terme) costituisce certamen-
te un punto di par tenza di
fondamentale impor tanza,
che fa ben sperare per il futu-
ro dell’iniziativa. Ma l’aspetto,
a mio avviso, più rilevante per
la nostra Valle Bormida sta
nel fatto che, finalmente, dopo
anni durante i quali il dialogo
tra la parte ligure e quella pie-
montese è molto spesso
mancato, quando non si è tra-
dotto in aper ta contrap-
posizione sulle var ie
problematiche d’interesse lo-
cale.

Oggi possiamo prendere
atto che una collaborazione
costruttiva è possibile, che su
temi di comune interesse gli
amministratori valbormidesi
sono in grado di presentarsi
uniti e di conseguire risultati
concreti. Questo accordo sul-
la viabilità rappresenta un
precedente “storico”, un mo-
dello di concertazione che
può e deve essere applicato
anche su altri temi (viabilità
ferroviaria, turismo, ambiente,
commercio e artigianato), in
modo da offrire alle nostre
popolazioni uno sviluppo eco-
nomico e sociale il più possi-
bile coordinato e condiviso.

La Valle Bormida, infatti,
esprime da sempre una realtà
sostanzialmente omogenea
non soltanto a livello geogra-
fico, ma anche e soprattutto
sotto il profilo storico - cultura-
le (l’estensione territoriale
della Diocesi di Acqui, che
comprende Cairo, Carcare ed
Altare, rappresenta un esem-
pio di questa unità): l’attuale
suddivisione amministrativa in
ben quattro Province deve es-
sere vista come una neces-
sità contingente, ma supera-
bile con iniziative progettuali
di comune interesse e di
grande respiro, come avviene
oggi per il raccordo Carcare -
Predosa. Nell’Europa delle
Regioni, in cui gli Stati nazio-
nali hanno (ed avranno in fu-
turo) sempre minore impor-
tanza, costretti a cedere pro-
gressivamente le proprie fun-
zioni tradizionali ad un gover-
no centrale europeo, mentre
acquistano rilevanza aree più
o meno vaste, accomunate
da identità di interessi, omo-

geneità storico - culturale non
necessariamente coincidente
con la realtà amministrativa
del territorio, è già oggi possi-
bile proporre e realizzare pro-
getti di rilevanza interregio-
nale e addirittura transfronta-
lieri, attingendo a fondi della
Comunità Europea: si pensi
all’Interreg III, alle numerose
iniziative di collaborazione
sviluppate negli ultimi anni tra
le Province di Cuneo e Impe-
ria ed i confinanti Dipartimenti
della Provenza e della Costa
Azzurra o tra la Provincia di
Asti e la Provincia di Szolnok
in Ungheria e così via.

A maggior ragione non ve-
do perché la Valle Bormida
(da Calizzano, Altare, Cengio
fino a Cortemilia, Acqui, Ales-
sandria) non possa esprimere
analoghe iniziative di collabo-
razione progettuale su tutta
una serie di azioni di sviluppo
integrato di interesse comune
all’intera area, affidando ad
una conferenza permanente
dei Sindaci di tutti i Comuni
interessati (o, almeno, delle
principali realtà amministrati-
ve valbormidesi) il ruolo di im-
pulso e di iniziativa progettua-
le, in modo da assicurare una
sede istituzionale di confronto
che eviti i conflitti e favorisca il
superamento delle incom-
prensioni del passato.

Per quanto concerne i l
collegamento Carcare - Pre-
dosa, siamo certamente sol-
tanto all’inizio di un iter che
sarebbe illusorio considerare
breve, anche alla luce dei pre-
cedenti tentativi, che hanno
visto la stesura di vari proget-
ti, studi di fattibilità, ipotesi di
tracciato (la prima risale al
1968), puntualmente naufra-
gati ad elezioni concluse o di
fronte al prevalere di altre
priorità o innanzi allo scoglio
dei costi di realizzazione del-
l’infrastruttura. Tuttavia, gli
elementi di novità rispetto al
passato, che inducono ad un
maggiore ottimismo sull’esito
dell’iniziativa, consistono, in
primo luogo, nella effettiva vo-
lontà di dialogo e di collabora-
zione che ho potuto constata-
re nella maggior par te dei
Sindaci e degli amministratori
provinciali, in occasione degli
incontri svoltisi a Spigno Mon-
ferrato nell’ottobre 2001 ed a
Cairo Montenotte nell’agosto
2002; in secondo luogo, nel
concreto interesse del Savo-
nese ad assicurare alle pro-
prie infrastrutture portuali un
collegamento commerciale
più rapido verso il Piemonte
orientale e la Lombardia a cui
corrisponde un innegabile in-
teresse piemontese a dispor-
re di un raccordo autostradale
alternativo agli attuali sbocchi
marittimi del Genovese; in ter-
zo luogo, nelle favorevoli con-
dizioni politiche contingenti,

che vedono governi dello
stesso colore politico nelle
Regioni Liguria e Piemonte e
a Roma, il che non può che
agevolare il dialogo e la colla-
borazione fra tali Enti (come
sta a dimostrare l’inserimento
dell’infrastruttura fra le opere
di preminente interesse na-
zionale nell’ambito dell’Intesa
generale Quadro siglata dal
Governo e dalla Regione Li-
guria); in quarto luogo, nella
possibilità di disporre di un
importante finanziamento ini-
ziale di 250.000 euro per la
predisposizione dello studio di
fattibilità, affidato direttamente
ad una delle amministrazioni
locali maggiormente interes-
sate alla realizzazione dell’o-
pera (Cairo Montenotte).

Tuttavia, un’infrastruttura di
tale dimensione ha una forte
rilevanza territoriale e presup-
pone un bacino d’utenza che
va ben oltre i territori dei Co-
muni e delle Province diretta-
mente interessati dal traccia-
to: il coinvolgimento anche
delle amministrazioni astigia-
ne e cuneesi nelle prossime
fasi di sviluppo del progetto è,
a mio parere, non soltanto au-
spicabile ma necessario.

Sia la Provincia di Asti che
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” sono
fortemente impegnate sul te-
ma della viabilità e possono
portare, insieme alle due Co-
munità Montane della Valle
Bormida cuneese (Cortemilia,
“Langa delle Valli Bormida e
Uzzone” e Bossolasco “Alta
Langa”), il loro contributo per
assicurare, tra l’altro, maggior
peso al progetto, in termini di
rappresentatività territoriale,
nelle successive delicate fasi
di pianificazione dell’opera
nelle sedi regionali e ministe-
riali.

Un’ultima considerazione ri-
guardo alle scelte progettuali
preliminari: una superstrada a
quattro corsie, senza pedag-
gio, dotata di svincoli frequen-
ti verso i vari Comuni della
valle, costruita in rilevato sul
modello della E80 Livorno -
Civitavecchia, evitando, per
quanto possibile, la costruzio-
ne di viadotti, sarebbe la solu-
zione preferibile in termini di
effettiva utilità per il nostro ter-
ritorio, di costi di realizzazione
e di minore impatto ambienta-
le. Tale soluzione, tuttavia,
comporterebbe in futuro sol-
tanto costi gestionali, senza
assicurare gli introiti derivanti
dai pedaggi, risultando così
priva di interesse per le so-
cietà di gestione po-
tenzialmente coinvolgibili nel
finanziamento dell’opera e
senza i cui capitali essa ri-
schia di non poter essere rea-
lizzata.

Se si opterà, come sembra,
per l’autostrada, dovrà essere
posta la massima attenzione
nell’individuazione del trac-
ciato, limitando l’impatto am-
bientale sul territorio, prefe-
rendo i percorsi in galleria ri-
spetto ai viadotti e preveden-
do almeno due caselli nel trat-
to Carcare - Acqui Terme (ol-
tre a quello di Strevi, già in
progetto), in modo da assicu-
rare alla Valle Bormida, quale
contropartita per gli inevitabili
svantaggi ambientali procurati
dall’infrastruttura, anche i be-
nefici derivanti dalla agevole
accessibilità del nuovo siste-
ma viario da e verso le nostre
zone, togliendole dall’attuale
isolamento e favorendo un ri-
lancio dell’economia locale
nei settori turistico, artigiana-
le, commerciale e agricolo».

Ne parlano e dibattono gli amministratori di Langa e Valli

Si discute di viabilità, sanità
e riordino delle Comunità

Scrive il sindaco di Mombaldone

Autostrada Carcare-Predosa
questa sarà la volta buona

Domande di riconversione
e ristrutturazione dei vigneti

È stato fissato a venerdì 28 febbraio il termine di presenta-
zione delle domande per la ristrutturazione e riconversione dei
vigneti ai sensi del regolamento Cee 1493/99 relativo al-
l’organizzazione del mercato vitivinicolo.

L’iniziativa rientra nel regime di contributi previsti dal regola-
mento Cee inerente il piano di ristrutturazione e riconversione
dei vigneti e dal decreto del ministero delle Politiche Agricole e
Forestali del 27 luglio 2000 che stabilisce la normativa per i
piani di ristrutturazione che le Regioni devono elaborare.

I diretti interessati potranno richiedere informazioni e la mo-
dulistica presso gli uffici dell’assessorato all’Agricoltura della
Provincia di Asti (piazza Astesano 32) oppure presso le Orga-
nizzazioni professionali agricole e le Associazioni di produttori
vitivinicoli.

Dott. Ivo Armino
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Bubbio. Il seminario forma-
tivo “Progetto per donne e
non solo - 2003”, programma-
to dalla Consulta delle Elette
Amministratrici, concluderà i
suoi incontri (6, iniziati il 7
gennaio) martedì 4 febbraio,
dalle ore 15,30, a Bubbio,
presso la sede del Consorzio
Sviluppo Valle Bormida (via
Circonvallazione 2A), dove si
parlerà di “Enogastronomia e
tradizioni: alfieri dello sviluppo
turistico di ogni territorio”.

Seminari predisposti dalla
Consulta, presieduta da Bian-
ca Terzuolo, in collaborazione
con Tour Gourmet, per infor-
mare ed istruire le donne oc-
cupate ed in cerca di occu-
pazione, circa le opportunità
di lavoro. Inserito nella Misura
E1 Pot obiettivo 3 del FSE, il
“Progetto per donne e non so-
lo 2003” è finalizzato all’incre-
mento dell’occupazione fem-
minile nella provincia ed alla
visualizzazione ed implemen-
tazione di attività a prevalente
impiego femminile, in partico-
lare in ambito hotellerie, risto-
razione, accoglienza turistica,
artigianato e promozione del
territorio. Relatori al seminario
bubbiese, saranno: Sandro
Chiriotti, presidente di Tour
Gourmet (dall’Italia nel mon-
do con gusto, sede ad Aglia-
no Terme); amministratori e
funzionari di Provincia, Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, Strada del
Vino, Consorzi di Comuni e di
Prodotti. Al termine del semi-
nario, verso le ore 20, ci sarà
l’inaugurazione ufficiale della
nuova sede del Consorzio
Sviluppo Valle Bormida. A ta-
gliare il nastro sarà l’assesso-
re regionale alle Politiche per
la Montagna, Beni Ambientali
e Foreste, Roberto Vaglio, alla
presenza del presidente della
Provincia di Asti, Rober to
Marmo, assessori provinciali
e funzionari, Sindaci e Ammi-
nistratori della Langa Astigia-
na e vari operatori. Seguirà
una cena e sarà un’occasione
per discutere sulle problema-
tiche del territorio.

Consorzio che sorge in via
Circonvallazione 2A (tel. 0144
8287; fax 0144 852749; e-
mail: pennapalma@inwind.it)
in moderni, ampi e funzionali
locali. Consorzio presieduto
da Palma Penna, bubbiese,
consigliera provinciale, vice-
presidente del Consiglio, pre-
sidente della Commissione
Lavori Pubblici, Viabilità.

Vice presidente del Consor-
zio è Alessandro Boffa di San
Giorgio Scarampi e Adelina
Ghione è la segretaria; Gio-
vanni Nani, perito agrario, è il
responsabile del Piano di svi-
luppo rurale e Giorgio Viscon-
ti, operatore informatico, è re-
sponsabile del settore in-
formatico del Consorzio.

Consorzio nato nel 1990,
per volontà dell’indimenticato
dott. prof. Giuseppe Bertona-
sco, presidente della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” e sindaco di
Vesime, da allora presieduto
dalla Penna, con l’obiettivo di
attivare corsi di formazione
per consentire lo sviluppo del-
la Langa Astigiana, Valle Bor-
mida e aree limitrofi, zone di-
sagiate, svantaggiate e mar-
ginali. Realtà cresciuta in que-
sti oltre dieci anni di vita, vi
aderiscono un centinaio di
aziende agricole, e che ora
fornisce anche consulenza
aziendale e fiscale, per i con-
sorziati.

Terzo. La Biblioteca Civica
di Terzo in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale
e l’ Associazione “Terzo Musi-
ca e Poesia”, indice la 4ª edi-
zione del Concorso nazionale
di poesia e narrativa “Guido
Gozzano”.

Il concorso “Guido Gozza-
no” si divide in quattro sezio-
ni: sezione A: libro edito di
poesie in italiano (pubblicato
a partire dal 1999) . Può es-
sere inviato un solo libro di
poesie per Autore, in sei co-
pie. Sezione B: poesia inedi-
ta in i ta l iano senza pre-
clusione di genere. I parteci-
panti  potranno inviare un
massimo di tre poesie e, per
ogni poesia, dovranno esse-
re fatte pervenire sei copie.
Sezione C: pubblicazioni edi-
te dal 1999 di storia e arte di
ambito piemontese. Può es-
sere inviato un solo libro in
quattro copie. Sezione D:
racconto inedito in italiano a
tema l ibero (massimo di
estensione 5 cartelle dattilo-
scritte). I partecipanti potran-
no inviare un solo racconto
in sei copie.

Ogni elaborato dovrà esse-
re debitamente dattiloscritto.

Le opere dovranno essere
inviate, entro sabato 2 agosto
a: Concorso nazionale di Poe-
sia e Narrativa “Guido Gozza-
no”, presso (c/o) Comune di
Terzo, via Gallaretto, n. 11,
15010 Terzo (AL).

Sulla busta contenente tut-
to il materiale, oltre all’indiriz-
zo sopraindicato, dovrà esse-
re segnalata la sezione alla
quale l’Autore intende parteci-
pare.

Ogni Autore potrà parteci-
pare anche a più sezioni del
concorso.

La premiazione si terrà,
presso la Biblioteca Civica e
la sala Benzi di Terzo (via
Brofferio, n. 15), domenica 5
ottobre.

Ogni Autore partecipante
dovrà includere, insieme agli
elaborati, in una busta sepa-
rata, i propri dati anagrafici, il
proprio indirizzo, il numero te-

lefonico e l’eventuale indirizzo
di posta elettronica. Ogni co-
pia delle poesie inedite e dei
racconti dovrà riportare la di-
chiarazione “Produzione ine-
dita”.

Tasse di lettura: Sezione A
e C: 10 euro, gratuita se i vo-
lumi sono inviati direttamente
dalle Case Editrici che li han-
no pubblicati. Sezione B e D,
10 euro.

Il versamento delle tasse di
lettura dovrà essere eseguito
sul conto corrente postale nu-
mero 36507762 intestato ad
“Associazione Terzo Musica e
Poesia”, coordinate bancarie
ABI 07601 – CAB 10400. Fo-
tocopia della ricevuta del bol-
lettino di conto corrente po-
stale o del bonifico bancario
comprovante il versamento
dovrà essere inviata nella bu-
sta contenente i dati persona-
li.

Le opere pervenute non
verranno restituite; il giudizio
della Giuria si intende come
insindacabile ed inappellabile.

Premi: Sezioni A, B e D:
primo classificato: 200 euro,
ed attestato di merito; secon-
do classificato: farfalla in fili-
grana ed attestato di merito;
terzo classificato: targa ed at-
testato di merito.

Sezione C: primo classifica-
to, premio unico: 500 euro, ed
attestato di merito.

I risultati della IV edizione
saranno resi noti a partire da
lunedì 15 settembre con la
pubblicazione sul sito internet
del Concorso “Guido Gozza-
no” (http://digilander.libero.it/-
mive); i concorrenti potranno
inoltre informarsi, sempre da
tale data, telefonando alla se-
greteria del concorso al nº
0144 594221.

I vincitori dovranno essere
presenti alla cerimonia di pre-
miazione; in caso di indisponi-
bilità potranno delegare altri a
partecipare, in loro vece, alla
premiazione.

I dati personali dei concor-
renti saranno tutelati a norma
della legge 675/96 sulla pri-
vacy.

Cortemilia. Il 2003 per il
Lions Club “Cortemilia & Val-
li” è iniziato con la visita del
Governatore del Distretto 108
IA3, Fernando Magrassi.

Il Governatore ha incon-
trato i soci del Club, merco-
ledì 22 gennaio, all’albergo
ristorante “Il Teatro” a Cor-
temilia. Locale storico che
da due mesi ha riaperto i
battenti, nella centralissima
piazza Savona, in noto a tut-
ti gli amanti dell’enogastro-
nomia langarola, di proprietà
della famiglia del dr. Antonio
Giamello.

In quel “Teatro” dove, da
Netin, Anna Borreani e suo
marito Pantaleo Giamello,
giungevano da ogni luogo,
Canelli, Nizza, Acqui, Cairo,
per gustare grandi piatt i
langaroli e soprattutto la sel-
vaggina, piatti unici ed ini-
mitabili che Netin eseguiva
con passione e grande in-
ventiva culinaria.

Il prof. Magrassi, che ha
terminato la sua att ività
professionale di primario di
chirurgia presso l’Ospedale
di Imperia, autore di oltre 80
pubblicazioni, è oltre che Go-
vernatore Lions, anche pre-
sidente della Sezione Admo
di Imperia e membro del
consiglio di indirizzo della
Fondazione Ca.Ri.Ge di Ge-
nova, è stato accompagnato
nella sua visita dal ceri-
moniere Giovanni Sicardi e
dal presidente di circoscri-
zione (la 2ª) Giuseppe Bot-
tino.

Il Governatore Magrassi
è stato accolto dal presidente
del Lions Club “Cortemilia &
Valli” Giuseppe Ferrero, dal
sindaco di Cortemilia, Gian-
carlo Veglio (socio fondatore
del Lions Club) e da altri
ospiti, tra cui i due parroci di
Cortemilia, don Bernardino
Oberto e don Vincenzo Vi-
sca ed il comandante della
Stazione Carabinieri di Cor-

temilia, maresciallo Claudio
Grosso.

Il presidente Giuseppe Fer-
rero ha illustrato al Gover-
natore il Club ed i service in
programma in questo anno
lionistico ed ha dato lettura
di una lettera, di questi gior-
ni, di mons. Giuseppe Pelle-
rino, padre comboniano, mis-
sionario da oltre 30 anni, at-
tualmente a Rumbek nel Sud
del Sudan, che ringrazia per
il service che gli consentirà
la realizzazione di una scuo-
la per i suoi ragazzi.

Il Governatore Magrassi
nel suo discorso ha parlato
del Lions, di questa grande
associazione di servizio, na-
ta oltre 85 anni fa, che con-
ta oltre 44 mila Clubs nel
mondo, con quasi 1.500.000
soci, che crea e promuove
tra tutti i popoli uno spirito di
comprensione per i bisogni
umanitari attraverso volontari
servizi coinvolgenti le comu-
nità e la cooperazione inter-
nazionale al fine di costruire
un futuro migliore per l’uma-
nità.

Magrass i  ha r icordato
che oltre il 30% della po-
polazione del pianeta muo-
re di fame e che il Lions in-
ternational ha distribuito, lo
scorso anno, oltre 1.200
miliardi, per alleviare i bi-
sogni dei più deboli e indi-
fesi, che sono soprattutto i
bambini.

Il Governatore, nell’il lu-
strare il suo guidoncino, ha
ricordato che per essere un
buon Lions, occorre disponi-
bilità e volontà, doti essen-
ziali ed essere attivo e sem-
pre pronto a “Servire”. Infine
che la disponibil i tà, co-
niugandosi con la volontà,
forma un binomio ove la ra-
gione, elabora le modalità ed
i tempi per l ’azione, per
procedere sia nel “fare” sia
nel “donare”.

G.S.

Castelletto d’Erro. Dal 1º
gennaio Sergio Dappino non
è più caposquadra dei vo-
lontari AIB Valle Bormida di
Castelletto d’Erro e Molare
e anche gli iscritti a queste
squadre sono sospesi dal-
l’operatività.

La decisione è stata presa
dall’ispettore regionale per
l’organizzazione del Corpo
Volontari Antincendi Boschi-
vi del Piemonte, Luciano
Rossato, a seguito della
mancata partecipazione dei
volontari ai corsi di aggior-
namento.

Motivo del contendere «Le
poche sedi di formazione, -
spiegano i volontari sospesi
- costringono i volontari del-
la provincia di Alessandria a
recarsi a Peveragno, La Man-
dria o Varallo Sesia per se-
guire i corsi di aggiornamento
e la Regione non prevede il
rimborso della giornata di la-
voro, in quanto le lezioni av-
vengono di sabato e dome-
nica e molti volontari che la-
vorano di sabato non hanno
la possibilità di ottenere il
rimborso di tutti gli oneri».

Per ovviare a ciò, nei me-
si scorsi, i volontari avevano

proposto ai vertici del Corpo
e alla Regione di tenere i
corsi in provincia di Ales-
sandria, in una struttura di
proprietà regionale a Ma-
donna delle Rocche di Mo-
lare. «Si trattava semplice-
mente - illustrano i volontari
- di far giungere qui istrutto-
ri invece di far muovere 250
volontari verso i centri di for-
mazione».

Della vicenda si è interes-
sato l’assessore regionale
per le Politiche della monta-
gna, Roberto Vaglio: «I cor-
si organizzati dal Corpo an-
ti-incendi boschivi in colla-
borazione con la Regione ri-
guardano essenzialmente
l’attuazione di quanto previ-
sto dalla legge 353 che re-
gola l’attività di spegnimento
degli incendi boschi da par-
te del personale a cui viene
fornito adeguate attrezzature.
I centri di Peveragno, Druo-
gno, Varallo Sesia e La Man-
dria sono dotati di particola-
ri sistemi didattici interattivi
del costo di decine di milio-
ni di lire che non possono
essere spostati.

Nonostante questo, accer-
terò di persona la situazione

che si è creata, per trovare
una soluzione al problema».

Nella nostra zona operano
la squadra volontari AIB di
Valle Bormida, costituita nel
1995 e successivamente so-
no nate le squadre di Mola-
re, Cassinelle e Bistagno, in
tutto una ottantina di iscritti.

La scorsa settimana un
gruppo di volontari AIB Val-
le Bormida e di Molare, ha
inviato una lettera a tutti gli
enti competenti in materia e
agli organi di informazione
dove vengono ribaditi i moti-
vi della mancata partecipa-
zione ai corsi e dove si ri-
marca che «... le persone di-
missionate negli anni prece-
denti alla fondazione del cor-
po, hanno creato delle as-

sociazioni in ambito locale,
sull’anticendio boschivo, con
strutture e mezzi nuovi, all’a-
vanguardia, uniche in Re-
gione, acquistati con con-
tributi regionali».

Inoltre scrivono si è «...
deciso di rimuovere persone
e attrezzature che del vo-
lontariato ne hanno fatto par-
te di vita, con sacrifici e ri-
nunce, per non legittimare un
sacrosanto diritto previsto da
una precisa legge naziona-
le». La lettera riporta alcune
“disuguaglianze” e parla di
“licenziamenti senza giusta
causa”.

Nelle prossime settimane
si vedrà se incomprensioni e
tensioni rientreranno o no.

G.S.

A Villa Tassara ritiri spirituali
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati
dallo Spirito Santo.

Ogni sabato e domenica, ritiri spirituali con inizio al mattino,
alle ore 9,30, e al pomeriggio, alle ore 16. Gli incontri si ten-
gono seguendo l’esperienza del Rinnovamento dello Spirito da
cui è nata questa comunità. È possibile pernottare o usufruire
del pranzo previo avviso.

Protestano i gruppi di Castelletto d’Erro e Molare

Sospesi i volontari antincendi

Martedì 4 a Bubbio, Vaglio inaugura

Consorzio sviluppo
Valle Bormida

Biblioteca, Comune e “Terzo, musica e poesia”

Concorso “Guido Gozzano”
di poesia e narrativa

Mercoledì 22 gennaio a “Il Teatro”

Al Lions Cortemilia
il governatore Magrassi

Il presidente Palma Penna.
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Bubbio. Ci scrivono Maria
Rosa Vespa e Bruno Marengo
questa lettera in risposta, a
quella di Giorgio Rottini:

«Ci permettiamo di rubare
un po’ di spazio alle pagine
de L’Ancora per rispondere al-
la lettera a firma Giorgio Rot-
tini apparso su L’Ancora di
domenica 26 gennaio intitola-
to “Pro Loco di Bubbio eletto
nuovo direttivo”.

Non ci pare, stimatissimo
signor Rottini, che la passata
edizione della Pro Loco
(2002) si sia conclusa come
un relitto, ormai, alla deriva.
Ci sembra, al contrario, che la
barca Pro Loco alla fine della
scorsa estate, sia approdata
ad un tranquillo lido con una
stiva carica di una brillante
stagione ricca di manifesta-
zioni che hanno preso il via
dal carnevale 2002 per avere
il momento culminante nell’or-
mai popolarissimo Polentone,
seguito dalla serata promo-
zionale del Moscato “Brindisi
sotto le stelle”, dalla serata
che ha visto protagonisti i bal-
lerini di Anna e Guido, dalla
esibizione del Corpo Bandisti-
co “Banda città di Acqui Ter-
me” che ha saputo egregia-
mente fondere profano e sa-
cro suonando non soltanto
per il pubblico presente ma
anche accompagnando la
processione religiosa del 15
agosto in occasione della fe-
sta di N.S. Assunta cui la no-
stra splendida chiesa è dedi-
cata. E poi ancora il concerto
della Corale San Secondo di
Asti, diretta dal maestro Giu-
seppe Gai.

A conclusione della stagio-
ne la festa patronale delle “Fi-
glie”, che culmina nella tradi-
zionale “Disfida dei Borghi
Bubbiesi” ricca di successo,
che, ancora una volta, ha sa-
puto far rivivere le antiche tra-
dizioni dei nostri nonni e padri
con la rievocazione di giochi e
antichi mestieri, di divertimen-
to per tutti e di interesse parti-
colare per le giovani leve che
quel periodo non l’hanno vis-
suto.

Le manifestazioni sopra ri-
cordate non ci pare, inoltre,
siano state ignorate, né dai
bubbiesi né dagli abitanti dei
paesi limitrofi e non, che han-
no partecipano numerosi agli
appuntamenti.

Ci pregiamo, infine, sot-
tolineare che se il nuovo con-
siglio direttivo ha ritenuto op-
portuno invitare l’ex presiden-
te della Pro Loco, Bruno Ma-
rengo, affinché si candidasse
fra i suoi consiglieri, abbia
pensato che anch’egli fosse
in grado di contribuire a capi-
tanare questa barca che con-
tinuerà, siamo certi, a veleg-
giare in un ricco mare se-
guendo la scia luminosa di
quella precedente.

Non ci resta, infine, altro
che augurare al nuovo diretti-
vo un brillante e proficuo futu-
ro auspicando la collaborazio-
ne e l’aiuto di tutti i cittadini e
delle associazioni».

Nelle foto, alcuni momenti
di passate edizione, del Po-
lentone e di uno dei giochi
della “Disfida dei Borghi”, nel-
l’ambito della “Festa delle “Fi-
glie”.

Cortemilia. Mar tedì 14
gennaio si è riunito il direttivo
della Confraternita della Noc-
ciola “Tonda Gentile di Lan-
ga”, presieduta dal gran mae-
stro Luigi Paleari, presso il
Municipio di Cortemilia. Diver-
si i punti all’ordine del giorno.

Dopo le comunicazioni di
Paleari, che ha riassunto l’in-
tensa attività svolta nel 2002,
tra cui il 21º raduno nazionale
della Fice (Federazione italia-
na circoli enogastronomici) a
Cortemilia, Alba e Guarene e
il viaggio in Borgogna, patria
dei grandi “cru”, nel castello di
Saulon la Rue dai gemelli
francesi della Confrérie de la
Truffe de Bourgogne, sodali-
zio enogastonomico che si
dedica alla promozione e alla
valorizzazione del tartufo nero
(tuber uncinatum) ha parlato
dei programmi del 2003.

Tra i punti discussi dai
membri del direttivo (12 più
gran maestro) la decisione di
mantenere la sede sociale del
sodalizio, nel prestigioso pa-
lazzo Rabino. Ospiti della Bor-
gogna: nei giorni dal 4 al 6
aprile arriverà una nutrita rap-
presentanza di soci della con-
fraternita francese della Bor-
gogna.

Ad occuparsi dell’organiz-
zazione saranno i confratelli
Anna Balaclava, Giacomo
Ferreri, Luigi Paleari, Antonio
Patrone, Diego Pongibove e
Valter Greco.

La Confraternita organiz-
zerà in occasione della “Sa-
gra della Nocciola” di Corte-
milia, la terza edizione della
riuscita manifestazione “Pro-
fumi di Nocciola” che com-
prende anche il premio “Novi”
e l’organizzazione farà capo
ai confratelli Ginetto Pellerino
e Bruno Bruna.

La Dieta della Confraternita
si terrà domenica 14 settem-
bre.

Infine si è parlato di parteci-
pazione all’attività della Con-
fraternita e a manifestazioni di
altre confraternite con l’omag-
gio del sodalizio, rimarcando
che ogni confratello è tenuto
a partecipare ad almeno una
manifestazione.

La Confraternita della Noc-
ciola “Tonda Gentile delle
Langhe” in questi tre anni vita
(sorta il 30 marzo del 2000) è
stata ed è riconosciuta vera
ed autentica promotrice del
simbolo di Cortemilia e della
Langa, valorizzando e pro-
muovendo la nocciola nelle
manifestazioni proprie ed in
quelle, sempre più frequenti e
di grande risonanza non solo
nazionale che si richiede la
presenza del sodalizio.

I soci, oltre trenta, cortemi-
liesi e non, sono accomunati
unicamente dalla passione
delle tradizioni gastronomiche
locali e dall’idea di valorizza-
zione del territorio attraverso i
suoi prodotti migliori. G.S.

Roccaverano. La Giunta pro-
vinciale di Asti ha approvato la
graduatoria relativa alle do-
mande di contributo presentate
dai Comuni astigiani per la rea-
lizzazione della cosiddetta “zo-
nizzazione acustica”, secondo la
legge regionale n. 52 del 2000.
Le disposizioni di tale legge so-
no finalizzate alla prevenzione,
alla tutela, alla pianificazione e
al risanamento dell’ambiente
esterno e abitativo, nonché alla
salvaguardia della salute pub-
blica da alterazioni conseguen-
ti all’inquinamento acustico.

Per classificazione o zoniz-
zazione acustica si intende la
suddivisione del territorio in
aree omogenee dal punto di
vista della destinazione d’uso
e, quindi dei livelli di rumore
ammessi, al fine di armoniz-
zare le esigenze di tutela
dell’ambiente esterno e abita-
tivo dall’inquinamento acusti-
co. Spiega l’assessore all’Am-
biente, Giancarlo Fassone:
«La Provincia, nell’intento di
offrire supporto tecnico ai co-
muni per realizzare la zoniz-
zazione acustica, ha elabora-
to e ampiamente diffuso un
apposito bando per definire e
regolare la concessione di
contributi a favore di ciascun

Comune, allo scopo di valuta-
re il grado di sofferenza acu-
stica del territorio e, soprattut-
to, di ridurre l’inquinamento
da rumore».

A bando scaduto, nell’ottobre
2002, sono pervenute richieste
da parte di 104 Comuni asti-
giani, di cui 8 in forma auto-
noma e 96 attraverso richieste
delle Comunità Collinari o Mon-
tana di appartenenza. Il totale
dei finanziamenti a disposizione
ammonta a 154.937,07 euro.
Le richieste sono state esami-
nate dall’Ufficio risanamento
acustico e atmosferico della Pro-
vincia, che ha provveduto a sti-
lare la conseguente graduatoria.
Otterranno quindi finanziamen-
ti i Comuni di: Villafranca, Asti,
Nizza Monferrato, Tigliole, Cal-
liano, Cellarengo, Isola d’Asti,
Valfenera e le Comunità collinari
Tra Langa e Monferrato, Colli
Divini, Val Rilate, Val Tiglione e
dintorni, Vigne & Vini, Alto Asti-
giano, Valtriversa, Via Fulvia,
Colline Alfieri e la Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”.

Informazioni presso l’as-
sessorato Ambiente della
Provincia di Asti, ufficio Risa-
namento acustico e atmo-
sferico (tel. 0141 433251).

Grognardo. La Pro Loco di
Grognardo scrive: «Dopo l’e-
strazione di domenica 6 gen-
naio, dove sono stati asse-
gnati i ricchi premi della lotte-
ria, la Pro Loco di Grognardo
ha voluto ringraziare tutti i
collaboratori del “Presepe vi-
vente”, sabato 11 dicembre e
niente di meglio che una se-
rata a cena a “Il Fontanino”
con la famosa bagna cauda,
preparata dal cuoco Andrea.

Eravamo tanti, circa settan-
ta persone, tutti coloro che,
rubando un poco del proprio
tempo, hanno voluto fare un
qualche cosa per il nostro pa-
ese, dispiace molto per chi,
per vari motivi, non è potuto
intervenire, ormai in molti so-
no rientrati definitivamente al-
le case cittadine e ritorneran-
no, come si suol dire, al di-
sgelo.

È triste vedere che questi
paesi, tanto belli, non riesco-
no a decollare a nuova vita,

ma se i nostri governi, capis-
sero veramente l’importanza
di tenere vive le nostre tradi-
zioni varando delle leggi che
aiutano chi vuole ritornare al
paese d’origine, forse non sa-
rebbe tanto necessario toglie-
re le auto dalle città: bisogna
decentrare per tornare a vive-
re serenamente.

Noi siamo una goccia d’ac-
qua in un mare immenso, e
tanto desiderosi d’essere la
Grognardo d’un tempo dove
con nulla si riusciva a fare
molto. Pensiamo alla nostra
bella chiesa di S. Andrea, un
piccolo gioiello costruito dai
nostri avi tanto tempo fa e al-
lora, caparbiamente, voglia-
mo andare avanti, pochi viti-
coltori, ma giovani!

E un gran desiderio di far
conoscere i nostri posti ad un
turismo famigliare di fine setti-
mana dove serenità e pace
saranno il nostro biglietto di
benvenuto».

Langa delle Valli
assegnate sei borse di studio

Cortemilia. Sono state assegnate le borse di studio, per lau-
reati e neodiplomati, messe in palio dalla Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida e Uzzone” per l’anno scolastico
2001-2002. La commissione giudicatrice era composta dal pre-
sidente Claudio Bona, dall’assessore all’Istruzione Angelo Bo-
gliacino, dal consigliere Luciano Giri, dalla professoressa Tere-
sa Massabò (delegata delle scuole) e da Gloria Dotta, in rap-
presentanza degli studenti.

La Commissione non ha ritenuto di premiare nessuna delle
tre tesi di laurea presentate, ed ha deciso di aumentare il nu-
mero di borse di studio per neodiplomati, assegnando 250 euro
ai sei studenti che avevano presentato la propria domanda. È
stato così modificato il bando che prevedeva una borsa di stu-
dio di 750 euro per un neolaureato e tre da 250 per neodiplo-
mati.

Riceveranno la borsa di studio: Paolo Bertone di Torre Bor-
mida (diplomato con 90/100 al liceo scientifico “Calasanzio” di
Carcare), Serena Baccino e Damiano Balocco di Saliceto (geo-
metra e ragioniere con 100/100), Sara Delpiano di Perletto
(uscita con 100/100 dall’Enologica di Alba), Arianna Cerrato di
Castelletto Uzzone e Clara Galliano di Torre Bormida, diploma-
ta col massimo dei voti all’istituto “Piera Cillario Ferrero” di Cor-
temilia.

Analisi sensoriale sui vini astigiani
Sta riscuotendo un interesse superiore al previsto il corso

Coldiretti - Inipa di Asti sull’educazione all’analisi sensoriale
quale elemento strategico di miglioramento e sviluppo dei vini
astigiani. Dopo le 2 lezioni introduttive, il corso è proseguito
mercoledì 29 gennaio con le prove d’assaggio di soluzioni
standard e l’esecuzione pratica di esami qualitativi, quantitativi
e descrittivi. L’ultima lezione, sabato 8 febbraio, tratterà l’evo-
luzione del gusto e le preferenze dei consumatori.

Marengo e Vespa rispondono a Rottini

Pro Loco di Bubbio
mai stata alla deriva

Confraternita della Nocciola

Tonda Gentile di Langa
la valorizza e promuove

Serata a “Il Fontanino” con bagna cauda

Grazie ai collaboratori
dalla pro Grognardo

Contributi per zonizzazione acustica

La giunta provinciale
alla Langa Astigiana

Ringraziamento
Alice Bel Colle. Il Gruppo Alpini di Alice Bel Colle e Acqui

Terme, ringraziano la famiglia Ghiglia Bruna e Chicca per l’of-
ferta ricevuta.

Convenzione con la LIPU
La Provincia di Asti ha rinnovata la convenzione con la Lega

Italiana Protezione Uccelli (LIPU) per la gestione del Centro
Recupero Fauna Selvatica di Villa Paolina, località Valmanera
ad Asti. L’accordo di collaborazione tra la Provincia e la delega-
zione di Asti dell’associazione LIPU avrà la durata di un anno.

Interventi per le aree industriali
attrezzate

Bistagno. Ad ampia maggioranza, 39 sì, un astenuto e un
non votante, il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato,
mar tedì 21 gennaio, la proposta di delibera con l ’ag-
giornamento del programma pluriennale degli interventi per le
aree industriali attrezzate, ai sensi della legge regionale nº.
9/80 sul riequilibrio del sistema industriale regionale e il relativo
programma di attuazione 2002. Questi gli interventi, nella nei
Comuni della nostra zona: Aggiornamento programma plurien-
nale degli interventi: Provincia di Alessandria: Comune di Bista-
gno, ampliamento area industriale in regione Cartesio. Provin-
cia di Asti: Comune di Canelli, realizzazione PIP. Provincia di
Cuneo: Comune di Camerana, prosecuzione realizzazione
area produttiva di (Consorzio Monregalese) completamento in
zona “Ca dei Re”. Programma annuale di attuazione 2002:
aree industriali attrezzate o loro ampliamenti da realizzare con
il contributo regionale; Provincia di Alessandria: Comune di Ca-
stellazzo Bormidia, realizzazione PIP. Provincia di Cuneo: Co-
mune di Cortemilia, proseguimento attuazione PIP.
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Gli appuntamenti con sagre, feste
patronali, sportive, convegni nei 16
comuni della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida di
Spingo”, nelle valli Bormida, nell’Ac-
quese e nell’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal “Calenda-
rio manifestazioni 2003” della Città
di Acqui Terme, assessorati Cultura,
Turismo e Sport; da “Ovada in esta-
te” della Città di Ovada, assessorati
Cultura e Turismo; da “Feste e Mani-
festazioni 2003” a cura della Comu-
nità Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”; o dai programmi che alcu-
ne Pro Loco e altre Associazioni si
curano di farci pervenire.

MESE DI FEBBRAIO

Acqui Terme, il sito archeologico
della piscina romana di corso Bagni
è visitabile, previa telefonata al Civi-
co Museo archeologico (0144 /
57555; info@acquimusei.it).
Rocca Grimalda, sino al 31 gen-
naio, al “Museo della Maschera”, si
conclude il “3º Corso di realizzazio-
ne maschere”. Museo nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del “Labo-
ratorio Etnoantropologico”, aperto la
2ª e 4ª domenica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso possi-
bile prenotare visite in altri giorni per
scuole o gruppi. “Museo della Ma-
schera”, piazza Vittorio Veneto, Roc-
ca Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; ufficio di segreteria:
Chiara Cazzulo (0143 873513).
Acqui Terme, Unitrè Acquese (pre-
sidente mons. Giovanni Galliano),
calendario attività 2002-3; sede
piazza Duomo, Schola Cantorum
(0144 322381), orario lezioni: inizio
ore 15,30-17,30, tutti i lunedì della
settimana; coordinatori prof. Carme-
lina Barbato e prof. Elisabetta Nore-
se. Lezioni mese di febbraio: il 3, ore
15,30, arch. M. Ottonello; ore 16,30,
dott. Danilo Rapetti. Il 10, ore 15,30,
prof. L. Servetti e P. Donato della
Scuola Alberghiera di Acqui. Il 17,
ore 15,30-16,30, incontro su que-
stioni legali a cura dell ’avv. O.
Acanfora. Il 24, ore 15,30-16,30, si-
gnora Giusi Raineri e Carlo Lazzeri
dell’Enoteca Regionale di Acqui Ter-
me.
Mombaruzzo, ciclo di incontri, or-
ganizzati dall’associazione “L’antica
Comune Onlus”, il primo sabato di
ogni mese, dalle ore 15, presso la
sala consiliare della Cantina So-
ciale, in via Stazione: il 1º febbraio,
su “Consumi e commercio: abitudini
e rinnovamento”; il commercio equo
e solidale e il consumo consape-
vole; interventi di: servizio ve-
terinario della Regione, Slow Food,
Legambiente, Consorzio italiano
compostatori, Consorzio smalti-
mento rifiuti dell’astigiano, Asso-
ciazioni per il commercio equo e
solidale. Per informazioni: tel. 333
9638383.
Acqui Terme, dal 18 dicembre all’8
aprile 2003, “Sipario d’inverno an-
no quarto”, ... A teatro: si impara
ad ascoltare, si impara a guarda-
re, si vive l’immaginazione. Sta-
gione teatrale 20012-3, al cinema
teatro Ariston. Il cartellone: mar-
tedì 4 febbraio, Valeria Ciangottini,
Renato Campese in “Acapulco” di
Yves Jamiaque, commedia brillan-
te. Mercoledì 19 febbraio, dal mu-
sical “Bye, bye, Marilyn” opera pop
multimediale che racconta la vita,
l ’ar te e i l  mito di Norma Jean
Baker, in arte Maryl Monroe. Mar-
tedì 11 marzo, Lando Buzzanca
con altri 8 attori in “La zia di Car-
lo” di Brandon Thomas, commedia.
Giovedì 27, “U’ segrett ed Pietro
Bacio’c” di Camillo Vittici, adatta-
mento di Aldo Oddone, Compagnia
teatrale La Brenta. Giovedì 10 apri-
le, “Il paese dei campanelli”, di
Lombardo Ranzato, regia di Nadia
Furlon. Abbonamenti: platea 110
euro, ridotti 85 euro; galleria 85
euro, ridotti 60 euro; ridotti giova-
ni fino ad anni 18, anziani oltre i 65
anni, associati di “La Brenta” e “L’Ai-
ca”. Orario inizio spettacoli, ore 21.
Organizzata da Associazione Cul-
turale Arte e Spettacolo, Città di
Acqui Terme, Enoteca Regionale

di Acqui, Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, Regione Piemonte.
Calamandrana, organizzato dalla
Società Bocciofila Calamandranese,
con il patrocinio del Comune e della
Provincia, è in corso la 19ª edizione
del “Gran Trofeo della Barbera di Ca-
lamandrana”, poule a quadrette sen-
za vincolo di società. La gara avrà
luogo, via G.Avalle 8, dalle ore
14,30: sabato 1º febbraio; i recuperi
saranno giocati alla sera; qualifi-
cazioni: sabato 8 febbraio; semifinali
e finale, sabato 15 febbraio. Partite
ai 13 punti, finale ai 15 punti con
handicap, vige regolamento F.I.B.
Contributi di partecipazione ai gioca-
tori offerti dalla Cassa di Risparmio
di Asti, agenzia di Calamandrana.
Premi: 1º, n. 4, cento pesos Cile oro
+ supermagnum barbera d’Asti ‘La
Court 1998”, offerti dall’azienda viti-
vinicola Michele Chiarlo di Calaman-
drana; 2º, 4 ducatoni oro; 3º-4º, n. 8,
dieci dollari oro; dal 5º all’8º, n. 16,
marenghi oro; dal 9º al 16º, rimborso
spese 200 euro; alle prime 4 classifi-
cate sarà offerta una confezione di
bottiglie di barbera d’Asti “Cipressi
La Court 2000”. Le formazioni per-
denti il recupero avranno diritto al
rimborso spese cena presso il chio-
sco del circolo Arci; verranno pre-
miati i biberon, i fermi ed i pallini sal-
vezza.
Monastero Bormida, sino al 31
maggio 2003, 3ª rassegna teatrale
«“Insieme a Teatro” - 2002-2003»
promossa dalla Provincia di Asti e
organizzata da Mario Nosengo di
“Arte&Tecnica” (zona nord della pro-
vincia) e da Alberto Maravalle (tel.
0141 834070, fax 0141 824089) di
“Gruppo Teatro Nove” (sud provin-
cia). Circa 40 gli spettacoli e vi ade-
riscono 17 Comuni, più una frazione
di Asti, e di questi della nostra zona:
Fontanile, Monastero Bormida, Niz-
za Monferrato. Inizio spettacoli, ore
21,15, ad ingresso gratuito e alla fi-
ne seguirà il consueto e apprezzato
appuntamento del dopoteatro. Pro-
gramma, nostra zona: Monastero
Bormida, domenica 16 febbraio, tea-
tro comunale, la Compagnia teatrale
“A. Brofferio” - J’amis d’la Pera di
Asti presentano, “Mesin-a di rat e pi-
set per er vegi” (Arsenico e vecchi
merletti) di Piero Fassio, con Silvana
Gavello, Anna Roero, Pinuccia Fer-
retti, Aldo Cabodi, Adriano Rissone,
Amato Caccialupi, Giuliano Piga,
Daniela Vogliolo, Umberto Gavazza,
Giorgio Zappa, Tonino Comito, Pina
Fea, Ugo Perosino. Nizza Monferra-
to, giovedì 20 febbraio, teatro Socia-
le, “Amleto in salsa piccante”; Nizza
Monferrato, giovedì 27 marzo, teatro
Sociale, “La Goldoniana”; Monastero
Bormida, domenica 6 aprile, teatro
comunale, “Adamo innamorato”;
Fontanile sabato 26 aprile, teatro co-
munale “San Giuseppe”, “Na morosa
per finta”.
Rocca Grimalda, dal 20 al 23 feb-
braio, “Carnevale”. Giovedì 20, que-
stua dei bambini nel “Borgo Medioe-
vale. Venerdì 21, camminata musi-
cale notturna con La Lachera. Saba-
to 22: questua della Lachera, veglio-
ne in maschera. Domenica 23, cen-
tro storico, La Lachera, Artisti di
strada, danza dell ’uomo cervo;
distribuzione di frittelle, polenta e vi-
no. Organizzato da Comune e Asso-
ciazioni locali.
Castelnuovo Belbo, il 1º e 2 feb-
braio, festa patronale di San Biagio.
Sabato 1º, ore 21, teatro, con la
compagnia teatrale La Ruja di San
Marzano Oliveto e la partecipazione
di Francesca Baldino; durante la se-
rata distribuzione delle bugie di San
Biagio, il tutto offerto dalla Pro Loco.
Domenica 2, fiera di San Biagio tra
bancarelle e prodotti tipici; alle ore
12,30, pranzo in piazza, menù: insa-
lata russa, vitello tonnato, tomino
con bagnetto e miele; pasta al sugo;
bollito misto, salamino con patatine;
dessert; vino a volontà, tutto a 18
euro. Organizzata da Associazione
Turistica Pro Loco di Castelnuovo
Belbo.
Acqui Terme, dal 6 all’8 febbraio,
23º concorso enologico “Città di
Acqui Terme”, 6ª selezione vini del
Piemonte, presso Grand Hotel Nuo-
ve Terme, piazza Italia 1. Pro-

gramma: giovedì 6, ore 14-15,30,
arrivo dei componenti delle Com-
missioni di assaggio, operazioni di
segreteria, sistemazione in albergo.
Ore 16, a Palazzo Robellini, aper-
tura ufficiale del «23º Concorso
Enologico “Città di Acqui Terme”»,
6ª selezione Vini del Piemonte;
spiegazione programma, modalità
di degustazione ed illustrazione
scheda di valutazione; formazione
per sorteggio delle Commissioni;
presentazione dei componenti le
Commissioni di valutazione; tra-
sferimento al Grand Hotel Nuove
Terme. Ore 17,30, 1ª sessione,
analisi sensoriali. Venerdì 7, ore
9,30, 2ª sessione analisi sensoria-
li; ore 14,30, visita alla Città di Ac-
qui Terme. Ore 16,30, 3ª sessione
analisi sensoriali. Sabato 8, ore
9,30, 4ª sessione analisi sensoriali.
Organizzato da Comune di Acqui
Terme.

SABATO 1º FEBBRAIO

Asti, Federvini e Consorzio per la
tutela dell’Asti organizzano alle ore
10, presso la Casa dell’Asti a Pa-
lazzo Gastaldi, in piazza Roma n.
10, un incontro sul tema: “I princi-
pi della sicurezza alimentare per i
vini e i liquori”. Benvenuto del presi-
dente del Consorzio per la tutela
dell’Asti e saluto del dott. Emilio
Barbero, consigliere della federa-
zione. Interventi: dott. Ottavio Ca-
giano de Azevedo, vice direttore
Federvini, su “Le norme e le ri-
sposte del settore”. Enologo Ezio
Pelissetti, direttore del Consorzio
per la tutela dell’Asti, su “L’Asti spu-
mante e il Moscato d’Asti docg, un
esempio di tracciabilità”. Sen. Ce-
sare Cursi, sottosegretario di Sta-
to, al ministero della Salute, su “Il
nuovo diritto alimentare e l’Agenzia
europea per la sicurezza ali-
mentare”. Seguirà dibattito e
conclusioni.

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO

Acqui Terme, per il ciclo di confe-
renza dal titolo “L’Anima del mondo”,
organizzate dall’Associazione per lo
studio e la ricerca delle psicologie e
delle medicine antropologiche Luna
d’Acqua, con il patrocinio del Comu-
ne di Acqui, assessorato alla Cultu-
ra, per la stagione 2002-3, presso la
propria sede (tel. 0144 56151), in via
Casagrande 47, in febbraio, ore 21:
il 5, “L’uomo e il suo doppio: il mito
del Golem nella tradizione ebraica”,
dott. Pierpaolo Pracca, psicologo e
psicoterapeuta.

VENERDÌ 7 FEBBRAIO

Carpeneto, presso Centro Speri-
mentale Vitivinicolo Tenuta Canno-
na della Regione Piemonte, dalle
ore 9,30, convegno “Commento vi-
ti - enologico all’annata 2002”. Pro-
gramma: ore 9,30, saluto: Rosan-
na Stirone, amministratore CSV Te-
nuta Cannona; Graziella Priarone,
presidente Consorzio tutela Dol-
cetto d’Ovada; ore 9,45, introdu-
zione ai lavori, Ezio Pelissetti, di-
rettore CSV Tenuta Cannona; ore
10, “La peronospora e i marciumi
del grappolo nel 2002”, Sergio Cra-
vero, servizio fitosanitario - Regio-
ne Piemonte; ore 10,45, “Com-
mento meteorologico all’annata
2002”, Marco Rabino, CSV Tenuta
Cannona; ore 11,30, “Caratteristi-
che dell’annata 2002 con riferimenti
agli aspetti enologici”, Ruggero Tra-
gni, CSV Tenuta Cannona e Gian-
luigi Corona, Consorzio tutela Dol-
cetto d’Ovada; ore 12, dibattito; ore
12,30, chiusura lavori. Per parteci-
pare dare conferma entro lunedì 3
febbraio (tel. 0143 85121, fax 0143
85658, e-mail: tenutacannona@
iol.it). Organizzato da Tenuta Can-
nona e Consorzio per la tutela del
vino Dolcetto d’Ovada.

MARTEDÌ 11 FEBBRAIO

Acqui Terme, vuoi allattare al seno
il tuo bambino? vieni agli incontri or-
ganizzati da La Leche League! (Le-
ga per l’allattamento materno); pro-
grammi incontri 2002-3, ore 16,30,

presso ufficio formazione qualità e
promozione salute dell’Asl 22, via
Alessandria 1, su «Come prevenire
e superare le eventuali difficoltà in
allattamento».

MOSTRE E RASSEGNE

Alessandria, la Provincia di Ales-
sandria, assessorato alla Cultura e
al Turismo, in collaborazione con
assessorato alla Cultura della Re-
gione Piemonte, Camera di Com-
mercio di Alessandria e Cassa di
Risparmio di Alessandria, bandisce
un premio letterario per la composi-
zione di brevi pièce teatrali da met-
tere in scena nelle città partecipanti
all’evento culturale “Una Provincia
all’Opera: Storie della nostra sto-

ria”. I concorrenti potranno anche
inventare dei personaggi purché
verosimili, cronologicamente collo-
cabili e riconducibili alla storia del
territorio; i brani, inediti, dovranno
pervenire entro il 30 aprile; i vincito-
ri saranno avvisati entro il 30 mag-
gio. I brani scelti saranno pubblicati
nel libretto illustrativo de “Una Pro-
vincia all’Opera” che sarà stampato
in 25.000 copie diffuso nelle regioni
del nord Italia per la promozione
dell’evento. Organizzazione Asso-
ciazione culturale “Arte in Scena”;
per informazioni segreteria URP
800239642, Ar te in Scena 347
2517702; per info: www.provincia.
alessandria.it/Unaprovinciaallopera;
e-mail: unaprovinciaallopera@pro-
vincia.alessandria.it.

Mioglia. Chi volesse vedere come
è fatto un moderno ufficio postale,
realizzato con tecnologia d’avan-
guardia, non è necessario si rechi in
una grande città, basta vada a Mio-
glia dove, martedì 28 gennaio, è sta-
ta inaugurata la nuova sede. I mio-
gliesi non dovranno più recarsi nel
vecchio ufficio, penalizzato da pe-
santi barriere architettoniche. So-
prattutto nel periodo invernale l’ac-
cesso era veramente problematico,
si doveva infatti salire alcuni ripidi
gradini all ’aper to a patto che si
uscisse indenni da una discesa in
terra battuta resa spesso sdrucciole-
vole dal fondo ghiacciato.

Ora, il nuovo ufficio, situato in via
Don Bosco nº. 6, accanto alla sede
dei vigili del fuoco, con l’accesso
sotto il porticato, è dotato di moder-
ne ed efficienti soluzioni a vantaggio
sia del personale che degli utenti.
Completamente abolite le barriere
architettoniche e con uno dei due
sportelli ribassato per comodità dei
disabili, il locale si presenta caldo,
accogliente e spazioso.

Completamente informatizzati i si-
stemi di sicurezza: non più sportelli
blindati ma sistemi di apertura delle
casseforti a tempo, indipendenti dal-
la volontà dell’operatore. La comu-
nicazione tra cliente e operatore ri-
sulta così decisamente facilitata.
Non si è più costretti a parlare ad al-
ta voce a causa del vetro antiscasso
che divideva le due zone.

La cerimonia di inaugurazione ha
avuto luogo alle ore 11 con la bene-
dizione impartita dal parroco di Mio-
glia, don Paolo Parassole. Successi-
vamente il direttore generale delle
Poste di Savona, ing. Adriano Pog-

gio, ha fatto una breve presenta-
zione del nuovo ufficio, il sindaco,
Sandro Buschiazzo e il presidente
della Comunità Montana “del Giovo”,
Germano Damonte, hanno espresso
il loro compiacimento per questo
nuovo importante servizio offerto al-
la comunità di Mioglia.

Presente anche la responsabile
dell’ufficio commerciale dottoressa
Michela Pastorino e, naturalmente,
la direttrice delle poste di Mioglia, la
signora Lucia Pistone.

C’erano inoltre i “vicini della porta
accanto”, i Vigili del Fuoco: a rappre-
sentarli il capo reparto di Savona
Eraldo Virgilio e la volontaria Rober-
ta Zunino. Hanno inoltre partecipato
i Carabinieri di Pontinvrea, il respon-
sabile sanitario di Mioglia dottoressa
Anna Scasso, il presidente della
Croce Bianca, Piera Pesce, il vice-
presidente della Pro Loco Vanessa
Curto.

All’inaugurazione ha preso parte
anche un discreto gruppo di mioglie-
si e non è mancata neppure la nota
di colore.

Mentre il dott. Poggio stava par-
lando uno dei presenti ha aperto
senza volerlo l’uscita di sicurezza fa-
cendo scattare l’allarme.

La signora Lucia è entrata pronta-
mente nel suo ruolo mettendosi in
contatto con la centrale operativa di
Genova e ponendo in atto tutte le
procedure da usare in questi casi
dando una dimostrazione (non previ-
sta) del funzionamento dei sistemi di
sicurezza.

L’ufficio postale di Mioglia, che era
rimasto chiuso alcuni giorni per le
operazioni di trasloco, ha riaperto i
battenti mercoledì 29 gennaio.

Trifulau: rinnovo dei tesserini
Entro venerdì 31 gennaio i trifolau dovranno inderogabilmente versare la

quota annuale per la concessione alla ricerca dei tartufi. La nuova legge re-
gionale fissa infatti al 31 gennaio la data entro cui provvedere al pagamento
di 92,96 euro. Dopo aver provveduto al pagamento della quota annuale, i
trifolau dovranno presentare alla Provincia di residenza la ricevuta di avve-
nuto pagamento per ottenere il nuovo tesserino di abilitazione.

La nuova licenza ha validità decennale, ma deve essere rinnovata ogni
anno dalle Province al momento della presentazione del versamento della
quota. Pertanto chi non provvederà al pagamento della quota entro venerdì,
non potendo ottenere il nuovo tesserino, sarà costretto a rifare l’esame di
abilitazione.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Inaugurato martedì 28 gennaio

Alle poste di Mioglia
ufficio ultramoderno
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Nuove iniziative per il Con-
sorzio di tutela dell’Asti: men-
tre si attendono i dati con-
clusivi delle vendite delle fe-
ste di fine anno. Il Consorzio
ha messo a punto due mo-
menti di intervento pubblico.
Un convegno ad Asti e la par-
tecipazione al Prodexpo di
Mosca per promuovere il pro-
dotto sul mercato russo.

Per sabato 1º febbraio ad
Asti (piazza Roma 10, palaz-
zo Gastaldi), Federvini (Fede-
razione italiana industriali pro-
duttori, esportatori ed impor-
tatori di vini, acquaviti, liquori,
sciroppi, aceti ed affini) e
Consorzio hanno organizzato
un convegno su “I principi del-
la sicurezza alimentare per vi-
ni e liquori”. Inizio dei lavori
alle 10. Programma: saluto
del presidente dott. Guido Bili
e del consigliere della federa-
zione, dott. Emilio Barbero. In-
terventi: dott. Ottavio Cagiano
de Azevedo, vicedirettore Fe-
dervini su “Le norme e le ri-
sposte del settore”; enologo
Ezio Pelissetti, direttore del
Consorzio dell’Asti su “L’Asti
spumante e il Moscato d’Asti
docg: un esempio di tracciabi-
lità”; sen. Cesare Cursi, sotto-
segretario al ministero della
Salute “Il nuovo diritto alimen-
tare e l’agenzia europea per
la sicurezza alimentare”. Se-
guirà dibattito.

Mentre da lunedì 3 a ve-
nerdì 7 febbraio, l’Asti Spu-
mante ed il Moscato d’Asti sa-
ranno a Mosca alla Prodexpo.
Alla fiera partecipa una dele-
gazione del Consorzio di tute-

la, guidata dal direttore Ezio
Pelissetti, con la dottoressa
Lidia Lanza dello studio Jaco-
bacci & Partners ed un rap-
presentante del ministero del-
le politiche Agricole e Fore-
stali. La presenza si articolerà
in 2 distinti momenti: per 5
giorni in fiera sarà presentato
il prodotto ad enotecari,
importatori, ristoratori e gior-
nalisti, anelli importanti della
catena per la promozione e la
vendita. Martedì 4 febbraio si
terrà una degustazione guida-
ta ed un seminario sulle de-
nominazioni di origine e sulla
loro tutela legale.

«In paesi come la Russia
dove c’è stato un incremento
notevole delle vendite – anno-
ta Ezio Pelissetti – è impor-
tante far conoscere le diffe-
renze tra il vero Asti e gli spu-
mantelli che non hanno nulla
a che fare con le uve docg
prodotte nel Sud Piemonte».

I relatori illustreranno il fun-
zionamento del sistema del-
le denominazioni di origine
in Italia e la possibilità dei
controlli sulla filiera produtti-
va.

Occorre rimarcare che in
Russia nel 2001 si è registra-
to un boom di vendite: si è in-
fatti passati da 600 mila ad ol-
tre un milione di bottiglie.

Analoghe iniziative, rivolte
in particolare al Nord Europa
sono già in programma in pri-
mavera a Stoccolma.

Per informazioni: Consorzio
dell’Asti Spumante (tel. 0141
960911); www.astidocg.it; e-
mail: consorzio@astidocg.it.

Montechiaro d’Acqui. Il
posto è romantico, con tutte
le vecchie strade in pietra, le
antiche case, la chiesa illumi-
nata nelle fresche notti di fine
inverno. Lassù, alla cima di
quel paesino fiabesco che è
Montechiaro Alto, si trova
l’Antica Osteria di Nonno Car-
lo, da sempre un sicuro ba-
luardo della genuinità e della
enogastronomia piemontese
e ligure.

Bruno e Teresa, con l’aiuto
di Alberto e Laura, vi aspetta-
no dunque per un San Valen-
tino diverso dal solito, all’inse-
gna della qualità. Un San Va-
lentino per tutti gli innamorati
e anche per chi, magari, inna-
morato non lo è ma vorrebbe
esserlo, eppure non perde
l’occasione di questo ghiotto
appuntamento.

Il “geniale” patron Bruno
Giacardi quest’anno ha deci-
so di “prolungare” San Valen-
tino a tutto il fine settimana,
proponendo 3 giorni di cene e
pranzi promozionali (ore 13 e
21), a partire dal venerdì 14
febbraio per poi passare a sa-
bato 15 e concludere domeni-
ca 16 febbraio.

Alcuni buoni motivi per non
mancare? Prezzi promo-
zionali, qualità garantita e, ec-
cezionalmente, 2 menu pro-
posti in ogni pranzo o serata,
uno a base di carne e uno a
base di pesce, che scegliere-
te al momento della prenota-
zione.

Non resta che farsi venire
l’acquolina in bocca leggendo
i menu e prendere il telefono
per la necessaria prenotazio-
ne, che deve pervenire entro

il giorno di mercoledì 12 feb-
braio (tel. 0144 92366).

Partiamo dunque con il me-
nu di carne, che prevede in
apertura flan di spinaci con
fonduta, una delicata faraona
ripiena adagiata su mistican-
za di verdurine e le mitiche,
insuperabili acciughe di Non-
no Carlo.

Quindi una grandiosa “pael-
la” di sole carni e verdure alla
Nonno Carlo, un piatto unico
dal sapore insuperabile. Frut-
ta flambé, dolce di San Valen-
tino e caffè in chiusura com-
pletano la proposta che, vino
compreso (dolcetto della ca-
sa) costa promozionalmente
26 euro.

Gli appassionati del pesce
si preparino: frittatina di bian-
chetti, spigola al profumo d’a-
rancio, acciughe di Nonno
Carlo sono i 3 antipasti che
introducono la grandiosa
“paella” ai frutti di mare e cro-
stacei alla maniera di Bruno
(che è sinonimo di “ottima” e
“insuperabile”).

I l  f inale prevede frutta
flambé, dolce di San Valenti-
no e caffè. Con un ottimo
chardonnay della casa si pa-
gano, tutto compreso e a San
Valentino, 32 euro.

Quindi, cari innamorati fe-
lici, ecco l’occasione per sug-
gellare la vostra passione
con una cena romantica e
gustosa; cari innamorati de-
lusi, abbandonati, traditi, ec-
co l ’occasione per di-
menticare i “sagrein” con il
piacere della gola e, chissà,
per trovare una nuova ani-
ma gemella. Vi aspettiamo
in tanti!

Mioglia. Con una solenne
cerimonia è stata inaugurata
sabato 25 gennaio a Mioglia
la sede provvisoria dei Vigili
del fuoco volontari, che si tro-
va in via Don Bosco tra le
nuove Poste e il bar della
Croce Bianca. Cinque sono i
vigili volontari in forza a Mio-
glia: Andrea Bonifacino, Mat-
teo Caviglia, Claudio Garro-
ne, Claudio Rolandi e Mauro
Zucchi, che hanno partecipa-
to alla manifestazione con le
loro uniformi, nuove fiamman-
ti.

La manifestazione era inco-
minciata a Savona, alle ore
10, presso la sede centrale
del Comando di Savona, in
via Nizza, con il saluto alle
autorità intervenute, il saggio
ginnico professionale e la
consegna dei diplomi di fine
corso e dei distintivi di qualifi-
ca ai volontari. I partecipanti
si sono spostati poi a Sassel-
lo dove, alle ore 11,45, dopo il
saluto del sindaco Paolo Ba-
dano, sono stati benedetti dal
parroco, don Albino Bazzano,
i veicoli di soccorso.

La conclusione della
manifestazione ha avuto luo-
go a Mioglia dove, su un pal-

co allestito per l’occasione, si
sono avvicendate le autorità
che hanno espresso il loro
compiacimento per questa
importante iniziativa. Numero-
se le personalità presenti, il
sottosegretario all’Interno, on.
Fabrizio Balocchi, il prefetto di
Savona Cosimo Macrì, il di-
rettore del Dipartimento Vigili
del Fuoco di Roma ing. Nata-
le Inzaghi, l’Ispettore regiona-
le ing. Giorgio Chimenti, il Co-
mandante Provinciale ing. Sil-
vio Saffioti.

C’era naturalmente il presi-
dente della Comunità Monta-
na “del Giovo” Germano Da-
monte che insieme al Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco ha
reso possibile questo servizio.
Presenti inoltre il sindaco di
Mioglia, Sandro Buschiazzo e
i sindaci di Sassello, Stella,
Pontinvrea, Urbe, il coman-
dante della Compagnia Cara-
binieri di Cairo ten. Benedetto
Bongiovanni, il comandante
della Stazione di Pontinvrea,
maresciallo Palermo, Il co-
mandante della Guardia Fore-
stale di Celle Ligure, France-
sco Quinternetto e numerosi
rappresentanti della Polizia di
Stato e della Polizia Stradale.

Roccaverano. “Marketing
e accoglienza agrituristica” è
il titolo del corso di aggiorna-
mento che la Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” ha affidato ad Ala-
sia (piccola società di servizi
turistici operante sul territorio)
rivolto a venti imprenditori
agricoli che già gestiscono o
che dovranno aprire un agri-
turismo. Sede del corso sarà
la sala Consiliare del Comune
di Bubbio e avrà una durata
totale di trenta ore suddivise
in due giorni settimanali con
frequenza diurna e serale. Il
corso avrà inizio lunedì 24
febbraio e si propone di forni-
re agli operatori agrituristici
spunti sulle attività di acco-
glienza turistica ed elementi
di marketing turistico per ac-
crescere le competenze nella
gestione degli ospiti e nella
presentazione della propria
attività. Esso fa parte del pro-
gramma comunitar io PSR
2000-2006 Misura c Azione
C1 e la frequenza è pertanto
gratuita e rivolta a imprendito-
ri agricoli residenti in Comu-
nità Montana.

Gli argomenti che verran-
no trattati saranno i seguen-

ti: notizie sul terr itorio di
competenza, accoglienza tu-
ristica, attività e ruoli dell’a-
griturismo, gestione di un
agriturismo, produzione e
commercializzazione dei pro-
dotti, promozione delle pro-
prie attività.

Le iscrizioni devono perve-
nire entro venerdì 14 febbraio,
direttamente ad Alasia, pres-
so gli uffici Iat di Acqui Terme
via M. Ferraris, 5 (ex stabili-
menti Caimano).

Parallelamente a questo
corso Alasia ne attiverà uno
di inglese turistico per tutti co-
loro che desiderano migliora-
re o conoscere la lingua stra-
niera e favorire così una mi-
gliore accoglienza turistica.

Tale corso è a pagamento,
pertanto il numero minimo per
la sua realizzazione sarà di
quindici partecipanti e avrà
una durata di trenta ore totali.
Per la realizzazione di tale
corso saranno valutate le ri-
chieste dei partecipanti.

Per ulteriori informazioni su
entrambi i corsi contattare
Alasia telefonando ai numeri:
0144 326520 (orario ufficio) o
339 8526066 (responsabile
corso dott. Erika Arancio).

Sessame. Domenica 8 dicembre, presso la parrocchiale di
“San Giorgio martire” di Sessame, si sono ritrovati i coscritti
della leva 1942 per festeggiare il traguardo dei sessant’anni.
Hanno partecipato alla messa, delle ore 11, nel ricordo di alcu-
ni amici già defunti, invocando su di loro la benedizione del Si-
gnore. Al termine della funzione, sul sagrato della chiesa,
l’immancabile foto ricordo e poi tutti al ristorante, con i propri
familiari. Qui ognuno ha rinnovato il ricordo di anni passati, ed
in allegria fraterna ha brindato con il proposito di incontrarsi an-
cora in futuro.

Vesime. Scade venerdì 31
gennaio il termine di iscrizio-
ne (costo 132 euro per forma-
zione) alla 7ª edizione del
campionato provinciale di
scopone a squadre”, che si
disputerà a partire da venerdì
14 febbraio e si concluderà
venerdì 4 aprile; manifesta-
zione che, metterà in palio il
“7º trofeo Provincia di Asti”.
Trofeo riservato a formazioni
(composte da 8 giocatori)
rappresentanti paesi e comi-
tati Palio astigiani. L’organiz-
zazione anche per questa
edizione, è stata affidata ad
Albatros Comunicazione di
Asti (piazzale della Vittoria 7,
telefono e fax, 0141 352079 o
0141 558443); e per altre ul-
ter ior i informazioni: Nello
Gherlone (340 6907874), An-
gelo Sorba, Lucio Lombardo
(0141 215742 Circolo “Aristi-
de Nosenzo”).

Nella passata edizione, con
ben 360 giocatori in gara ed
in un lotto di 45 squadre, ad
imporsi era stata la formazio-
ne di Incisa Scapaccino (Bar-
tolo Bezzato, Giuseppe Simo-
nell i ,  Natale Sala, Franco
Conta, Giuseppe Angiolini,
Pierluigi Borgatta, Giuseppe
Iguera e Giuseppe Zuccarino)
che in finale aveva avuto ra-
gione di Mombaruzzo - Mon-
tegrosso, Casorzo e Casta-
gnole Lanze, così succeden-
do nell’albo d’oro a Comitato
Palio Baldichieri (2001).

Mercoledì 5 febbraio la pre-
sentazione ufficiale al Circolo
“A. Nosenzo”, ed il sorteggio
dei gironi eliminatori. Quattro
saranno le serate (al venerdì)
della 1ª fase (14, 21 e 28 feb-
braio e 7 marzo) che “screme-
ranno” a 32 la formazioni anco-
ra in corsa per il successo fina-
le. La 2ª fase è prevista per ve-
nerdì 14 marzo (si giocherà in 8
differenti sedi), mentre i quarti di
finale (4 sedi) sono in program-
ma venerdì 21 marzo. Le 8
squadre qualificate si ritro-
veranno venerdì 28 marzo per le
semifinali che apriranno la stra-

da alle 4 finaliste per le quali
l’appuntamento finale è pro-
grammato al Circolo “Aristide
Nosenzo” di via F. Corridoni per
la serata di venerdì 4 aprile.

Alla formazione 1ª classifica-
ta andranno il trofeo “Provincia
di Asti” ed 8 medaglie d’oro da
6 grammi mentre per la 2ª/3ª e
4ª ci saranno trofei ed 8 meda-
glie d’oro (per squadra) da 3 gr.
Sono inoltre previsti premi in-
dividuali (medaglie d’oro) per
gli 8 punteggi più alti per ciascun
girone eliminatorio (relativa-
mente alle prime 4 settimane),
unitamente a premi in natura
che saranno assegnati nel cor-
so del pranzo che domenica 13
aprile all’hotel Salera chiuderà
ufficialmente la manifestazione.

Alla 6ª edizione (2002) vi han-
no preso parte 6 squadre della
nostra zona, in rappresentanza
di 6 paesi e precisamente: Ve-
sime - San Giorgio Scarampi,
Castel Boglione, Cortiglione, In-
cisa Scapaccino 1, Incisa Sca-
paccino 2 e Mombaruzzo - Mon-
tegrosso.

A questa 7ª edizione, sono
già iscritte, per la nostra zona,
5 delle 6 squadre che hanno
preso parte alla passata edi-
zione, tutte tranne Cortiglione.
Una novità per la storica for-
mazione di Vesime - San Gior-
gio Scarampi che da que-
st’anno conta anche giocatori
di Cessole e si chiamerà quin-
di Vesime - San Giorgio Sca-
rampi - Cessole. Questi gli 8
componenti la formazione:
Alessandro Abbate (uno dei
migliori giocatori da sempre
del torneo) di Vesime, Vittorio
Gozzellino, Gianfranco Murial-
di (sindaco) di Vesime, Gian
Carlo Proglio di Vesime, Gio-
vanni Villani di San Giorgio
Scarampi, Diego Roveta di Ve-
sime e Paolo Adorno di Ces-
sole. Altra formazione a rap-
presentare la Langa Astigiana,
sarà quella di Castel Boglione,
che sarà costituita anche da
giocatori di Montabone, come
nel 2000 e sarà quindi Castel
Boglione - Montabone.

Consorzio tutela dell’Asti

Convegno ad Asti
e prodexpo a Mosca

Inaugurata sabato 25 gennaio

A Mioglia la sede
dei vigili del fuoco

Scadute le iscrizioni, il 5 febbraio i sorteggi

Settimo trofeo provinciale
di scopone a squadre

Sessame in festa la leva del 1942

Sessantenni
più in gamba che mai

Comunità “Langa Astigiana-Val Bormida”

Corsi di aggiornamento
imprenditori agricoli

Dal 14 al 16 febbraio a Montechiaro

A San Valentino
da Nonno Carlo

Alcuni volontari posano con il sindaco di Mioglia, Sandro
Buschiazzo.
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Acqui Terme. Ci sono volu-
ti due gol di De Paola, alla
mezz’ora della ripresa, per
scaldare gli animi dei tifosi
che soffrivano sulle gelide
gradinate dell’Ottolenghi - che
un pallido sole faceva solo fin-
ta di intiepidire - e battere, per
1 a 0, il tenace Libarna di mi-
ster Semino. Il primo gol “De-
pa” lo ha segnato sfruttando
la carambola dopo l’atterra-
mento di Guazzo; il secondo
su rigore per “colpa” del fi-
schio dell’ottimo Vanoli di No-
vara che aveva anticipato il ti-
ro del bomber per assegnare
il penalty; ovvero gol annulla-
to, rigore valido.

Un derby atteso ed acceso,
che i bianchi di Alberto Merlo,
privi dello squalificato Longo
e dell’infor tunato Escobar,
hanno giocato a sprazzi, sen-
za troppa lucidità e con evi-
denti pause soprattutto a cen-
trocampo. Contro quest’Ac-
qui, il Libarna che Semino ha
schierato con attenzione, ma
senza eccessi d’ostruzioni-
smo, ha fatto la sua figura, ha
ribattuto colpo su colpo senza
mai lasciarsi intimorire. Tra i
rossoblù serravallesi non ha
pesato l’assenza del difenso-
re Perata, uno degli elementi
più qualificati, e la squadra
ha, per lunghi tratti, dato l’im-
pressione di poter controllare
la partita. Le ripartenze, che
trovavano nei due attaccanti
Chiodetti e Pellegrini i riferi-
menti offensivi, hanno qual-
che volta messo in crisi la di-
fesa termale, mentre l’ac-
quese Giraud, figlio d’arte, ha
supportato la squadra lavo-
rando, ma senza troppo inci-
dere, sulla fascia destra.

Nell’Acqui sono mancate le
invenzioni di Ballario, ingab-
biato nella morsa del centro-
campo serravallese formata
dal bulgaro Levterov e da
Bassi, mentre sugli esterni i
bianchi hanno aperto varchi
grazie a Marafioti, poi costret-
to a lasciare il campo per un
infortunio e la consolidata in-
tesa tra Guazzo e De Paola,
che è spesso stata l’arma vin-
cente, è rimasta a lungo na-
scosta nelle maglie della dife-
sa rossoblù. Le ruggini della
lunga pausa invernale si sono
fatte sentire, ed anche quan-
do il Libarna ha arretrato il
baricentro del gioco il predo-
minio territoriale dei bianchi è
rimasto comunque sterile. Il
divar io tecnico tra le due
squadre è apparso evidente,
ma i l  campo pesante e la
maggiore dinamicità dei ros-

soblù, che potevano vantare
una gara in più nelle gambe e
quindi una diversa prepara-
zione per questo match dopo
lo stop di oltre un mese, han-
no fatto si che lo fosse meno
di quanto la differenza di pun-
ti, 33 contro 18, poteva far im-
maginare. A complicare le co-
se è arrivato prima l’infortunio
di Marafioti, distorsione alla
caviglia, e poi quello di Ferra-
rese che lo aveva rilevato da
una quindicina di minuti.

Per la cronaca, l’approccio
alla gara ha fatto ben sperare
e il primo portiere ad essere
impegnato è stato l’acquese
Spitaleri, estremo degli ospiti,
che ha bloccato una conclu-
sione di De Paola dopo un
minuto appena. Spitaleri sarà
tra i protagonisti del match,
ma dopo quella parata e per
tutto il primo tempo i bianchi
lo lasceranno tranquil lo a
prendersi la sua razione di
freddo. L’Acqui ha infatti inizia-
to ad allungarsi con Guazzo e
De Paola isolati e poco pro-
pensi a proporsi nei pertugi
che lasciava la difesa rosso-
blù. Pur giocando al di sotto
delle sue possibilità, la squa-
dra di Alberto Merlo - che i
suoi li ha seguiti oltre la rete
nel sito per lui abituale viste le
squalifiche che gli appioppa-
no - ha lasciato poco ai serra-
vallesi tanto che la cronaca
dei primi 45º si limita a segna-
lare le conclusioni dalla di-
stanza di Chiodetti, al 10º, di
Marafioti, 16º, Ballario, 26º e
Calandra 30º. Nella ripresa
prima i bianchi hanno recla-
mato per un fallo di Giribaldi
su De Paola poi, il rischio cor-
so sull’incursione di Bassi e la
susseguente sciagurata con-
clusione di Ferrari, ha scalda-
to la truppa che ha preso a
macinare gioco. Il gol alla
mezz’ora ha dato vita ad un
finale pirotecnico. Traversa di
Baldi, due strepitose parate di
Spitaleri, su Ballario e poi su
Manno, il rush serravallese
con Spinetta ad incornare a
pochi passi da Binello.

Una vittoria importante più
per i tre punti che consegna
alla causa, per ciò che rap-
presenta: una squadra è forte
quando riesce a vincere pur
con assenze importanti e gio-
cando al di sotto delle sue
possibilità. Il girone di ritorno
inizia con il piede giusto, gra-
zie anche a quella Novese
che oggi i tifosi acquesi forse
amano un po’ di più.
Hanno detto

Alla fine, con le radio che

portano la notizia di un Or-
bassano K.O. a Novi Ligure,
la festa in casa acquese è
doppia: vittoria nel derby e
torinesi a vista. Per Alberto
Merlo che ha seguito la parti-
ta dalla tribuna per squalifica,
i tre punti sono frutto di tanti
fattori: “Abbiamo giocato con
grande intensità e credo che
la vittoria sia più che meritata.
Sapevo che avremmo incon-
trato un’ottima squadra e sa-
pevo quali erano le difficoltà
da affrontare. Abbiamo avuto
problemi prima con Marafioti,
poi si è infortunato Ferrarese
ed a quel punto è uscito il ca-
rattere della mia squadra che
ha dimostrato d’essere com-
patta ed unita”. Che l’Orbas-
sano sia ad un punto non

cambia la filosofia del mister
acquese: “Ogni partita sarà
da lottare e non ci possiamo
permettere cali di tensione.
Con l’Orbassano sarà batta-
glia sino alla fine, mai io farei
anche attenzione a qualche
possibile ritorno, su tutti il
Derthona che ha un’ottima
intelaiatura”.

Sorrisi anche per il presi-
dente Antonio Maiello che
non ha dubbi. “Non è sicura-
mente stato il miglior Acqui,
ma ha vinto con pieno merito
quello che da sempre è un
derby difficile combattuto. Es-
sere ad un punto dall’Orbas-
sano ci fa piacere, ma non
deve illuderci più di tanto, loro
restano i favoriti”.

w.g.

BINELLO. È talmente sicuro da imbarazzare chi, dei serra-
vallesi, capita dalle sue parti. Ci mette le mani con Chiodetti,
ipnotizza Ferrari ed alla fine gli tocca sacrificare pure il naso
nell’ultima parata della partita, a tempo abbondantemente sca-
duto. Buono.
OGNJANOVIC. Partita essenziale, concreta, produttiva. Si limi-
ta a controllare e con la squadra che non cammina al massimo
preferisce non rischiare inutili fuori giri. Sufficiente.
BOBBIO. Non sottovaluta le difficoltà del turno e dedica anima
e garretti all’avversario facendolo girare al largo. Sufficiente.
AMAROTTI. Capisce le difficoltà della squadra, che sono an-
che le sue, e quindi limita il raggio d’azione, non va a cercarsi
grane lontano dall’area. Più che sufficiente.
CALANDRA. Il più continuo e costante del centrocampo. È lui
che prende in mano la squadra nei momenti difficili, che va a
caccia del pallone e cerca di alzare il ritmo quando l’Acqui en-
tra nelle sacche dell’apatia. Buono.
MANNO. Corre e lotta, si propone a tutto campo, con conti-
nuità e con grande facilità di corsa. Difetta in lucidità. Sufficien-
te.
MONTOBBIO. Prima a destra poi traslocato a sinistra, infastidi-
to da Ferrari che gli ruba spazio e gli toglie il fiato non gioca
una grande partita. Appena sufficiente.
BALLARIO. Soffre il campo pesante, la marcatura di Levterov,
la scarsa dinamicità degli attaccanti che non gli danno punti di
riferimento, soffre anche una preparazione a singhiozzo, e
quindi finisce per svaporare dal campo, salvato, in parte, dal-
l’impegno profuso. Insufficiente.
DE PAOLA. Il gol, qualche giocata in sintonia con il perso-
naggio, ma l’impressione è che una parte del vero “Depa” sia
rimasta in vacanza. Sufficiente.
GUAZZO. Si è allenato poco e male per via di malanni ad un
piede. Gioca male, tocca poche palle proprio per via di una
preparazione affrettata ed incompleta. Insufficiente. SURIAN
(dal 30º st) Pochi spiccioli in trincea.
MARAFIOTI. Parte di gran carriera e dalle sue parti le maglie
rossoblù si affannano senza troppo successo. È grazie alle sue
giocate che l’Acqui tiene accesa la partita per tutto il primo.
Sufficiente. FERRARESE (dal 2º st) Una ventina di minuti pri-
ma di rimediare una botta tra tibia e perone che lo costringe a
lasciare il campo. BALDI (dal 22º st). Una traversa e qualche
tocco di classe, bastano ed avanzano per garantirgli una do-
menica col sorriso. Più che sufficiente.
Alberto MERLO. Gli accorciano la squalifica al 31 gennaio ed i
punti dall’Orbassano si riducono ad uno: tutto in una domenica
nella quale non si vede il miglior Acqui. Non è più l’Acqui del
passato, sprecone e sciagurato, quello che batte il Libarna; è
un Acqui che Merlo manda in campo per essere cinico, essen-
ziale e soprattutto vincente. Il massimo per un allenatore.

Acqui Terme. Dalla partita
casalinga con il Libarna alla
trasfer ta di Chier i, da un
derby vinto con fatica ad una
sfida da sempre avvincente
tra due club che fanno parte
della storia del calcio dilettan-
tistico piemontese. Si gioca al
“Riva”, piccolo stadiolo dal
fondo mai perfetto, ma con
una tribuna tra le più comode,
esposta al sole e dalla quale
si ha una ottimale panoramica
del campo.

Gli azzurri di mister Garella
viaggiano in una tranquilla - si
fa per dire visti gli strettissimi
spazi a ridosso dei play out -
posizione di centroclassifica
dopo aver cullato per qualche
tempo sogni di gloria. Tanti i
punti persi prima della pausa
natalizia e secca sconfitta alla
ripresa delle ostilità contro il
lanciatissimo Derthona. Ri-
spetto alla gara di andata - i
bianchi vinsero 3 a 0 con due
di Baldi ed uno di Marafioti -
tra gli azzurri non ci saranno
più Avanzi, traslocato in altra
squadra del torinese e De
Masi finito al Lucento. Forma-
zione giovane, con il portiere
Canova a far da chioccia
mentre Valoti, l’altro veterano
del gruppo, sarà assente per
squalifica e Tinozzi è ancora
a mezzo servizio. Da prende-
re con le “molle” il bomber Pa-
squariello, arrivato ad inizio
stagione da Bra dove se-
gnava con il contagocce, au-
tore di una dozzina di gol, che
sono più della metà di quelli
realizzati complessivamente
dalla squadra. Aubrit, Ciappi-
na e ed il rossocrinito Pianotti
sono i giovani più interessanti
come Conrotto e Boscolo,

che però guarderanno la par-
tita dalla tribuna. Garella avrà
problemi per mettere insieme
undici titolari, ma non meno
difficoltà avrà Alberto Merlo
che dovrà fare a meno di
Amarotti, squalificato, dei due
esterni, Escobar e Marafioti,
entrambi infortunati, di Ferra-
rese toccato duro nella gara
con il Libarna; in dubbio sono
anche Guazzo ed Ognjano-
vic, entrambi alle prese con
malanni muscolari, e Binello
che ha una frattura al naso.

Due squadre con una infi-
nità di “feriti” e con Merlo che
del Chieri teme l’aggressività,
poi il campo piccolo e scon-
nesso e la tradizione: “Chera-
sco, Chieri e Sommariva Per-
no sono tre campi dove è dif-
ficile giocare un buon calcio. Il
Chieri è una squadra che in
casa riesce a rendere al mas-
simo; loro sono bravi nello
sfruttare le dimensioni del ter-

reno di gioco, più stretto e
corto dell’Ottolenghi, e poi
hanno un allenatore giovane
e molto preparato che sa cari-
care il gruppo di giovani che
ha a disposizione. Giocare a
Chieri non sarà facile e lo
sarà ancora di più se si consi-
dera che siamo una delle
squadre da battere ed abbia-
mo tante assenze cui rimedia-
re. Per la formazione deciderò
all’ultimo momento, per ora è
in alto mare”.

Squadre tutte da inventare,
ma comunque con questa fi-
sionomia:

A.C. Chieri: Canova; Serra,
Pianotti; Aubrit, Beccati, Inte-
glia; Sanguedolce, Ferrari,
Pasquariello, Ciappina (Cam-
polo), Talbano (Reale).

Acqui U.S. Binello (Toma-
soni) - Longo, Bobbio, Surian
(Ognjanovic) - Montobbio, Ca-
landra, Manno, Paroldo - Bal-
lario - Baldi, De Paola. w.g.

A proposito
di tifosi…

Acqui Terme. “Acqui,
tifoseria troppo calda - FIGC,
sarebbe ora d’intervenire”.
Con questo titolo, il “Corriere
delle Langhe” ha elencato, in
un articolo a firma - “redazio-
ne sportiva” - le “malefatte”
dell’Acqui, società e tifosi, ri-
portando una serie di comuni-
cati federali nei quali sono in-
dicate le “pene” inflitte a diri-
genti ed all’allenatore. Non
paghi, alla redazione langaro-
la invitano il Comitato Regio-
nale ad una riflessione sulle
intemperanze dei sostenitori
dell’Acqui, e dei suoi tesse-
rati. Testuale: “Le testimo-
nianze di chi assiste alle gare
dell’Acqui (anche esterne) so-
no poco rassicuranti e non in-
vitano certo a portare le fami-
glie allo stadio. Non sarebbe
opportuno che i vertici regio-
nali intervenissero in prima
persona, prima che sia troppo
tardi?”.

Cari colleghi, non esage-
riamo. All’Ottolenghi non è
mai successo nulla di preoc-
cupante, le famiglie vengono
regolarmente ed escono sem-
pre dallo stadio senza sfoltite
- eufemismo -, riescono addi-
rittura a prendere un caffè e
mangiare un panino - non è
mai l’ultimo - ed i tifosi di Ac-
qui si comportano esattamen-
te come quelli di tutte le altre
squadre a qualsiasi latitudine
e clima. Ciò che i colleghi non
colgono, o fanno finta, è che il
“difetto” più grosso dei
supporters acquesi è quello di
essere numerosi, quindi ru-
morosi, ed ultimamente an-
che felici. Il nostro augurio è
che anche in altri campi, San
Cassiano d’Alba compreso, si
possa avere lo stesso “proble-
ma”. Tanta gente, tanto tifo ed
una bella festa di sport fanno
felici tutti, comitato regionale
compreso.

la redazione sportiva

Acqui - Libarna 1 a 0

Con una vittoria sofferta
i bianchi avvicinano la vetta

Domenica non all’Ottolenghi

Bianchi in quel di Chieri
per restare in quota

De Paola segna, Ballario non Guarda

Le nostre pagelle
di Willy Guala

Risultati: Asti - Bra 0-0; Cheraschese - Centallo 1-1; Derthona
- Chieri 3-1; Albese - Fossanese 1-1; Acqui - Libarna 1-0;
Sommariva Perno - Nova Asti D. Bosco 3-2; Novese - Orbassa-
no Secur 2-0; Moncalieri - Saluzzo 0-3.
Classifica: Orbassano S. 37; Acqui 36; Asti 31; Derthona 26;
Saluzzo, Novese 25; Bra 23; Chieri 22; Sommariva P. 21; Che-
raschese, Centallo 20; Nova Asti D. Bosco 19; Libarna 18; Al-
bese 12; Fossanese 11; Moncalieri 2.
Prossimo turno (domenica 2 febbraio): Chieri - Acqui; No-
vese - Albese; Orbassano Secur - Asti; Fossanese - Chera-
schese; Saluzzo - Derthona; Nova Asti D. Bosco - Libarna; Bra
- Moncalieri; Centallo - Sommariva Perno.

Calcio - Eccellenza gir. B
All’andata finì 3 a 0.
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“Chi ben comincia è a metà
dell’opera”, “Anno nuovo, vita
nuova”, “Il buon giorno si vede
dal mattino” ecc.

Sono solo alcuni dei detti po-
polari che calzano a pennello
per questo Strevi versione 2003,
che sembra una squadra rinata,
anche se alcuni bagliori di ri-
presa si erano già intravisti pri-
ma di Capodanno: ma la ria-
pertura del campionato conse-
gna agli addetti ai lavori una for-
mazione grintosa, aggressiva
al punto giusto, ancora un po’
sprecona (ma, dico, non si può
pretendere la perfezione!) in
avanti, ma al contempo sem-
pre più solida in difesa. A con-
ferma di quanto detto finora “ci-
tiamo” la prestazione dei ragazzi
del duo Arcella-Fossati in tra-
sferta sul difficile (e piccolo…)
campo del San Giuliano: l’undi-
ci gialloblù sconfigge sul suo
terreno una diretta concorrente
per la salvezza senza conce-
dere agli avversari neanche
l’ombra di una palla gol, difatti
Gavazzi, l’estremo difensore
strevese è rimasto pressoché
inoperoso per tutti e novanta i
minuti, al contrario del suo col-
lega che ha avuto il suo bel daf-
fare, disimpegnandosi peraltro
egregiamente, per sventare gli
assalti avversari.

Difatti lo Strevi ha creato nu-

merose occasioni, specialmen-
te con Pellizzari, ma per assa-
porare la gioia del gol ha dovu-
to aspettare l’87:questo è, infatti,
il minuto in cui Baucia realizza
il penalty decisivo, concesso dal
direttore di gara per un “lieve” at-
terramento di Gagliardone. In
precedenza gli ospiti si erano
conquistati un altro tiro dagli 11
metri, sempre per fallo su Ga-
gliardone, ma Marenco aveva
fallito l’opportunità di portare la
sua squadra in vantaggio non
centrando il bersaglio grosso
(24º).

Il presidente Piero Montorro
esterna tutta la propria soddi-
sfazione: “Abbiamo disputato
una gran partita contro una di-
retta rivale e raccogliamo i frut-
ti della preparazione fatta du-
rante la sosta invernale. Inoltre
devo fare i complimenti ad en-
trambi i tecnici per il loro ottimo
lavoro.

Mi ritengo appagato dalla pre-
stazione dei miei ragazzi: biso-
gna, come dico sempre, vivere
domenica per domenica, ma
stavolta è giusto godersi la vit-
toria. Finalmente usciamo dalla
zona play-out, anche se solo di
un punto, ma sono convinto che
i risultati verranno e non ci rien-
treremo più. Vorrei concludere
facendo i complimenti a due
giocatori: a Pellizzari per l’ottimo
debutto, e soprattutto a Baucia
per il coraggio di assumersi la
responsabilità di tirare un rigo-
re a tre minuti dalla fine”. Alle pa-
role euforiche del presidente
fanno eco quelle dei mister Ar-

cella e Fossati: “Si è visto subi-
to il frutto del lavoro svolto du-
rante la pausa natalizia anche
se, solitamente, a gennaio è un
altro campionato. In ogni modo
la vittoria non è venuta per ca-
so e a questo proposito bisogna
elogiare i giocatori, siccome il
nostro lavoro è servito a valo-
rizzarli, o meglio, abbiamo dato
loro la possibilità di esprimersi ai
livelli cui sono realmente ca-
paci. Dobbiamo complimentar-
ci con la società nella persona
del Presidente, perché adesso
è facile parlare, ma i momenti
difficili passati se li ricordano
ancora tutti”.

Formazione e pagelle Stre-
vi: Gavazzi 6.5; Marciano 8;
Conta 7; Baucia 7.5; Dragone 8;
Faraci 6; Marenco 6; Fossati
6.5; Bertonasco 6.5 (dal 14º s.t.
Gagliardone 7.5); Cavanna 6.5;
Pellizzari 7.5. All.: Arcella-Fos-
sati.

Vota per lo
“Sportivo
acquese” 2003

Con questo numero, pren-
derà il via il concorso a ta-
gliandi “Vota lo Sportivo Ac-
quese 2003”, organizzato dal
periodo Acqui Sport in colla-
borazione con la Cantina So-
ciale di Ricaldone.

Ritaglia il tagliando e, dopo
aver votato il tuo atleta prefe-
rito, consegnalo nei punti di
raccolta indicati.

Potrai così concorrere all’e-
strazione mensile di una delle
confezioni dei vini messi in
palio dalla Cantina.

Troverai il tagliando per tut-
to l’anno, ogni ultimo numero
del mese, nelle pagine sporti-
ve del nostro giornale.

Acqui Terme. Riprende do-
menica, con la sfida casalinga
contro la Boschese, il cammino
de La Sorgente nel campionato
di seconda categoria.

Al giro di boa, i sorgentini
viaggiano a metà classifica, con
diciassette punti in carniere con-
quistati grazie ad una seconda
parte giocata a buoni livelli che
ha permesso di recuperare gli
errori commessi nelle prime par-
tite. Ad annacquare le ambizio-
ni dei gialloblù è però arrivata,
nel turno prima della pausa, la
più clamorosa ed inattesa delle
sconfitte contro il modesto Mom-
bercelli.

Persa di vista la capolista
Bassignana, quindici punti più in
alto, per i gialloblù l’obiettivo so-
no i play off, sempre abbordabili
se non si commetteranno pas-
si falsi.

L’obbligo è battere, domenica
all’Ottolenghi, i verdi di Bosco
Marengo, più avanti di un solo
punto, e già superati all’andata.
Per farlo l’undici sorgentino ha
intensificato gli allenamenti, ora
tre alla settimana, e prepara
questa sfida con grande atten-
zione. “Se vogliamo rimanere
in corsa per i play off - ribadisce
Tanganelli - non possiamo per-
metterci errori come quello di
Mombercelli. Domenica dob-
biamo battere la Boschese e
poi mantenere il passo per tut-
to il girone di ritorno”. Per la sfi-

da di domenica il mister sor-
gentino dovrà fare i conti con
infortuni e squalifiche. Cinque
gli assenti: Luigi Zunino, Riky
Bruno e Diego Ponti per squali-
fica, Guarrera e Lahoudari per
infortunio. Per questo motivo,
nella partitella infrasettimana-
le, Tanganelli ha schierato due
formazioni miste con l’impiego di
tutti gli allievi.

Questa la probabile forma-
zione titolare di domenica schie-
rata con l’abituale 3 - 4 - 1 - 2.
Cornelli - Ferraro, Oliva, Gozzi
- Facelli, Cortesogno, Riilo, Fer-
rando - Alberto Zunino - Ferra-
ri, Andrea Ponti.

w.g.

Rivalta Bormida. Si gioca
domenica, al campo comunale
di via Oberdan, il recupero tra
l’Airone e la Fulgor Galimberti,
ultima partita del girone di an-
data del girone “A” di terza ca-
tegoria.Per gli aironcini di mister
Borgatti, l’occasione è buona
per risalire la china e portare a
casa quei punti che consenti-
rebbero di iniziare il girone di
ritorno con maggiore sicurezza.

La Fulgor, formazione di Ales-
sandria, è tra le meno quotate
del girone; penultima in classi-
fica e con una difesa che ha già
“beccato” 26 reti, il doppio di
quelle incassate dai biancoverdi,
con due vittorie, tre pareggi e sei

sconfitte nel palmares. Una
squadra decisamente alla por-
tata dei biancoverdi che stanno
preparando la partita con la
massima attenzione.

Mister Borgatti dovrà fare a
meno di tre pedine importanti,
su tutti Posca che è alle prese
con un infortunio che lo terrà
ancora lontano dai campi di cal-
cio, poi Brugioni e Carozzo.
Contro i mandrogni l’Airone
scenderà in campo con Nori -
Della Pietra, Cadamuro, Stefa-
no Marcheggiani, Potito - Si-
mone marcheggiani, Compa-
relli, Fucile, Librizzi - Teti, Mer-
lo.

w.g.

Ancora al palo
la 2ª categoria

Sono state rinviate, per im-
praticabilità dei campi, tutte le
gare del campionato di seconda
categoria - girone “O” dove mi-
lita il Cortemilia - in programma
domenica scorsa. Il campiona-
to riprenderà regolarmente il 2
febbraio con l’ultima gara del
girone d’andata che vedrà il Cor-
temilia affrontare la Lamorrese
al comunale di regione San
Rocco. Nel girone “Q” si sono
disputati due recuperi: Casta-
gnole Lanze - Europa 2 a 1 e
Castelnovese Asti - Frugarole-
se 0 a 3. Domenica 2 La Sor-
gente ospita la Boschese, ma il
big match è a Bubbio dove arri-
va la capolista Bassignana,
dominatrice del girone.

Allenamenti
dei giovani
dell’U.S. Acqui

L’U.S. Acqui Calcio - Setto-
re giovanile - comunica che la
r ipresa dell ’att ività per la
categoria “pulcini” è fissata
per il giorno di lunedì 3 feb-
braio alle ore 17 presso il
centro sportivo “Ottolenghi”.
Per la scuola calcio, l’attività
riprenderà, invece, lunedì 24
febbraio alle ore 16.30.
Campionato
Juniores Regionale

Sabato, ore 15, al campo
sportivo di via Trieste, primo
turno del girone di ritorno tra i
bianchi di mister Massimo
Robiglio e la capolista Acqua-
nera di Basaluzzo.

Riprendono gli allenamenti
delle giovanili del Cassine

Cassine. Sono ripresi, dopo la lunga pausa invernale, gli al-
lenamenti delle formazioni giovanili del Cassine presso la pale-
stra comunale. Due sedute settimanali nei giorni di martedì e
giovedì per gli esordienti, e di mercoledì e giovedì per i pulcini
’92, ’93, ’94, sempre con inizio alle ore 18. Allenamenti che
permetteranno alle squadre grigioblù di ripresentarsi al via dei
campionati nelle migliori condizioni, soprattutto per quel che ri-
guarda gli “esordienti” che sono attesi da un difficile ed avvin-
cente girone di ritorno. La rosa, anni 1990 e ’91, a disposizione
di mister Giorgio Tassisto è composta da: Stefano Ruggiero,
Salvatore Ronza, Dario Laguzzi, Fior Manna, Filippo Scianca,
Gianluigi Macchia, Matteo Modonesi, José Pavese, Danilo Mei,
Paolo Vallarino, Mattia Grua, Daniele Lomonaco, Ivan Alexan-
dru, Cristian Faccio, Fedele Lauria, Claudia Marenco, Stefano
Olgiati, Bel Iman Bedi, Marcello Domino.

Calcio 1ª categoria

Punti d’oro per lo Strevi
che batte il San Giuliano

Baucia, autore del gol.

Enrico Tanganelli, trainer de
La Sorgente.

Promozione - girone D

Risultati: Aquanera - Cambiano
6-1; Sale - Felizzano 1-0; Moncal-
vese - Gaviese 0-2; Canelli - Lu-
cento 2-2; Vanchiglia - Nizza Mil-
lefonti 2-1;Trofarello - Ovada Cal-
cio 2-0;Pozzomaina - San Carlo 1-
5; Castellazzo B.da - Sandamian-
ferrere 1-0.
Classifica: Canelli, Castellazzo
25; Aquanera 31; Sale, Gaviese
29; Lucento 25; Moncalvese 23;
Vanchiglia 22;Trofarello, Sandami-
naferrere 21; Felizzano 20; San
Carlo 17; Cambiano 14; Ovada
Calcio 8; Nizza M.ti, Pozzomaina
7.
Prossimo turno (domenica 2 feb-
braio): Nizza Millefonti - Aquane-
ra; San Carlo - Cambiano; Ovada
Calcio - Canelli;Pozzomaina - Ca-
stellazzo B.da;Sandamianferrere -
Trofarello; Lucento - Moncalvese;
Gaviese - Sale; Felizzano - Van-
chiglia.

1ª categoria - girone H

Risultati: Rocchetta T. - Arquate-
se 1-1;Auroracalcio AL - Cabella 2-
2;Vignolese - Castelnovese 3-1;Vi-
guzzolese - Fulvius Samp 1-2;Ma-
sio - Quargnento 1-0; Don Bosco -
Nicese 2000 1-1;Monferrato - Sa-

rezzano 4-1; S. Giuliano V. - Stre-
vi 0-1.
Classifica: Monferrato, Fulvius
Samp 39;Viguzzolese 31;Masio 29;
Arquatese* 28; Vignolese 26; Ni-
cese 2000, Sarezzano 19; Don
Bosco 18;Cabella, Strevi 17;Roc-
chetta T. 16; Auroracalcio AL 14;
Quargnento 13; S. Giuliano V. 11;
Castelnovese* 6.
Prossimo turno (domenica 2 feb-
braio): Sarezzano - Auroracalcio
AL; Strevi - Cabella; Arquatese -
Don Bosco; Rocchetta T. - Masio;
Fulvius Samp - Monferrato; Ca-
stelnovese - S. Giuliano V.; Quar-
gnent - Vignolese;Nicese 2000 - Vi-
guzzolese.

2ª categoria - girone O

Classifica: Koala* 30;Europa* 21;
Dogliani*, Clavesana* 20; Came-
ranese* 19; Lamorrese**, Canale*
2000 16;Cortemilia* 15;Olympic*
14; Vezza** 12; Gallo Calcio** 11;
Monforte Barolo Boys* 10; Gares-
sio** 8; Carrù*** 7.
Prossimo turno (domenica 9 feb-
braio): Monforte Barolo Boys -
Carrù;Vezza - Cameranese;Olym-
pic - Clavesana; Cortemilia - Gal-
lo Calcio;Koala - Canale 2000;Do-
gliani - Lamorrese; Europa - Ga-
ressio.

2ª categoria - girone Q

Recuperi:Montemagno - San-
tostefanese2-2;Castagnole Lan-
ze - Europa 2-1;Castelnovese AT
- Frugarolese 0-3.Classifica:Bas-
signana 32;Castagnole 23;Asca
Casalcermelli, Frugarolese 22;
Pecetto, Santostefanese 20;Bo-
schese 18;La Sorgente, Lobbi 17;
Montemagno 16;Europa 12;Bub-
bio, Mombercelli 11;Castelnove-
se AT 5. Prossimo turno (do-
menica 2 febbraio): Asca Ca-
salcermelli - Pecetto; Bubbio -
Bassignana; Castelnovese AT -
Lobbi; Castagnole Lanze - Fru-
garolese;Montemagno - Europa;
Mombercelli - Santostefanese;
La Sorgente - Boschese.

3ª categoria - girone A

Classifica: Silvanese 23;Cassine,
Predosa 22; Bistagno, Mirabello
16; Quattordio 15; Casalbagliano
13;Airone*, Cristo, Castellazzo 11;
Fulgor Galimberti 8;San Maurizio 5.
Prossimo turno (domenica 9 feb-
braio):San Maurizio - Airone;Quat-
tordio - Cristo;Predosa - Bistagno;
Mirabello - Casalbagliano; Fulgor
Galimberti - Cassine;Silvanese - Ca-
stellazzo Garibaldi.
*una partita in meno.

LE CLASSIFICHE DEL CALCIO
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2º trofeo “F. Cavanna”
Bistagno. Al trofeo vi partecipano 16 squadre, suddivise in 4

gironi: girone A: Autobella Strevi, Bar Riviera Acqui, Gas Tecni-
ca Acqui, Fitnes Bistagno; girone B: Imp. Edil Pistone, Video
Fantasy, Gruppo 95 Acqui, Pinki Acqui; girone C: Joma sport,
Re Sole Nizza, Negrini, Imp. Novello; girone D: G.M. Imp. Elet-
trici, Ass. Sara Cartosio, Guala Pak, Melampo pub.
Classifiche

Girone A: Autobella Strevi, punti 9; Bar Riviera Acqui, p. 4;
Fitnes Bistagno, p. 3; Gas Tecnica Acqui, p. 1.Girone B: Pinki
Acqui, p. 9; Imp. Edil Pistone, p. 6; Gruppo 95 Acqui, p. 3; Video
Fantasy, p. 0.Girone C: Negrini, p. 9; Imp. Novello, p. 4; Re Sole,
p. 3; Joma Sport, p. 1.Girone D: G.M. Imp. Elettrici, p. 9; Melam-
po pub, p. 6; Ass. Sara Cartosio, p. 3; Guala Pak, p. 0.
Calendario spareggi

Si sono disputati: Melampo pub - Fitnes; Imp. Novello - Grup-
po 95; Bar Riviera - Re Sole; Edil Pistone - Ass. Sara. Quarti
“Trofeo Cavanna”, giovedì 6 febbraio. Quarti “Trofeo C. Notti”
nei giorni: 3, 4, 5 e 7 febbraio.

Abbinamenti: 2ªA contro 3ªC; 2ªB contro 3ªD; 2ªC contro
3ªB; 2ªD contro 3ªA. La 1ªA contro la vincente 2B/3D; la 1ªB
contro vincente 2A/3C; la 1ªC contro vincente 2d/3A; la 1ªD
contro vincente 2C/3B. Le semifinali a sorteggio.

Calcio 3ª categoria

Airone - Fulgor
si gioca il recupero

Calcio 2ª categoria

La Sorgente - Boschese
sfida per risalire
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Acqui Terme. L’Edil Bovio si
avvia alle finali: 8 le quadrette
che si sono disputate i recupe-
ri martedì 21, arbitro Mario Car-
lini come sempre impeccabile e
preciso, dove, nel girone ad 8
punti ha visto l’Edil Gamalero
superare La Boccia ed il Distri-
butore Esso prevalere sul Soms
Castellazzo. Nel girone a 6 pun-
ti l’Edil Bovio manda fuori il Ca-
nelli e la Toro assicurazioni il
Calamandrana. Ma, il giovedì
23, è fatale per il Distributore
Esso che lascia le finali al Ter-
mosanitaria S. Michele, e così
per l’Edil Gamalero per la Tipo-
grafia Spertino di Asti. Mentre
nel girone a 6, c’è l’affermazio-
ne del Biser Porte Terzo sul To-
ro assicurazioni e, per 13 a 12,
quindi una bocciata, Vini Cor-
tesogno fa fuori l’Edil Bovio. Ma,
il bello deve ancora venire: in-
tanto, nomi illustri, squadre di va-
lore e spettacolo assicurato per
tutti. E, prendendo ad esempio
l’Edil Bovio, una delle manife-

stazioni più rappresentative de
La Boccia Acqui, dove tutti pos-
sono partecipare e tutti posso-
no recuperare, la direzione del-
la società di via Cassarogna
vuole spezzare una lancia, una
volta tanto, a favore dell’orga-
nizzazione, l’efficienza ed an-
che l’efficacia dei bocciodromi di
via Cassarogna e, in una paro-
la, del significato stesso della so-
cietà.

“Qui da noi - puntualizza il
presidente Gildo Giardini - si
può giocare a bocce, sempre,
uomini e donne, a livello ago-
nistico e non, ma, soprattutto,
giovani, giovanissimi e non più
giovani, soci e non, possono
impiegare il loro tempo libero
in amicizia, in armonia, in sere-
nità, sia con le bocce, comprese
quelle piccole della petanque,
che con le carte, con la televi-
sione o semplicemente con il
colloquio, che fa sempre bene”.

A La Boccia, dunque, con
passione.

Acqui Terme. È stato un al-
tro week end da ricordare per
i ragazzi della Rari Nantes
Acqui T. impegnati a St. Vin-
cent ed a Asti in due impor-
tanti manifestazioni.

A St. Vincent erano di sce-
na i campionati regionali di
salvamento riservati alle cate-
gorie Esordienti A e B, e in
questa manifestazione si so-
no avute notevoli soddisfazio-
ni: Carola Blencio, già vincitri-
ce nel mese di dicembre del
trofeo nazionale Sanesi, si è
aggiudicata due delle tre pro-
ve in programma e conqui-
stando l’argento nella rima-
nente, dando prova di tutto il
suo valore.

Nella gara nuoto con
sottopassaggi, inoltre, la por-
tacolori termale ha fatto regi-
strare lo spettacolare tempo
di 32’’ a soli 5 decimi dal re-
cord italiano di categoria.

Non da meno sono state le
altre compagne Gaia Oldrà,
Greta Barisone e Francesco
Porta che hanno ottenuto due
quarti posti a staffetta e che si
sono tutte qualificate per i
campionati italiani dell’1 - 2
marzo a Brindisi. Menzione
particolare merita Edoardo
Pedrazzi, alla sua prima gara
di salvamento, che ha dimo-
strato tutto il suo valore.

La manifestazione di St.
Vincent era valida anche co-
me prova di qualificazione per
gli italiani per le categorie
superiori.

Anche qui ci sono state
soddisfazioni con Federica
Pala, Matteo Depetris, Cinzia
Picollo, che si sono aggiunti
ai già numerosi qualificati;
inoltre Veronica Digani, Ceci-
lia Faina, hanno ulteriormente
aumentato i l  bottino delle
qualificazioni insieme a Ro-

berto Sugliano e Luca Chiar-
lo.

Hanno sfiorato il minimo
per gli italiani anche Elisa Ol-
drà, Federico Bruzzone e
Alessandro Guasti, tutt i
miglioratissimi mentre erano
presenti Cecilia Bianchi, Giu-
lia Oddone, Stefano Robiglio
e Davide Trova già preceden-
temente qualificati. Un discor-
so par ticolare va fatto per
Chiara Poretti che, già prece-
dentemente qualificata per gli
italiani, ha cercato ed ottenuto
anche la qualificazione per i
campionati assoluti.

In contemporanea ad Asti
era di scena l’ultima prova di
qualificazione per i campiona-
ti regionali di nuoto e qui la
Rari Nantes era presente con
Federico Car tolano, già
qualificato, che pur debilitato
da problemi fisici, ha sfiorato
la qualificazione per i campio-
nati italiani nei 100mt rana
rimandando l’appuntamento
alla finale dei campionati re-
gionali dove oltre al limite
cronometrico darà battaglia
per un posto sul podio.

Acqui Terme. Come era nel-
le previsioni non ha faticato il
giovanissimo Giacomo Batta-
glino, tra l’altro già campione
italiano nelle tre specialità del
singolare e dei doppi maschile
e misto, ad aggiudicarsi anche
i tre titoli a livello regionale, tan-
to più che sono venuti a man-
care sia Baruffi che Soave, gli
altri big diciassettenni.

Nel singolo Battaglino ha
sconfitto nell’ordine Marco
Bianchi, Enrico Olivieri (sfor-
tunato a trovarlo dalla sua par-
te del tabellone) e nella fina-
lissima Federico Pagliazzo, la-
sciando ben pochi punti ai suoi
contendenti.

Al terzo posto i bravi Olivie-
ri e Stefano Perelli, autore que-
st’ultimo di una bellissima ga-
ra persa solo al terzo set con-
tro il sorprendente Pagliazzo.
Nel doppio maschile altra
passeggiata per Battaglino in
coppia con Perelli su Olivieri
ed il casalese Volpi in semifi-
nale e su Zunino-Bianchi nella
finale. Tris nel misto di Batta-
glino con Sara Foglino vincito-
ri sui casalesi Volpi-Laurella,
su Perelli-Trevellin C. e su Oli-
vieri-Trevellin L. nella finale.

Nel singolare femminile vitto-
ria per Veronica Ragogna, vin-
citrice nella finalissima su Sa-
ra Foglino in una gara com-
battutissima (7-11, 11-7, 11-
8), al terzo posto la giovanissi-
ma Caterina Trevellin e Cristina
Brusco (buon esordio il suo con
la vittoria sulla casalese Lau-
rella).

Da venerdì 31 gennaio a do-
menica 2 febbraio si dispute-
ranno a Firenze i prestigiosi
Assoluti d’Italia; per gli atleti
della Garbarino Pompo-Auto-
matica Brus una parteci-
pazione record con otto ragaz-
zi e due ragazze, nonostante le

gravi assenze di Infantino e
della Memoli. Il team maschile
sarà composto da: Fabio Mori-
no, Alessio Di Lenardo, Fran-
cesco Polzoni, Marco Monda-
vio, Paolo Foglino, Giacomo
Battaglino, Jacopo Chiesa ed
Enzo Romano; oltre al singo-
lare gli atleti disputeranno an-
che i doppi maschili con: Mori-
no-Carozzo, Di Lenardo-Pol-
zoni; Mondavio-Foglino; Batta-
glino-Chiesa e Romano-Baro-
ni, ed il misto con Di Lenardo-
Zoia.

Molto agguerrito il team fem-
minile con Agnese Allegrini e
Federica Panini (n. 1 e 3 d’I-
talia) dalle quali potrebbero ar-
rivare medaglie oltre che nel
singolo e nel doppio femminile,
che disputeranno assieme, an-
che nei misti con Brunner-Al-
legrini e Berhard-Panini.

Coppa Italia
di pallapugno

Si disputerà sabato 29 e do-
menica 30 marzo, con l’ormai
collaudata formula sprint, la cop-
pa Italia 2003 di pallapugno.
Teatro della due giorni pallona-
ra, che abitualmente richiama
una moltitudine di tifosi, sarà
ancora una volta lo sferisterio
“città d’Imperia” - inaugurato lo
scorso anno in occasione della
coppa Italia 2002 - situato nel-
la splendida valle dei Piani d’Im-
peria, e capace di oltre tremila
posti a sedere. Alla manifesta-
zione parteciperanno le dodici
squadre di serie A, divise in
quattro gironi da tre squadre.
Sabato pomeriggio e domenica
mattina si disputerà la prima fa-
se con le eliminatorie. Domeni-
ca pomeriggio le semifinali e la
finalissima. Lo scorso anno la
manifestazione ebbe un grande
successo grazie alla perfetta or-
ganizzazione della società San
Leonardo, che gestisce lo sferi-
sterio, e che la domenica, du-
rante la pausa, preparò piatti ti-
pici della cucina ligure. Oltre mil-
le tifosi presenziarono, nel cor-
so dei due giorni di gare, alla
manifestazione che venne vin-
ta dalla Monticellese (Sciorella
- Rigo) davanti alla Subalcuneo
(Danna - Galliano).

Società sportive
dilettantistiche

Con la legge finanziaria 2003,
per le società sportive dilettan-
tistiche, sono previste nuove
norme e prospettive. Sabato 1º
febbraio, presso la sala Bingo
Derthona, via Arzani 10 - Ang.
via F.lli Pepe, Tortona, è previsto
un incontro al quale interverrà
l’on. Mario Pescante, sottose-
gretario allo sport.

Programma dei lavori: ore
9.30, accredito; 10, saluto del
sindaco di Tortona Giuseppe
Bonavoglia; 10.15, Pierpaolo
Cortesi, Coordinatore provin-
ciale, “Forza Italia: il nostro im-
pegno per lo sport”; ore 10.30,
Gabriele Toso, assessore co-
munale “Il comune per lo sport”;
ore 10.45, Piero Vernetti, coor-
dinatore collegio Tortona-Novi,
“Stato attuale e nuove prospet-
tive nell’utilizzazione degli im-
pianti sportivi”; ore 11, Roberto
Pareti, presidente comitato pro-
vinciale CONI, “Il volontario
sportivo”; ore 11.15, Roberto
Mignone, commercialista, “Gli
aspetti fiscali della nuova nor-
mativa”; ore 11.30, Ugo Caval-
lera, assessore regionale, “La
Regione per lo sport”; ore 11.45,
dibattito; ore 12, conclusioni -
on. Mario Pescante. Moderato-
re on. Renzo Patria.

Dopo la rocambolesca e
sfortunata conclusione dell’in-
contro con il Castellazzo, c’e-
ra molto timore nelle file del
Bistagno in attesa di vedere
come i ragazzi avrebbero rea-
gito.

Soprattutto si temeva la
squadra contro cui si sarebbe
dovuto giocare: quel Castel-
nuovo che, sfruttando anche il
fattore campo, ha costituito
nelle ultime annate un av-
versario veramente ostico e
spesso insormontabile.

Al contrario la squadra si è
comportata nel modo miglio-
re, dimostrando fin dal primo
quarto - chiusosi con gli ospiti
valbormidesi in vantaggio per
13 a 8 - di poter far sua la
partita. Anzi il Castelnuovo è
riuscito a giocare alla pari so-
lo il secondo periodo, ma coa-
ch Bertero non si è mai senti-
to in difficoltà ed ha così potu-
to fare ruotare tutti i ragazzi
come dimostra il gabellino.
Tutti hanno avuto modo di se-
gnare ed alla f ine, tranne
Spotti e Tartaglia Cristina in
doppia cifra, hanno contribui-

to in pari misura alla vittoria.
Vittoria che consente al Bi-

stagno di rinsaldare la sua
terza posizione in classifica
che, considerando il non esal-
tante inizio di campionato,
non è da gettare: il girone di
andata sta volgendo al termi-
ne e quindi nel ritorno ci sarà
ancora la possibilità di farsi
sentire, soprattutto continuan-
do a giocare come nelle ulti-
me gare.

Il prossimo turno vedrà il
Bistagno impegnato sul cam-
po di casa per affondare il
San Paolo di Torino, squadra
che non dovrebbe creare pro-
blemi, ma le sorprese sono
sempre in agguato: appunta-
mento quindi per domenica 2
febbraio alle ore 20.

Tabellino: Bistagno: Og-
gero 6; Dealessandri 7,Costa
A. 7, Barisone 7, Pronzati 3,
Izzo 4, Spotti 15, Costa E. 5,
Tartaglia A. 2, Tartaglia C. 11.

Castelnuovo: Varani
6,Soave 17, Lenti 1, Mandiro-
la 5, Zanelli, Scrobogna, Gog-
gi 5, Sestagalli 10, Sala 7,
Demicheli 9.

Acqui Terme. Pallone ela-
stico e tamburello potrebbero
essere valorizzati attraverso
un’apposita legge presentata
dal consigliere regionale Cri-
stiano Bussola. La proposta è
stata recentemente licenziata
dalla VI Commissione Cultura
e sport di cui Bussola è vice
presidente. La nuova legge
terrebbe conto di alcune disci-
pline sportive che possono
definirsi tipiche e circoscritte
in un ambito territoriale pie-
montese delimitato e circo-
scritto. «Il pallone elastico e il
tamburello - spiega Bussola -
sono sport per i quali è giusto
che la Regione Piemonte si
attivi a valorizzarli, a tutelarli
e a garantirne la so-
pravvivenza attraverso canali
di sostentamento privilegiati
rispetto a quelli attualmente
operativi nel campo della
promozione sportiva».

Le leggi attualmente vigen-
ti, seppur apprezzabili, ap-
paiono strumenti non del tutto
idonei a valorizzare discipline
sportive che, diffuse su base
locale, richiamano, oltre alla
connotazione agonistica, an-
che aspetti tradizionali, cultu-
rali e di profondo legame con
il territorio. Questa legge si
pone quindi l ’obiett ivo di
astrarre due discipline dal no-
vero degli sport nazionali e di
attribuire ad esse una conno-
tazione di tipicità valutata alla
luce dell’ambito territoriale di

diffusione. Finalità della pre-
sente legge sono quelle di ri-
conoscere, valorizzare ed in-
centivare la diffusione delle
discipline sportive tipiche del
Piemonte: l’obiettivo primario
risiede nella tutela e nella sal-
vaguardia delle tradizioni lo-
cali. Destinatari delle azioni di
promozione previste dalla leg-
ge, le associazioni sportive
iscritte alla Federazione Italia-
na Palla a Pugno ed alla Fe-
derazione Italiana Tamburello,
oltre i Comuni e le Comunità
Montane che svolgano inter-
venti di promozione e valoriz-
zazione degli sport tipici. La
Regione Piemonte prevede
contributi da un lato per fina-
lità conoscitive, illustrative e di
ricerca delle tradizioni degli
sport tipici, dall’altro per pro-
muoverne l’attività più pretta-
mente agonistica.

«La quantificazione della
spesa per l’anno 2002 e per il
2003 - aggiunge Bussola -
ammonta rispettivamente a li-
re 1.500 milioni, che si consi-
dera congrua in relazione ai
destinatari degli interventi. Si
tratta, in particolare, di contri-
buti che la Regione eroga in
ragione non superiore al 60%
della spesa ammissibile».

La proposta di legge era
stata sottoscritta anche dai
Consiglieri Bolla, Costa, Ma-
rengo, Scanderebech e Galla-
rini.

C.R.

Bocce acquesi

L’Edil Bovio
alla stretta finale

Rari Nantes Acqui Terme

Carola Blencio
campionessa regionale

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Giacomo Battaglino
fa suoi i regionali

La formazione della Cantina Sociale di Mombaruzzo.

La formazione dell’Edil Bovio.

Carola Blencio

Bistagno Basket

Vince con il Castelnuovo
Bistagno 3º in classifica

Calendario
CAI 2003

Venerdì 7 febbraio ore
21.30 presso la sede Cai, se-
rata dedicata a tutti gli appas-
sionati della montagna in in-
verno, “Valanghe, conoscen-
za e prevenzione”, relatore
Marco Chierici, istruttore na-
zionale sci alpinismo.

Appuntamento con le belle
gare di Granfondo internazio-
nali italiane: Domenica 9 feb-
braio: “Marcia Granparadiso”
a Cogne (AO), km 45 T.C.
ESCURSIONISMO CON LE
CIASPOLE

9 febbraio - Parco del Gran
Paradiso.

La sede sociale CAI, sita in
via Monteverde 44 (tel. 0144
56093), è aperta a soci e sim-
patizzanti ogni venerdì sera
dalle ore 21 alle ore 23.

La proposta è della Regione

Contributi per valorizzare
balôn e tamburello
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Acqui Terme. Settimana di
riposo per il G.S. Sporting
Yokohama Valbormida Acciai
che ha approfittato della pausa
a cavallo del giro di boa del
campionato per rifiatare e rica-
ricare le pile. Le alterne vicende
che hanno accompagnato il
gruppo di Cazzulo in questa pri-
ma parte di stagione hanno la-
sciato posto alla tranquillità del-
la preparazione; la società, a
partire dalla dirigenza, è con le
ragazze ed anche se gli obiettivi
devono essere ridimensionati
non per questo sono meno im-
portanti. Con sei vittorie e sette
sconfitte la ricerca di una posi-
zione per evitare la retro-
cessione ed i play-out è il primo
fine che si pone l’allenatore ac-
quese che in cuor suo spera di
poter ottenere qualcosa di più.
Pur con una rosa ristretta al-
l’osso le premesse per una ri-
salita ci sono tutte e l’applica-
zione della squadra in queste
settimane è stata la risposta più
eloquente alle cassandre che
si sono levate sul futuro della for-
mazione. La ripresa non sarà
delle più soft, bisogna far visita
al Cafasse che, reduce dalle fi-
nali di Coppa Piemonte, vorrà ri-
prendere la corsa verso la vet-
ta all’inseguimento della capo-
lista solitaria Ornavasso. Nel gi-
rone di andata fu un 1-3 che
minò le certezze acquesi, ora si
va a Ciriè con la baldanza di
chi non ha nulla da perdere.
Settore giovanile

Fra rinvii e recuperi le for-
mazioni giovanili sono state se-
veramente impegnate nel fine

settimana appena trascorso.
L’under 17 ha chiuso il suo im-
pegno con una sconfitta per 0-
3 in casa dell’Asti, un risultato
che ripete quello del girone di
andata ma che è profonda-
mente diverso nei contenuti. Mi-
gliore la prova delle giovani di
Reggio che hanno impegnato
severamente una squadra av-
versaria che partecipa al cam-
pionato di serie D. Con un piz-
zico di esperienza si poteva ot-
tenere un buon risultato. A que-
sto punto il gruppo si dedicherà
ai campionati assoluti di Eccel-
lenza e Prima divisione.

Under 17 S.L. Impianti Elet-
trici: Brignolo, Oddone, Balos-
sino, Guazzo, Bonelli, Rizzola,
Rostagno, Cristina, Poggio,
D’Andria.

La prima divisione femminile
ha sfiorato invece il colpaccio
contro il Casale finendo sconfitta

per 2-3 dopo un match av-
vincente che ha visto la forma-
zione del Makhymo avanti per 2-
1 prima di essere raggiunta e
battuta al tie-break 15-12. Buo-
na comunque la prestazione so-
prattutto delle più giovani Ab-
bate e Mazzardis che pur gio-
vanissime hanno dato un gran
apporto alla squadra che a par-
tire da quarto set ha giocato
con la Valentini infortunata e no-
nostante ciò autrice di una pro-
va encomiabile. Prossimo in-
contro venerdì 31 a Novi Ligu-
re contro la locale formazione.

La prima divisione eccellenza
Visgel ha giocato nella giorna-
ta di lunedì contro il Villanova,
una delle candidate alla promo-
zione e domenica 2 sarà di sce-
na alle ore 18,30 a Mombarone
contro il Quattrovalli.
Settore maschile

Prima vittoria stagionale per
il Rombi Escavazioni che Do-
menica ha sconfitto con il pe-
rentorio punteggio di 3-0 il
Derthona fra le mura amiche.
L’incontro, che per l’occasione si
è giocato a Mombarone, ha vi-
sto gli acquesi primeggiare net-
tamente e se gli avversari sono
stati vicini nei parziali lo si deve
solo a qualche disattenzione di
troppo nei finali di set. L’incontro
non è mai stato in discussione
e solo nel primo parziale gli ospi-
ti si sono portati avanti di qual-
che punto prima di essere rag-
giunti e superati.

Rombi Escavazioni: Basso,
Rombi, Ricci, Zunino, Diotti, Bal-
dissone, Montani, Garrone, Fo-
glino (lib).

Acqui Terme. È stata una
settimana più che intensa
quella appena trascorsa per
le ragazze under 17 di Jo-
nathan Sport, impegnate mer-
coledì sera in trasfer ta ad
Alessandria e domenica in
casa contro il Derthona. Dop-
pio impegno e doppia vittoria
per tre a due per le termali
con una buona dimostrazione
di carattere soprattutto nella
gara di domenica. Mercoledì
sera ad Alessandria le acque-
si hanno giocato a fasi alterne
peccando in battuta e ricezio-
ne, ma seppure con fatica
hanno sempre saputo gestire
i momenti più caldi grazie an-
che ad una Deluigi in gran
spolvero, autrice di numerosi
punti in attacco.

Gara decisamente più entu-
siasmante quella casalinga di
domenica contro il Derthona,
dove le termali hanno dovuto
fare a meno della Deluigi fer-
ma per una infiammazione al
ginocchio. Mosse da una
grande voglia di vincere nono-
stante tutte le sfortune e di di-
mostrare che il tre a zero del-
l’andata è stato davvero frutto
di una serata “storta”, le ra-
gazze di Marenco hanno sfo-
derato una grande carica ago-
nistica supportata da una al-
trettanto grande capacità tatti-
ca e di autocontrollo gestendo
la gara come si conviene ad
una grande squadra. Con l’as-
se d’attacco Lovisi e Trombelli,
con quest’ultima capace di
trascinare la squadra con una
prova superba, gestito da una
ottima Tripiedi, con il libero Ar-
miento Antonella puntuale e
presente in tutta la gara e ca-
pace di alcuni “miracoli” nei
momenti importanti, il team è
stato capace di aggiudicarsi la
partita al quinto set con una
formazione di due anni più
giovane per quattro sesti. Pur-
troppo i tre a due rimediati
contro l’Alessandria fanno si
che l’accesso alla final four
come seconda dietro al Casa-
le sia dovuto al Derthona per
due punti di differenza ameno
di una sua clamorosa sconfit-
ta per tre a zero nella gara di
sabato prossimo (1/03).

Anche se la final four pote-
va essere un risultato ambito,

vista la presenza costante del
G.S. nelle passate stagioni,
non era comunque fra gli
obiettivi principali del gruppo
che invece ha come obiettivo
principale la serie D.
Ottimo il Centro Scarpe
contro la forte Ovada 

Nonostante l’esito della ga-
ra fosse scontato, con la
squadra ovadese avversaria
pressoché imbattibile per le
cucciole under 15 di Tardibuo-
no, la gara di sabato scorso
alla Battisti ha mostrato un
buon gruppo acquese caratte-
rizzato da un buon livello tec-
nico e da una grande grinta.
Più giovani e più piccolo le
termali hanno lottato bene
contro le più forti avversarie
giocando una bella partite in
difesa. Ottime, tra le atlete im-
piegate da Tardibuono le pal-
leggiatrici Sciutto e Evangeli-
sti; degna di nota la positiva
gara di Viviana Amato alla
sua terza partite ufficiale.
Doppia sconfitta per le Un-
der 13 Poggio La Pasta 

Entrambe sconfitte le
formazioni under 13 del G.S.
nelle gare dello scorso week-
end, la squadra A contro il

Pozzolo e la B contro l’Occi-
miano. La prestazione delle
due formazioni ha evidenziato
ancora una volta l’inesperien-
za dei gruppi che purtroppo
hanno fatto poco minivolley,
ma le differenti caratteristiche
delle squadre, una molto tec-
nica ma poco agonista e l’altra
invece molto affiatata e grinto-
sa ma ancora troppo poco pa-
drona dei fondamentali. Nono-
stante questo comunque il
gruppo under 13 nella sua to-
talità rappresenta una delle
migliori realtà acquesi degli ul-
timi anni e con il lavoro co-
stante che sta seguendo i
risultati arriveranno presto.
Minivolley

Ottimo risultato del minivol-
ley del G.S. Acqui nella tappa
del Gran Prixa ottimamente
organizzata dal PGS Sagitta
domenica scorsa ad Acqui. Le
formazioni del superminivol-
ley del G.S. si sono infatti
piazzate nei primi tre posti
della classifica e una delle
formazioni delle giovanissime
di Linda Morino ha raggiunto
il quinto posto sulle 35 squa-
dre presenti nel minivolley del
pomeriggio.

Calendario Fidal 2003
Sabato 2 febbraio - Casale Monferrato Cross Country; Se-

sta Edizione Cross della Cittadella - Prova Campionato Regio-
nale di Società; ritrovo 8,30 Loc. Cittadella; organizza Atl.Junior
Casale.

Sabato 15 febbraio - Frugarolo Cross Country; Campionato
provinciale di corsa campestre Individuale - organizza Comune
di Frugarolo; ritrovo ore 14.30, chiusura iscrizioni 14.50, inizio
gare 15; 2ª Prova Trofeo Cross

Sabato 15 marzo - Acqui Terme Loc.Mombarone, Cross
Country Provinciale 3ª e ultima prova trofeo Cross; ritrovo ore
14.30, chiusura iscrizioni 14.50 inizio gare 15.

Domenica 23 marzo - Giardinetto di Castelletto Monf. 30
km.; terza edizione “Trenta km. del Monferrato”; organizzazione
Alex Team; 1ª Prova Trofeo Fidal Fondo 2003.

Sabato 29 marzo - Alessandria, Ora su Pista; Campo scuo-
la CONI Viale Massobrio Campionato provinciale ora di corsa
su pista; ore 14 ritrovo ore 15 inizio gare, 1ª prova Trofeo Fidal
pista 2003.

Sabato 5 aprile - Novi Ligure Miglio su pista, Campo sporti-
vo Comunale Novi Ligure campionato provinciale del Miglio
(m.1609,34); organizzato da Atletica Novese – 2ª prova Trofeo
Pista 2003; ritrovo ore 14.30, inizio gare ore 15.

Giovedì 25 aprile - Novi Ligure, Maratona e Staffetta; Stra-
borbera Marathon individuale e staffetta 4x10,5 km. (campiona-
to provinciale individuale e a squadre di Maratona – campiona-
to provinciale di staffetta su strada) 2ª Prova Trofeo Fidal Fondo
2003.

Acqui Terme. È stata una
giornata all ’ insegna del-
l’amicizia e dello sport quella
che si è svolta domenica 26
nella palestra dell’ITIS Barlet-
ti. La manifestazione “Insieme
pallavolo” organizzata dalla
PGS Sagitta nell’ambito del
Grand Prix Fipav di super e
minivolley, si è svolta nel mi-
gliore dei modi con la presen-
za di 200 atleti in rap-
presentanza di 9 società della
provincia.

Nonostante il gruppo fosse
alla prima esperienza nell’or-
ganizzazione di tale manife-
stazione, tutto ha funzionato,
permettendo agl i  at let i  di
divertirsi giocando; di tutto
questo bisogna ringraziare
Rapetti G.L., Rapetti E., Co-
letti R. e tutto il gruppo orga-
nizzativo della PGS Sagitta,
il G.S. Acqui Volley che ha
fornito il materiale sportivo,
la Fipav che ha offerto i pre-
mi, i genitori che con i loro
incitamenti hanno dato calo-
re ai partecipanti, ma soprat-
tutto bisogna ringraziare gli
atleti e le atlete che sono
stat i  i  p i lastr i  d i  tut ta la
manifestazione, confrontan-
dosi con lealtà, sportività e
amicizia; svolgendo buone
trame di gioco nonostante la
loro giovane età.

Si è iniziato al mattino con i
gruppi del superminivolley
’90-’91 con la presenza di 15
squadre in rappresentanza di
4 società: G.S. Acqui, Plasti-
spol Ovada, Euromac Ales-
sandria e PGS Sagitta. Il G.S.
Acqui, presente con 6 squa-
dre, la faceva da padrone
conquistando i primi tre posti
davanti all’Ovada; nel pome-
r iggio si proseguiva con i

gruppi del minivolley ’92-’93-
’94; 34 le squadre in rappre-
sentanza di 9 società: G.S.
Acqui, Gavi, Spendibene Ca-
sale, Euromac Alessandria,
Plastipol Ovada, Vital Ovada,
Pozzolese, Sporting Acqui,
PGS Sagitta, che vedevano
prevalere le giovani del Gavi
ai primi due posti davanti alla
Sagitta che superava il Casa-
le, vivaio di serie C.

Il gruppo della PGS Sagitta
“Delco Scavi - studio tecnico
geom. Somaglia” si è compor-
tato molto bene al primo im-
patto con una manifestazione
di tale caratura, mettendo in
pratica gli insegnamenti dello
staff del prof. V. Cirelli. Il grup-
po ha messo in campo grinta
e gioco dimostrando af-
fiatamento, giocando alla pari
con le altre società nonostan-
te la poca esperienza,
conquistando il terzo posto
nel gruppo minivolley e il set-
timo nel gruppo super.

Prossimo impegno sarà do-
menica 2 febbraio con la tap-
pa organizzata dal Casale do-
ve confermeranno sicuramen-
te la buona prova.
1ª Divisione Eccellenza

Sconfitta la Colorline con il
Don Orione 3-1; gara in salita
per le biancoblu che giocava-
no contratte e dopo un primo
set giocato alla pari per buo-
na parte del game, che vede-
va prevalere le alessandrine
25-21; si riscattavano nel se-
condo con l’identico scarto,
nel terzo, fasi di gioco alterne,
ma la vittoria era delle rivali
25-22; quarto set all’insegna
sempre dell’alternanza al co-
mando con il Don Orione in
vantaggio di 7 punti, poi recu-
perati dalla Sagitta, ma alla fi-
ne le alessandrine vincevano
per 25-23. Una gara che pote-
va avere un esito diverso se
le ragazze avessero messo
un po’ più di convinzione in
campo.

P.G.S. Sagitta Volley

“Insieme pallavolo”, un successo

G.S. Sporting Volley

Yokohama Valbormida Acciai
campionato al giro di boa

G.S. Acqui Volley

Grande prova di carattere
per Jonathan Sport

Mariana Paletta

Il gruppo minivolley P.G.S. Sagitta

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 16 dicembre 2002 al 13 dicembre 2003 (per Asti fino al 14 giugno 2003)

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 18.582)

19.58 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
12,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.12
17.31 19.596)

5.402) 6.23 7.002)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.12 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.14
11.403) 13.43 14.39
15.37 16.56 18.113)

19.01 19.393) 20.36
21.58 1.401)

7.21 8.50
10.21 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.01 20.255)

22.04 1.401)

3.361) 4.33 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.27 12.17

13.23 14.15 15.38
17.12 18.15 20.46

3.361) 6.00
7.31 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.374) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.59

9.47 13.10
15.01 17.30
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.15 16.55
18.182) 19.59

7.32 8.43 10.175)

12.04 13.35 15.05
16.44 18.03 19.26
20.206) 20.41 21.315)

9.55 13.55
15.55 17.55
19.55

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.52

8.00 11.40
14.00 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso il sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua
nei giorni feriali escluso il sabato. 6) Prov. da Torino si effetua gg feriali escluso sabato.
7) Diretto a Torino si effettua gg feriali escluso sabato. 8) Autocorsa Arfea servizio inte-
grato si effettua fino al 02/08 e dal 25/08.

NOTE: 1) Autobus. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 3)
Diretto ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Limitato a Genova P.P. 5) Proveniente da Ge-
nova P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to.

Informazioni orario tel. 892021
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Ovada. È stato presentato
a Palazzo Delfino il compact
disc, realizzato a cura
dall’Amministrazione comuna-
le, per far conoscere Ovada e
le sue peculiarità e per pro-
muovere il turismo che resta
uno degli obiettivi ai primi po-
sti, nel discorso della prospet-
tiva di sviluppo economico del
territorio.

Lo ha ricordato il sindaco,
Vincenzo Robbiano, aprendo
l’incontro con la stampa loca-
le ed a proposito, ha ricordato
i due grossi impegni che, gra-
zie ai recenti finanziamenti
europei, sono sulla strada di
concretizzarsi: il primo lotto
della “Strada del Fiume” e l’o-
stello che verrà realizzato nel-
l’ambito del Polisportivo Geiri-
no. L’assessore al Turismo,
Luciana Repetto, ha ringra-
ziato gli sponsor, e l’Accade-
mia Urbense, per i contributo
dato per la ricerca della storia
e delle tradizioni di Ovada ne-
cessarie per completare il CD
ed il musicista Claudio Palli,
presidente della Civica Scuo-
la di Musica “Rebora” che ha
realizzato la colonna sonora.
Repetto ha evidenziato che
questo moderno strumento è
un altro tassello dell’azione
che si sta portando avanti in
vari campi per valorizzare le
potenziali turistiche di Ovada
e della zona. Infatti il cd oltre
a soffermarsi sulla storia delle
origini della città, evidenzia
tutte le strutture artistiche che
può offrire al turista: chiese,
oratori, la casa natale di S.
Paolo della Croce, ecc.; ma
anche le tradizioni culturali e
sportive, nonché le produzioni
tipiche a partire dal “Dolcetto
di Ovada”, fino ad arrivare
agli appuntamenti più impor-
tanti in programma nel corso
dell’anno.

Grazie all’intervento degli
sponsor è stata possibile la
realizzazione di un numero
adeguato di CD, dal titolo
“Ovada nel 2000”, che ver-
ranno inviati ai vari uffici turi-
stici e saranno messi a dispo-
sizione delle personalità che
saranno ospiti in città per ini-
ziative e manifestazioni di va-
rio genere, e saranno un “ri-
cordo” ben più efficace dei
soliti piatti di porcellana e del-
le comuni targhe. Il m°. Palli
ha precisato che ha inserito
nel CD alcune sue com-
posizioni inedite, scartando
l’ipotesi di utilizzare musiche
note che avrebbero potuto di-
strarre la visione del compact.
Il rappresentante della Cassa
Risparmio, Pietro Gambetta,
nel suo breve intervento, ha
evidenziato la necessità di
valorizzare maggiormente le
attrattive turistiche di cui di-
spone la zona a partire dai
castelli.

Massimo Arata, della Poli-
coop, ha ricordato che solita-
mente la cooperativa sponso-
rizza le iniziative sportive, ma
in questo caso è stata fatta
una eccezione di fronte alla
caratteristica della iniziativa
che è effettivamente un mez-
zo importante per valorizzare
il territorio.

Poi, nella sua qualità di sin-
daco di Lerma, a proposito
dei castelli, ha riferito degli
sforzi fatti dall’Amministrazio-
ne del suo comune per avere
a disposizione il castello, ma
sempre senza successo. È un
problema che interessa an-
che altri castelli della zona
perché di fronte alla posizione
dei privati proprietari, non è
ancora possibile metterli a di-
sposizione per essere visitati
dai turisti.

R. B.

Montaldo B.da. Grosse no-
vità attendono i Comuni al di
sotto dei cinquemila abitanti.

Infatti è stata approvata alla
Camera, e presto passerà in
discussione al Senato, il De-
creto Legge n. 1174, che in
pratica stabilisce tutta una se-
rie di agevolazioni per questi
Comuni ed in qualche modo li
equipara, più o meno a quelli
facenti parte delle Comunità
Montane, che da tempo go-
dono di specifiche opportunità
e di discreti vantaggi.

E nella zona di Ovada i Co-
muni interessati all’iniziativa
parlamentare sono tanti, pur
escludendo quelli già aderenti
alle due Comunità Montane:
Montaldo, Carpeneto, Trisob-
bio, Rocca Grimalda, Cremo-
lino, Castelletto, Belfor te,
Montaldeo (per questi ultimi
due è imminente l’ingresso in
Comunità Montana) e Silva-
no.

La legge, se verrà approva-
ta come sembra ed in tempi
anche abbastanza rapidi,
spazia su diversi settori am-
ministrativi.

Consorzi: i Comuni potran-
no unirsi in consorzio per
realizzare servizi comunali ri-
volti ai cittadini, in modo da
agevolarli. Tasse ed utenze
potranno essere pagate per
esempio anche nelle ricevito-
rie telematiche del Lotto.

Servizi: Istruzione, Sanità,
Poste, Protezione ambientale
e civile sono ai primi posti tra i
servizi da garantire ai piccoli
Comuni. I servizi postali po-
tranno essere assicurati an-
che da uffici mobili mentre si
faranno vaglia e conti correnti
anche nei negozi.

Scuole: rimarranno aperti
gli Istituti scuole che dovreb-
bero essere chiusi o accorpati
mentre si potranno fare lezio-
ni anche in video conferenza.
Si fa largo finalmente il con-
cetto che il servizio scolastico
è essenziale al territorio, così
come quello sanitario.

Nascite: i bambini nati al-
trove da genitori residenti in
un paese potranno essere
registrati all’anagrafe comu-
nale purché il parto si sia veri-
ficato in un centro della stes-
sa provincia. Dal momento

dell’attuazione della Legge i
nati fuori dal proprio paese
potranno essere iscritti agli
Atti dello Stato civile del pae-
se di residenza della famiglia,
in modo da bloccare lo spo-
polamento determinato dalla
registrazione delle nascite so-
lo presso i Comuni dotati di
Ospedale con reparto di Ma-
ternità.

Prodotti tipici: si potranno
installare car tell i  stradali
specifici del settore ed attiva-
re strumenti di valorizzazione
dei prodotti eno - agro - ali-
mentari tipici di un territorio.

Incentivi: si potranno de-
terminare incentivi finanziari e
premi di insediamento per chi
voglia stabilire la propria resi-
denza e/o attività commercia-
le nei piccoli Comuni per al-
meno dieci anni. Si stabiliran-
no anche fondi per il recupero
delle vecchie abitazioni dei
paesi.

Rinnovo mandato Sinda-
ci: sembra che la nuova Leg-
ge riapra anche la possibilità
che si discuta del terzo man-
dato per i Sindaci. E questo
per andare incontro a certe
difficoltà riscontrabili specie
nei piccoli Comuni, dove tal-
volta è più difficile reperire un
primo cittadino da eleggere.
Invece lo stop dopo il secon-
do mandato dovrebbe essere
mantenuto per tutte le altre
Amministrazioni.

Dunque si cerca di offrire ai
piccoli Comuni non montani
quello che già è appannaggio
dei montani, con un conse-
guente allargamento a tutti di
agevolazioni e di opportunità
da sfruttare. Di veramente
nuovo per tutti, Comuni mon-
tani e non, c’è il discorso delle
nascite registrate in loco. Va
benissimo ma per realizzare
tutto questo ci vogliono
comunque sia... i soldi. Più
soldi quindi e più risorse fi-
nanziarie per i piccoli Comuni:
attualmente sono a disposi-
zione circa 20 milioni di euro
(quaranta miliardi di vecchie
lire) per i cinquemila Comuni
italiani con popolazione al di
sotto dei 5.000 abitanti. Vale a
dire 4.000 euro (8 milioni di li-
re) per Comune!

Questo è il discorso! La

nuova Legge, per essere effi-
cace, deve dunque prevedere
l’opportuna copertura finan-
ziaria a tutta la serie di inizia-
tive e di agevolazioni intrapre-
se per i piccoli Comuni.

Questa Legge poi dovrebbe
avere una quanto mai rapida
approvazione parlamentare:
forse perché è stata sponso-
rizzata al “Costanzo show” (e
presentata dal “verde” Rea-
lacci)?

Se è questa la lezione che
si impara, allora forse convie-
ne andare tutti a quello show
televisivo così seguito da an-
ni, per far approvare anche le
altre leggi...

E. S.

Lavori
per la strada
di Grillano

Ovada. I lavori di ripristino
della Strada Comunale di
Grillano, resi necessari in se-
guito agli eventi alluvionali
dell’autunno 2002, sono stati
affidati dal Dirigente del Set-
tore Tecnico del Comune alla
Ditta Nord Scavi di Novi Ligu-
re per un importo complessi-
vo contrattuale di 119.069,62
euro.

Il costo complessivo dei la-
vori in base al progetto redat-
to dal Geom. Pier Giuseppe
Berretta della Regione Pie-
monte - Direzione Opere Pub-
bliche - settore decentrato di
Alessandria è di 139.442,36
euro che corrispondono al
contributo straordinario con-
cesso dalla Regione in base
al quarto programma stralcio
del piano generale degli inter-
venti straordinari conseguenti
all’evento alluvionale sopraci-
tato.

Ovada. Anche Ovada, di
fronte alla crescente presen-
za di automezzi, nel corso de-
gli anni, è andata costante-
mente alla ricerca di aree da
utilizzare a parcheggio.

Malgrado ciò, in occasione
di manifestazioni, fiere e mer-
cati, non è facile trovare in
città spazi per posteggiare
l’auto.

Ma oltre ai parcheggi per
auto, si è portata dietro la ne-
cessità di trovare un’area
adatta ai mezzi pesanti, ed
anche se questo sia stato un
obiettivo ribadito dal Comune,
mai è stato risolto. Ad un cer-
to momento, anche l’organiz-
zazione di categoria dei ca-
mionisti si era interessata al
problema, e dopo via Voltri, si
era ipotizzata la soluzione
con un area in via Rebba, ma
senza risultato. Infine la scelta
è caduta nello spazio attiguo
al cimitero, una soluzione ri-
badita anche nel Piano Gene-
rale del traffico Urbano.

Ed ora, finalmente, proprio
nei pressi del cimitero, sono
iniziati i lavori per la realizza-
zione di un parcheggio che
potrà ospitare, secondo il pro-
getto, dai 20 ai 30 grossi
mezzi, alcuni dei quali attual-
mente sono parcheggiati an-
che in modo disordinato per
le strade della città. “Riuscia-

mo a risolvere questo proble-
ma - dice l’assessore Piana -
grazie alla disponibilità dei ti-
tolari del Molino Mandelli, che
ci hanno concesso gli oltre
5000 metri quadrati di terreno
di loro proprietà con un como-
dato d’uso gratuito, per sei
anni rinnovabili.

È un’area di rispetto del ci-
mitero ed a ridosso del tor-
rente Stura, non inutilizzabile
per edificare, ma perfetta-
mente idonea allo scopo ed
anche con interventi abba-
stanza contenuti. È infatti pre-
vista la sistemazione del fon-
do che sarà opportunamente
inghiaiato, mentre dal lato del
torrente verrà posizionata una
recinzione e dal lato del cimi-
tero piantumata una siepe.

Per il collegamento con via
Gramsci verrà utilizzato il via-
le delle r imembranza, ma
evidentemente questo non
dovrebbe creare difficoltà,
perché accesso ed uscita dei
mezzi dal parcheggio, non
coincideranno quasi mai con
l’orario di apertura al pubblico
del cimitero.”

L’assessore Piana aggiun-
ge che sono previsti anche la-
vori sul piazzale antistante il
cimitero, con una opportuna
regolamentazione della zona
posteggio per le auto.

R. B.

Ovada. Ha
trascorso tutta la
sua vita da nubi-
le ed alla morte
ha lasciato parte
dei beni alla San
Vincenzo, con
l’obbligo vinco-
lante di destina-
re una parte di
un palazzo ad
abitazione per
donne sole.

È Antonietta
Marini, un’inse-
gnante nativa di
Ovada, che ha
vissuto anche a
Genova ed a To-
rino e nel capoluogo ligure è morta il 30 dicembre 2001, all’età
di 82 anni.

Eredi universali ha nominato due cugine che vivono nel mila-
nese, mentre due case di via Buffa e via Piave, con terreno cir-
costante ed il magazzino in Vico Chiuso San Francesco, costi-
tuiscono il lascito per la San Vincenzo, gravato dall’obbligo di
destinare non meno di otto unità immobiliari ad abitazioni gra-
tuite di donne, nubili e vedove o comunque sole, preferibilmen-
te di Ovada e dintorni da assegnarsi tenendo conto delle condi-
zioni economiche. Nel testamento ha poi aggiunto che gli altri
appartamenti, locali negozi e magazzini dovranno essere affit-
tati per sopprimere anche la spesa di manutenzione dei beni
vincolati nella destinazione.

Ma Antonietta Marini ha ancora aggiunto che qualora la San
Vincenzo non accettasse il lascito avrebbe dovuto sostituire
nello stesso ma anche negli stessi oneri derivanti, la Par-
rocchia dell’Assunta, e nel caso che anch’essa non accettasse,
avrebbe dovuto subentrare il Comune di Ovada, fermo re-
stando, naturalmente, sempre gli obblighi citati.

Dopo non poche perplessità, perché evidentemente per
adattare l’edificio di via Buffa ad otto mini-appartamenti saran-
no necessari importanti lavori, assieme a quelli di ristrutturazio-
ne necessari al fabbricato in generale, come, ad esempio, la si-
stemazione del tetto, alla fine la San Vincenzo ha accettato e la
proprietà sarà assunta dall’Ente morale a livello nazionale,
mentre in sede locale la benemerita associazione, dovrà assu-
mersi l’onere della gestione.

E sarà tutt’altro che facile, come è pienamente cosciente la
presidente Teresa Aschero, recentemente richiamata a tale re-
sponsabilità, ma sempre animata dallo spirito della San Vin-
cenzo, prestare, comunque, aiuto ai più bisognosi, e le donne
sole in disagiate condizioni economiche certamente ne fanno
parte. Ma la Presidente si augura che Istituzioni e semplici cit-
tadini, si sentano in dovere di dare una mano a questa iniziati-
va della quale ne beneficerà la comunità ovadese.

R. B.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Saracco Corso Libertà.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 tel.0143/80224.
Autopompe: Esso via Gramsci; Total via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: festivi,
ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Si tratta di 5000 mq di terreno

Un parcheggio per i tir
nei pressi del cimitero

Realizzato dall’Amministrazione comunale

Presentato il cd per
far conoscere Ovada

Donato alla S.Vincenzo palazzo di via Buffa

Nel testamento Marini
una casa per donne sole

Riguardano i servizi, le scuole, le nascite

Grosse novità per i Comuni
con meno di 5000 abitanti

Il palazzo di via Buffa.

Taccuino di Ovada

La vignetta di Franco
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Ovada. L’attività della Poli-
zia Municipale relativa al
2002 è stata nel complesso
assai diversificata ed ha ri-
guardato molti settori d’inter-
vento.

Per quanto riguarda la vigi-
lanza, c’è da rilevare subito
un aumento dei sinistri rilevati
rispetto al 2001: sono stati in-
fatti 82 in totale, contro i 73
dell’anno precedente ed i 67
del 2000, di cui 35 con feriti.
In centro città se ne sono ve-
rificati 70 e 12 in periferia. Tra
le cause prioritarie sono oda
rimarcare prima di tutto la
velocità, la precedenza e
quindi la negligenza. “Va detto
tuttavia” - precisa il Coman-
dante dei Vigili Urbani Mauri-
zio Prina - che i sinistri rilevati
in città sono incrementati sul
passato anche per le diverse
competenze della Polizia Mu-
nicipale”, chiamata ora ap-
punto in prima persona al rile-
vamento degli incidenti citta-
dini rispetto allo stesso ruolo
r icoper to pr ima in misura
maggiore dai Carabinieri.

Gli avvisi di violazione sono
stati 3660 (4456 nel 2001 e
3510 nel 2000), di cui 28 rife-
riti a Rocca Grimalda e 50 a
Silvano (paesi con cui Ovada
è consorziata per la Polizia
Municipale). I verbali per in-
frazioni al Codice della Strada
sono stati invece 350 (contro
523 e 413), di cui 2 a Rocca e
12 a Silvano. I veicoli control-
lati sono stati complessiva-
mente 1415 (in aumento);
quelli rimossi 151 (in diminu-
zione). Quelli fermati e seque-
strati 19 (diminuiti); le segna-
lazioni per ritiro della patente
14 (diminuite) e quelle per riti-
ro della carta di circolazione 7
(diminuite). I veicoli rubati, rin-
venuti e riconsegnati ammon-
tano in totale a 7 (diminuiti).
Dice Prina: “Cerchiamo di

adottare prima di tutto il si-
stema preventivo e con que-
sto si possono spiegare diver-
se diminuzioni in atto”.

I sopralluoghi e accerta-
menti in campo edilizio, sani-
tario e commerciale sono stati
46, di cui 2 a Rocca mentre
quelli amministrativi per il ri-
spetto alle ordinanze e al Re-
golamento comunale ammon-
tano a 35 e le comunicazioni
all’Autorità Giudiziaria 16. I
verbali per accertamenti in
campo edilizio, commerciale
e sanitario sono stati 17 men-
tre l’assistenza a manifesta-
zioni cittadina si è verificata
53 volte (10 a Rocca e 27 a
Silvano).

Residenze: l’attività di ac-
certamento anagrafico e eco-
nomico ammonta a 1052
interventi, le notifiche a 220;
le pratiche ricorsi (al Prefetto
o al Giudice di Pace) 31; le
ordinanze del Codice della
Strada 93, in campo edilizio -
sanitario - commerciale 20. I
mercati rilevati 103; le Fiere 3;
i Mercatini dell’antiquariato 6;
i pareri per occupazione suo-
lo pubblico 75.

Pratiche: per manifestazio-
ni istruite 76; per autorizzazio-
ni di Pubblica Sicurezza 39;
autorizzazioni sanitarie 10, at-
tività amministrativa 74; per
saldi e liquidazioni 80 e per
infortuni sul lavoro 205; per
cessione fabbricato 674; per
permessi di soggiorno 85; per
risarcimento danni 31; per
caccia, conduzione di caldaie
a vapore 35; per pensioni 5;
vidimazioni bolle vino 3300;
certificazione artigiani 47.

Tutto questo tenendo conto
di una pianta organica forma-
ta da un Comandante, tre Uf-
ficiali, nove agenti ed un im-
piegato, che hanno effettuato,
tra l’altro 345 circa ore straor-
dinarie.

Conclude il Comandante
Prina, da un anno circa in
città “Ho trovato buona
collaborazione sia coi vertici
del Comune che con gli agen-
ti stessi e questo ha permes-
so di lavorare proficuamente,
nella convinzione che è me-
glio prevenire che punire, an-
che se le punizioni a volte so-
no necessarie. Gli ausiliari del
traffico poi ci hanno dato una
mano considerevole, nel sen-
so che occupandosi, tra l’al-
tro, dei parcheggi a pagamen-
to, ci hanno permesso di con-
trollare e vigilare anche sulle
zone periferiche della città e
talvolta nelle frazioni.

La buona collaborazione
coi Carabinieri infine ha con-
sentito di esercitare un’azione
di assistenza e di controllo sul
territorio più ampia ed effica-
ce.”

E. S.

Ovada. “È stato pubblicato
un articolo sulla diminuzione
della popolazione della città;
questa drammatica fotografia
deve far pensare: gli abitanti
risultano 11.167.

Analizziamo la qualità della
vita di questa ridente citta-
dina: Ovada risulta essere un
centro zona di rispetto. Tutti i
servizi sono presenti: ospe-
dale, istruzione scolastica fino
alle Superiori, grossi esercizi
commerciali, farmacie, ban-
che, poste, piccole e medie
industr ie.... Cosa manca?
Apparentemente nulla, resta
però il problema del calo della
popolazione. Una cittadina
con un’uscita autostradale a
venti minuti da una grande
città avrebbe dovuto generare
un esodo quasi preoccupante
da Genova. Tutto questo non
è accaduto e, a nostro avviso,
le cause sono da imputarsi al-
la classe dirigente locale che
in sessanta anni di ammi-
nistrazione non ha saputo co-
gliere le esigenze di sviluppo
del nostro territorio.

...Se sviluppo c’è stato,
questo lo dobbiamo agli sforzi
di coloro che hanno creduto
nelle proprie capacità impren-
ditoriali. Chi amministra ha il
dovere non solo di am-
ministrare correttamente, ma
deve preoccuparsi di rappre-
sentare le esigenze di svi-
luppo del territorio.

L’immobilismo della Sini-
stra ha determinato l’esodo
delle aziende nei Comuni di
Tagliolo e Silvano, con un
mancato introito alle casse
ovadesi. In questo modo
mancano i finanziamenti per
realizzare quegli interventi di
abbellimento dell’arredo ur-
bano: le Aie sono un esempio
strepitoso di manifesto disin-
teresse al rispetto dell’imma-
gine cittadina. I servizi sono
costosi (la SAAMO denuncia
una perdita di 485 milioni del-
le vecchie lire, il Consorzio
socio - assistenziale non rie-
sce a spendere mezzo mi-
liardo), la città non è molto
pulita, i commercianti chiudo-
no per l’invasione di super-
mercati, il traffico è caotico.

Occorre, se non si vuole il
tracollo totale, armarsi di
umiltà, attrezzarsi di proget-
tualità e rinnovare la classe
dirigente. Si facciano avanti
gli esponenti della migliore
imprenditorialità locale per un
migliore futuro.”
Il Direttivo di Forza Italia di
Ovada

Ovada. Un altro rapinatore
solitario, martedì 21 gennaio,
è tornato in azione in città, e
stavolta ha preso di mira l’a-
genzia della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria sita all’ini-
zio di corso Saracco.

Anche in questo caso, lo
sconosciuto ha agito a volto
scoperto, ed ha portato a ter-
mine il colpo con assoluta
freddezza, si è impossessato
del bottino senza creare ec-
cessivo panico, sia fra gli im-
piegati, che fra i clienti che in
quel momento erano in attesa
di essere serviti.

Erano circa le 9.30, quando
è entrato nell’ufficio, era vesti-
to in modo normale, aveva i
capo coperto da un berretto.
Impugnava una pistola,
all’apparenza è parsa un’ar-
ma automatica, ma poteva
anche essere una pistola gio-
cattolo, e si è avvicinato alla
due impiegate agli sportelli,
alle quali ha chiesto i soldi,
con pronuncia apparsa in per-
fetto italiano il che fa esclude-
re possa trattarsi di uno stra-
niero.

Si è così impossessato di
circa 10 mila euro, che ha ri-
sposto in una borsa di naylon.
Poi, per uscire in strada ha
costretto una cliente ad
accompagnarlo, evidente-

mente con lo scopo di evitare
il rischio di essere chiuso fra
le due porte automatiche.

Giunto sulla strada ha la-
sciato libero l’ostaggio ed ha
proseguito a piedi per piazza
XX Settembre, dove probabil-
mente c’era un complice ad
attenderlo con l’auto. Sono in-
tervenuti immediatamente i
Carabinieri della stazione di
Ovada e sono stati predispo-
sti vari posti di blocco. È stata
allertata anche la Polstrada di
Belforte, ma del rapinatore
nessuna traccia.

Non essendo r iusciti ad
avere nessuna indicazione
dell’auto sulla quale il rapina-
tore probabilmente si è allon-
tanato, è stato impossibile per
le forze dell’ordine, avere ele-
menti utili per individuarla.

A disposizione degli inqui-
renti c’è però la cassetta del
circuito interno della banca,
dove lo sconosciuto è stato ri-
preso, questo potrebbe risul-
tare utile per individuarlo. Non
è da escludere che possa
trattarsi dello stesso individuo
che il 13 novembre scorso
aveva compiuto una analoga
rapina alla filiale della Banca
di Roma di via Cavanna. Allo-
ra, però, indossava indumenti
da pescatore.

R. B.

Ovada. Abbiamo incontrato
il segretario del circolo “Idee
per Ovada”, il quale ci ha sol-
levato un problema afferente il
verde pubblico cittadino.

“Purtroppo - ci dice Pier Lui-
gi Chiappino - sembra che
un’altra zona verde adibita al
relax ed al divertimento dei più
piccoli sia destinata a sparire.
Infatti l’area attrezzata nei pres-
si degli uffici postali potrebbe
diventare un parcheggio ad uso
della clientela e delle poste
stesse, le quali troverebbero
un luogo dove posteggiare le
vetture di servizio. Poiché a po-
che decine di metri esistono
due grandi parcheggi liberi -
piazza Testore e piazza Marti-
ri della Benedicta - non mi sem-
bra il caso di negare ai più pic-
coli questa area.”

Da poco è stata attrezza la
zona del parco Pertini, però....

“Non mi sembra comunque
un luogo adatto al gioco per
bambini piccoli, in quanto le
attrezzature non sono idonee
per ospitarli, mentre la zona
antistante l’asilo Ferrando, con
le altalene e gli scivoli, è l’uni-
ca forse in città ancora ad hoc
per loro.”

A dire il vero però esistono
altre zone verdi dove portare i
bambini, non le sembra?

“Anche questo non è a mio
parere del tutto esatto. Io con
“verde destinato ai bambini” in-
tendo aree dove possano cal-
pestare tranquillamente l’erba
in tranquillità, al sicuro, al puli-
to. La zona verde di corso Sa-
racco è in ottimo stato, ma non
è giustamente possibile calpe-
stare l’erba delle aiuole.”

Ma se allora la zona del Fer-
rando è l’unica area verde per
bambini, quali potrebbero es-
sere a sua parere le motiva-
zioni per un suo eventuale
smantellamento che vorrebbe
comunque dire dare ad una
parte di cittadini un servizio
con il parcheggio.

“Certo, ma è sempre il soli-
to discorso. Non mi sembra
giusto giustificare una perdita
di una zona verde con l’offerta
alternativa di un servizio che,
pur essendo comodo, esiste
già. I parcheggi di piazza Te-
store e piazza Martiri della Be-
nedicta sono ampi e liberi. Se
mi facessero la multa per sosta

vietata di fronte alle poste, ma
con la zona verde ben tenuta,
sarei dispiaciuto della multa,
ma capirei perfettamente che il
servizio offerto alle mamme ed
ai papà per i loro figli giustifica
ampiamente la mia pigrizia.

Lo stato attuale dell’area ver-
de è penoso, ed una manu-
tenzione ordinaria ed equili-
brata avrebbe potuto evitare lo
scempio odierno.”

Che fare allora?
“Ecco il paradosso: oggi la si-

tuazione potrebbe giustificare
addirittura questa scelta. L’at-
trezzatura acquistata e mai cu-
rata ha perso ogni valore eco-
nomico, non conviene più toc-
carla, meglio disfarsene e cre-
are un parcheggio, che costi
di manutenzione non ne ha o
quasi.”

Allora è meglio il parcheg-
gio?

“No, sarebbe meglio recin-
tare la zona adibita ai giochi,
curare l’attrezzatura, ovvero
verniciare una volta l’anno le al-
talene e mettere un chiodo qua
e là all’occorrenza, tagliare l’er-
ba, pulire e tappare i buchi pie-
ni di fango”.

E gli schiamazzi che fanno i
ragazzi più alti?

“Inutile dirlo che li abbiamo
fatti tutti, ma alla decenza ed al
rispetto non si può rinunciare.
I primi a cambiare atteggia-
mento sono i ragazzi respon-
sabili, e forse talvolta anche
l’atteggiamento delle forze del-
l’ordine dovrebbe essere più
deciso, soprattutto nei confronti
di chi compie atti di teppismo,
come imbrattare i muri della
scuola Media. Insomma, una
bella ramanzina di un carabi-
niere in caserma forse potreb-
be aiutare, se non si ravvisano
nella fattispecie addirittura gli
estremi di una azione legale.”

Concludiamo noi con una
osservazione. Questo inizio an-
no si apre con la questione del
verde, aspettiamo anche la de-
finizione di via Galliera per ve-
dere come andrà a finire, ri-
cordando che il problema del-
la pulizia di aree verdi, strade
e piazze è sempre di impel-
lente attualità, e non solo per
carenza del servizio, ma an-
che per indisciplina dei cittadi-
ni.

G.P. P.

Ovada. Quella in
foto è la cunetta più
pericolosa di Ovada
ed è dallo scorso au-
tunno che non si vie-
ne incontro all’inte-
resse primario: la si-
curezza dei cittadini.

I l  problema che
presenta questo
“fosso” profondo cir-
ca 60 m. è situato
sull’incrocio tra Via
Molare e Strada
Nuova Costa non è
tanto la sua pre-
senza, senza dubbio
indispensabile, ma il
fatto che esso è
ostruito in qualche
punto e quindi, non
appena cadono po-
che gocce, non po-
tendo smaltire l’ac-
qua che r iceve, si
riempie fino all’orlo,
riversando poi l’ac-
qua in eccesso in mezzo alla strada provinciale, con tutti i ri-
schi di aquaplaning e ghiaccio che ne conseguono. Inoltre,
riempendosi nella sua totalità, questa cunetta non sembra più
tale ma assomiglia piuttosto ad una normale pozzanghera co-
me tante altre, divenendo così molto pericolosa.

Senza un segnale di pericolo e senza intervenire, prima o
poi qualcuno potrebbe finirci dentro con chissà quali conse-
guenze.

Purtroppo però, statisticamente, la nostra voce, espressione
di quella di tanti ovadesi spesso viene ignorata. Il “muro perico-
loso” presso la chiesetta di San Gaudenzio, sempre in via Mo-
lare, ne è un esempio: la situazione a nostro avviso è critica
ma nessuno assessore o tecnico comunale ha ancora pronun-
ciato alcuna parole per rassicurare i cittadini che quo-
tidianamente vi passano in prossimità. Spesso ci sentiamo ri-
spondere “Noi abbiamo le mani legate, è competenza della
Provincia”.

Allora chiediamo ancora una volta: Ovada e la salute degli
ovadesi devono essere tutelati dalla Provincia? Sindaco e
Giunta sono stati eletti anche per sentire vicino un ente al qua-
le appoggiarsi per i propri bisogni primari.

Il Circolo Ulivo
al Barletti per
l’economia 

Ovada. Il Circolo politico
dell’Ulivo zonale organizza un
incontro pubblico sul tema
“Dopo la legge finanziaria
2003. Quale politica economi-
ca e fiscale per rilanciare l’e-
conomia”.

L’iniziativa che si terrà il
prossimo venerdì 31 gennaio,
alle ore 21, nell’aula magna
dell’Itis Barletti, in via Galliera,
vedrà la presenza dell’on.
Gianfranco Morgando,
componente della Commis-
sione Bilancio, Tesoro e
Programmazione della Came-
ra dei Deputati. Coordinerà il
dibattito l’on. Lino Rava.

“Il nostro intento - ci spiega
Federico Fornaro, coordinato-
re del circolo dell’Ulivo - è
quello di aprire un confronto
sereno e costruttivo sui temi
del rilancio dell’economia na-
zionale e locale, aperto al
contributo e alla critica degli
operatori e dei rappresentanti
delle associazioni di categoria
e dei sindacati. Le recenti de-
cisioni assunte dal Governo,
infatti, paiono andare unica-
mente verso più che discutibili
soluzioni tampone (condoni)
per cercare di fare fronte alle
difficoltà della finanza pubbli-
ca, senza che venga indicata
con chiarezza una strategia in
grado di porre le condizioni
per un rilancio stabile e dura-
turo dell’economia italiana in
un quadro di competizione
globale e di mercato unico
europeo”.

L’attività della Polizia municipale nel 2002

La velocità e la precedenza
tra le cause degli incidenti

Alla Cassa di Risparmio di Alessandria

Rapinatore solitario
fugge con 10000 euro

Intervista al segretario di “Idee per Ovada”

L’area verde delle Poste
sostituita da un parcheggio?

Il calo demografico
secondo “Forza Italia”

Taglio platani
Ovada. Per il taglio dei platani e lo sradicamento dei relativi

ceppi il Comune ha pagato alla Ditta Giuliano Zunino di Molare
la somma di 4.183,16 Euro.

All’incrocio tra via Molare e strada Nuova Costa

Una cunetta pericolosa
deve essere segnalata
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Ovada. Compie 20 anni il
Centro Amicizia Anziani, idea-
to e voluto dal compianto Don
Rino che il 19 marzo 1983
riunì alla Famiglia Cristiana,
insieme ad alcuni volontari,
un gruppo di donne sole con
il preciso scopo di offrire loro
momenti di allegria e di com-
pagnia sana e costruttiva.

In poco tempo il prete di-
venne “ il nipote prediletto” e
le volontarie “risorse inesauri-
bili”. L’elevato numero di ade-
sioni, circa 40, richiedeva una
sede più idonea e Don Rino,
dopo accordi intercorsi con il
Padre Provinciale dei Cap-
puccini, ottenne i l  salone
adiacente alla omonima Chie-
sa che diventò e continua ad
essere il luogo di ritrovo delle
donne anziane. Come ci
sottolinea l’instancabile volon-
taria Tea Caviglione “ Vent’an-
ni fa dare un po’ di svago alle
casalinghe sole costituiva una
rottura degli schemi sociali di
un grande paese come Ova-
da a cui nessuno prima aveva
ancora pensato. Mentre per
gli uomini i bar o il Circolo del-
le Bocce costituiva un’alterna-
tiva possibile, per le donne
non c’erano luoghi di ritrovo.
Uscire di casa e incontrarsi in
un ambiente sereno, parlare
un po’ di tutto, fare piccoli la-
vori manuali femminili insie-
me, cantare arie note o can-
zoni di una volta, organizzare
uscite sul territorio o nella vi-
cina Liguria, pranzi e momen-
ti di ricreazione insieme sono
momenti insostituibili e per
molti l’unica occasione di so-
cializzazione. Lo testimoniano
le persone stesse, quando ai
consueti periodi di pausa - fe-
rie estive e natalizie - com-
mentano la mancanza degli
appuntamenti bisettimanali
(mar tedì e venerdì dalle
14.30 alle 17.30) e vor-
rebbero anche in queste
occasioni una presenza
significativa”.

Come espresso volere di
Don Rino il gruppo Anziani
iniziò un’intensa collaborazio-

ne con l’ANFASS e fu persino
organizzata una recitazione
della favola di Cappuccetto
Rosso con gli anziani - attori
a Villa Gabrieli; una volta al
mese si recavano al Lercaro,
come furono organizzate mo-
stre di oggetti e mobili antichi
a tema dal titolo “ I’ turna i
tempi d’una vota”, serate di
poesia e musica in cui si par-
lava di ovadesità, o esposizio-
ne di manufatti all’uncinetto, a
maglia, a tombolo il cui rica-
vato si adoperava per le ne-
cessità del momento.

Oggi continuano le attività
e alle Ovadesi del centro sto-
rico si sono aggiunti anziani
di Prasco, Silvano d’Orba, Ta-
gliolo, Molare, Cremolino
raggiungendo un numero co-
stante di 35 soggetti, a cui si
aggiungono anche persone
inviate dall’Ufficio di Igiene
Mentale che soffrono di de-
pressione. Ora il momento di
spiritualità è tenuto da Don
Giorgio Santi che una volta al
mese si reca al Centro e sem-
pre mensilmente una suora
laica, Angela Merlo, invia
pensieri di meditazione o sui
tempi liturgici forti della Chie-
sa o su tematiche generali.

Sono in programma per il
corrente anno tante iniziative:
una serata di musica celtica,
una S.Messa di ringraziamen-
to, pranzo e gita al mare, co-
me si rinnoverà la visita a Sil-
vano per la festa di S. Pancra-
zio e altre novità di cui dare-
mo notizia.

La vecchiaia ha delle virtù
come ogni altra età, si tratta
di riconoscerle, maturarle e
comunicarle. L’anziano può
esprimere la superiorità del-
l’essere sull’avere e sul fare in
una società che è dominata
dalla fretta, dall’agitazione e
solo attraverso un continuo
scambio con i giovani può
sentirsi vivo.

Per questo sono tutti invitati
a partecipare al Centro, così
come sono gradite collabora-
zioni di volontari.

L.R.

Ovada. Venerdì 7 febbraio alle ore 21, presso il Teatro
Splendor, si terrà una eccezionale serata : “Il dialetto
ovadese: da Colombo Gaione ai giorni nostri” ,realizzata
dalla Associazione Storico Culturale Alto Monferrato con
il patrocinio dell’assessorato comunale alla Cultura, in
collaborazione con il Comitato “Pro Splendor”, la Filo-
drammatica “A Bretti” e la Pro Loco.

Una rassegna di poesie e canzoni scritte da Colombo
Gaione, Fausto Aloisio, Giovanni Aloisio, Remo Aloisio, A.
Torrielli e T. Tassistro; le canzoni e gli stornelli saranno
eseguiti dal complesso “Ovada Canta”. Giovanni Aloisio
presenta alcune sue nuove canzoni in dialetto.

Poesie lette e brevi atti unici interpretati da Chiara Bar-
letto, Paolo Bello, Franca Priolo, Sandro Rasore, Mario Ba-
vassano, Alberto Ravera, Fabrizio Repetto della “A Bret-
ti”; le poesie di Gaione recitate da Aurelio Sangiorgio.
Presentano Sara Ponte, al suo esordio, della “A Bretti ju-
nior, e Franco Pesce; la regia è affidata a Guido Ravera.

Dunque una serata dedicata ai nostri ricordi, a tutti i
“Uaröxi”, a poesie e canzoni alcune conosciutissime, co-
me quelle scritte da Colombo Gaione e altre meno note
o addirittura inedite come quelle scritte e musicate da Gio-
vanni Aloisio.

Particolare curioso: un nostro concittadino che vive tra
Ovada e Monaco di Baviera ci ha riferito di aver visto il
complesso “Ovada Canta” su una Tv tedesca. Reduci da
varie serate di successo in castelli, teatri e piazze del Mon-
ferrato, i componenti del gruppo facente parte dell’As-
sociazione Storico Culturale “ASCAM” prossimamente si
esibiranno in un incontro di poesie e canzoni in vernacolo
ad Acqui, su invito del suo assessorato alla Cultura.

È importante che a questa iniziativa abbiano aderito il
Comitato “Pro Splendor”, con la concessione del teatro per
le prove, la “A Bretti” con i suoi bravi attori e il regista
Guido Ravera, il complesso “Ovada canta”, la Pro Loco,
che non si è limitata solo a...parlare, ma ha concesso una
somma per le spese, l’associazione “Due sotto l’Ombrello”,
e l’assessore alla Cultura Luciana Repetto, che ha pro-
messo un aiuto appena sarà terminato il Bilancio di Pre-
visione per il corrente anno.

Nel Programma-invito della serata sono inclusi tre bre-
vi testi: sul nostro dialetto, il territorio, i personaggi. Il racco-
gliere attorno al “ricordo di Colombo Gaione” associa-
zioni, gruppi, enti locali ci sembra un ottimo pretesto al
fine di lavorare e creare qualcosa, tutti assieme, per la
nostra città.

Mornese. Sono un po’
complesse le procedure del-
l’Unione Europea: hanno sigle
a volte incomprensibili, ma al-
la Comunità Montana Alta Val
Lemme Alto Ovadese dimo-
strano di capirle benissimo.

Obiettivo 2, DOCUP regio-
nale, PIA, quest’ultima sigla in
particolare significa “Piano di
sviluppo turistico culturale
integrato con l’economia loca-
le delle Valli Appenniniche”:
un’iniziativa in cui hanno cre-
duto e lavorato insieme la
Provincia, tre Comunità Mon-
tane ed i loro Comuni e che
alla fine è stato premiato dalla
Regione Piemonte. È di que-
sti giorni infatti la notizia che
la Direzione Industria della
Regione ha ammesso il PIA a
finanziamento, il che significa
che numerosi progetti fino ad
ora solo sognati diventeranno
realtà grazie a fondi europei,
regionali ed al cofi-
nanziamento della provincia e
degli enti locali interessati.

In particolare per la Comu-
nità Montana Alta Valle Lem-
me verranno realizzati i se-
guenti interventi per l’importo
complessivo di 1.397.361 eu-
ro di cui 977.734 costituirà la
quota di finanziamento con-
cessa dalla Regione attraver-
so il DOCUP.

Il completamento del centro
di vinificazione collettiva della
Comunità Montana in Comu-
ne di Lerma mediante la crea-
zione di uno spazio di vendita
dei prodotti e di una vineria
per 361.746 euro.

La sistemazione di un’area
di accoglienza turistica in Co-
mune di Casaleggio Boiro per
87.500 euro.

La sistemazione della piaz-
za in località Castagnola in
Comune di Fraconalto per
132.600 euro.

La trasformazione in centro
polifunzionale dei locali della
ex scuola elementare del co-
mune di Lerma per 268.500
euro.

La sistemazione di piazza e
vie del centro storico del Co-
mune di Mornese per
229.015 euro.

La sistemazione delle vie
del centro storico del Comune
di Parodi per 163.000 euro.

I l  completamento della
fruibilità e accoglienza del
Borgo Antico del Comune di
Tagliolo per 155.000 euro.

“Siamo par ticolarmente
soddisfatti - ci ha detto il Pre-
sidente della Comunità Mon-
tana Marco Mazzarello - per-
ché è arrivato a compimento
un lavoro di regia complesso
che ha visto molti enti lavorare
insieme per lo sviluppo del
territorio”. “Queste opere -
prosegue Mazzarello - cam-
bieranno in meglio il volto dei
nostri paesi, rendendoli più
belli ed accoglienti. La Provin-
cia, nella persona del Vice
Presidente Daniele Borioli, i
colleghi Presidenti delle Co-
munità Montane Valli Curone
Grue Ossona e Val Borbera
Valle Spinti, che hanno anche
loro ottenuto notevoli finanzia-
menti ed i Sindaci dei Comuni
interessati hanno veramente
collaborato tutti insieme con
grande impegno”. “Ora partire-
mo subito con gli appalti -
conclude Mazzarello - perché
abbiamo tempi strettissimi per
realizzare i lavori”.

B. O.

L’8 febbraio un corteo
per la pace nel mondo

Ovada. Pubblichiamo il seguente comunicato del “Centro per
la pace e la non violenza” di Ovada e della zona.

“Sabato 8 febbraio il Centro, in stretta collaborazione con la
comunità parrocchiale e con le associazioni, i gruppi, le scuole
e le Amministrazioni di Ovada e zona che vorranno aderire, or-
ganizza in città una grande manifestazione per la pace e per
fermare le guerre.

La manifestazione prevede un corteo colorato dalle bandiere
della pace ed un momento di riflessione su quanto sta acca-
dendo oggi nel mondo. Durante la manifestazione inoltre sa-
ranno organizzati punti informativi per aderire a campagne na-
zionale e spiegare le motivazioni dell’iniziativa.

È indubbio ormai che la logica della guerra e della vendetta
non porta assolutamente ala risoluzione dei conflitti, semmai
alla loro esasperata accentuazione.

Una forte politica di pace e di collaborazione tra i popoli è l’u-
nica strada per uscire dal vicolo della violenza e dell’af-
fermazione del più forte e per costruire una società basata sul-
la convivenza pacifica tra i popoli e sul riconoscimento della di-
gnità di ciascuno.

La manifestazione vuole essere un richiamo della società ci-
vile che vuole far sentire la propria voce contro la guerra e la
violenza, per il rispetto della vita umana prima di tutto.”

Ricordo di Gianni Martinelli
Ovada. Si sono svolti i funerali di Gianni Martinelli, morto al-

l’età di 68 anni all’Ospedale di ovada dove era ricoverato per
una grave malattia che lo ha colpito.

Gianni era molto conosciuto e stimato in città dove per molti
anni si era dedicato allo sport del tamburello e nel 1958 faceva
parte della squadra dell’Enal Ovada che ha vinto il campionato
di serie B la cui fase finale si era svolta a Travagliato in provin-
cia di Brescia. La squadra ovadese oltre al Martinelli compren-
deva Beppe Frascara, Luigi Malaspina, Valerio Caneva, Eraldo
Prato e Piero Canepa con quell’importante successo diede
l’avvio ad una fase di rinascita del tamburello in città che portò
poi la squadra locale alla conquista nel 1979 del massimo titolo
italiano quello di serie A.

Ovada. È in atto la nuova
riorganizzazione della viabi-
lità nell’intersezione tra le se-
guenti strade: Corso Italia,
Via Molare, Viale Stazione,
Via Rebba e Corso Saracco
nel tentativo di dare mag-
giore scorrevolezza e ra-
zionalizzazione del flusso
viario con l’introduzione del-
la rotonda “alla francese” con
precedenza a sinistra che
consente una drastica ridu-
zione dei punti di conflitto e
conseguentemente delle oc-
casioni di sinistro.

I lavori previsti riguarda-
no la realizzazione delle con-
dotte necessarie alla forni-
tura dei servizi, la realizza-
zione di una rotonda costi-
tuita da zone a verde deli-
mitata da elementi in pietra
naturale, la modifica dei mar-
ciapiedi con posa di cordoli
in pietra e masselli autobloc-
canti, la realizzazione di
aiuole, il rifacimento del sot-
tofondo nell’anello viabile del-
la rotonda, la scarifica del
tappeto di usura nelle vie di
imbocco, il rifacimento della
pavimentazione in conglo-
merato bituminoso, in-
stallazione di un impianto di
irrigazione automatica delle
aree verdi, oltre all’integra-
zione dell’illuminazione pub-
blica.

Proprio su questo punto vi
sarà l’installazione di una tor-
re - faro alta m. 11,8 dotata
di tre apparecchi illuminanti
in pressofusione di allumi-
nio.

Particolare attenzione è
stata posta al superamento
delle barriere architettoniche
mediante la realizzazione di
rampe per il superamento dei
dislivelli identificabili anche
mediante scelte di materiali
differenti dal punto di vista
cromatico. Le rampe non do-
vranno avere pendenza su-
periore all’8%.

L’opera sarà eseguita dal-
la Edilca di Casalcermelli e
il costo è di circa 103.000
Euro con finanziamento at-
traverso Mutuo della Cassa
Depositi e Prestiti.

La realizzazione è prevista
entro due mesi, tempo me-
teorologico permettendo.

E.P.

Il problema delle Aie
Ovada. Ci scrive il comitato Pubblica Opinione:
«Il Comitato per la salvaguardia dei beni architettonici e dife-

sa dei diritti del cittadino, visto il perdurare del problema delle
Aie che rappresenta, ormai da alcuni decenni, sia un intollera-
bile degrado del centro storico sia un eventuale pericolo per la
sicurezza di chi transita ritiene più che mai opportuno affronta-
re seriamente il tema.

Su di esso sono state recenti prese di posizione sia di privati
cittadini sia di gruppi sociali e sindacali che hanno sollecitato
urgenti interventi. Il quartiere Aie si trova a poche decine di me-
tri da piazza Assunta e da via Cairoli ed è quindi localizzato nel
cuore del centro storico. Non è pensabile lasciare inalterato un
simile stato di cose che nuoce seriamente all’immagine della
nostra città ed ancora maggiormente, agli abitanti dell’interno
centro storico. L’argomento è di interesse generale della città
per cui si rivolge richiesta all’Amministrazione comunale di indi-
re sollecitamente nel giro di un mese una pubblica riunione
informativa sul tema del degrado delle Aie. Si chiede anche
che vengano coinvolte nella iniziativa e nella discussione tutti i
gruppi e le associazioni di impegno civile ed anche la tutta cit-
tadinanza in modo da poter affrontare con decisione il proble-
ma di un vero e non più rinviabile risanamento.»

Presentazione libro di Cassulo
Ovada. Sabato 1º febbraio, alle ore 17, alla Libreria “Il Volo”

in via Cairoli, presentazione del volume “1992 - 1996, la stagio-
ne del Pool Mani Pulite di Milano”. Relatore il dott. Andrea Pirni
della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Firenze;
sarà presente l’autore G.B. Cassulo.

Nella recensione di Luisella Cambiaso si legge: “Gli ultimi av-
venimenti che hanno stordito il mondo e che si sono sovrap-
posti a quelli ancora freschi accaduti a Genova al G8 del luglio
2001, obbligano a riflettere sui valori e sulle regole che ci fanno
stare assieme, sul ruolo delle Istituzioni, sulla loro stabilità
democratica, sul rapporto tra cittadini e Stato. Per questo è
importante mantenere viva l’attenzione attorno al dibattito sulle
riforme istituzionali e sul conflitto di interessi, alla luce di quan-
to è successo in questi ultimi anni nel nostro Paese.”

Realizzazione prevista entro due mesi

Rotonda di corso Italia
procedono i lavori

Fu voluto da don Rino

Centro amicizia anziani
compie venti anni

Il 7 febbraio alle ore 21 allo Splendor

Grande serata per Gaione
ed il dialetto di Ovada

Alta Val Lemme - Alto Ovadese

Ecco i fondi dall’Europa
per la Comunità Montana
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Molare. La manifestazione
del lancio dello stoccafisso,
con la relativa cena, ha avuto
nei due giorni per gli adulti e
per i ragazzi un grosso suc-
cesso.

Quest’anno la manifesta-
zione organizzata dall’Orato-
rio ha assunto una connota-
zione particolare perché l’Isti-
tuto Comprensivo, in occasio-
ne dell’inizio delle celebrazio-
ni per il bicentenario della
consacrazione della Chiesa
parrocchiale di N. S. della Pie-
ve, ha voluto lanciare una sin-
golare sfida a tutte le altre as-
sociazioni ed enti e cioè
“Scuola contro tutti”.

Al lancio dello stoccafisso
hanno partecipato 8 squadre:
Oratorio, Parrocchia, Arci, Le
Mamme attrici, La Pro Loco, il
Gruppo Misto, la Scuola Alfa
e Scuola Beta (due squadre
della scuola con Preside, pro-
fessori, genitori e alunni).

Ecco i risultati: 1º Oratorio,
(Alessandro, Massimiliano e
Tino Giacobbe, Andrea Gilar-
di e Vittor io Bonaria); 2º
Scuola Beta, 3º Arci, 4º Grup-
po misto, 5º Pro Loco, 6º Par-
rocchia, 7º Mamme attrici, 8º
Scuola Alfa.

Ricorre poi il 23 settembre
il bicentenario della consacra-
zione della Chiesa Parroc-
chiale N.S. della Pieve. La
Parrocchia indice un concor-
so, volto a sensibilizzare la
componente giovanile della
comunità, dal tema: “La Chie-
sa parrocchiale Nostra Si-
gnora della Pieve di Molare”.

Si possono elaborare pro-
getti, tesi a valorizzare l’edi-
ficio o la realtà comunitaria
ecclesiale; scadenza il 31
maggio. L’esposizione e la
premiazione avverranno a
settembre e ottobre.

Sabato 25 gli stoccafissi
sono tornati a volare per le
vie del paese, questa volta
lanciati dai ragazzi.

La partecipazione al “lan-
cio” è stata numerosa, infatti
una cinquantina di giovani
lanciatori ha riempito e movi-
mentato i l  pomeriggio tra
l’incitamento sentito ed il tifo
dei genitori e dei nonni.

Le cinque squadre sono ar-
rivate al traguardo, tagliato
per primo dalla squadra ros-
sa, (Luca Carosio, Francesco
Librandi, Emanuela Ciliberto,
Lorenzo Simeone, Luca Al-
bertelli, Marco, Enrico Peruz-
zo, Camilla Scarsi, Giovanni
Fortunato, Cecilia Barisone)
poi la blu, e al 3º la gialla.

Tutti bravi, comunque, ed
infatti ai primi sono si stati
consegnati i premi, ma l’acco-
glienza entusiasta da parte di
tutti è stata verso l’atteso pre-
mio “di consolazione”: le piz-
zette di Lucia, ancora una vol-
ta squisite!

La passione per la gara ha
coinvolto tutti, con le mamme
e papà che hanno svolto non
solo il ruolo vociante degli
spettatori, ma anche quello di
giudici e collaboratori, con gli
instancabili Claudio e Osval-
do le cui menti organizzative
sono già all’opera: cosa riser-
veranno per i prossimi saba-
ti? 

Lo sapremo presto: Carne-
vale è alle porte...

Belforte Monf.to. In un
incidente accaduto domenica
mattina sulla carreggiata nord
dell’A/26, precisamente sotto
la galleria “Setteventi”, nei
pressi del casello di Ovada,
sono stati coinvolti tre auto-
mezzi e nove persone sono
rimaste ferite, ma fortunata-
mente una sola, in modo se-
rio ed è stata soccorsa con
l’intervento dell’elisoccorso.
La BMW 520, condotta da
Cesare Spor telli, 64 anni,
residente a Padova, per cau-
se imprecisate ha sbandato e
dopo aver urtato la protezione
laterale si è ribaltata sulla se-
de stradale. Sull’auto c’erano
anche Gabriella Prezioso, 34
anni, e la madre. Immediata-
mente dopo è sopraggiunta la
Peugeot 607 con altre quattro
a bordo, ed il conducente Vir-
gilio Luccariello, 64 anni, di
Genova è riuscito ad evitare
l’impatto. Non c’è riuscito, in-
vece, il conducente di una
Renault, Ernesto Satassi, 64
anni, di Alessandria che viag-
giava con la moglie Gabriella
Grassano di 62 anni.

A portare maggiori conse-
guenze è stato Cesare Spor-
telli che con l’elisoccorso è
stato trasportato all’ospedale
di Alessandria. Sul posto so-
no intervenuti gli agenti della
Polstrada, i Vigili del fuoco le
ambulanze del servizio 118.
La carreggiata è rimasta bloc-
cata per circa un’ora, il tempo
per rimuovere gli automezzi
sfasciati e permettere l’atter-
raggio dell’elisoccorso.

Mornese. È stata la nuova
scuola appartenente all’Istitu-
to Comprensivo di Molare la
prima tappa del viaggio sulle
scuole di montagna che il
Direttore Regionale Luigi Ca-
talano e l’Assessore Regiona-
le alla Montagna Roberto Va-
glio hanno visitato.

Erano inoltre presenti il Diri-
gente Scolastico Barisione, il
Presidente della Comunità
Montana Marco Mazzarello, il
Sindaco Angelini, il Presiden-
te del Parco Capanne di Mar-
carolo Repetto, l’Ispettore del-
le Scuole di Montagna Favro
e il responsabile di Forza Ita-
lia Alfio Mazzarello.

La realtà delle suddette
scuole è la risposta ad un di-
ritto all’istruzione esteso a tut-
ti i cittadini, come di altri ser-
vizi ad esempio le Poste e
l’ambulatorio medico, ma co-
me ha sottolineato l’Ass. Va-
glio “non mancano le diffi-
coltà. Bisogna essere compe-
titivi con l’offerta formativa per
scongiurare un’ulter iore
marginalizzazione e ridurre il
progressivo spopolamento
delle valli”. Il Ministero dell’I-
struzione, infatti, ha inviato il
Prof. Catalano per eseguire il
monitoraggio di questi istituti
finanziati dalla Regione (e so-
no 5 sparsi sul territorio pie-
montese) al fine constatare
l’efficacia e l’efficienza del
servizio scolastico.

Ebbene la scuola di Mor-
nese è un “esempio di funzio-
nalità e di innovazione tecno-
logica e didattica”. Infatti alle
materie tradizionali si affian-
cano laboratori di informatica,
collegati in rete, con il coordi-
namento dell’Ing. Ciro Landol-
fi, esperto esterno dell’Istituto,
come il laboratorio musicale
diretto dal Maestro Carlo
Chiddemi che per l’occasione
ha preparato un concertino
dove i ragazzi hanno suonato
i salteri (antichi strumenti me-
dioevali costruiti dai ragazzi
stessi); infine l’apprendimento
delle lingue straniere (inglese
e presto francese) con inse-
gnanti di madre lingua costi-
tuiscono i tasselli di una didat-
tica formativa ad ampio respi-
ro.

Garantire i servizi essen-
ziali è una proposta ragione-
vole ed è di questi giorni la
notizia che i piccoli centr i
avranno finanziamenti per
nuovi residenti, ma contrasta-
re l’esodo significa cambiare
culturalmente un modo di
pensare, agire sulle capacità
di adattamento e di accoglien-
za, elementi che si costrui-
scono nel tempo e con l’im-
piego di molte risorse.

La sfida lanciata dall’Istitu-
to Comprensivo è quindi
aperta e ci attendiamo risulta-
ti eccellenti.

L. R.

Giornata della vita col Vescovo
Molare. Quest’anno il Movimento per la Vita organizza il suo

appuntamento religioso domenica 2 febbraio al Santuario di
N.S. delle Rocche con la S. Messa alle ore 10.30 presieduta da
S.E. Mons. Micchiardi.

In occasione dell’annuale “Giornata della Vita” il Movimento,
al termine della celebrazione, farà il punto della situazione sul
“Progetto Gemma”, esteso a tutto il territorio nazionale e a cui
ha anche aderito la nostra città, che consiste in un servizio di
adozione a distanza di madri in difficoltà che con un contributo
di 160 Euro mensili per 18 mesi permettendo l’accoglienza e
l’aiuto alla mamma e al nascituro. Oltre ai contributi singoli è
sempre più frequente l’adesione al Progetto da parte di comu-
nità, gruppi di amici, condomini, classi scolastiche, ambienti di
lavoro. L’adozione a volte viene proposta come dono per ma-
trimoni, battesimi o alla memoria di un defunto. Durante il pe-
riodo di adozione si avranno le informazioni più importanti: la
data di nascita, il nome del bambino ed eventualmente la sua
fotografia. Terminati i 18 mesi, per espresso volere delle parti,
si potrà incontrarli e consolidare così il rapporto. Per ulteriori in-
formazioni è possibile telefonare ai numeri 0143 / 80204 -
833421 e all’e - mail: ovada @ libero.it o al numero verde
800590005.

Domenica, secondo una consolidata consuetudine, verranno
distribuiti vasetti di primule come simbolo della vita nascente e
saranno a disposizione importanti pubblicazioni sui vari aspetti
della tematica della difesa della vita fin dal suo concepimento,
perché essa è dono di Dio, sacra e inviolabile. L. R.

Rocca Grimalda. Dal 16 al
19 gennaio il gruppo della
“Lachera” ha partecipato a
Vienna a due momenti di pro-
mozione turistica del Piemon-
te ed in particolare del territo-
rio della provincia di Alessan-
dria, su invito del “Club 50”
(associazione turistica au-
striaca) e con il coordinamen-
to di Alexala, l’ente provincia-
le per la valorizzazione del
territorio.

Il primo evento, come ricor-
dato dall’assessore comunale
alla Cultura ed al Turismo
Giorgio Perfumo anch’egli
presente alla trasferta vienne-
se, si è svolto al Centro Con-
gressi del Polo fieristico nei
pressi del Prater, dove sono
stati illustrati i personaggi del
tradizionale Carnevale roc-
chese ed eseguite le danze ri-
tuali.

Il tutto seguito da una de-
gustazione di prodotti provin-
ciali per circa 1500 invitati.

Sabato 18 i danzatori della

“Lachera” si sono esibiti pres-
so gli stands della Fiera turi-
stica, con una par ticolare
rappresentazione al padiglio-
ne Enti dell’Italia.

Ancora una volta dunque il
gruppo rocchese, formato da
oltre 35 figure in prevalenza
giovani, ha confermato le sue
caratteristiche culturali ed ag-
gregative, unite alla capacità
di valorizzare il proprio territo-
rio.

B. O.

Castelletto d’Orba: rinvio a giudizio
Castelletto d’Orba. Ci sono novità nella lunga contesa che,

ormai da anni, oppone il Sindaco Repetto alla minoranza con-
siliare ed in particolare al suo capogruppo Federico Fornaro,
che è anche coordinatore zonale del Circolo dell’Ulivo.

Infatti il Tribunale di Cuneo ha rinviato a giudizio lo stesso
Fornaro, a distanza di pochi giorni dal rinvio a giudizio del Sin-
daco da parte del Tribunale di Alessandria per falso in bilancio.

A Fornaro si accusa di aver offeso l’onore e la reputazione di
Repetto, attraverso una serie di articoli che avrebbe scritto su
di un periodico locale.

Un nuovo capitolo dunque dell’aspra lotta castellettese nel
Comune che, tra l’altro, è l’unico fra i sedici della zona di Ova-
da ad avere una maggioranza riconducibile alla Casa delle Li-
bertà.

Noi, come sempre, riportiamo il fatto per dovere di cronaca,
confermando e sottolineando l’atteggiamento che ha sempre
contraddistinto la conduzione di questo giornale con una “linea”
neutrale e per nulla scandalistica.

Il Tribunale di Cuneo dunque, nell’udienza del 24 gennaio, ha
disposto il rinvio a giudizio di Fornaro davanti al giudice unico
del Tribunale per l’udienza già fissata per il 25 marzo, acco-
gliendo l’istanza del Pubblico Ministero dott. Giraudo.

Per chiarezza si deve precisare che il provvedimento giunge
da parte del Tribunale di Cuneo perché presso quel Comune
viene stampato il settimanale che ha riportato gli articoli ogget-
to del rinvio a giudizio.

Adorazione al
Bambin di Praga 

Ovada. Grazie ad una fa-
miglia ovadese la statua di
Gesù Bambino Vocazionista,
venerato al Santuario del
Bambin di Praga di Arenzano,
sarà a disposizione dei fedeli
nei giorni 1 e 2 febbraio in
Parrocchia e l’8 e 9 al S.Pao-
lo.

Iniziative a Molare

Molto riusciti il lancio
e la cena dello stoccafisso

In visita l’assessore regionale Vaglio

I risultati positivi
della scuola di Mornese

L’autostrada
A/26 bloccata
a causa
di un incidente

Nell’ambito della promozione territoriale

La “Lachera” rocchese
va in trasferta a Vienna

Nella foto in alto: la squadra
dell’istituto comprensivo
che ha lanciato la sfida
“Scuola contro tutti”. Sotto:
le cuoche della cena dello
stoccafisso.

Mornese si rinnoverà
Mornese. Con i finanziamenti europei che sono l’80% della

spesa complessiva il Comune ha in programma il rifacimento
del centro storico. Le vie e piazze del paese saranno pavimen-
tate e illuminate con lampioni stile ‘800. Nella piazza verrà co-
struita una loggia.

Lungo piazza Gustavo Doria saranno sistemati nuovi lam-
pioni e si formerà una area verde per i bambini con giochi e
panchine.

Il sindaco Dino Angelini auspica anche di attivare un centro
diurno per anziani presso il Palazzo comunale, dove ha sede la
Croce Verde.
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Ovada. “Un marchio di
ovadesità per il calcio loca-
le e per salvaguardare un
patrimonio della città”. Con
questo slogan si è svolta il
25/1 la conferenza stampa
del nuovo direttivo dell’Ova-
da Calcio, dopo il passaggio
della proprietà dalla famiglia
Conta di Acqui al nuovo
gruppo il 16/1.

Il 20/1 elezioni del Direttivo,
così formato: presidente, An-
drea Oddone; vice, Claudio
Anselmi; segretario, Vincenzo
Prato; cassiere: Carlo Perfu-
mo. Consiglieri (con un preci-
so compito): Samir Ajjur, An-
drea G. Oddone, Enzo Mar-
chelli, Giacomo Minetto, Ro-
berto Calderone, Mario Gaio-
ne, Gian Marco Barletto,
Claudio Biagini, Carmelo Pre-
senti.

Oddone esordiva dicendo
che come genitori dei ragazzi
del settore giovanile si era ini-
ziato a parlare di calcio il 14
agosto, quando tutte le squa-
dre erano già in ritiro.

“Avevamo rilevato la gestio-
ne del settore giovanile, pen-
sando poi che sarebbe stato
opportuno anche coordinare
la formazione maggiore.

Con non pochi sacrifici e
tanta inesperienza ci siamo
messi in movimento con una
rivoluzione nella “rosa” con il
mercato di novembre”.

Tra gli obiettivi figurano la
salvezza della formazione
maggiore tramite i play out se
non ci si arriva direttamente;
valorizzare il settore giovanile

per creare in futuro una squa-
dra quasi tutta locale; coinvol-
gere imprenditori e sponsor
nella società.

La dir igenza poi precisa
che verrà organizzato il tor-
neo giovanile di Pasqua pro-
babilmente con la collabo-
razione del Genoa. Invece se-
condo alcune voci l’Ovada
non avrebbe organizzato il
torneo.

Il “manager” Carlo Perfumo
ha già annunciato un’impor-
tante novità per il settore gio-
vanile, che riguarda la prossi-
ma stagione per assicurare
un miglior tasso di qualità tec-
nico.

Ringraziamenti sono stati
rivolti anche a chi, pur non
facendo parte del Direttivo, si
prodigano per il buon fun-
zionamento dell’attività spor-
tiva: Bruno Isetta, Gian Car-
lo Verdese, Valentino Com-
palati “Bettega” e Livio
Saccà.

Assai apprezzato l’ingresso
di Claudio Anselmi che rientra
in quell’ottica di coinvolgimen-
to. “Speriamo che questo ge-
sto sia di stimolo per molti al-
tri - afferma - per salvaguar-
dare un patr imonio della
città”.

Dunque dopo due stagioni
di gestione esterna, i locali
tornano in “sella”.

Un primo risultato si è già
ottenuto in una città difficile
dal punto di vista partecipati-
vo: le presenze al Geirino so-
no aumentate.

E. P.

Ovada. Fine settimana sen-
za gare ufficiali per la Pla-
stipol giunta al giro di boa di
metà campionato con en-
trambe le formazioni in ottima
posizione di classifica e in lot-
ta per la promozione.

Nel girone A della serie
B/2 maschile la squadra gui-
data da Massimo Minetto ha
terminato l’andata in vetta alla
classifica ma la graduatoria
era falsata dalla mancata di-
sputa di alcune partite rinviate
per le note vicende dei trasfe-
rimenti aerei in Sardegna del-
le squadre piemontesi. La
pausa di metà stagione dove-
va servire anche a consentire
il recupero della partite non
disputate tra cui Quartuccio -
Parella e La Maddalena - Pa-
rella che interessavano diret-
tamente la parte altra della
classifica. Questi due incontri
disputatosi nel fine settimana
la formazione torinese del Pa-
rella (è stata sconfitta 3-1 e 3-
0) e pertanto La Maddalena
ha scavalcato i biancorossi ed
è nuovamente capolista.
La Plastipol quindi termina il
girone al 2° posto, a 2 lun-
ghezze sulla capolista seguita
dal Parella e dall’Oristano con
24 punti, a quota 28 frutto di
10 vittorie (7 piene e 3 al tie-
break) e 2 solo sconfitte. La
squadra biancorossa ha tota-
lizzato un punto in più dello
scorso campionato disputan-
do una gara in meno. A que-
sto punto l’accesso ai play-off
promozione è d’obbligo ma
l’obiettivo è puntato sul prima-

to o il passaggio alla B/1. Sa-
bato inizia il girone di ritorno e
Cancelli & C. osserveranno il
loro turno di riposo per torna-
re i campo l’8 febbraio a Fina-
le Ligure.

Nel girone C della serie D
femminile le plastigirls stan-
no facendo altrettanto bene e
si sono rese protagoniste di
un girone di andata quasi
impeccabile. 10 vittorie piene
e 3 sole sconfitte tutte al tie-
break sono il tabellino di mar-
cia delle ragazze di Consorte
che hanno chiuso la prima
parte di campionato a quota
33 ad un solo punto dalla ca-
polista Casale, formazione
battuta dalle biancorosse nel-
la gara d’esordio il 12 ottobre
al Geirino. Un po’ di rammari-
co c’è per i 3 tie-break persi
contro formazioni abbordabili,
ma è assai maggiore la soddi-
sfazione per l’ottimo campio-
nato che Brondolo & C. stan-
no disputando.

Il girone di ritorno si aprirà
proprio con lo scontro di verti-
ce tra due protagoniste in pro-
gramma a Casale sabato 1
febbraio. Una gara importante
ma non ancora decisiva visto
che poi ci saranno altre 12
partite da disputare. Anche
per le plastigirls quindi l’ac-
cesso ai play-off non dovreb-
be sfuggire anche se a que-
sto punto è il primato in clas-
sifica l’obiettivo principale del-
la squadra che di partita in
par tita sta trovando la
compattezza e la determina-
zione per essere grande.

Ovada. Il girone di ritorno
del campionato di Promozio-
ne non è iniziato nel migliore
dei modi per l’Ovada Calcio.
La squadra di mister Biagini
usciva battuta dal campo di
Trofarello per 2-0, ma ha di
che recriminare.

I biancostellati saliti nella
cintura torinese con la sola in-
disposizione di Ricci, si pre-
sentavano con l’identica for-
mazione di partenza che ave-
va battuto nel recupero il Poz-
zomaina.

Purtroppo l’Ovada doveva
giocare dal 27° del pr imo
tempo con un uomo in meno
per l’espulsione troppo affret-
tata di Moscatelli.

Nonostante ciò limitava i
danni, subiva il vantaggio dei
locali, ma colpiva anche il
palo su colpo di testa di Pe-
senti.

Nella ripresa la squadra si
portava alla ricerca del pareg-
gio: sul finire un fallo in area
ai danni di Bozzano non veni-
va punito con il rigore, ma il
direttore ammoniva l’attac-
cante per simulazione e su
rovesciamento di fronte il Tro-
farello raddoppiava.

Purtroppo la sconfitta di
Trofarello ha lasciato i segni
in vista dell’arrivo al Geirino
del Canelli: Moscatelli salterà

per squalifica, Gaggero, già in
diffida, ed ammonito verrà
squalificato; Salis ha nuova-
mente accusato i problemi al
piede, mentre si attende il re-
cupero di Ricci.

Formazione: Benzo, Gag-
gero, Marchelli, Massone, Pe-
senti, Pasquino, Cavanna,
Moscatelli, Forno, Della Latta,
Bozzano. A disposizione: Ot-
tonello, Marino, Salis, Grillo,
Facchino.

Risultati: Aquanera - Cam-
biano 6-1; Sale - Felizzano 1-
0; Moncalvese - Gaviese 0-2;
Canelli - Lucento 2-2; Van-
chiglia - Nizza 2-1; Trofarello -
Ovada 2-0; Pozzomaiana - S.
Carlo 1-5; Castellazzo - San-
damianferrere 1-0.

Classifica: Canelli, Castel-
lazzo 35; Aquanera 31; Sale,
Gaviese 29; Lucento 25; Mon-
calvese 23; Vanchiglia 22;
Sandamianferrere, Trofarello
21; Felizzano 20; S. Carlo 17;
Cambiano 14; Ovada 8; Poz-
zomaina, Nizza 7.

Prossimo turno: Nizza -
Aquanera; S.Carlo - Cam-
biano; Ovada - Canelli; Poz-
zomaina - Castellazzo; San-
damianferrere - Trofarello; Lu-
cento - Moncalvese; Gaviese
- Sale; Felizzano - Vanchi-
glia.

E.P.

Ovada. Dopo un avvio in-
certo nel campionato di serie
C/2 girone ligure di calcio a 5
la Pizzeria Napoli si riscatta e
con una marcia trionfale rag-
giunge il 3° posto in classifi-
ca.

Si comincia con una
convincete vittoria ottenuta
in trasferta alla prima gior-
nata ad Arenzano per 8-1,
quindi la formazione incappa
in un periodo alquanto infe-
lice e sfortunato con 4 scon-
fitte consecutive maturate nel
finale con differenze di 1 o 2
gol.

Così alla 5ª giornata di
campionato la Pizzeria si ri-
trova nelle ultime posizioni
della classifica con solo 3
punti.

I ragazzi di mister Di Co-
stanzo e del d.r. Presenti non
perdono la convinzione nei
propri mezzi e grazie all’inse-
rimento nelle partite casalin-
ghe di Barletto e ad una mag-
giore attenzione in fase difen-
siva chiudono il girone di an-
data con 4 vittorie consecuti-
ve.

Il girone di ritorno ha ri-
preso lunedì 20 con la quin-
ta vittoria consecutiva con-

tro l’Albatros di Albisola, per
13-8.

Partita dominata dalla Piz-
zeria fino dalle prime fasi,
unico momento di suspance
quando gli avversar i al la
metà del secondo tempo si
portavano sul 5 pari, a que-
sto punto la Pizzeria Napo-
li, decide che è l’ora di chiu-
dere la partita e con un pres-
sing mette a segno altre 8
reti lasciandone solo 3 all’Al-
batros Albisola.

In quest’ultima giornata tut-
ta la rosa a disposizione si
è comportata bene, da sot-
tolineare la prestazione di
Barletto autore di 9 gol, le al-
tre 4 reti sono state di Grif-
fi, Arbitrio, Ferrari, Polidori.
Formazione: Oliveri, Antona,
De Luca, Arbitrio, Cadario,
Barletto, Ferrari, Marchelli,
Polidori, Griffi. All. Di Co-
stanzo.

Con questa vittoria la Piz-
zeria Napoli raggiunge il 3°
posto con 18 punti. Di Co-
stanzo e Presenti ritengono
superato il momento di crisi e
affermano che la posizione in
classifica è ora consona al
reale potenziale della squa-
dra.

Ovada. Le ragazze dell’Un-
der 17 infliggono un pesante
3 a 0 alla Pallavolo Novi
(25/17 - 25/15 - 25/17) e con-
quistano il primo posto nel gi-
rone con 29 punti su 30 di-
sponibili. Formazione: Scar-
so, Pernigotti, A.Martini, Alpa,
Giacobbe, Perfumo, Pi-
gnatelli. A disp.: Falino, Gag-
gero, Cil iber to, Bastiera.
All.:Consorte.

Vittoria replicata per la I^
Divisione maschile a Tortona
dove Crocco e compagni non
hanno avuto difficoltà ad im-
porre il gioco. Derthona - Pla-
stipol 0 - 3 (12/25 - 16/25 -
13/25). Formazione: Crocco,
Barisone, Puppo, Dutto, Tra-
versa, Pagano, Bertolani libe-
ro. Ut.: Varano, Priano. All.:
Dogliero.

Finisce la “regular season”
così come per l’Under 17, an-
che per le ragazzine dell’Un-
der 15 Spaccio Gelo. Consi-
derato che le Ovadesi ripose-
ranno, è stata quella di saba-
to scorso ad Acqui la loro ulti-
ma partita in vista delle finali
provinciali. G.S. Acqui -
Spaccio Gelo Ovada 0 - 3
(11/25 - 14/25 - 12/25). For-
mazione: Ciliberto, Bastiera,
G. Martini, Ferrando, Masca-
ro, Lumini. Ut.: Fassone,Ler-
ma. All.: Consorte/Tacchino.

Splendida vittoria della for-
mazione Under 15 di Mar-
cella Bado. Nel derby con la
Vital concretizzavano la par-
tita per 3 a 2 (18/25 - 25/23 -
25/ 22/ - 19 /25 - 16/14). For-
mazione: Compalati, Ravera,
Paravidino, Pola, Guarnieri,
Marenco. Ut.: Zuccotti, Gavi-
glio, Poggio, Toso, Repetto. A
disp.: Zerbo.

A livello Under 13 derby
perso e vittoria per le ragaz-
zine ospitanti.

Vital Ovada - Plastipol 3 -
1 (25/15 - 25/17 - 23/25 -
25/16). Formazione: Ca-
vanna, Currà, Pesce, Falino,
Ferrari, Baretto. Ut.: Bettinotti,
Bartucca. A disp.: Colao. All.:
Dogliero /Vignolo.

Grossa ipoteca per il titolo
inter - provinciale per gli Un-
der 17 che hanno vinto a Biel-
la. Biella Volley - Plastipol 1
- 3 (23/25 - 28/26 - 17/25 -
19/25). Formazione: Dutto,
Moizo, Pagano, Boccaccio,
Priano, Bertolani. Ut.: A.Mu-
rer, S.Murer. A Disp.: Armien-
to, Alifredi. All.: Dogliero.

Sconfitta con il Mondovì per
l’Under 20. Dopo la bella vit-
toria di Santhià, si sperava in
una prestazione più convin-
cente, ma le attese sono state
deluse.

Santhià - Plastipol 0 - 3 
(21/25 - 21/25 - 19/25) Pla-

stipol - Mondovì 0 - 3 (22/25
- 24/26 - 28/30). Formazione:
Belzer, Puppo, Dutto, Pastori-
no, Traversa, Pagano, Berto-
lani. Ut.: Boccaccio, Moizo, S.
Murer. A disp.: A. Murer, Pria-
no. All.: Minetto.

Calcio 2ª categoria:
serio infortunio, sospesa la gara

Castelletto d’Orba. Nel campionato di 2ª categoria non
ha giocato l’Oltregiogo contro la capolista Villaromagnano
in quanto il terreno di Carrosio era ancora ricoperto dal ghiac-
cio.

A Castelletto d’Orba invece la partita con il Garbagna veniva
sospesa al 20º del primo tempo in seguito ad un serio infortu-
nio riportato dal giocatore locale Di Costanzo che si procurava
la frattura composta della tibia e del perone.

I giocatori non se la sentivano di continuare e il direttore di
gara mandava tutti negli spogliatoi.

Proprio una vera sfortuna per Di Costanzo in quanto si tratta-
va della prima apparizione nella Castellettese dopo essersi
svincolato insieme ad Accettone dall’Ovada nel mese del di-
cembre scorso.

Da segnalare che la Castellettese si faceva parare un calcio
di rigore tirato da Zuccaro. Formazione: Monese, Aloisio, Vi-
gnolo, Sciutto, Camera, Minetti, Di Costanzo, Satta, Zuccaro,
Merialdo, Gentili. A disposizione: Gandini, Tumminia, Punta,
Accettone.

Domenica 2 febbraio la Castellettese attende la Molinese,
mentre l’Oltregiogo giocherà in casa, terreno permettendo, con
il Montegioco.

Spese comunali
Ovada. Per l’organizzazio-

ne della Rassegna “Cantar di
Vino” e la celebrazione della
cantante Markot Kaftal il Co-
mune ha pagato all’Associa-
zione “Arte in scena” la som-
ma di 16.750,00 euro e alla
Parrocchia 270 euro.

La partecipazione all’inizia-
tiva “Invito ai Castelli, dolcetto
e tartufi” è costata al Comune
3.000 euro che ha versato al-
la “Emme Emme” di Marina
Mariotti di Ovada.

Bloccati
sul ghiaccio 

Rocca Grimalda. Brutta av-
ventura per Sergio Gotta di S.
Carlo, bloccato con tre amici
nella parete di ghiaccio nei pres-
si di Ponte Chianale in Val Va-
raita. Erano le 18.30 quando i
quattro ragazzi, grazie al cellu-
lare, hanno cercato aiuto.

Rinviata scadenza
imposta
pubblicità

Ovada. Il Comune con un
recente provvedimento ha
stabilito che il termine per il
versamento dell’Imposta Pub-
blicità fissato per il 31 gen-
naio è stato prorogato al 31
marzo per farlo coincidere co-
me stabilito dalle disposizione
di legge con il termine di ap-
provazione del bilancio di pre-
visione.

Calcio Juniores: sconfitta l’Ovada
Ovada. Nel campionato Juniores di calcio, l’Ovada Cal-

cio veniva battuta al Geirino dalla Castelnovese per 5-4. Par-
tita ricca di reti dove per poco la squadra di Bisio poteva
anche agguantare il pari.

Gli ospiti si portavano in vantaggio di due reti, ma Ra-
petti accorciava le distanze.

Ancora la Castelnovese aumentava il bottino dopo che si
era fatta parare un rigore da Ottonello, ma Pantisano an-
dava in rete.

Sul 5-2 per gli avversari, Scozzari andava in goal di testa; poi
per un fallo ai danni di Oppedisano l’arbitro decretava il rigore
che Parodi trasformava.

Non c’era più il tempo per recuperare e la partita si conclu-
deva sul 5-4 per la Castelnovese.

Formazione: Ottonello, Ferraro, Peruzzo, Marchelli R. Rapet-
ti, Arata, Sciutto, Marchelli G. Oppedisano, Grillo, Pantisano. A
disposizione Martini, Scozzari, Oddone, Parodi.

Basket Tre Rossi
Ovada. Ancora un successo per la Tre Rossi nella trasferta a

Sanremo. I ragazzi di Gatti e Pezzi segnano la loro 15ª vittoria
stagionale battendo i liguri per 85-68.

Un fallo di Brozzu all’inizio partita ha condizionato la partita
che comunque ha visto i biancorossi confermare la loro supe-
riorità. Buona la prestazione del nuovo acquisto, dell’ex Dertho-
na, Picchi.

Tabellino: Brozzu 3, Caneva 10, Picchi 17, Innocenti 8, Ar-
basino 3, Canegallo 11, Bottos 11, Armana 22, Berta. All. Gat-
ti/Pezzi.

Novità nel sodalizio cittadino

L’Ovada calcio ritorna
di proprietà locale

Volley maschile B2

Plastipol inizia il ritorno
al 2º posto in classifica

Calcio promozione: domenica la capolista

L’Ovada calcio perde
ma quanti sospetti!

È al 2º posto in classifica

Nel calcio a 5 rimonta
della pizzeria Napoli

Volley giovanile Plastipol

Formazione e risultati
delle squadre giovanili
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Campo Ligure. La Regione Liguria ha uffi-
cializzato la graduatoria definitiva delle propo-
ste presentate dai Comuni per i finanziamenti
previsti dal bando regionale relativo ai Pro-
grammi Urbani Complessi - Tipologia Pro-
grammi Organici di Intervento - P.O.I., in attua-
zione del Programma Quadriennale Regionale
per l’Edilizia Residenziale 2001-2004.

Il nostro Comune figura al terzo posto della
graduatoria degli Enti ammessi a beneficiare
dei finanziamenti. Una posizione lusinghiera
che premia l’impegno di Amministratori e Tec-
nici che hanno fortemente perseguito questo
risultato, dovendo misurarsi con una concor-
renza agguerritissima (tra gli altri figuravano i
Comuni di Genova, Imperia ed Albenga). Non
è stato lasciato nulla di intentato, ivi compresa
una nottata trascorsa presso la Regione Ligu-
ria per poter acquisire una buona posizione
nell’ordine di arrivo delle pratiche, requisito di
preferenza in caso di parità di punteggio. Si
tratta di un obiettivo importante perché con-
sente di sviluppare il processo di riqualificazio-
ne del centro storico. Non solo attraverso nuo-
vi interventi di iniziativa pubblica ma, ed è la
prima volta, anche attraverso il coinvolgimento
dei privati nell’ambito di un più organico e
complessivo programma di recupero urbano
ed edilizio.

La Regione Liguria ha riconosciuto l’elevato
grado di qualità e l’efficacia della proposta del-
l’Amministrazione Comunale che, attraverso
questo strumento è riuscita a capitalizzare le
iniziative già realizzate, a promuovere nuove
opere pubbliche e ad attivare investimenti pri-
vati.

Grazie alle risorse rese disponibili, sarà ora
possibile una maggiore valorizzazione dell’am-
bito del centro storico compreso tra piazza

Martiri della Benedicta, via A.S. Rossi, piazza
Vittorio Emanuele II, via della Giustizia e via
Don Minzoni con positive ricadute sull’immagi-
ne complessiva del paese, in tale ambito i fi-
nanziamenti previsti consentiranno di sovven-
zionare gli interventi di recupero edilizio dei
privati, completare la pavimentazione lapidea
principalmente lungo via Don Minzoni, nonché
riqualificare aree e percorsi pubblici.

Nelle prossime settimane verranno avviate
le procedure per la progettazione delle opere
pubbliche e per dare il via alle pratiche relative
agli interventi dei privati.

Masone. In questo terzo
anno di celebrazione della
“Giornata della memoria” del-
la persecuzione degli ebrei e
delle altre vittime dei campi di
internamento e sterminio, de-
sideriamo rendere pubblica la
vicenda che ebbe quali co-
raggiosi protagonisti alcuni
masonesi con il loro pastore,
don Franco Buffa, medico,
parroco di Masone dal 1934
al ‘45.

Questo sacerdote, apparte-
nente ad illustre e nota fami-
glia, subentrò ad un altrettan-
to benemerito parroco, il ma-
sonese mons. Vittorio Mac-
ciò, l’edificatore dell’attuale
chiesa parrocchiale.

Egli  seppe arr icchir la e
completarla, ottenendo anche
la munifica collaborazione del
Barone Giulio Podestà.

Sacerdote colto ed acuto,
laureato in Medicina, è ricor-
dato per la sua generosità
verso i parrocchiani più pove-
ri.

Lasciò Masone in modo
precipitoso, a causa di un’an-
cora misteriosa vicenda lega-
ta al concitato clima politico
post bel l ico. Ma questa è
un’altra storia.

L’episodio che vogliamo qui
ricordare è invece quello rela-
tivo all’ospitalità che don Buf-
fa offrì ad alcuni ebrei geno-
vesi, nel la pr imavera del
1944, dopo il tragico eccidio
della Benedicta.

Nell ’autunno del ‘43 un
paio di famiglie ebraiche era-
no avventurosamente giunte
a Masone, dove furono ospi-
tate da alcune famiglie che le
tennero nascoste, nonostante
il grave pericolo che correva-
no nel compiere quel genero-
so gesto.

Con i l  precipitare degli
eventi seguiti al rastrellamen-
to della Benedicta, gli adulti
vennero accolti da don Buffa
che li nascose addirittura nel
campanile della chiesa.

Recentemente ho potuto
raccogliere la testimonianza
diretta di una delle protagoni-
ste di questa vicenda, che mi
ha confermato come trascor-
sero alcune settimane nel
campanile da cui, la sera,
don Buffa li faceva uscire per
alimentarli ed assieme a loro
ascoltava la famosa e proibita
“Radio Londra”.

Inutile dire che anche gra-
zie all’azione di don Franco
Buffa, ma soprattutto grazie
alla generosità dei loro ospiti
masonesi, tutti i rifugiati ebrei
ebbero salva la vita e, termi-
nate le ostilità, poterono tor-
nare a Genova.

Questo episodio si inseri-
sce perfettamente in questa
giornata in cui fatti analoghi
vengono giustamente portati
all’attenzione generale. Ser-
virà a rendere omaggio e me-
rito alle famiglie masonesi
che si esposero verso i per-
seguitati per pura carità cri-
stiana, senza temere il peri-
colo di morte che correvano.

Inoltre conferma ancora
una volta come alcuni sacer-
doti, suore e religiosi in gene-
re aiutarono, nei limiti del
possibile, gli ebrei sottraen-
doli alla deportazione e mor-
te.

Grazie quindi agli anonimi
ospiti, di cui forse parleremo
in seguito, e per don Buffa, la
cui salma riposa nel nostro
Cimitero, ciò valga a ricordar-
lo un po’ meglio di quanto fi-
nora è stato fatto.

O.P.

Il volley Vallestura
in piena attività

Campo Ligure. Sabato
prossimo, a Pietra Ligure, ini-
zia i l girone di r itorno del
campionato di serie “D” regio-
nale, una gara che non do-
vrebbe creare troppi problemi
alle nostre atlete pur essendo
in formazione rimaneggiata,
miste Bacigalupo, viste le as-
senze, sarà costretto a dare
spazio alle giovani. La gara, in
programma per domenica
9/2, verrà posticipata, causa
inagibilità del Palazzetto di
Campo Ligure, a martedì 11
alle ore 21, le atlete valligiane
se la vedranno con l’Aquila
Laigueglia.

Prosegue l’attività giovanile
sia F.I.P.A.V. sia P.G.S., dome-
nica alle ore 16 nella palestra
scolastica di Masone abbia-
mo giocato e vinto contro la
Polisportiva Arenzano con un
secco 3 a 0 consolidando co-
sì il primo posto in classifica
del campionato Under 13
P.G.S.

Giovedì 30 alle ore 18 fare-
mo visita a Pontedecimo al
Fulgor.

Il 5/2, presso la palestra di
Masone, si svolgerà l’incontro
di Under 15 Pallavolo Valle
Stura- Alta Val Bisagno.

Nel campionato di II Divi-
sione Provinciale lunedì 27
derby della valli contro il Valle
Scrivia ed il 6/2 a Genova, in
via Bologna, contro il San
Teodoro. Tanti appuntamenti,
ma di particolare rilievo sarà
la partecipazione ai primi Gio-
chi Giovanili che domenica
prossima si svolgeranno a
Genova, prima di quattro tap-
pe che la Federazione Provin-
ciale ha scelto per promuove-
re la pallavolo. La Pallavolo
Valle Stura si presenterà con
parte delle oltre 40 bambine
che partecipano ai nostri cor-
si, brillantemente allenate dal-
le giovani Macciò Sara, Bassi
Francesca, Siro Francesca e
Pastorino Federica.

Lorenzo Piccardo

Masone. Il Centro Storico
di Masone, spesso dimenti-
cato, ha ripreso vitalità per le
apprezzate iniziative realiz-
zate ad opera del Museo An-
drea Tubino, dalla Confrater-
nita della Natività e dall’As-
sociazione Amici di Piazza
Castello.

Nel 2002, infatti, si è regi-
strata una vera e propria
svolta sia per quanto riguar-
da le manifestazione profane
che quelle religiose.

Ha aperto la stagione la
festa di San Giovanni Batti-
sta con il tradizionale falò,
preceduto dal concerto del-
la Banda musicale masone-
se e dalla distribuzione del-
le specialità gastronomiche.

Successivamente in piaz-
za Castello si è tenuto il
concerto dei Nomadi segui-
to da un pubblico numero-
sissimo.

Durante la festa patronale
dell’Assunta, nel Centro Sto-
rico, oltre alle iniziative del
Museo, è stata allestita nel-
l’ex Oratorio una mostra ar-
tigianale visitata ed apprez-
zata da un vasto numero di
persone.

L’ 8 settembre, poi, si è
svolta la tradizionale e sug-
gestiva processione nottur-
na per la ricorrenza della Na-
tività di Maria Vergine, titolare
della Confraternita e, per
l’occasione, l’antico borgo è
stato illuminato a festa.

In ottobre, quindi, per ri-

cordare il decimo anniversa-
rio della scomparsa del fon-
datore del Museo Andrea Tu-
bino si sono tenuti concerti
nell’Oratorio e convegni sto-
rici all’interno della struttura
museale.

Infine, durante il periodo
natalizio è stata allestita una
seconda mostra, sempre nel-
l’ex Oratorio, dal titolo “Tut-
to Natale” dove erano espo-
sti presepi di ogni tipo ed al-
tri oggetti natalizi, espres-
sione degli hobbisti maso-
nesi.

La sera della vigilia di Na-
tale, per concludere, su ini-
ziativa della Croce Rossa
masonese è stata celebrata,
nella chiesa della Confrater-
nita, la santa Messa natali-
zia, avvenimento che non si
ver if icava da oltre cin-
quant’anni.

Un bilancio quindi positi-
vo, anzi più che positivo, per
il 2002 nel Centro Storico
masonese grazie soprattutto
all’impegno ed alla buona vo-
lontà di cittadini e volontari.

Matteo Pastorino

Campo Ligure. Domenica
26 gennaio la Voparc Pallavo-
lo categoria Under 19 - libere,
ha disputato la sua quarta
partita del campionato P.G.S.
Piemonte contro la compagi-
ne del Dream Volley-Fubine,
presso il nostro Palasport. La
formazione campese ha bat-
tuto per 3 a 0 le avversarie
che non hanno retto bene il
gioco dimostrandosi piuttosto
deboli.

Formazione: Bruzzone Va-
lentina, Grillo Aurora. Oliveri
Michela, Pastorino Martina,
Piombo Alessia, Piombo Da-
niela e Porrata Valeria.

Nella stessa giornata, sem-
pre al palasport, la categoria
Propaganda ha giocato, con
la grinta che la caratterizza,
contro l’Ardor di Casale ag-
giudicandosi un punto per il
gioco e subendo i tre set (25-
10, 25-16, 25-22).

Formazione: Cereghino Na-
dia, Jman Andrada, Leoncini
Michela, Macciò Lucia, Novel-

li Marta, Oliveri Anna, Oliveri
Michela, Oliveri Nicla, Piana

Arianna, Pieri Matilde, Risso
Daniela, Vigo Jessica.

Masone. Partenza lanciata
del G.S. Masone Turchino
contro la Corniglianese e van-
taggio dopo poco più di cin-
que minuti con Sagrillo che
mette in rete un servizio di
Martino svelto ad approfittare
di un’incertezza del portiere
genovese.

A questo punto, tuttavia, i
padroni di casa rallentano il
ritmo e lasciano spazio agli
avversari che portano pericoli
alla porta di Esposito il quale
è costretto anche a salvarsi
con bravura.

Nella ripresa addirittura, i

biancocelesti restano in dieci
uomini per l’espulsione di De
Meglio che reagisce plateal-
mente dopo un contrasto con
un avversario.

Gli uomini di Esposito, tut-
tavia, riescono a mettere al si-
curo il risultato poco prima del
ventunesimo con una splendi-
da girata al volo di Martino su
cross dalla destra del giovane
Rena .

Domenica prossima, 26
gennaio, la formazione maso-
nese sarà impegnata nella
difficile trasferta con la Golfo-
dianese.

Campo Ligure. Sabato 1º
e domenica 2 febbraio il no-
stro palazzetto ospiterà le ga-
re del campionato italiano
femminile di Hockey con le
squadre di Padova, Torino,
Genova, Napoli e Brescia.
L’appuntamento è importante
e dimostra ancora una volta
che l’impianto campese è in
grado di ospitare manifesta-
zioni di eccellente livello, con
una gestione oculata e lungi-
mirante si può tranquillamen-
te proporre come valida alter-
nativa ai più congestionati ed
onerosi impianti genovesi.

Riconosciute le qualità e l’efficacia del progetto

Finanziamenti della Regione
per il centro storico di Campo Ligure

Gli ebrei a Masone

Salvati dai masonesi
e da don Buffa

Under 19 libere e propaganda

Un doppio confronto
per la Voparc pallavolo

Con il mese di gennaio

Per il centro storico di Masone
è tempo di bilanci

Con il risultato di 2 a 0

Il G.S. Masone Turchino
supera la Corniglianese

Campionato
italiano hockey
femminile

La formazione under 19 libere.

Il centro storico.
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Cairo Montenotte. Proba-
bilmente si stanno aprendo
interessanti prospettive di la-
voro e di affari in Russia per
un certo numero di imprendi-
tori locali. L’area di interesse è
rappresentata dalla regione di
Sverdlovsk, di cui Ekaterin-
burg è la capitale.

In questa città di oltre quat-
tro milioni di abitanti, quarta
città della Russia e terzo di-
stretto industriale, si è recata
una delegazione ligure di cui
facevano parte ben tre impor-
tanti rappresentanti dell’eco-
nomia e dell’industria valbor-
midese: Mauro Fresia della
Fresia S.p.A. di Millesimo ed
attuale Presidente dell’Unione
Industriali di Savona; Claudio
Tortarolo della Ferrania S.p.A.
e G. Michelini della Pedrazani
S.p.A. L’obiettivo era quello di
concludere accordi ed indivi-
duare opportunità di collabo-
razione d’affari nei settori del
turismo, del sistema aeropor-
tuale e dell’industria. La regio-
ne russa di Sverdlovsk ha
prospettato infatti la necessità

di importare macchinari, ri-
cambi auto, elettronica di con-
sumo, materiale per l’edilizia,
prodotti tessili e per la casa,
indumenti, agroalimentari,
congelati e dolci.

“E’ un mercato interessan-
te” ha detto Mauro Fresia “di
sicura espansione e con forti
potenzialità. La disponibilità di
risorse primarie e la tecnolo-
gia già esistente creano spa-
zio per la possibilità di produ-
zioni in loco”.

L’area di Sverldlovsk è in-
fatti ricca di materie prime ed
ha una forte tradizione indu-
striale con una spiccata pre-
ponderanza della produzione
siderurgica, energetica e mili-
tare. Inoltre esistono già vin-
coli economici con la Liguria:
il colosso russo degli acciai
speciali Viz-Stal, che dal 1999
appartiene alla Duferco e la
Russkij Chrom, produttrice di
semilavorati in cromo e forni-
trice della Stoppani di Cogo-
leto.

Anche per Paolo Tortarolo,
export-sales manager della

Ferrania S.p.A., si tratta di
un’area interessante, con la
quale sono stati instaurati
rapporti di scambio informati-
vo in vista di possibili ulteriori
collaborazioni.

Michelini della Pedrazzani
spiega che si sono stabiliti
contatti interessanti in un’area
dove non ci sono ancora ri-
venditori di auto usate a fron-
te di una domanda in crescita.

La Camera di Commercio
ha partecipato agli incontri
con il proprio Presidente e, a
dimostrazione dell’importanza
attribuita all’evento, ha dedi-
cato un’intera pagina all’Ope-
razione Sverdlovsk sul suo ul-
timo numero di “Savona Eco-
nomica”.

Il rapporto con i paesi del-
l’Est Europeo ed in particola-
re con la Russia appare co-
munque ancora minato da
forti rischi, per cui lo sviluppo
di queste relazioni è stretta-
mente legato alle garanzie
che possono offrire i governi
attraverso opportuni accordi a
livello internazionale. f.s.

Cairo Montenotte. Prote-
ste a Cairo per il mancato
smaltimento della neve lungo
alcune vie e strade comunali
in occasione della nevicata
della settimana scorsa.

In taluni casi non si è tratta-
to semplicemente di un ritar-
do nel passaggio degli spaz-
zaneve, ma della mancanza
totale di qualsiasi intervento,
compreso quello degli spargi-
sale.

Ciò ha fatto si che, nella

notte, la neve caduta si è tra-
sformata in una compatta la-
stra ghiacciata che ha reso
pericolosa la circolazione so-
prattutto laddove la strada si
faceva ripida.

Le foto documentano lo
stato di alcune strade comu-
nali ben dodici ore dopo la fi-
ne della nevicata.

Solo il passaggio di alcuni
fuoristrada privati ha permes-
so lo svolgimento di un certo
traffico veicolare, ma la strada

comunale si presentava co-
munque pericolosa perché
era completamente ghiaccia-
ta. Lungo quelle strade neve e
ghiaccio sono spariti solo gra-
zie alle splendide giornate di
sole seguite al maltempo, ma
ci sono volute comunque al-
meno tre giornate.

Già in dicembre, una nevi-
cata, aveva causato proteste
negli stessi luoghi in cui si è
verificato questo nuovo dis-
servizio.

Cairo Montenotte. Sabato
25 gennaio si è tenuto a Cairo
Montenotte il convegno pro-
vinciale dei quadri di Forza
Italia e degli eletti nelle ammi-
nistrazioni comunali e provin-
ciali che fanno riferimento al
partito di Berlusconi.

La scelta di Cairo fa parte
della strategia con cui Forza
Italia vuole affrontare le ele-
zioni amministrative del pros-
simo anno, che vede la Valle
Bormida come area cruciale
in cui costruire il successo
per riuscire a strappare la
Provincia di Savona all’Ulivo.

All’incontro erano presenti il
coordinatore provinciale Oli-
va, il capogruppo regionale
Barbero, il vice-presidente del
consiglio provinciale Schneck,
il senatore Stanislao Sambin
ed l’onorevole Enrico Nan.

C’erano anche diversi Sin-
daci provenienti da tutta la
provincia, oltre a quello ospi-
tante, Osvaldo Chebello di
Cairo Montenotte.

Erano presenti per la Val
Bormida il Sindaco di Calizza-
no Enrico Mozzoni e quello di
Cengio Sergio Gamba.

“La Valle Bormida” ha detto
il sen. Sambin “deve essere
un laboratorio politico da ap-
plicare a livello nazionale, sia
per quanto riguarda le strate-
gie di rilancio economico ed
occupazionale, sia per le
scelte di campagna elettorale
ed il rapporto con gli elettori”.

Anche per l’on. Nan la no-
stra valle risulterà strategica
per la conquista dell’ammini-
strazione provinciale di Savo-

na: “E’ in Val Bormida che si
giocherà la vera partita e noi
vogliamo esser presenti sul
posto per proporre soluzioni
realistiche e concrete che
permettano di utilizzare le
enormi potenzialità professio-
nali e strategiche di questo
comprensorio, prendendo po-
sizioni chiare facilmente com-
prensibili dai cittadini, che non
lascino dubbio e non disper-
dano risorse”.

Con questo convegno cai-
rese, Forza Italia ha pratica-
mente aperto la campagna
elettorale per le elezioni am-
ministrative del prossimo an-
no, che oltre alle elezioni pro-
vinciali vedranno anche il rin-
novo dei Sindaci e dei Consi-
gli Comunali di gran parte dei
Comuni del savonese. In Val
Bormida saranno rinnovati
quasi tutti i Sindaci e i Consi-
gli Comunali, con l’esclusione
di Altare e Calizzano, dove le
elezioni si sono tenute di re-
cente. f.s.

Cairo Montenotte. Il Wwf ed il Moda, un’as-
sociazione ambientalista che da anni si occu-
pa dell’inquinamento causato dalla centrale di
Vado, sono nuovamente intervenuti per ribadi-
re la loro opposizione alla costruzione di nuo-
ve centrali nel savonese ed in particolare in
Valle Bormida. Lo fanno dopo aver criticato du-
ramente l’affidabilità dei controlli sull’inquina-
mento atmosferico e la qualità dell’aria.

“Di fronte ad una situazione di questo gene-
re” affermano Wwf e Moda “vengono continua-
mente proposti megaterminal carboniferi, ince-
neritori di rifiuti e nuove e pericolose centrali a
carbone o a metano”

Le due associazioni mettono sotto accusa la
Provincia, quale organo competente per l’in-
quinamento atmosferico. Moda e Wwf chiedo-
no alla Giunta Provinciale di dimettersi per in-
capacità a svolgere i propri doveri istituzionali,
ma non risparmiano frecciate neppure ai Sin-
daci che sarebbero poco pronti a scendere sul
campo e disponibili ad accettare le più varie
rassicurazioni sulla qualità dell’ambiente e del-

l’aria anche contro l’evidenza testimoniata dal-
l’esperienza diretta di tante persone.

Anche i Verdi hanno ribadito ufficialmente il
loro no alle centrale a carbone, soprattutto do-
po il documento di sindacati e categorie eco-
nomiche su cui è stata coinvolta anche la Pro-
vincia di Savona. Il no dei Verdi ha trovato pie-
no sostegno ai livelli provinciali e regionali del
partito ambientalista.

L’Osservatorio per la qualità della vita di Bra-
gno ha definito impresentabile la centrale a
carbone che sindacati ed imprenditori savonesi
vorrebbero avesse il placet provinciale per es-
sere costruita a Cairo. Per l’Osservatorio, come
per il Wwf, il Moda ed i Verdi, è impresentabile
anche un progetto più piccolo, in quanto il pro-
getto già oggi presentato denuncia immissioni
superiori di trentuno volte a quelle della cokeria
esistente. Anche Rifondazione Comunista si è
apertamente schierata contro ogni disponibilità
di riesame del progetto Italiana Coke, che fra
l’altro avrebbe effetti devastanti anche sui livelli
occupazionali attuali.

Cairo Montenotte. La pre-
sentazione del nuovo servizio
ha avuto luogo il 25 gennaio
scorso in Piazza XX Settem-
bre. Si tratta di tre nuovi “mini-
bus”, acquistati recentemente
dall’Acts e che serviranno per
coprire alcuni percorsi interur-
bani.

Questi autobus, costruiti
con tecnologia d’avanguardia,
sono lunghi soltanto sette me-
tri (meno di due auto messe
una dietro l’altra) e montano
un motore Iveco Tractor del ti-
po Euro 3 Cursor.

Tra le caratteristiche salienti
di queste macchine c’è innan-
zi tutto il basso tasso di inqui-
namento. Esse sono inoltre
dotate di cambio automatico,
ABS, freni a disco davanti e
dietro, aria condizionata. Si
tratta di mezzi di piccole di-
mensioni ma dalle grandi po-
tenzialità, essendo in grado di
portare 14 persone sedute e
38 in piedi.

Questa soluzione, già en-
trata in funzione, viene utiliz-
zata su quelle linee in Valbor-
mida dove scarso è il numero
degli utenti. Non può che es-
sere motivo di soddisfazione
la particolare attenzione mo-
strata dal presidente dell’Acts
Luca Delbene verso queste
zone dell’entroterra ligure che
rivestono una particolare im-
portanza in seno al comples-
so assetto economico della
Provincia di Savona.

Dovrebbero inoltre esserci
interessanti novità per quel
che riguarda il trasporto pub-

blico come l’istituzione di nuo-
ve corse nella tratta Cairo-Sa-
vona nei mesi estivi e addirit-

tura una nuova linea che col-
lega Millesimo Massimino e
Ceva.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 2/2: ore 9 - 12,30 e
16 - 19: Farmacia Manuelli,
via Roma, Cairo Montenot-
te.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli, via Ro-
ma, Cairo Montenotte.

Distributori carburante

Sabato 1/2: API, Rocchet-
ta; AGIP, corso Italia; ES-
SO, corso Marconi, Cairo.

Domenica 2/2:

API, Rocchetta..

Panda riparata
Cairo Montenotte. Il Co-

mune di Cairo Montenotte ha
dovuto provvedere all ripara-
zione della Fiat Panda in do-
tazione ai Sevizi Sociali, dan-
neggiata in un incidente stra-
dale. La riparazione è stata
affidata alla Carrozzeria Bo-
gliolo Giuseppe & Bovio Gia-
como ed è stata realizzata
con una spesa, per il Comu-
ne, di 3337 euro.

Una delegazione è andata a Ekaterinburg

Si aprono affari in Russia
per le aziende valbormidesi?

Proteste a Cairo Montenotte per il mancato servizio antineve

Ma gli spazzaneve
dove erano finiti?

Aperta la campagna elettorale per espugnare la Provincia

L’assalto di Forza Italia
inizia dalla Valle Bormida

Anche una centrale a carbone più piccola non piace

Un lungo coro di no alla centrale

Serviranno soprattutto per le tratte meno frequentate

L’Acts ha presentato a Cairo
i minibus per la Valle Bormida

Chebello, Sambin e Gamba
in una foto di repertorio.
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Cairo Montenotte. È parti-
to alla grande il 2003 per l’A-
tletica Cairo. In particolare,
inizio stagione col botto per
Valerio Brignone. L’atleta, alle-
nato da Giuseppe Scarsi, ha
esordito con una prestazione
eccezionale il giorno dell’Epi-
fania nel 47º Cross country
internazionale “Campaccio”,
organizzato dall’Unione Spor-
tiva Sangiorgese a San Gior-
gio sul Legnano (MI), una del-
le classiche del cross mondia-
le che ogni anno richiama i
migliori specialisti su questo
tracciato di circa 12 chilome-
tri. Brignone si è piazzato 19º
assoluto e 10º degli italiani in
37’49”, a meno di due minuti
dal vincitore, il Campione Eu-
ropeo di cross Sergij Lebid
(Ucraina). Tra le donne discre-
ta prova di Alice Bertero.

Domenica 12 gennaio poi
Brignone si è imposto nel
Cross lungo (10 Km) della pri-
ma prova del Campionato Re-
gionale di società di cross di-
sputata a Sanremo con largo
margine sugli avversari; bene
gli altri cairesi con il 5º posto
per Mauro Brignone, il 7º per
Pier Mariano Penone, che
hanno permesso di conqui-
stare i l  secondo posto di
squadra alle spalle della Pro
San Pietro.

Poi il 19 gennaio a Varazze
nella seconda prova del Cam-
pionato Provinciale di campe-
stre del Centro Sportivo Italia-
no, in una gara disputata inte-
ramente sulla spiaggia, l’uni-
ca vittoria è stata conquistata
da Alice Bertero tra le senior;
nella omologa categoria ma-
schile 2º Pietrino Demontis.
Tra i veterani 2º Marco Chi-
nazzo, 4º Sergio Fossarello,
6º Renzo Mozzone, 8º Enrico

Caviglia, 9º Franco Zanelli e
11º Salvatore Da Campo. Be-
ne gli Amatori B con Andrea
Gaggero 3º e Flavio Bertuzzo
4º. I giovani hanno ottenuto
un 3º posto con Chiara Oni-
ceto (Ragazze), un 3º con
Davide Avellino e un 5º con
Andrea Viano (Ragazzi), un
10º con Serena Pastor ino
(Cadette), un 3º posto per
Marco Gaggero e 5º per Da-
niele Santini (Cadetti).

Terzo posto per l’Atletica
Cairo tra le società dietro ad
Alba Docilia e Atletica Varaz-
ze.

Infine splendida prova del-
l’Atletica Cairo, domenica 26,
nella seconda prova del Cam-
pionato Regionale di società
di cross disputata a Le Manie
(Finale).

Nel cross lungo (10 Km)
Valerio Brignone ha bissato il
successo di quindici giorni
prima a Sanremo e grazie ai

piazzamenti di Mauro Brigno-
ne (5º) e Pier Mariano Peno-
ne (8º) l’Atletica Cairo si è
confermata seconda alle spal-
le della Pro S. Pietro conqui-
stando il diritto di partecipare
ai nazionali di cross.

Molto positiva anche la pre-
stazione nella categoria Ra-
gazzi con il quarto posto in
Regione e il primo in Provin-
cia conquistato grazie a Davi-
de Avellino (7º), Andrea Viano
(8º), Alberto Moraglio (15º) e
Chiara Oniceto (23º). Quarto
posto pure per i Cadetti gra-
zie a Serena Pastorino, Mar-
co Gaggero (11º), Daniele
Santini (25º) e Mauro Porta
(34º).

Nel cross lungo femminile
(6 Km) Alice Bertero è stata
4ª e Angela Oddera 6ª, men-
tre nel cross corto maschile
(4 Km) il migliore è stato Mar-
co Chinazzo (22º).

F.B.

Cairo Montenotte. Grande
partecipazione alla cerimonia
di commemorazione della
Battaglia di che ha avuto luo-
go domenica 26 gennaio a
Cairo.

In una chiesa gremita di
gente è stata celebrata la
Messa in suffragio di coloro
che hanno perduto la vita in
quei tragici avvenimenti della
nostra storia patria.

La manifestazione era ini-
ziata alle ore 10,30 con il ra-
duno in piazza G.C.Abba. E’
seguita la sfilata per le vie cit-
tadine con in testa la banda
G. Puccini di Cairo Montenot-
te; si è passati per corso Dan-
te, Via Buffa, Via dei Portici,
Via Roma e Piazza della Vit-
toria dove, davanti al Monu-
mento ai Caduti, è stata de-
posta una corona di fiori per
onorare gli ottanta soldati cai-
resi caduti in guerra o dece-
duti nei campi di prigionia so-
vietici.

Il corteo è poi proseguito
attraverso Corso Verdese,
Corso Italia, Via Roma, via
dei Portici per concludersi
nella Parrocchiale di San Lo-
renzo dove è iniziata la solen-
ne celebrazione liturgica. Lo
stesso parroco di Cairo Don
Giovanni Bianco non ha na-
scosto la commozione davan-
ti ai cinque superstiti ancora
in vita di quel terribile massa-
cro: Carlo Carsi, Carlo Cora,
Giovanni Carle (Gelo), Paolo
Ferrero, Mario Baccino. C’era-
no anche i familiari dei soldati

che non hanno fatto ritorno
alle loro case rimanendo per
sempre nelle fosse comuni
della steppa e dei campi di
prigionia sovietici senza una
croce e un fiore.

Molto intensa la partecipa-
zione a questa cerimonia gra-
zie anche al Coro di Piana
Crixia diretto dal Maestro
Chiarlone che ha proposto
brani religiosi e canti alpini
come “Il Signore delle cime”.

Numerose le personalità
che hanno preso parte alla
commemorazione, a comin-
ciare dal Sindaco di Cairo
Osvaldo Chebello (figlio di ca-
duto in Russia) che si è pre-
sentato con il Gonfalone del
Comune scortato dagli agenti
della Polizia Municipale e dal
loro Comandante. C’erano
inoltre il Generale Gennaro

Aprea accompagnato dagli
Ispettori della Scuola di Poli-
zia Penitenziaria, il Coman-
dante della Compagnia Cara-
binieri di Cairo e il Coman-
dante di Stazione, il Coman-
dante della Guardia di Finan-
za. E ancora la squadra di Al-
pini in servizio presso il Reg-
gimento Artiglieria Alpina di
Fossano, il Vicepresidente
Provinciale dell’Associazione
Alpini, i 30 gagliardetti dei
gruppi alpini di Liguria e Pie-
monte con oltre 100 Alpini.

Non sono mancate nume-
rose associazioni intervenute
con le loro bandiere: Reduci,
Invalidi di guerra, Deportati in
Germania, Partigiani d’Italia,
Carabinieri, Guardia di Finan-
za, Polizia Penitenziaria, Au-
tieri d’Italia. E poi c’era tanta e
tanta gente...

Carcare. Sono aumentati,
rispetto al 2001, gli incidenti
sull’autostrada Torino-Savo-
na. Nel corso del 2002 si so-
no registrati 333 incidenti, con
una media di poco inferiore
ad un incidente al giorno. Di
questi tre sono risultati mortali
ed altri 116 hanno registrato
feriti. I morti sono stati sei e
sono raddoppiati rispetto al-
l’anno precedente. Le perso-
ne ferite sono state 194. Molti
incidenti si sono verificati in
concomitanza con cantieri
aperti sulla carreggiata auto-
stradale. A seguito dei rilievi
effettuati in coincidenza con i
sinistri, la Polizia Stradale di
Carcare ha fatto sottoporre a
revisione ben 144 autoveicoli
ed ha ritirato 94 patenti di gui-
da.

Sempre nel corso del 2002
la Polizia Stradale di Carcare
ha effettuato più di duecento
servizi con l’autovelox ed il te-
lelaser, rilevando 750 infrazio-

ni ai limiti di velocità, che han-
no comportato, oltre a salate
sanzioni, il ritiro e la sospen-
sione della patente a 141 au-
tomobilisti. Ad altre venti per-
sone, poi è stata sospesa la
patente: 14 per guida in stato
d’ebbrezza e 6 perché sotto
l’effetto di sostanze stupefa-
centi.

Ben più di 1200 sono state
le persone a cui sono state
comminate sanzioni per i l
mancato utilizzo delle cinture
di sicurezza. Nel campo dei
veicoli commerciali sono state
rilevate oltre seicento contrav-
venzioni a camionisti.

La Polizia Stradale ha an-
che recuperato sei auto ruba-
te ed arrestato otto persone
per detenzione di droga ai fini
di spaccio.

Dieci le ditte denunciate per
l’impiego di lavoratori extraco-
munitari senza il permesso di
soggiorno.

f. s.

San Rocco
restaurato

Rocchetta Cengio. La re-
stauratrice Claudia Maritano
ha concluso pochi giorni fa i
lavori di restauro di un dipinto
settecentesco raffigurante
San Rocco, custodito nella
parrocchia di Rocchetta di
Cengio. I lavori sono stati fi-
nanziati con le offerte di fedeli
ed abitanti della frazione.

Cinerari e ossari
Cairo Montenotte. Con l’amplia-

mento del cimitero del capoluogo so-
no stati realizzati nuovi ossari e cine-
rari. In un primo tempo era stato sta-
bilito un prezzo diverso per la con-
cessione di ossari e cinerari, pur aven-
do questi la stessa dimensione.

Il prezzo infatti era stato individuato in
51,65 Euro per i contenitori di urne cine-
rarie ed in 154,94 Euro per gli ossari.

La Giunta Comunale ha deciso di
uniformare il presso di ossari e cinerari
a 155 Euro, liberalizzandone l’utilizzo,
cioè consentendo che possano essere
liberamente usati come ossari o come
cinerari, disponendo che in ciascuno di
essi possa essere collocata al massimo
una cassetta di resti mortali oppure due
urne cinerarie.

Nuova gestione
dell’acquedotto

Cengio. Dall’inizio dell’anno l’acquedotto non è più
gestito dal Comune, ma dall’Acquedotto Savona. In
caso di guasti o richieste d’intervento bisogna telefonare
al numero verde 800929393, che è disponibile tutti i gior-
ni 24 ore su 24. Per informazioni e pratiche commerciali
bisogna invece rivolgersi al n. 800969696.

Con le prime gare della stagione

Brignone e l’atletica Cairo
iniziano alla grande il 2003

Molta partecipazione alla cerimonia di quest’anno

Il 60º anniversario di Nikolayewka
ricordato a Cairo fra tanta gente

Bilancio 2002 della Polizia Stradale

Sono aumentati i morti
sull’autostrada verde-mare

Altare. Il 21 gennaio i carabinieri hanno arrestato Giuseppe Am-
brosino, 43 anni, impresario di Carcare, originario di Caserta, che
era fuggito ad un posto di blocco ad Altare, mentre guidava un’au-
to a noleggio non restituita.L’uomo aveva già pendenze con la giu-
stizia. L’uomo è stato denunciato per truffa anche dai Comuni di
Altare, Savona, Albissola, Quiliano e Vado.L’imprenditore, pur es-
sendo fallito, si sarebbe aggiudicato appalti per installare lumina-
rie natalizie grazie a false documentazioni ed autocertificazioni.
Cairo Montenotte. I carabinieri hanno arrestato Pasquale
Buonomo, 35 anni, poco dopo essere stato messo in fuga
dal proprietario di una bicicletta da corsa mentre tentava di
rubarla nella cantina in cui era custodita.
Calizzano. E’ andata deserta la prima asta per la vendita del-
l’ex-Colonia di Frassino, che era in vendita a partire da una ba-
se di 516 mila Euro. La prossima asta si terrà l’11febbraio.
Cengio. I carabinieri di Cengio hanno denunciato un cinese
di 44 anni con l’accusa di vendere merce contraffatta. All’uo-
mo sono stati sequestrati una trentina di orologi riportanti
marche Rolex e Gucci assolutamente false.

COLPO D’OCCHIO

Liquidazione paesistica
Cairo Montenotte. Il Comune di Cairo Montenotte ha

liquidato la somma di 13.907,15 Euro allo studio d’in-
gegneria Calvo Delfino e quella di 1.068,34 Euro al dott.
Claudio Merlini per la redazione delle specifiche pae-
sistiche di livello puntuale che sono state incluse nello
strumento urbanistico generale e per la redazione del
regolamento edilizio.

Commesso magazziniere. Azienda della Val Bormida cerca
1 commesso magazziniere per assunzione a tempo determi-
nato. Si richiede diploma di ragioniere o perito commerciale,
età min. 20 max 24, esperienza minima. Sede di lavoro: Cai-
ro Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 787.
Impiegata contabile. Studio commercialista cerca 1 impie-
gata contabile per assunzione a tempo determinato (mesi
sei). Si richiede diploma di ragioniere o perito commerciale,
età min. 28 max 45, patente B, auto propria, esperienza. Se-
de di lavoro: Savona. Riferimento offerta lavoro n. 786.
Impiegato amministrativo. Azienda della Val Bormida cer-
ca 1 impiegato amministrativo per assunzione a tempo inde-
terminato. Si richiede diploma di ragioniere o perito commer-
ciale, età min. 23 max 35, patente B, auto propria, esperien-
za. Sede di lavoro: Cosseria. Riferimento offerta lavoro n.
784.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Teatro. Venerdì 31 gennaio a Cengio, presso il teatro Jolly,
alle ore 21, il teatro di Dario Fo e Franca Rame è presentato
dalla Compagnia di Prosa “La Bizzaria” di Venaria Reale con
le opere: “Coppia aperta, quasi spalancata”, “Una donna so-
la” e “Il risveglio”.
Teatro. Martedì 4 febbraio nel teatri Abba di Cairo Montenot-
te, alle ore 21, sarà la volta di “Xanax” di Angelo Longoni,
con Amanda Sandrelli e Blas Roca Rey.
Escursioni. Il 9 febbraio la 3A, Associazione Alpinistica Alta-
rese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione a “Le sen-
tier du littoral” di Saint Tropez. Telefono: 019584811 (martedì
e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Concorsi Letterari. Sono partiti i nuovi concorsi letterari di
Cosseria per l’edizione 2003: il 7º Concorso Letterario ed il
3º Concorso Italia Mia entrambi con tema “Il mio canto libe-
ro…”, il 4º Concorso Giallo ed il 4º Concorso di Fantascien-
za. Per partecipare bisogna richiedere regolamento e modu-
listica al Comune di Cosseria (019519608 – 019519450 –
3335627696 – fax 019519711).

SPETTACOLI E CULTURA
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Altare. Il consiglio direttivo
della 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese – Sezione del
C.A.I., ha approvato il program-
ma delle escursioni per l’anno
2003.Affianco ad ogni itinerario,
laddove è necessario, vengo-
no date alcune informazioni ri-
guardanti il dislivello, il tempo
necessario per effettuare il per-
corso ed il grado di difficoltà
previsto: E = precorso escur-
sionistico facile; EM = percorso
evidente, senza passaggi espo-
sti, con facili attraversamenti;
EE = percorso per escursionisti
esperti che richiede esperienza
di montagna e pratica dell’o-
rientamento; F = percorso alpi-
nistico facile con ascensioni ese-
guite in presenza di brevi salti
rocciosi con difficoltà massime
di secondo grado; PD = percor-
so alpinistico poco difficile che
richiede l’uso, anche disconti-
nuo, delle mani per procedere,
passaggi anche di terzo grado.
La stagione alpinistica 2003 del-
la 3A inizierà il 9 febbraio per
concludersi il 9 novembre. Sono
previste ventuno uscite, che ora
andiamo a descrivere.
Saint Tropez - 9 febbraio
Percorso francese lungo “Le
sentier du littoral” (10 Km, lungh.
10 Km; disl. 300 mt; tempo 4
ore).
Entroterra di Alassio – 23 feb-
braio.
Percorso sui sentieri dell’imme-
diato entroterra alassino (disl.
500 mt; tempo 6 ore; diff.: E).
Beigua - 9 marzo.
Escursione lungo il sentiero me-
galitico del Beigua (disl. 250 mt.;
tempo 4.30 ore; diff.: E)
Levanto – 23 marzo
Escursione lungo l’anello di Le-
vanto, percorso presso il mare
mare fra ulivi e radi pinastri (di-
sl. 560 mt; tempo 5 ore; diff.: E)
Isola di Palmaria – 6 aprile

Escursione sull’isola che profu-
ma di timo (disl. 250 mt; tempo
4 ore; diff.: E)
Isole Eolie – dal 26 aprile al 3
maggio
Escursione nelle isole e sui vul-
cani, se Stromboli lo permet-
terà (disl. vari da 400 a 900 mt;
diff.: E)
Rocca dei Corvi – 4 maggio
Un’escursione storica per l’as-
sociazione (disl. 450 mt; tempo
4 ore; diff.: e)
Valle di Quiliano – 18 mag-
gio.
Escursione del programma “In-
contriamoci” con altre associa-
zioni alpinistiche ed escursio-
nistiche (disl. 300 mt; tempo 3
ore; diff.: E)
Testico – 25 maggio
Escursione lungo il “Sentiero di
Fischia il Vento” (disl: 650 mt;
tempo 6 ore, diff.: E)
Bisalta – 1 giugno
Ascesa su una montagna pa-
noramica fra le valli Pesio e Ver-
menaga (disl.: 990 mt; tempo
3,30 ore; diff.: E)
La Grigna – 7 ed 8 giugno
Ascesa lungo la montagna dei
“Ragni di Lecco” (1 giorno disl.
1320 mt; tempo 5 ore; diff.: EE
e F – 2 giorno disl. 700 mt; tem-
po 3,30 ore; diff.: E)
Rocca di San Bernolfo – 15
giugno.
Gita intersezionale fino al Rifu-
gio Laus ( disl. 980 mt; tempo 3
ore; diff.: E)
Monte Toraggio – 21 e 22 giu-
gno
Escursione lungo il sentiero de-
gli alpini in compagnia dei cicli-
sti di mountain bike del “G.S.
AVIS – MTB Altare” (disl.: 430
mt; tempo 3 ore; diff. EE)
Rifugio Soria e Monte Gelas -
5 e 6 luglio
Salita sulla seconda montagna
delle alpi marittime alta 3143
metri (al rifugio disl. 600 mt;

tempo 2 ore; diff.: e – alla vetta
disl. 1400 mt, tempo 5,30 ore,
diff.: PD+)
Rifugio Benevolo – 19 e 20
luglio
Escursione in una bella valle
valdostana (disl.: 300 mt; tempo
1 ora; diff.: E)
Pelvo d’Elva - 23 e 24 agosto
Salita fino alla vetta sopra i bo-
schi di conifere (disl. 800 mt;
tempo 3 ore, diff.: F)
Rifugio Gardetta – 6 e 7 set-
tembre
Escursione lungo gli spettacolari
sentieri d’Occitania in compa-
gnia dei ciclisti della mountain
bike (disl. 600 mt; tempo 2 ore;
diff.: E)
Monte Frisson – 21 settem-
bre
Salita sulla appuntita montagna
(disl. 1650 mt; tempo 4 ore; diff.
: PD)
Polentata al Migliorero – 4 e 5
ottobre
Tradizionale incontro conviviale
in quota (disl: 500 mt; tempo
1,30 ore; diff.: E)
Langhe – 19 ottobre
Percorso eno-gastronomico lun-
go le terre del Barbaresco (lun-
gh. 12 Km; tempo 4,30 ore; di-
sl. 300 mt.)
Val Varatella – 9 novembre
Ultima escursione del 2003 lun-
go un sentiero di riviera (disl.
600 mt; tempo 4 ore; diff. E).

Per partecipare bisogna pre-
notarsi almeno entro il martedì
precedente la data dell’escur-
sione, ma per quelle più impor-
tanti è bene farlo con molto an-
ticipo.

La sede è aperta il martedì ed
il venerdì dalle nove alle dieci e
mezza di sera, in vico Astigiano
in Altare. Il telefono risponde al
numero 019584811 (sempre
negli stessi orari del martedì e
venerdì).

Flavio Strocchio

I giornali, nei giorni scorsi,
hanno dato gran rilievo ad un
incontro tra le organizzazioni
imprenditoriali e i rappresen-
tanti dei sindacati dei lavorato-
ri.

Il problema discusso dalle
succitate organizzazioni, ri-
guardava il nuovo progetto (an-
cora da definire) della centrale
a carbone che l’Italiana coke in-
tenderebbe costruire nel sito
occupato oggi dalla cokeria.

In quest’incontro, secondo
quanto abbiamo letto sui sud-
detti organi di stampa, le or-
ganizzazioni presenti, Indu-
striali, sindacati dei lavoratori,
Confederazioni dei commer-
cianti e degli artigiani della pro-
vincia di Savona avrebbero
concordemente convenuto, che
senza la realizzazione della
centrale termoelettrica dell’I-
talcoke, il processo di sviluppo
della Valle Bormida e il futuro
occupazionale sarebbero mor-
ti e sepolti.

Sorvolando sulla stranezza
di una tale convergenza d’in-
tenti e d’interessi degli im-
prenditori e dei rappresentan-
ti dei lavoratori, noi siamo ri-
masti sorpresi, e non certo po-
sitivamente per l’opinione che
i dirigenti delle suddette orga-
nizzazioni hanno espresso sul-
l’indispensabilità di realizzare il
progetto dell’Italiana coke. Inol-
tre ci ha ancora maggiormen-
te impressionato il fatto, che le
stesse ritengano quale obietti-
vo prioritario della loro iniziati-
va, avallare un progetto che è
ancora da definire, e che co-
munque sia realizzato richie-
de almeno un lustro per dare i
frutti, frutti che noi consideria-
mo avvelenati non solo dalle
polemiche sorte su progetti si-
milari, ma propriamente per la
natura e tipologia industriale

del progetto e l’impatto econo-
mico reale.

Diciamo subito per non per-
derci in altre considerazioni tec-
niche, sulle quali non abbiamo
elementi di giudizio, che noi ri-
teniamo che lo sviluppo eco-
nomico della valle bormida e
della provincia di Savona, e
l’incremento dei livelli occupa-
zionali, non si ottengono con
siffatti progetti industriali.

La valle bormida negli ultimi
70 anni ha goduto dei vantag-
gi della cosiddetta grande in-
dustria, i suoi abitanti, sono
stati trasformati da poveri con-
tadini in poveri operai e la Val-
le ha goduto di un innalza-
mento notevole del livello eco-
nomico, pur pagato non sol-
tanto dallo sfruttamento dei la-
voratori, ma anche dalla loro
salute..

Non vorremmo dimenticarci
dello scempio ambientale che
quest’industrializzazione ha
prodotto. Ce ne siamo accorti
quando questa cosiddetta in-
dustria pesante se n’è andata.

Pensiamo che tutti conosco-
no le vicende dell’Acna. della
Montedison, dell’Imation –3M-
ferrania, della Elettrosiderurgi-
ca, per ricordare soltanto le più
clamorose realtà delle emigra-
zioni di ieri.

Non vogliamo nemmeno ri-
cordare le vicende che hanno
fatto seguito alle dismissioni di
queste aziende, (crediamo che
tutti le sappiano) che se ne so-
no andate lasciando dietro di
loro, disoccupazione, siti in-
quinati, la cui bonifica non si  è
mai realizzata, a discapito non
solo dei lavoratori; ma di tutti gli
abitanti della valle e della pro-
vincia.

Non vogliamo qui analizzare
le colpe di chi, e i perché di
queste colpe, ci teniamo le no-

stre opinioni, ma restiamo dif-
fidenti di fronte a convergenze
che per noi sono estremamen-
te pericolose, e che comunque
il passato lo ha ampiamente
dimostrato, portano vantaggi
soltanto ai soliti noti, Cairo rein-
dustria docet, per usare il primo
esempio che ci viene in mente.

Diciamo ancora che non sia-
mo d’accordo, né sulla valenza
delle centrali termoelettriche,
quale volano di sviluppo e del-
la economia e della occupa-
zione, né su altri insediamenti
che limitano o impediscono  al-
tri progetti  di sviluppo econo-
mico e occupazionale.

Questi progetti diversi, pos-
sono velocemente raggiunge-
re l’obiettivo non solo di innal-
zamento dei livelli occupazio-
nali e rendere la Vallebormida
protagonista di una rinascita
economica in seno alla Pro-
vincia di Savona, ma verreb-
bero seriamente impediti da in-
sediamenti inutili e inquinanti,
che renderebbero soltanto ai
“soliti noti”.

Il tessuto industriale della
provincia di Savona, ancora
oggi sta lacerandosi abbon-
dantemente, altre aziende se
ne stanno andando o sono in
procinto di andarsene, e non
per mancanza di energia elet-
trica. Altre motivazioni e ben
più dirompenti  per il livello oc-
cupazionale locale e il livello
dell’ economia  stanno sman-
tellando l’industria in Valle Bor-
mida e crediamo che Unione
industriali, Cgil Cisl Uil, Conf-
commercio, Confartigianato,
Cna sappiano bene che le mo-
tivazioni di questi nuovi ab-
bandoni, di questa emorragia,
non sono imputabili alla man-
canza di fonti energetiche.

Abbiamo già detto in tutti i
modi e in tutte le occasioni,
che investimenti e progetti deb-
bono andare in altre direzioni e
per realizzare ben più sane e
utili economie, per mantenere
qui una presenza imprendito-
riale sicura sana e produttiva.
Qui servono imprese che non
inseguono speculazioni finan-
ziarie, o incentivi, ma che pro-
ducano ed abbiano a cuore ve-
ramente il futuro. .

Retroporto, district park, po-
tenziamento delle comunica-
zioni su rotaia e su gomma,
utilizzo correlato alla movi-
mentazione delle merci, delle
funivie, Agricoltura, turismo, in-
sediamento delle piccole e me-
die aziende (che richiedono già
oggi gli spazi), bonifica dei siti
dimessi, messa in sicurezza
del trasporto del carbone o del-
le eventuali sostanze pericolo-
se, raccolta differenziata dei ri-
fiuti urbani con riutilizzo degli
stessi, evitandone l’inceneri-
mento, ci paiono attività che
non solo sono capaci di recu-
perare occupazione, ma di ele-
varne la qualità e la professio-
nalità e ridurne la precarietà
oggi giunta a livelli insoppor-
tabili.

In queste attività sta il futuro,
certo e sicuro della valle Bor-
mida e della provincia di Savo-
na, questi sono i richiami e i
progetti che assicurano un fu-
turo non solo auspicabile ma
realizzabile concretamente.

Questi sono i progetti a no-
stro avviso che meritano le con-
vergenze e gli sforzi non solo
dei dirigenti delle organizza-
zioni imprenditoriali e dei lavo-
ratori, ma un impegno concre-
to e fattivo delle amministra-
zioni comunali della provincia,
dei partiti e dei cittadini tutti.
Giorgio Magni - Rifondazione
Comunista Circolo di Cairo
Montenotte

Cairo Montenotte. Il 2002
segna un bilancio veramente
positivo per la lotta alla crimi-
nalità in Val Bormida.

E’ quanto emerge dal rap-
porto annuale sull’attività del-
la Compagnia dei Carabinieri
di Cairo Montenotte, da cui
dipendono tutte le stazioni
dei carabinieri della Valle Bor-
mida oltre a quelle di Sassel-
lo, Pontinvrea ed Urbe.

Quello dei carabinieri è un
rendiconto che è ampiamente
soddisfacente sia per quanto
riguarda la prevenzione dei
reati ed il controllo del territo-
rio, sia per l’azione investiga-
tiva e repressiva.

Il dato più esaltante è quel-
lo relativo al numero di  furti
commessi, che è precipitato
rispetto ai valori raggiunti nel-
l’anno precedente. In pratica i
ladri, soprattutto quelli d’ap-
partamento, sono stati messi
alla corda nel corso del 2002
e costretti a ridurre in manie-
ra drastica la loro attività cri-
minale.

Un risultato dovuto sicura-
mente alla buona copertura
del territorio esercitata dal-
l’arma ed ad una miglior col-
laborazione dei cittadini, che
è sempre indispensabile per
prevenire questo tipo di reati,
soprattutto quelli commessi ai
danni delle abitazioni.

Anche l’attività investigati-

va, spesso difficile, ha avuto
risultati sicuramente lodevoli
visto che sul territorio affidato
alla Compagnia di Cairo sono
stati scoperti i responsabili di
furti in misura nettamente su-
periore alle percentuali di
successo riscontrate a livello
nazionale.

Certo il furto, come vedre-
mo più avanti, nonostante
questi rilevanti successi, re-
sta sempre la maggior causa
d’allarme sociale in Val Bor-
mida, ma ciò significa anche
l’assenza di reati più gravi.

Tutto ciò si inquadra in un
generalizzato calo dei delitti
sia contro la proprietà, sia
contro la persona e soprattut-
to – come già detto – non si
segnalano reati par ticolar-
mente gravi.

Nel corso del 2002, infatti,
non ci sono stati casi di omi-
cidio, rapina e violenza ses-
suale.

Nonostante questo bilancio
di gran lunga positivo, non
solo nel confronto nazionale,
ma anche in quello regionale,
la Compagnia Carabinieri di
Cairo Montenotte ha indivi-
duato e perseguito nel corso
del 2002 ben 749 delitti di va-
ria natura, la maggior parte
dei quali è tuttora rappresen-
tata da furti, anche se questi
sono in nettissimo calo ri-
spetto al 2001.

Le persone arrestate per
furto sono state undici, men-
tre altre trenta sono state de-
nunciate.

Per il resto, la maggior par-
te dei reati sono riconducibili
al consumo di droghe legge-
re, soprattutto hashish e ma-
rijuana, essendo assai più ra-
ri i casi di spaccio e consumo
di droghe pesanti come eroi-
na e cocaina.

Sempre nel corso del 2002
i carabinieri hanno effettuato
89 arresti di cui 43 in flagran-
za di reato.

I carabinieri hanno anche
scoperto gli autori di ben se-
dici truffe su diciotto denun-
ciate, commesse soprattutto
ai danni di persone anziane e
mettendo un freno al dilagare
di questi reati. f. s.

Cairo Montenotte. Sempre intensa, anche nel 2002, l’attività dei
Vigili del Fuoco di Cairo Montenotte. I ventisei vigili del distacca-
mento cairese hanno portato a termine 718 interventi, con una fre-
quenza di circa due al giorno.

Nel corso del 2002 i vigili sono stati attivati più da emergenze
dovute all’acqua che al fuoco. Sono stati infatti 21 gli interventi per
caduta di alberi, contro i 7 dell’anno prima, e 23 quelli per allaga-
menti, mentre sono stati solo 20 quelli per spegnere incendi bo-
schivi, contro i 41 dell’anno prima. Anche le chiamate per riforni-
re d’acqua contrade e frazioni, nel corso dell’estate, sono calate
dai 34 viaggi del 2001 ai solo 11 del 2002.

Sempre numerose le azioni per debellare nidi di vespe e cala-
broni. Nel corso del 2002 i vigili sono dovuti intervenire 181 volte.
Per quanto riguarda il fuoco, c’è stata come abbiamo visto la di-
minuzione degli incendi boschivi, ma non sono mancati altri tipi di
incendi: 35 di automezzi, 22 di camini, 4 di abitazioni, 6 di casso-
netti dell’immondizia e 28 di varia natura. Numerosi anche gli in-
terventi per soccorso stradale, che sono stati 73. Altri 14 servizi so-
no stati effettuati per recupero auto ed ingombri stradali. L’elicot-
tero dei vigili del fuoco ha effettuato ben 15 interventi per il trasporto
di feriti od ammalati gravi. I vigili del distaccamento cairese han-
no aperto 112 porte e liberato persone in 5 ascensori bloccati.. So-
no stati effettuati 4 interventi per dissesti statici, 35 per frane e 14
per cornicioni od intonaci pericolanti. Sono stati effettuati anche al-
tri 31 soccorsi di varia natura alle persone, 29 sopralluoghi di va-
ri genere e 16 interventi per la cattura di animali. f. s.

Altare – Domenica 26 gennaio ad Altare,
nel teatrino dell’ex – asilo Mons. G. Bertolotti,
grande affluenza di pubblico per il tradizionale
concerto d’auguri all’inizio del nuovo anno.

La Banda musicale Altarese S. Cecilia, di-
retta dal maestro Aldo Rolando, si è esibita in
un repertorio che ha spaziato da brani del re-
pertorio classico ed operistico sino alla risco-
perta di alcuni cavalli di battaglia della musica
leggera degli anni Trenta e Quaranta, per con-
cludere con l’immancabile Marcia di Radetzky,
accolta dai presenti con entusiasmo viennese.

Buon successo anche per la campagna di
tesseramento, riservata ai sostenitori del so-
dalizio musicale altarese: ben cinquantasei le
nuove tessere acquistate. Si tratta di un impor-
tante segnale di gradimento per la compagine
musicale, attiva anche grazie alla collaborazio-
ne di numerosi musicisti provenienti da tutta la
provincia che, affiancati al maestro Rolando
ed ai sei elementi altaresi, accompagnando i
momenti solenni o festosi della vita della co-
munità, contribuiscono a renderli significativi e
ne abbelliscono il ricordo. F.M.

Presentato il programma 2003 dell’associazione alpinistica

Le Eolie nel mirino della 3A
se lo Stromboli lo permetterà

Riceviamo e pubblichiamo

Una centrale termoelettrica
è inutileper ilnostrosviluppo

Ottimo il bilancio dell’Arma

I Carabinieri della compagnia cairese
deterrente contro ladri e truffatori

L’instancabile opera
dei vigili del fuoco

Gli auguri della Banda Santa Cecilia di Altare
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Canelli. Non passa giorno che non ti
senta chiedere informazioni sugli ultimi
schieramenti, sviluppi, movimenti, com-
posizioni formazioni e riformazioni della
politica locale e non.

E così la Canelli orgogliosa della pro-
pria terra e natura vuol saperne di più e
non teme di affrontare a viso aperto l’on-
deggiamento politico generale. Ormai, da
alcuni mesi, i motori della politica comu-
nale e provinciale (ma non solo!) sono
accesi a tutto gas per le votazioni che si
terranno nella primavera 2004.

Si parla di riunioni, cene, circoli, incontri
a tutti i livelli, in ordine sparso, in tutti i locali,
lontani, il più possibile, dalle segreterie dei
partiti.Parole d’ordine: la ‘trasversalità’, il ‘ter-
ritorio’, i ‘fatti di casa propria’, il ‘fai da te’. E’
ufficiale, per esempio, che Bossi vuole, a tut-
ti i costi, la ‘devolution’ entro maggio, non
vuol sentir parlare di indulto e che, alle Am-
ministrative, la Lega andrà da sola. Quan-
to di combinato non si sa. La cosa non può
che creare smarrimento in chiunque, a tut-
ti i livelli. Roberto Marmo, presidente della
Provincia, nel presentare il bilancio alla
stampa, venerdì 10 gennaio, ha elogiato tut-
ta la sua squadra e, pur non escludendo
qualche ritocco in Giunta, ha detto: “Ab-
biamo lavorato bene. Alle elezioni del 2004
potremo rinnovare la nostra candidatura
per portare a termine il lavoro iniziato”.

Anche se gli arrivasse la candidatura
alle Europee?

Di scritto, c’è poi un comunicato stam-
pa che riguarda direttamente Canelli: “I
responsabili provinciali dei partiti di Cen-
tro - Destra (ndr.ma è firmato solo da F.I.
e A.N.) hanno incontrato il sindaco di Ca-
nelli Oscar Bielli. L’incontro, non ufficiale,
è stato richiesto su sollecitazione delle
formazioni politiche per conoscere, espri-
mere e concertare prime valutazioni in
ordine alle scadenze elettorali del 2004
(elezioni comunali e provinciali).

Già nel novero dei prossimi incontri è
prevista una osservazione in merito al pro-
gramma elettorale - amministrativo, quan-

to i necessari, anche se preliminari, ragio-
namenti per addivenire in tempo utile alla
scelta del candidato a sindaco del comune
di Canelli” (Firmato dal Coordinatore pro-
vinciale di F.I. Vittorio Massano e dal pre-
sidente di A.N., Sergio Ebarnabo)

Ognuno corre per sè
“Ormai non c’è più nulla di sicuro -

commenta un uomo chiave della politica
astigiana - Ognuno corre per sé ed è in
cerca di un suo spazio (ndr.procaccia-
mento di voti). Nessuno sa più cosa pos-
sa capitare domani mattina. Tutto può
cambiare da un momento all’altro. Sem-
bra di trovarci in mezzo all’oceano, dove
le onde portano a riva di tutto e, subito
dopo, portano via nuovamente tutto”.

“Io sto lavorando per mettere su, in
valle Belbo, un movimento trasversale
che assorba i voti che oscillano nella fa-
scia che va dalla destra moderata alla si-
nistra non estrema, che giochi sul buon
senso, sulla buona volontà e sull’amore
al territorio. E basta!”, ci dice un signore
dai robusti baffi che rappresenta la valle
Belbo in Consiglio provinciale.

Bielli lascerà
Per tornare a Canelli, tutti sanno che a

primavera 2004, si chiuderà un ciclo.
Oscar Bielli, dopo due legislature, in ba-
se alla legge in vigore, (a meno che Bos-
si non riesca a far passare la ‘tripletta’)
dovrà passare la mano.

A chi passerà la mano?
A chi? Quali saranno i candidati? A qua-

le schieramento apparterrà? Centrodestra?
Centrosinistra? Si parla di liste spontanee,
ritorni clamorosi, commercianti risentiti. Ca-
nelli, città imprenditoriale, potrebbe essere
amministrata da un imprenditore?

La coalizione che ci amministra da due
mandati, oltre ad aver ‘eliminato’ molti
avversari, ha anche saputo far crescere
qualcuno?

E perché Bielli, onde far crescere uo-
mini nuovi, non si toglie di dosso quei
due - tre assessori che proprio, da tem-
po, non fanno più nulla? 

Le opere iniziate dall’amministrazione
Bielli, e non sono poche, saranno portate
avanti?

E’ certo che una città come Canelli ha
bisogno di un sindaco con molte idee
lungimiranti, che sia onesto, retto, ri-
spettoso degli altri, solidale, creativo, che
non abbia paura della fatica, in grado di
trascinare e coordinare un gruppo di uo-
mini in gamba ed affiatati, che credano in
quello che fanno e quindi in grado di tra-
sformare Canelli in una città sempre più
vivibile. Sul nome del dottor Beppe Dus,
già molti sono le voci ed i consensi, co-
me già ebbi a scrivere su L’Ancora, nel
maggio 2002: «A sentire la gente, vox
populi, il candidato con le maggiori cre-
denziali per diventare il sedicesimo (do-
po la Liberazione) sindaco di Canelli
sembra essere il dott. Piergiuseppe Dus»
che così si espresse: «Penso di avere
tutte le carte in regola per presentarmi,
come candidato di centro, a sindaco. Do-
po 22 anni di vita amministrativa ho ma-
turato l ’esperienza necessaria per
coordinare le attività di una cittadina così
ricca di intraprendenza, creatività, corag-
gio e determinazione come quella di Ca-
nelli... Sarebbe per me un piacere dedi-
care un po' del mio tempo al servizio dei
miei concittadini da cui molto ho ricevuto
e a cui intendo dare il meglio di me stes-
so... Per un ideale che coltivo fin dai miei
verdi anni, una vera passione, val anche
la pena di rinunciare ad un po' del pro-
prio guadagno... Quello della collabora-
zione da parte di giovani, amici e compe-
tenti sarà un passo obbligato. La gestio-
ne della cosa pubblica, oggi, più che
mai, deve essere svolta in gruppo, affi-
dando ad ognuno un preciso compito da
svolgere».

Su questi temi è giusto che se ne parli
per tempo, onde arrivare ad una città più
attenta e lungimirante.

Una città col coraggio di saper sceglie-
re prima, a costo di perdere il gusto di la-
mentarsi, dopo! beppe brunetto

Canelli. Nel 2002, Canelli
non ha perso residenti. Anzi,
in base al calcolo degli impie-
gati dell’ufficio anagrafe, che
ringraziamo, è aumentata di
cinque entità.

I residenti, al 31 dicembre
2002, erano infatti 10.231:
5.288 femmine e 4.943 ma-
schi.

I nati nel 2002 sono stati
78: 40 femmine (tutte in altri
Comuni) e 38 maschi, di cui
uno nato a Canelli.

I morti, nell’anno trascorso,
sono stati 120: 66 femmine
(38 nel Comune e 28 fuori) e
54 maschi (25 in Canelli e 29
in altro Comune).

Differenza tra nati e mor-
ti: va registrata, ancora una
volta, una notevole differenza:
- 42 (-26 femmine e - 16 ma-
schi).

I nuovi iscritti all’anagrafe
del Comune di Canelli sono
stati 310 (158 femmine e 152
maschi) di cui 226 provenienti
da altri Comuni italiani, 64
dall’estero e 20 (altri).

I cancellati, invece, sono
stati 263 (128 donne e 135
maschi) di cui 258 si sono

iscritti in altri Comuni, 1 all’e-
stero e 4 (altri).

Differenza tra iscritti e
cancellati: + 47 gli iscritti (+
30 donne e + 17 maschi).

L’incremento quindi della
popolazione residente a Ca-
nelli, nel 2002, tenuto conto
dei nati, dei morti, degli iscritti
e dei cancellati, è stato di 5
unità.

“Cinque residenti in più
non sono un gran che - com-
menta il sindaco Oscar Biel-
li - ma indicano un’ inversio-
ne di tendenza, dopo alcuni
anni di lenta diminuzione del-
la popolazione...

Anche se Canelli è sempre
stata sopra i diecimila abi-
tanti e non solo negli anni
del Censimento come, stra-
namente, capita in altri Co-
muni.

Il grande lavoro svolto per
avere una città più bella e ac-
cogliente, fatta di persone
sempre più vere, ma anche di
servizi migliori, sembra co-
minciare a dare i suoi frutti...
Ma il bello, per Canelli, deve
ancora venire”.

b.b.

Piazza Gioberti zona depressa?
Canelli. Da alcuni abitanti di piazza Gioberti riceviamo e

pubblichiamo: «Quando la Pro Loco di Camogli, ovvero durante
la manifestazione “Canelli città del vino”, nel settembre scorso,
ha sistemato, in piazza Gioberti, tutta la sua enorme struttura
per far friggere i pesci, (iniziativa lodevolissima), per forza di
cose, sono stati spostati i bidoni dell’immondizia.

Da allora sono trascorsi sei mesi ed i bidoni non sono più
stati messi al loro posto, con la conseguenza che gli abitanti
della zona faticano a depositare l’immondizia ed in particolare il
vetro.

Qualcuno a cui ci siamo rivolti per le nostre lamentele, si è
lasciato scappare che “intanto la vostra zona è un’area depres-
sa” e quindi di non lamentarci troppo...

Sarebbe bene, onde eliminare la ‘depressione’, che qualcu-
no si desse un po' da fare».

Canelli. A seguito dell’arti-
colo comparso sull’Ancora
del 19 gennaio in merito ai
cani e gatti avvelenati in al-
cune borgate di Canelli, il
portavoce del neo comitato di
protesta, Giancarlo Marmo,
ha ricevuto molti attestati di
solidarietà e amicizia: “In
qualche modo mi sento più
sollevato e con meno rabbia
nei confronti dei miei simili.
Mi auguro che questa nostra
protesta abbia un seguito e
possa fare cambiare testa a
tutti coloro che non amano
gli animali.

A conferma mi ha par-
ticolarmente commosso la
lettera di Cinzia di Acqui Ter-
me che volentieri rendo pub-
blica:

“Mi chiamo Cinzia. Sono un
socio dell’Enpa di Acqui. Do-
po aver letto l’articolo sull’av-
velenamento di cani e e gatti
a Canelli, e, purtroppo, a vol-
te, anche in altre zone, io e i
miei amici siamo molto rattri-
stati e ci associamo al vostro
dolore e rabbia e vi auguria-
mo di riuscire a trovare que-
sto essere crudele e vigliacco
che di umano non ha nulla e
poterlo colpire con il massimo
delle multe.

Io posso dire, da mie espe-
rienze personali passate, di
aver visto ‘persone’ che han-
no causato dolore e morte
agli animali, a loro volta, fare
una brutta fine.

Il dolore che si procura a
questi piccoli fratelli ritorna a
chi lo fa.

Ci deve essere una giusti-
zia per questi poveri animali
indifesi che non chiedono nul-
la e che in cambio ci danno
tantissimo.

Per fortuna che ci sono an-
cora persone civili che ama-
no gli animali a cui va fatto
il nostro augurio di tanta sa-
lute e forza per andare avan-
ti ed aiutarne ancora tanti
altri.

Noi, per quanto ci è pos-
sibile, dedichiamo parte del-
le nostre ore ad aiutare tut-
ti gli animali e quando riu-
sciamo a salvare una vita è
molto gratificante ed è im-
portante perché la vita di
ogni essere vivente è sacra.

Tante persone avrebbero
da imparare molto dagli ani-
mali.

Forza! Continuate così!”
Cinzia Deambrogio

Canelli. La gestione dei ri-
fiuti in Provincia di Asti conti-
nua ad essere molto compli-
cata ed ingarbugliata.

In merito al ventilato 30% di
aumento delle già salatissime
tariffe sui rifiuti abbiamo senti-
to i l  consigliere delegato,
geom. Giuseppe Camileri.
Discarica ad Imola?

Siamo tutti al corrente dei
problemi legati al conferimen-
to dei rifiuti astigiani all’Amiat
di Torino e al conseguente
necessario accordo che il
Consorzio Smaltimento Rifiuti
Astigiano ha dovuto stipulare
con la discarica di Imola, sito
più vicino che si è dichiarato
disponibile ad accogliere al-
meno una parte dei nostri ri-
fiuti.

Comunque finisca questa
vicenda, siamo consapevoli

che ci sarà un aumento delle
tariffe di smaltimento.

Sarebbe irresponsabile non
rendersi conto che la Provin-
cia di Torino non autorizzerà
all’infinito il conferimento dei
rifiuti astigiani all’Amiat (non
siamo l’unica realtà in emer-
genza).
Discarica di Cerro

Per risolvere i problemi che
da oltre 10 anni assillano la
nostra provincia è indispensa-
bile riuscire a completare il si-
stema integrato che vede co-
me tessera mancante del
“mosaico” la realizzazione di
una discarica controllata (la
querelle tra il Comune di Cer-
ro Tanaro e i l  Consorzio
Smaltimento Rifiuti presenta
ogni giorno colpi di scena che
rischiano di trasformare una
questione così seria in una
farsa).
Differenziata al 20%

E’ poi fondamentale che la
percentuale di raccolta diffe-
renziata assuma proporzioni
soddisfacenti. Oggi la media
provinciale è del 20%. Fino a
quando queste due incognite
esisteranno, l’ambiente e le
tasche dei cittadini ne soffri-
ranno.

Personalmente credo che
con impegno e buon senso la
problematica della discarica
di Cerro Tanaro si possa
sbloccare. Purtroppo il senso
di responsabilità non è innato
negli esseri umani.

A Canelli dall’8 al 20%
L’azione che stiamo svol-

gendo a Canelli per incentiva-
re la pratica della raccolta
differenziata mi ha convinto
che se dimostriamo la buona
volontà delle amministrazioni
comunali che devono fornire il
giusto servizio andando in-
contro alle esigenze dei citta-
dini, questi ultimi rispondono
volentieri e con grande senso
civico. Nella nostra città, in
poco più di due anni, supe-
rando problemi e disagi, sia-
mo passati dal 8% al 20% di
raccolta differenziata.
Raccolta rifiuti organici
nel 2003

Abbiamo anche program-
mato un servizio tutto nuovo
che partirà nel corso del 2003
e che prevede la raccolta dei
rifiuti organici. Gli accordi e
l’impostazione del nuovo ser-
vizio ci consentiranno di as-
sorbire, senza ripercussioni
sulle bollette dei cittadini, gli
eventuali rincari sulla tariffa di
smaltimento, a patto che que-
sti maggiori oneri non superi-
no una normale media annua
del 10-15%.
Insistere sulla differenziata

Oggi le note vicende (ndr
discarica di Cerro) ci compli-
cano le cose, ma rimaniamo
ben determinati e fermi nella
convinzione che aumentare la
raccolta differenziata sia l’uni-
ca via per abbattere, almeno
in parte, i costi e per dimo-

strare la civiltà di una comu-
nità; la maggior parte dei ca-
nellesi ha dimostrato di pos-
sedere l’educazione e il ri-
spetto per gli altri, necessario
per continuare su questa stra-
da. Da parte nostra continue-
remo a fornire tutta l’assisten-
za e l’impegno necessario.
Porta a porta
ancora più esteso

Durante il 2003, come det-
to, partirà un servizio di rac-
colta porta a porta più esteso
e ampliato alla frazione orga-
nica e secca. Come sempre,
ci vorrà un po’ per abituarci,
ma organizzeremo incontri e
momenti di confronto sui pro-
blemi che inevitabilmente sor-
geranno.
Incentivi e controlli

Nel frattempo continuano i
sopralluoghi per verificare il
corretto utilizzo delle compo-
stiere domestiche e per forni-
re l’assistenza necessaria, a
controlli ultimati rimane l’im-
pegno di dare nel primo bilan-
cio disponibile (e se le vicen-
de sovracomunali ce lo per-
metteranno) un incentivo agli
iscritti all’Albo dei composta-
tori.
Senso di responsabilità

Io credo che sulla vicenda
rifiuti Amministrazione comu-
nale e cittadini canellesi stia-
no dimostrando grande senso
di responsabilità. Dobbiamo
solo continuare in questo sen-
so.

Cosa si muove per le amministrative del 2004

Chi sarà il sedicesimo
sindaco di Canelli?

Dai dati dell’ufficio anagrafe

Nel 2002 a Canelli
cinque residenti in più

Tombola
a Santa Chiara

Canelli. Presso il circolo
Anspi ‘Santa Chiara’ di Canel-
li, sabato 8 febbraio, alle ore
20,30, si svolgerà una ‘Gran-
de tombola’, con ricchi premi:
salumi, caffè, formaggio, ton-
no, ecc.

Scrive Cinzia dell’Enpa di Acqui

«Ci sono ancora persone
che amano gli animali»

Intervista a Giuseppe Camileri

Differenziata a Canelli: dall’8 al 20%
partirà la raccolta degli “organici”
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Canelli. La Banda Città di
Canelli ed il Gruppo Storico
dell’Assedio 1613, sbarcati a
Sanremo, hanno letteral-
mente “sbancato”, in una due
giorni splendida, la capitale
dei Fiori e del Casinò, vincen-
do anche il premio speciale.

In una cornice di pubblico
senza precedenti, migliaia di
residenti e di turisti hanno
affollato il lungo mare e la zo-
na del porto vecchio per il 7°
“Festival internazionale delle
Bande musicali” che, sabato
pomeriggio, 25 gennaio, ha
fatto da gioioso prologo al
“Corso fiorito” della domenica.

Gruppi folcloristici, musici-
sti, majorettes provenienti da
tutto il mondo. Spiccava la
Banda ‘Città di Canelli’ nella
nuova divisa da Assedio, in
costume d’epoca, mantella e
cappello con piuma azzurra,
un tocco fiabesco per una
banda che va oltre, sempre
più orchestra spettacolo. Non
meno attraente l’esibizione
del Gruppo storico. Insieme
un gran bel spettacolo che si
è concluso al Teatro del Mare,
con le premiazioni.

Strepitoso il successo per
la rappresentanza canellese
che ha ricevuto applausi a
scena aperta, obiettivo prefe-
rito delle numerose telecame-
re, a cominciare da Rai Uno.

Banda e Militari, insieme
costituiscono un bel gruppo,
affiatato e complementare
che ha saputo distribuire risa-
te, coinvolgendo il pubblico e
regalando tanta buona musi-
ca. Grazie, dunque, alla
superlativa esibizione dei 45
bandisti, diretti da un Cristia-
no Tibaldi in forma smaglian-
te, come pure agli oltre 60 fi-
guranti dell’ Assedio che, con
bandiere, spade, colubrine,
berline, gogne ed esuberanti
‘suore e frati vignaioli’ che di-
stribuivano il prezioso nettare
del Moscato di Canelli, hanno
saputo conquistarsi tutti i cen-
tomila del pubblico (sono stati
contati 600 pullman).

Alla manifestazione hanno
preso par te la Fanfara dei
Bersaglieri in congedo di Bre-
scia, la Fanfara con le Majo-
rettes di Minsk Bielorussia, la
banda di Oviedo, la fanfara e
majorettes Dixi della Repub-
blica Ceca, la fanfara e majo-
rettes di Klumez Boemia, i
Faraoni dalla Svizzera, i l
Gruppo Storico e sbandiera-
tori di Castiglion Fiorentino, la
Hankyu Wind Band del Giap-
pone, la Keat Hwa Secondary
School Military Banda della
Malaysia, la banda Folcloristi-
ca Canta e Sciuscia di Sanre-
mo, il Corpo bandistico Ciottà
di Sanremo oltre la Banda
Città di Canelli ed il Gruppo
Storico di Canelli.

Al termine della sfilata al
Teatro del mare una grande
sorpresa per il Gruppo Canel-
lese: l’assessore al Turismo
Bussolott i  del Comune di
Sanremo dichiarava che il
premio speciale per la coreo-
grafia e l’interpretazione era
stato vinto dalla città di Canel-
li.

Gioia e tripudio tra le milizie
canellesi e dei musicanti con
urla e applausi e poi la gran-
de passerella sul palco per il
ritiro del premio e per l’esibi-
zione della banda.

La targa é stata r it irata
direttamente dal sindaco “as-
sediato” Oscar Bielli. In segno
di stima e gratitudine, a loro
volta, il primo cittadino della
capitale dello spumante ed il
presidente della Provincia Ro-
berto Marmo hanno conse-

gnato rispettivamente al sin-
daco Ottini e all’assessore
Bissolotti un “tiletto gigante”
che servirà loro da ‘lasciapas-
sare’ durante la prossima ma-
nifestazione de L’Assedio.

Il sindaco ha detto: “La pri-
ma vittoria per la nostra città
é quella di essere stati invitati
ad una manifestazione così
importante dove c’é il meglio
delle bande mondiali. Una vit-
tor ia questa non solo del
gruppo Storico e della Banda,
ma dell’intera città di Canelli.”

Tanta gioia ed emozione
negli occhi dei due mitici “Ti-
ba” per aver fatto salire sul
palco dei vincitori la “loro ban-
da” e coronare così un sogno.

Nella sfilata di domenica
mattina, altro successo per il
gruppo canellese, durante la
sfilata di ‘Sanremo in fiore’
con gli stupendi carri incen-
trati sulla favola di Pinocchio
interamente realizzati dalle
abili mani degli artigiani fiorai
con i fiori più colorati e belli
della riviera ligure.

Attraverso i colori ed i pro-
fumi dei fiori italiani si è rivis-
suto la magia ed i personaggi
della fiaba collodiana. A tutto
questo si é aggiunto un tocco
di classe di una dei prodotti
più stimati ed apprezzati del
mondo: “il Moscato di Canelli”
distribuito fino ad esaurimen-
to scorte dagli infaticabili ‘frati
e sorelle vignaioli’ canellesi.

Grande curiosità e diverti-
mento tra la folla festante che
assiepava il percorso per le
scorribande dei cannoni che
sparavano, a destra e a man-
ca, ‘palle di spugna’ colpendo
anche i commentatori tv, gen-
te sui balconi, tra le risate di-
vertite di tutti, senza contare
chi ha provato l’ebbrezza del-

la berlina o della gogna.
Al gruppo e alla banda di

Canelli é stato chiesto di fare
un “prologo” al normale per-
corso: oltre ai tre giri previsti
dal protocollo doppio giro
inaugurale per il divertimento
nell’attesa del corso fiorito per
gli oltre 100.000 spettatori.

Tante le melodie suonate
dalla banda ‘storica’ con la
nuova divisa seicentesca che
ha fatto letteralmente impaz-
zire il pubblico sulle tribune e
lungo le transenne che scan-
diva con le mani il ritmo, sal-
tava, ballava ed applaudiva
con tanti “Bravi! Bis”.

Nonostante la stanchezza,
piedi “rotondi” e fiato corto,
c’era tanta gioia da parte di
tutti e questo é stato giusta-
mente sottolineato dal sinda-
co Bielli: “Canelli ha raggiunto
questo grande successo gra-
zie all’impegno di tutti, sicura-
mente questo é un appunta-
mento a cui non dovremo più
mancare. Con lo spirito giusto
si può entrare nel clima del-
l’Assedio. Tutti sono utili, nes-
suno é indispensabile, ma l’u-

nione fa la forza. Molti degli
sfilanti non facevano parte né
della Banda né del Gruppo
Storico. Lo hanno fatto, per la
prima volta, unicamente per
divertirsi. Senza rendersi con-
to hanno reso un servizio alla
città di Canelli.”

Momento signif icativo
quando Oscar Bielli ha conse-
gnato al presidente della Ban-
da Giancarlo Tibaldi la targa
ricevuta sul palco, il sabato
pomeriggio, elogiando i gran-
di meriti del “gruppo” che por-
ta alto il nome di Canelli in
ogni parte d’Italia.

Il Sindaco ha concluso riba-
dendo che “L’Assedio di Ca-
nelli 1613 é un elemento es-
senziale per la promozione
turistica di Canelli. Questo lo
dobbiamo capire tutti al fine di
continuare ad ottenere suc-
cessi come quelli avuti a San-
remo”.

Mauro Ferro
Alda Saracco

Canelli. L’attore Aldo De-
laude, a fianco della brava
Raffaella De Vita, porterà in
scena, giovedì 6 febbraio, alle
ore 21, al teatro Balbo, “Sta-
sera Arsenico” di Carlo Ter-
ron, con la regia di Claudia
Lawrence.

È il quarto di dieci spettaco-
li dell’ottava edizione della
rassegna “Tempo di Teatro”,
organizzata dal Gruppo Tea-
tro Nove (www.gruppoteatro-
nove.it) con la direzione arti-
stica di Alber to Maravalle
(condirettore Aldo Delaude).

La coppia artistica Delau-
de-De Vita, che al suo debut-
to ad “Asti Teatro 2002”, ha ri-
scosso un sorprendente suc-
cesso di critica e di pubblico
con scroscianti e prolungati
applausi, rappresenta, con
questo spettacolo, il dramma
di una coppia comune, appa-
rentemente felice.

Bice e Lorenzo vivono in
realtà un “inferno” strindber-
ghiano.

Lei, donna concreta, dedita
agli affari, gestisce un’impre-
sa di pompe funebri; lui, intel-
lettuale, amante dei libri, delle
introspezioni, approdato al-
l’impotenza sessuale per i
continui attacchi di lei, parte-

cipa alla gestione dell’impre-
sa.

La loro è una situazione
tormentata. Decidono, alle fe-
ste comandate, di dare spazio
alla loro trasgressione imma-
ginifica nella speranza di ritro-
vare “la voglia” di un tempo. In
questo gioco, convenuto,
emergono verità crudeli, desi-
deri inconfessabili, spaccati di
vita violenta, repressa, nega-
ta, a beneficio di squallide
opportunità.

Consapevoli delle rispettive
personalità opposte, non rie-
scono però a separarsi, conti-
nuano a restare prigionieri
delle loro convenzioni borghe-
si, pur nel tentativo esaspera-
to di vivere momenti di gioia,
amore, sesso.

Ma, col loro tormentato rap-
porto di odio-amore, si votano
all’autodistruzione, alla morte.

Allo spettacolo seguirà, co-
me consuetudine, il dopotea-
tro all’Enoteca Regionale di
Canelli.

La prevendita dei biglietti si
effettua presso “Il Gigante
Viaggi”, in viale Risorgimento
n. 19 (tel. 0141 832524).
Prezzo dei biglietti: interi 18
euro, ridotti 13 euro.

g.a.

Canelli. Forniamo l’elenco
dettagliato delle strade di
competenza della Provincia,
su cui gli organi di polizia
stradale possono utilizzare di-
spositivi di controllo del traffi-
co finalizzati al rilevamento a
distanza del non rispetto dei
limiti di velocità:
• S.S. 231 in Asti al km
01+300 (entrambe le dire-
zioni);
• S.S. 231 in Asti/Boana al km
04+600 (entrambe le direzio-
ni);
• S.S. 231 in Isola d’Asti al km
09+700 (entrambe le direzio-
ni);
• S.S. 231 in Costigliole d’Asti
– fraz. Motta al km 14+250
(direzione Asti – Alba);
• S.S. 231 in Costigliole d’Asti
– fraz. Motta al km 13+150
(direzione Alba - Asti);
• S.S. 231 in Isola d’Asti al km
11+100 (direzione Alba –
Asti);
• S.R. 10 in Villanova – Borgo
Valdichiesa dal km 24+400 al
km 26 (entrambe le direzioni);
• S.R. 10 in Asti – Fraz. Pa-
lucco dal km 52+800 al km
53+500 (entrambe le dire-
zioni);
• S.R. 457 in Asti – Loc. Por-
tacomaro Stazione dal km

33+500 al km 33+600 (dire-
zione Asti);
• S.R. 457 in Asti al km
36+400 (entrambe le dire-
zioni);
• S.P. 456 in Isola – Corso
Volpini (entrambe le dire-
zioni);
• S.P. 456 in Nizza Monferrato
al km 25+800 (entrambe le di-
rezioni);
• S.P. 58 in Asti Fraz. Va-
glierano dal km 08+200 al km
08+700 (entrambe le direzio-
ni);
• S.P. 23/A in Calosso al km 6
(direzione Costigliole – Santo
Stefano Belbo);
• S.P. 6 in Moasca dal km 22
al km 22+500 (entrambe le di-
rezioni);
• S.P. 59 in Costigliole dal km
13+500 al km 14+500 (dire-
zione Nizza Monferrato –
Asti).

Si è tenuto conto del tasso
di incidentalità, delle condizio-
ni strutturali, plano-altimetri-
che e di traffico per le quali
non è possibile il fermo di un
veicolo senza recare pregiudi-
zio alla sicurezza della circo-
lazione, alla fluidità del traffico
e all’incolumità degli agenti e
delle persone sottoposte a
controllo.

“Una vittoria per tutta Canelli”

A Sanremo un trionfo
per banda e militari

Al Balbo giovedì 6 febbraio

“Stasera arsenico”
con Delaude e De Vita

Elenco strade provinciali

Dove saranno installati
i controlli del traffico

Aldo Delaude Raffaella De Vita

Fotoservizio
di Mauro Ferro
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Canelli. Mercoledì 22 gen-
naio, ad Asti, è stato formaliz-
zato presso l’Ascom, il Comi-
tato locale di tappa del Giro
d’Italia che arriverà ad Asti il
28 maggio e partirà da Canel-
li il 30 maggio. Sarà composto
da tre astigiani e da un canel-
lese: Franco Tarabbio (presi-
dente, vice del GS Gerbi), At-
tilio Amerio (vice, consigliere
del Comune di Canelli), Gio-
vanni Turello (presidente
Ascom), Luciano Cerrato
(presidente G.S. Gerbi).

“Si tratta di un comitato -
spiega l’assessore allo sport
di Canell i ,  Beppe Dus -
prettamente tecnico che do-
vrà gestire i rapporti con la
società concessionaria della
logistica del Giro d’Italia, la
Gsr (la società pubblicitaria
della Gazzetta dello Sport),
organizzare gli spazi pubblici-
tari locali, i gadget, prendere
iniziative e promuovere mani-
festazioni collaterali che an-
dranno dalla presentazione
del Giro all’Alfieri di Asti, il 7
aprile, all’indizione di un con-
corso tra gli alunni delle scuo-
le, al coinvolgimento dei grup-
pi di volontari locali, ecc.”

“Ci siamo già incontrati pa-
recchie volte - completa il
consigliere delegato Attilio
Amerio - Io curerò la parte

esclusivamente tecnica, il dot-
tor Dus ed il sindaco Bielli so-
prattutto quella economica ed
organizzativa”.
Il programma di massima

Pertanto possiamo già an-
nunciare, salvo improbabili
grosse modifiche, che:

• la firma del foglio di par-
tenza avverrà in piazza Cavour,
all’ombra della grande porta del-
l’Assedio che sarà già piazzata
per l’evento e che resterà per la
grande manifestazione del 14 e
15 giugno.

• la partenza ufficiosa del
30 maggio, da Canelli, avverrà
verso le ore 10,30 dal ‘Villaggio
del Giro’ (‘Hospitality’), in piaz-
za Gancia, già attivo dalle set-
te del mattino, che ospiterà cor-
ridori, giornalisti, fotografi, pro-
dotti locali e non...

• il percorso e la partenza
ufficiale: da piazza Gancia,
la carovana dei corridori si
sposterà in piazza Cavour,
proseguirà per via Roma -
Mulino - viale Indipendenza -
viale Italia - trasferimento fino
allo stabilimento Tosti, da do-
ve, verso le 10,40, sotto il
grande arco gonfiabile, av-
verrà la par tenza ufficiale
(chilometro zero) della tappa
più lunga e decisiva del Giro.

• la carovana pubblicitaria
verrà parcheggiata in piazza

Unione Europea.Ed è così,
dopo 40 anni esatti (il 28 mag-
gio 1963, ad Asti, vinse Vito
Taccone), il Giro d’Italia arri-
verà e transiterà per ben due
giorni nella Provincia di Asti.
La carovana rosa che partirà il
10 maggio da Lecce, arriverà
nella larga via Torchio di Asti
mercoledì 28 maggio. Nella
giornata di giovedì 29, la caro-
vana sarà nel Cuneese per
una tappa alpina, ma il giorno
successivo, venerdì 30 mag-
gio 2003, tornerà nell’Astigia-
no, con partenza da Canelli. Il
giro si concluderà due giorni
dopo, il 1° giugno, a Milano.
Giornata memorabile

Venerdì 30 maggio, sarà
una giornata memorabile per
Canelli, una città che, nel
passato, ha dato vita a famosi
corridori, da sempre, ricca di

grandi appassionati di cicli-
smo, anche grazie alla vitalis-
sima società del ‘Pedale ca-
nellese’ (tra le prime società
in Piemonte per attività e nu-
mero di giovani ciclisti), che
da oltre 40 anni, gestisce un
centinaio di giovani atleti.

beppe brunetto

Canelli. Canelli, capitale del
“Moscato Spumante”, si prepa-
ra ad ospitare la quinta edizio-
ne del Rally Sprint Colli del Mon-
ferrato e del Moscato.

Anche quest’anno sarà la Pro
Loco di Canelli, capitanata da
Gian Carlo Benedetti, in colla-
borazione con l’A.S. Motorsport
di Moncalvo ed il Comune di
Canelli ad organizzare la gara
astigiana di fine inverno.Tre trat-
ti cronometrati, ripetuti due vol-
te per un totale di ventiquattro
chilometri caratterizzeranno
questa edizione Sprint: la “Loaz-
zolo”, la “Sessame” e la “ San
Marzano Oliveto”, saranno le
prove speciali dove i concor-
renti si daranno battaglia a suon
di miglior tempo. La lunghezza
complessiva del percorso sarà
poco più di centosessantadue
chilometri. Le iscrizioni alla ma-
nifestazione si potranno inviare
dal 30 di gennaio all’8 di febbraio
senza sovrattassa e fino al 17
febbraio con una maggiorazio-
ne del 20%. Dovranno essere
indirizzate a: Motorsport Mon-
calvo, via Caccia n°5 – 14036
Moncalvo (AT). Potranno parte-
cipare vetture di Gruppo A fino
a 2000 cc., di Gruppo N fino a
2500 cc., Kit fino a 1400 cc. ed
ancora vetture di scaduta omo-
logazione oltre alle auto stori-
che. Domenica 23 febbraio, al-
le ore 10,00, presso il Caffè To-
rino in Piazza Cavour 14 a Ca-
nelli avverrà la consegna dei
road-book e da quel momento
sarà possibile effettuare le ri-
cognizione regolamentate sino
alle ore 22,00.Anche venerdì 29
febbraio sarà possibile effettua-
re le ricognizioni, sempre con
vetture stradali e rispettando
scrupolosamente il codice del-
la strada, anche in questo caso
dalle 10,00 alle 22,00.

Sabato primo marzo, dalle

ore 14,30 le verifiche sportive
seguite da quelle tecniche, fino
alle ore 18,30 con ordine asse-
gnato all’atto del ritiro radar. La
gara vera e propria partirà dal-
la pedana allestita nella centra-
le Piazza Cavour di Canelli alle
ore 10,01 di domenica 2 marzo.
L’arrivo della prima vettura è
previsto per le 16,30. La pre-
miazione avverrà sulla pedana
direttamente all’arrivo dei con-
correnti.

Per ulteriori informazioni è
possibile contattare l’addetto
stampa Mauro Allemani al nu-
mero telefonico 3337149144,
oppure visitando il sito www.
asmotorsport.com

Alla Contratto
cucina francese a 3 stelle 

Canelli. Sabato 1° febbraio, alle ore 20, l’Enoteca Contratto
propone il secondo appuntamento della rassegna gastronomi-
ca internazionale “Le Grandi Tavole del Mondo”.

Protagonista di questo secondo incontro è Jacques Lameloi-
se, 48 anni, tra i più celebri chef internazionali, terza genera-
zione di una grande famiglia di cuochi, che nel 1920 rilevò un
antico albergo di posta, nel cuore della Borgogna, oggi tra i più
eleganti ed accoglienti Relais & Chateaux francesi.

Il locale si è conquistato nel tempo ben tre stelle Michelin
(1935, 1974, 1979).

Prenotare telefonando al numero 0141 823349 nei seguenti
orari: 9–12, 14-18 dal lunedì al venerdì, oppure all’indirizzo
www.contratto.it. Il costo di partecipazione è di 220 euro (vini
compresi).

Al Gazebo
per ringiovanire
di 20 anni

Canelli. A cominciare dal 7
febbraio, tutti i venerdì sera (in-
gresso gratuito alle donne), al
Gazebo, saranno ricreate le at-
mosfere musicali degli anni 70/80.
Dalle ore 22,30 si comincerà a
ballare con i più bei ritmi latino -
americano e proseguire poi con
i lenti.Venerdì 7 febbraio, con in-
gresso gratuito a tutti, ritornerà Mi-
chele Rinaldi che avrà a suo fian-
co Jaen Marie d.j.

“Case di riposo aperte” 
Canelli. Il presidente Enzo Ghigo ha dato il via, nei giorni

scorsi, alla seconda edizione del progetto della Regione Pie-
monte “Case di riposo aperte”, promosso dall’assessore alle
politiche sociali Mariangela Cotto, leggendo i quotidiani agli
ospiti della “Residenza Principi Oddone” di Torino.
L’idea di leggere i giornali nelle case di riposo a chi non è
più in grado di leggerli, a chi ha problemi di vista, a quan-
ti vivono soli non rimarrà un evento isolato, ma diventerà
una consuetudine.

I giornali come mezzi per sconfiggere la solitudine, per far
sentire meno soli anziani e disabili, per renderli partecipi di una
società che a volte tende a dimenticarli.

Il progetto mira a perseguire un’idea diversa di casa di ripo-
so: non luogo chiuso, ma punto di incontro, di aggregazione, di
confronto, di scambio generazionale.

Fervore di iniziative per venerdì 30 maggio

Il programma e iniziative
collaterali alla tappa del giro

Aperte le iscrizioni

5º rally sprint Colli del
Monferrato e Moscato
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Canelli. Una giornata poco
felice per il Canelli, che alla ri-
presa del campionato si è do-
vuta accontentare di un pa-
reggio, per 2-2, contro un co-
riaceo Lucento, e ha dovuto
vedere la sua punta di dia-
mante, Greco Ferlise abban-
donare il campo per infortu-
nio.

Sotto la direzione del Sig.
Barberis di Cuneo, gli azzurri
al 3’ creavano un’azione peri-
colosissima con Ivaldi che co-
stringeva il portiere avversario
in una doppia parata.

Al 12’ ancora il Canelli in
avanti, Giovinazzo si impos-
sessava di un pallone a cen-
trocampo, partiva sulla fascia
e serviva Lovisolo che vedeva
Greco in area, peccato che il
tiro partito leggermente in ri-
tardo, metteva in fuorigioco la
punta azzurra.

Al 16’ rispondeva il Lucento
con Marrese che serviva Dad-
di, anche lui forse in fuorigio-
co, ma non rilevato dal segna-
linee e questo poteva diventa-
re un serio pericolo per Graci,
fortunatamente la difesa az-
zurra in extremis recuperava
e spazzava via il pallone dal-

l’area. Al 28’ ancora il Lucento
in evidenza aiutato da un
mezzo pasticcio della difesa
canellese che per poco non
trafiggeva Graci.

Ma si arrivava al 30’ Loviso-
lo con grande rapidità si im-
padroniva di un bel pallone,
serviva l’accorrente Olivieri il
quale scambiava prontamen-
te per Ivaldi, quest’ultimo con
una pennellata metteva il pal-
lone sui piedi d’oro di Greco
che con un eurogol metteva il
pallone in fondo al sacco.

Molti minuti di applausi dal-
le tribune per questo straordi-
nario giocatore che sta vera-
mente dipingendo d’oro le
sue giocate.

Al 35’ brutto fallo su Greco,
il giocatore azzurro usciva dal
campo e rientrava dopo circa
cinque minuti, con un grosso
sospiro di sollievo da parte
dei tifosi.

Nella ripresa Daddi del Lu-
cento metteva in serio perico-
lo la porta azzurra lambendo
pericolosamente il palo.

Al 7’ un altra azione per il
Lucento con palla che finiva
in calcio d’angolo, dagli svi-
luppi del corner partiva il rad-

doppio del Canelli. La palla
dall’area veniva spazzata ver-
so la metà campo dove era
pronto a ricevere Greco che
vedeva libero Lovisolo, lo ser-
viva prontamente e quest'ulti-
mo confezionava un cross te-
so verso l’area e Greco al vo-
lo insaccava.

Sul doppio vantaggio il Ca-
nelli perdeva un po’ la con-
centrazione e il Lucento ne
approfittava subito e al 25’ su
un calcio di punizione gli ospi-
ti riducevano le distanze.

Il Canelli nel frattempo per-
deva Greco Ferlisi per infortu-
nio e qualche minuto più tardi
anche Ronello, la partita si fa-
ceva nervosa e l’arbitro saliva
in cattedra da protagonista,
come al 30’ in occasione del
rigore concesso al Lucento,
che a detta di tutti il fallo av-
veniva fuori area. Dagli undici
metri Daddi non falliva il ber-
saglio portando il risultato sul
2-2.

A quel punto non c’era più
partita ma solo nervosismo, i
giocatori del Canelli subivano
ripetutamente falli e dulcis in
fundus c’è anche da segnala-
re l’espulsione del massag-

giatore del Canelli, Gennati,
reo di aver protestato sui trop-
pi falli subiti dai giocatori ca-
nellesi.

Al 40’ ultima vera occasio-
ne per gli azzurri con Agoglio,
che forse non ha trovato la
determinazione necessaria
per mettere in fondo alla rete
il pallone che poteva valere
una vittoria meritata.

La partita finiva mestamen-
te, con il Canelli completa-
mente insoddisfatto per l’an-
damento della gara.

Formazione: Graci, Agne-
se, Castelli, Olivieri, Mondo,
Mirone, Romello (Balestrieri),
Giovinazzo, Lovisolo, Greco
(Agoglio), Ivaldi.

Alda Saracco

Canelli. Il disegno di legge
legge “per il sostegno e la va-
lorizzazione dei Comuni con
popolazione pari o inferiore ai
cinquemila abitanti” è stato
approvato alla Camera dei
Deputati il 21 gennaio scorso,
ma già da qualche tempo si
avvertivano i segnali di un’in-
versione di marcia, a favore
della rivitalizzazione dei pic-
coli centri abitativi.

A San Marzano Oliveto (po-
co più di mille abitanti, uno
dei 1077 Comuni piemontesi
con meno di 5.000 abitanti) è
di qualche giorno fa l’inaugu-
razione di un nuovo ufficio po-
stale, collocato al piano terra
del palazzo municipale (aper-
to, dal lunedì al venerdì, dalle
8.30 alle 14 e il sabato dalle
8,30 alle 13).

Inoltre è di questi giorni la
notizia - annunciata con gran-
de soddisfazione dal sindaco
di San Marzano Ezio Terzano
- di un contributo di 428 mila
euro della Comunità Europea
per finanziare il risanamento
conservativo della chiesa dei
SS. Pietro e Paolo(ex dei Bat-
tuti) e il recupero funzionale
dell’area retrostante.

Il contributo rappresenta
l’80 per cento del costo del
progetto realizzato dall’archi-
tetto Maurizio Testa di Torino
(550 mila 857 euro).

I lavori inizieranno la pros-
sima estate e dovrebbero es-
sere conclusi in un paio di an-
ni.

Riguarderanno un’area di
circa 500 metri quadri, a ri-
dosso di un muraglione di
contenimento, tra la piazza
parcheggio del Palazzo civi-
co, via Umberto I, lo slargo
della chiesa e via Duca d’Ao-
sta (“la Sternia”).

Sarà demolita “casa Gallo”,
il fabbricato acquisito dal Co-
mune un anno fa, attiguo al-
l’edificio religioso, ed inoltre il
porticato e una serie di locali
adibiti a magazzini.

Sparirà così anche la scrit-
ta fascista: “Rimanendo rurali
sarete più vicini al mio cuore”.

Al suo posto, saranno rea-
lizzati un fabbricato polivalen-
te a due piani e una piazzetta
con una fontana di luserna, a
tre zampilli, con una vasca di
raccolta dell’acqua.

Il nuovo fabbricato, “flessibi-
le” e “versatile”, sarà destina-
to ad esposizioni di prodotti ti-
pici e a mostre d’arte, tra cui
una permanente di vetrate
storiche ed artistiche a cura
dell’artista canellese Massimo
Berruti.

Sarà demolita anche l’at-
tuale sacrestia, retrostante la
chiesa, per realizzare un col-
legamento tra la chiesa e l’e-
dificio espositivo contenente i
servizi igienici e un deposito
materiali.

La chiesa dei SS. Pietro e
Paolo, concessa due anni fa
al Comune dalla Curia vesco-
vile, è attualmente in pessimo
stato di conservazione, in

conseguenza del grave stato
di abbandono, con infiltrazioni
d’acqua.

E’ stata dichiarata inagibile,
per il rischio di caduta di parti
di cornicioni e di corpi agget-
tanti sia all’interno sia all’e-
sterno dell’edificio.

Tra i lavori previsti: il rifaci-
mento della copertura con so-
stituzione dell’orditura lignea
e recupero dei coppi esistenti,
la pulitura delle superficie mu-
rarie, il restauro dei serra-
menti e del portale d’ingresso.

Sarà necessario anche un
restauro interno (pregevole è
l’altare in pietra) e la realizza-
zione di un nuovo impianto di
riscaldamento, sotto il pavi-
mento in cotto.

L’area laterale esterna sarà
delimitata da una seduta in
pietra che raccorderà i disli-
velli.

Al contributo della Comu-
nità Europea si è aggiunta la
somma di 50 mila euro elargi-
ta generosamente da Maria
Tosetti vedova Perotti in me-
moria del marito (una targa lo
ricorderà).

Una curiosità: durante i la-
vori i ponteggi saranno coper-
ti con lenzuola dipinte dagli
alunni delle elementari.

Il paese di S. Marzano (301
metri di altezza), che esercita
una forte attrattiva turistica,
ospita da diversi anni molti
stranieri (finlandesi, inglesi,
tedeschi), in particolare arti-
sti. gabriella abate

Comunicato Inps
Canelli. L’Inps informa che

le aziende agricole che hanno
beneficiato della sospensione
dei termini per il versamento
dei contributi previdenziali ed 
assistenziali devono procede-
re al pagamento delle somme
rateizzate con scadenza il
giorno 16 di ciascun mese, a
partire da gennaio 2003.

L’Inps sta provvedendo alla
notifica del provvedimento di
accoglimento delle domande
di sospensione con l’indica-
zione dell’importo della rata e
le modalità di compilazione
del modello unico di paga-
mento (F24).

Qualora l’accoglimento sia
notificato successivamente al
16 gennaio 2003, le aziende
sono tenute a versare alla
scadenza del 16 febbraio
2003 le prime due rate senza
l’applicazione di interessi e
sanzioni.

Infortunio per Greco e Ronello

Un rigore “fantasma” blocca il Canelli sul pari 2 a 2

Canelli. Giornata di riposo per le ragazze dell’Olamef, sabato
25 gennaio. Il campionato riprenderà, sabato 1º febbraio, con la tra-
sferta a Collegno (To) contro la squadra di casa. Invece le giova-
ni atlete, sia dell’Under 15 Super Shop che dell’Under 13 (91), si
sono imposte fuori casa in due incontri difficili e brillanti.

Under 15 Super Shop
Domenica 26 gennaio, a Moncalvo, contro il PGS Azzurra, la

squadra, allenata da Mirko Rosso, ha sfoderato una pallavolo
molto bella, vincendo per 3-0. Fin dal primo set ha attaccato le av-
versarie, impossibilitate a reagire.Felicissime del risultato le ragazze
e l’allenatore che ha commentato: “Vorrei vederle sempre con-
centrate e convinte come le ho viste oggi. I frutti del nostro lavoro
si toccano con mano.Continuiamo su questa strada...” Parziali: 10-
25, 17-25, 22-25. Formazione: Roberta Cresta, Elena Bauduino,
Giulia Visconti, Chiara Alessandria, Silvia Viglietti, Francesca Car-
bone, Stella Grasso, Susanna Enzo, Giulia Macario, Giorgio Mos-
sino, Giulia Gallo, Daniela Pia, Giulia Marangoni, Lorena Gallo.

Under 13 (‘91)
Altra bella vittoria fuori casa delle ragazze guidate da Chiara Vi-

sconti, domenica 26 gennaio, ad Asti, contro il New Volley Erba-
voglio, con il risultato di 3-0. Nulla da fare per la squadra avversaria,
nettamente inferiore alle canellesi. Parziali: 15-25, 17-25, 20-25.
Formazione: Elisa Boffa, Daniela Santero, Alessia Balbo, Simo-
na Berca, Noemi Sciortino, Camilla Baldi, Alessandra Villare, Gior-
gia Colla, Alexia Ghione, Lucrezia Ariano. b.c.

31 gennaio, presso biblioteca
Astense (C.Alfieri 375), Presen-
tazione e letture de “L’Abbando-
no” di Gianna Menabreaz
Sabato 1º febbraio, all’Enoteca
Contratto, ore 20, “Le grandi ta-
vole del mondo”con Jacques La-
meloise.
Sabato 1º febbraio, a Calosso,
ore 21, “Insieme a Teatro - “Na
morosa per finta”, gratuito.
Sabato 1º e domenica 2 feb-
braio, al Gazebo, “Salotto del li-
scio”, rispettivamente con ‘Liscio
simpatia’ e ‘Gli Smeraldi”
Domenica 2 febbraio, dalle ore
9 alle 12, presso la Sede Fidas
di via Robino, “donazione del
sangue”.
Domenica 2 febbraio, gita del
Sci Club ‘Sciare’a Cesana - Cla-
vier (scuola sci)
Domenica 2 febbraio, presso
“La casa nel bosco” di Cassina-
sco (reg.Galvagno 23), ore 12,30,

“Fritto misto alla piemontese”
Domenica 2 febbraio, ore 17, al
teatro Alfieri di Asti:“Masashi Ac-
tion Machine Samurai”
Lunedì 3 febbraio, ore 15, pres-
so il Pellati di Nizza “Unitre: Niz-
za fra le due guerre”(rel.Luigi Gal-
lo)
Giovedì 6 febbraio, alla Cri di Ca-
nelli, ore 15: “Unitre - Il Romanti-
cismo di Alexsander Puskin” (rel.
Nadia Kornilova).
Giovedì 6 febbraio, ore 21, al
teatro Balbo, “Stasera Arsenico”
con Raffaella De Vita e Aldo De-
laude
Venerdi 7 febbraio, al Maltese di
Cassinasco, gli “Ossiduri” pro-
pongono brani del maestro Frank
Zappa.
Venerdì 7 febbraio, dalle ore
22,30, al Gazebo, tutte le atmo-
sfere musicali anni 70/80.
Sabato 8 febbraio,ore 20,30, al
circolo S.Chiara, Grande Tombola

Il vino in letteratura, arte, musica
S.Stefano Belbo. “Il vino nella letteratura, nell’arte e nella mu-

sica”, è il tema della seconda edizione del premio letterario dedi-
cato al vino, indetto dal Cepam (Centro pavesiano museo casa na-
tale). Il nuovo concorso si affianca al Premio Pavese, ormai consoli-
dato, suddiviso in tre grandi sezioni: letterario (alla sua 20ª edizione
- Consegna lavori entro il 31 maggio), di pittura (14ª edizione - Con-
segna lavori entro il 1° luglio), di scultura (7ª edizione - Consegna
lavori entro il 20 settembre). Il Cepan, da oltre 25 anni si occupa
anche della promozione del Moscato, il prodotto principe di ben 52
Comuni delle province di Cuneo, Asti e Alessandria. Al concorso
si può partecipare con opere di narrativa, saggistica e poesia. I te-
sti, in cinque copie, dovranno essere inviati entro il 30 aprile 2003
al Cepam, via Cesare Pavese 20, 12058 Santo Stefano Belbo (tel.
0141844942 - www.santostefanobelbo.it).Per ogni sezione, saranno
assegnati tre premi consistenti in una selezione di vini e spu-
manti messi a disposizione da aziende e cantine della zona.La pre-
miazione avverrà domenica 1º giugno, nella casa natale di Pave-
se. Presidente del Cepam è il prof. Luigi Gatti che ci rilascia: «E’
dal 1976 che la nostra associazione promuove iniziative per la pro-
mozione e lo sviluppo culturale del territorio. Fra l’altro gestisce “Il
parco letterario”, pubblica il periodico “Le Colline di Pavese”, or-
ganizza il “Premio Pavese”, allestisce mostre, pubblica “I quader-
ni del Cepam”, promuove l’ “Osservatorio permanente sugli studi
pavesiani nel mondo”, organizza “I moscati d’Italia in vetrina” ed il
“Moscato nuovo in festa”» g.a.

Volley Canelli

Supershop e Under 13
vincono fuori casa

A San Marzano Oliveto per la chiesa dei SS. Pietro e Paolo

Restauro e risanamento della chiesa
e recupero dell’area retrostante

Appuntamenti

Denuncia pozzi proroga al 30 giugno
Canelli. La legge finanziaria ha prorogato al 30 giugno i termi-

ni per la richiesta di riconoscimento o concessione preferenziale
alle denunce dei pozzi. L’impiego delle acque pubbliche è subor-
dinato a provvedimento autorizzativo o concessorio ad esclusio-
ne: dell’utilizzazione da parte del proprietario del fondo delle ac-
que sotterranee captate tramite pozzi o sorgenti per usi domestici
(bisogni potabili, bestiame, innaffiamento giardini ed orti ad uso
esclusivamente familiare i cui prodotti non sono destinati alla ven-
dita); usi irrigui di acque meteoriche raccolte in invasi e cisterne (art.
93 del R.D. 11.12.1933 n° 1775). Si considerano acque sotterra-
nee quelle provenienti da pozzi, sorgenti e fontanili. I proprietari o
possessori di pozzi sono tenuti alla presentazione di: denuncia dei
pozzi ad uso domestico – scadenza prorogata al 30.06.2003; ri-
chieste di concessione per acque sotterranee ad uso agricolo
produttivo (pozzi, sorgenti o fontanili) o per derivazioni di acque
superficiali diventate pubbliche.-scadenza prorogata al 30.06.2003.

Per informazioni, contattare la Coldiretti di Asti, telefono
0141.380.425 (dottor Silvano La Rocca).

Under Canelli

Vittoria sofferta
con il Sdf

Canelli. E’ stata una vittoria
sofferta quella ottenuta dal-
l’Under sul Sandamianferrere
per 3-1 che ha giocato la ri-
presa in estrema emergenza.

Il primo tempo, giocato in
maniera strepitosa, vedeva gli
azzurri passare in vantaggio
al 15’ con Ricci che approfitta-
va di una corta ribattuta del
portiere per mettere pronta-
mente il pallone in rete.

Passavano cinque minuti e
il San Damiano trovava il gol
del pareggio. La squadra di
Iacobuzi, però, messa la palla
al centro si portava pronta-
mente in avanti e con un bel-
lissimo colpo di piatto di Devis
Marenco si portava nuova-
mente in vantaggio. A quel
punto la gara si tingeva di az-
zurro, i canellesi diventavano
prepotentemente padroni del
campo e del gioco e al 32’
con una bella realizzazione
balistica di Balestrieri i gol di-
ventavano tre.

Nella ripresa pero gli azzur-
ri andavano a complicare le
cose, al 10’ veniva espulso
Ricci per un fallo ravvisato
dall’arbitro a suo giudizio peri-
coloso: Rimasto in inferiorità
numerica al 12’ anche Rivetti,
per troppe proteste, conosce-
va anzitempo la via dello spo-
gliatoio. In nove il Canelli cer-
cava di arginare gli attacchi
degli ospiti, che per fortuna
erano assai sterili e non com-
promettevano il risultato posi-
tivo conquistato nel primo
tempo. Formazione: Iarelli,
Marenco, Amerio, Ravina, Sa-
vina Garello (Bernardi), Ricci,
Nosenzo (Voghera), Rivetti,
Balestrieri, Cavallo (Soave).

A.S.

A sinistra: la chiesa dei Ss. Pietro e Paolo (ex Battuti), in
grave stato di abbandono; al centro: “casa Gallo”, attigua
all’edificio religioso, il porticato e una serie di locali adibiti
a magazzini; a destra: il nuovo ufficio postale, collocato al
piano terra del palazzo municipale.
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Nizza Monferrato. Nella
giornata di mercoledì scorso,
22 gennaio, l’assessore regio-
nale ai Lavori pubblici, Prote-
zione civile e Difesa dell’Am-
biente, Caterina Ferrero, è
stata in visita presso il Comu-
ne di Nizza Monferrato, per
rendersi conto de visu, dei di-
versi lavori in corso d’opera
sul Rio Nizza e sul torrente
Belbo, in parte già ultimati ed
in parte, maggiore, in via di
completamento o in fase di
esecuzione.

Accompagnata dai re-
sponsabili dell’AIPO (la nuo-
va denominazione che ha as-
sunto l’ex magistrato per il
Po, il Magispo), dagli inge-
gneri Reale e Bernabei, da
numerosi amministratori lo-
cali di tutta la valle Belbo e
dagli uomini della Protezione
Civile del COM, ha visitato le
opere in questione ed i can-
tieri dei lavori.

Fungeva da cicerone l’as-
sessore Sergio Perazzo, dele-
gato per il Comune di Nizza
alle Politiche Ambientali che
fin dal 1994, segue con atten-
zione e impegno i piani di pre-
venzione e le opere, che via
via, sono state programmate
e progettate sul Rio Nizza e
sul Belbo, con un continuo
contatto e anche un pungolo,
se necessario, con le istituzio-
ni interessate.

La responsabile regionale
Ferrero ha potuto rendersi
conto sia dell’imponenza delle
opere realizzate, sia dell’ec-
cezionalità degli interventi. La
prima opera visitata è stata la
vasca di laminazione (i cui la-
vori sono già terminati) nella
zona Ponteverde-San Marza-
no Oliveto, costruita per rac-
cogliere, in caso di necessità,
400 mila metri cubi d’acqua e
regolare il deflusso delle ac-
que e lo scorrimento del rio
Nizza nei periodi di piena. Per
inciso si ricorda che, sempre
a proposito del Rio Nizza, so-
no iniziati i lavori di pulitura
dell’alveo del piccolo corso
d’acqua, per la precisione nel
tratto compreso tra il ponte di
piazza Marconi alla cassa di
espansione sopra menziona-
ta.

Spostandosi poi lungo il
Belbo, l’assessore regionale
ha visitato le opere per la co-
struzione del sifone alla con-
fluenza del torrente col Nizza.
In primis la galleria lunga 50
metri, larga 4 e alta 6, che
passa per di più anche sotto
la linea ferroviaria. L’eccezio-
nalità dell’opera sta in partico-
lare nel metodi di costruzione:
il grande manufatto è stato
fabbricato sul posto e, poi,
con una serie di martinetti
idraulici spinto sotto la linea
ferroviaria.

Poi sono stati visitati i la-
vori sui corsi d’acqua, per la
realizzazione del “sifone” ve-
ro e proprio per convogliare
il Nizza sotto il letto del Bel-
bo. Questi ultimi interventi
sono andati a rilento e i re-
sponsabili dei lavori non so-
no riusciti a rispettare la ta-
bella di marcia adducendo
le cause nelle avverse con-
dizioni atmosferiche (come
le continue piogge estive, nel
periodo in cui l’opera avreb-
be dovuto avere l’accelera-
zione conclusiva) ed in al-
cuni intoppi imprevisti, do-
vuti a una particolare confor-
mazione del terreno sotto il
corso del fiume che ha reso
più difficili del previsto le
operazioni.

Ultima tappa del “viaggio”
dell’assessore Ferrero è stato
il cantiere per il nuovo ponte
Buccelli. Al termine della visi-
ta, l’incontro, nella sala consi-
liare, con gli Amministratori
locali.

Da segnalare l’immediato

apprezzamento per le opere
visitate, un commento positi-
vo riferito sia al numero dei
progetti in corso che all’uni-
cità del tipo di intervento.

Gli Amministratori nicesi,
da parte loro, hanno rimarca-
to la necessità di portare a
termine anche gli altri lavori
programmati nella zona, in
modo da dare organicità alla
messa in sicurezza di tutta
l’area idrogeologica: dalla
cassa di espansione lungo il
Belbo fra Canelli e Santo Ste-
fano, allo studio di fattibilità
per gli interventi di analogo
registro sul rio Tinella, alla
manutenzione ordinaria e pu-
litura degli altri tratti di alvei e
dei rii minori.

Sono intervenuti nella di-
scussione, il sindaco di Ca-
nelli Oscar Bielli e di Santo
Stefano Belbo, Walter Artuffo,
il vice sindaco di Nizza, Mau-
rizio Carcione e l’assessore
Sergio Perazzo, che, in parti-
colare, ha chiesto il rispetto
dei tempi della programma-
zione specialmente per quan-
to riguarda la vasca di lamina-
zione di Canelli.

A tutti è stata data l’assicu-
razione da parte dell’assesso-
re regionale Caterina Ferrero
dell’impegno concreto e vigile
della Regione Piemonte nel
portare a termine tutta la se-
rie degli interventi program-
mati.

F.Vacchina

Nizza Monferrato. Stando
alle ultime notizie e alle ultime
indiscrezioni trapelate qua e
là parrebbe proprio che i l
Pronto Soccorso dell’ospeda-
le Santo Spirito di Nizza Mon-
ferrato debba continuare ad
esistere.

Le istanze del Libero Co-
mitato della Valle Belbo, che
ha fatto di tutto e di più per
far cambiare idea ai vertici
sanitari della Regione e del-
l’Asl 19, degli Amministrato-
ri del Sud Astigiano e della
Provincia di Asti, che hanno
fatto proprie le richieste dei
cittadini, sono vicine ad ot-
tenere lo scopo comune pre-
fissato e inseguito: appunto
il mantenimento del Pronto
Soccorso e della sua piena
operatività.

Il condizionale e la pru-
denza sono d’obbligo, anche
perché alla certezza (e già
più volte nella vicenda alcu-
ne “certezze” si sono rivela-
te assai effimere...) manca
ancora un ultimo tassello e
non da poco: il parere uffi-
ciale favorevole della Regio-
ne Piemonte, deputata unica
a definire ed organizzare la
politica sanitaria attraverso
norme e direttive a tutti i re-
sponsabili delle Aziende sa-
nitarie piemontesi.

Nei giorni scorsi, il piano,
presentato dal dottor Antonio
Di Santo, massimo responsa-
bile dell’ASL 19, era stato
analizzato dalla rappresen-
tanza dei Sindaci e la prefe-
renza era andata al cosiddet-
to “Piano A”, cioè un Pronto
Soccorso attivo su 24 ore,
con i relativi servizi di suppor-
to: chirurgia, medicina, orto-
pedia.

Il sindaco di Nizza, Flavio
Pesce, in quella riunione, si

era fatto portavoce delle va-
lutazioni del Comitato della
valle Belbo: si al Piano A
(quello più completo) ed un
no deciso al ridimensiona-
mento (per il quale rimar-
rebbero solo il minimo indi-
spensabile di tecnici per ga-
rantire le urgenze) del La-
boratorio Analisi, anche se
parte dei prelievi continue-
rebbero a svolgersi a Nizza.

Ma su questo punto conti-
nua comunque a pendere (se
non interverranno decisioni
dell’ultimo momento) la “spa-
da di Damocle” del trasferi-
mento ad Asti, con attrezzatu-
re ed operatori.

La rappresentanza dei Sin-
daci ha poi valutato positi-
vamente la prospettiva della
costruzione di un nuovo e
moderno presidio ospedalie-
ro in Valle Belbo ed è in at-
tesa di una più dettagliata
proposta in proposito da par-
te dell’ASL, in luogo delle
poche righe, generiche, di
intenti, scritte nel piano re-
gionale.

Il primo cittadino di Nizza,
in attesa di risposte più preci-
se per approvare le necessa-
rie variazioni del caso al PRG
generale, ha, da parte sua,
segnalato alcuni siti (sono 5)
sui quali potrebbe sorgere il
nuovo ospedale, ricordando
che “sarebbe importante so-
prattutto conoscere l’importo
complessivo dell’eventuale fi-
nanziamento da impegnare
nella nuova struttura, perché
non si accetterà in alcun mo-
do l’alienazione del Santo
Spirito prima dell’entrata in
funzione del nuovo presidio
sanitario”.

Intanto non si può fare a
meno di registrare le voci pro-
venienti dai vertici dell’Asl 19,

sulla cessione alle strutture
private dell’attuale Maternità
di Asti (quando sarà trasferita
nel nuovo ospedale), come la
possibilità di riservare agli in-
vestitori privati nel campo del-
la salute uno spazio nel nuo-
vo edificio astigiano che, evi-
dentemente quindi, nasce so-
vradimensionato.

Queste ultime notizie non
lasciano per niente tranquilli,
perché si potrebbe comincia-
re a pensare che esista la
prospettiva di privilegiare l’en-
te privato a discapito della
struttura pubblica.

Il Libero comitato della Val-
le Belbo è, comunque, deci-
so a vigilare e continuare la
sua lotta a difesa dei servi-
zi sanitari, dal Laboratorio a
quant’altro si pensasse di “ta-
gliare”. Intanto i suoi rap-
presentanti hanno ricevuto
l’assicurazione dall’assesso-
re alla Sanità della Provincia,
Fulvio Brusa, che saranno
convocati per essere infor-
mati della situazione e per
un eventuale tavolo di con-
fronto.

Per informare i cittadini e
per una dettagliata analisi
della situazione è stata in-
detta una riunione generale,
venerdì 7 febbraio, ore 21,
presso il salone Sannazzaro
della parrocchia di San Siro.
Il Comitato di augura che la
partecipazione all’incontro sia
nutrita, così come lo è stata
la risposta alla chiamata per
la manifestazione di prote-
sta del 30 novembre dello
scorso anno, perché è ne-
cessario vigilare e far senti-
re a chi di dovere la voce
dei cittadini che intendono
difendere i propri servizi sa-
nitari ed il loro buon diritto al-
la salute.

Nizza Monferrato. Saba-
to 1º febbraio, alle ore 16,
presso la Bottega del Vino
di Nizza Monferrato, si terrà
una conferenza stampa del
circolo della “Margherita”, il
partito che fa parte del rag-
gruppamento dell’Ulivo il cui
presidente è l ’onorevole
Francesco Rutelli.

Promotori della manifesta-
zione Maurizio Carcione, vice
sindaco di Nizza Monferrato,
Antonino Baldizzone, Tonino
Spedalieri e Pier Paolo Verri,
assessori comunali ed i consi-
glieri comunali Mario Castino
e Piera Giordano.

“La Margherita è un parti-
to” , tengono a precisare gli
organizzatori, “nato dall’u-
nione di Partito popolare,
Rinnovamento italiano e De-
mocratici, che fondano tutti le
loro radici nel popolarismo,
nella concezione liberal - de-
mocratica, senza dimentica-
re la sensibilità sociale ed
ambientalista’’.

Hanno già dato la loro
adesione alla riunione: l’o-
norevole Giorgio Merlo, re-
sponsabile organizzativo re-
gionale, Alfredo Castaldo,
coordinatore provinciale asti-
giano, Francesco Porcellana,
coordinatore del collegio Asti
Sud, Angela Motta, presi-
dente del Consiglio comu-
nale di Asti e consigliere na-
zionale de La Margherita, il
dottor Piero Dadda, presi-

dente del circolo Margherita
di Asti, Giovanni Spandona-
ro, consigliere provinciale,
sindaco di Mombaruzzo e
neo consigliere dell’Unicre-
dit.

Nel corso dell ’ incontro
verrà presentato, ufficialmen-

te, il portavoce del circolo di
Nizza, l’ingegner Francesco
Roggero Fossati, 56 anni, li-
bero professionista, dirigente
industriale, un nome nuovo
alla politica, proveniente da
alcune esperienze con i Co-
mitati Prodi.

Con gli amministratori della Valle Belbo e i tecnici

L’assessore regionale Caterina Ferrero
visita le opere su Belbo e Nizza

Le valutazioni di amministratori locali e Comitato

“Piano A” per il pronto soccorso
per la conferenza dei Sindaci

Sabato 1º febbraio, alla Bottega del vino

Incontro col circolo della Margherita
con il portavoce Roggero Fossati

I lavori per il sifone tra rio Nizza e Belbo.

L’incontro in sala consiliare: il dott. Antonio Riccardi (Ai-
po), Beniamino Napoli (Regione), l’ass. Caterina Ferrero,
Sergio Perazzo, Maurizio Carcione e Walter Artuffo (Sinda-
co Santo Stefano).

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Distributori. Domenica 2 Febbraio2003 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Sig.Bussi, Strada Ales-
sandria.
Farmacie. Nelle prossime settimane saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. FENILE, il 31 Gennaio, 1-2 Febbraio; Dr.
BALDI, il 3-4-5- Febbraio 2003.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centrali-
no) 0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo vo-
lontari assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero
verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Taccuino di Nizza

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon
onomastico” a tutti coloro
che si chiamano: Giovanni
Bosco, Cecilio, Severo, Bia-
gio, Gilberto, Agata, Alice,
Dorotea.

Auguri
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 2 febbraio, al le ore 17
presso l’Auditorium “Trinità” di
Nizza Monferrato, si terrà il
concerto dal titolo “Jazzan-
do…flautando”, nuovo appun-
tamento della stagione musi-
cale organizzata dall’associa-
zione “Concerti e Colline”: il
f lautista Paolo Zampini in
coppia con il pianista Primo
Oliva presenterà un program-
ma interamente incentrato
sulle musiche di Claude Bol-
ling, autore francese tutt’ora
vivente e dalle eclettiche ca-
pacità, che spaziano dalle
composizioni per film a quelle
jazz. Proprio queste ultime,
come suggerisce il titolo stes-
so del concer to, verranno
eseguite da Zampini e Oliva,
che interpreteranno brani trat-
ti da due jazz suites scritte
dall’autore.

Primo Oliva si è diplomato
al Conservatorio “L. Cherubi-
ni” di Firenze sotto la guida
dei maestri Scarpini e Rosati.
Ha intrapreso la carriera con-
certistica sia come solista che
come collaboratore di gruppi
(Quartetto Italiano di sax “A.
Sax”, Quartetto Italiano di
Clarinetti “C.M. Weber”) e di
attori di teatro quali Arnoldo
Foa e Nando Gazzolo.

Ha tenuto concerti in Euro-
pa e negli Stati Uniti, esiben-
dosi tra l’altro nella prestigio-
sa Carnegie Hall di New York,
ed al Kingsbourough Commu-
nity College. Attivo come
compositore ha riscosso un
notevole successo in partico-
lare per le opere “All’alba”
(Festival C.I.PA.M, 1987),
“Contemplazione”(Carnegie
Hall di New York, 1988), “L’ in-
visibile filo dell’aquilone” (Ave-
la Festival, 1989), “Tramonto
di un sogno” (Stanze Ulivieri
1990), “Bell issima trama”

(Università per stranieri di Pe-
rugia 1993)

“La mia piazzetta” (Monte-
varchi, 1998).

E’ stato direttore artistico
dell’Associazione Filarmonica
Italiana dal 1979 al 1982. Ha
fatto parte della commissione
di concorsi nazionali fra i quali
il prestigioso” J.S.Bach”, del
“Fare Musica”del quale è sta-
to successivamente nominato
direttore artistico (sezione
Pianoforte ,1990).

Durante la settimana di mu-
sica italiana a New York nel
1988 è stato fatto membro
onorario della New York Uni-
versity per meriti artistici.Ha
partecipato in qualità di do-
cente di pianoforte a numero-
si corsi di perfezionamento fra
i quali Chiusi della Verna
1986, Festival Cipam
1987/88, Avella Festival 1989.

Ha effettuato registrazioni
radiofoniche e televisive per
la RAI e incisioni per le case
discografiche R.C.A. e Char-
leston. Ha insegnato al Con-
servatorio “A. Boito” di Parma
e “F.Morlacchi” di Perugia. At-
tualmente è docente di pia-
noforte al Conservatorio “L.

Cherubini” di Firenze.
Paolo Zampini, nato a Pi-

stoia, ha compiuto i suoi studi
flautistici sotto la guida di Ma-
rio Giordani, perfezionandosi
in seguito con Roberto Fab-
briciani e Severino Gazzello-
ni. Da oltre 25 anni svolge at-
tività concertistica sia come
solista, sia come componente
di importanti orchestre e en-
semble: Sinfonica della Rai di
Roma, Roma Sinfonietta,
Gruppo di Roma, Orchestra
dell’Amit, Solisti dell’Accade-
mia Filarmonica di Roma.
Con l’orchestra dell’UMR ha
registrato, in qualità di solista,
centinaia di colonne sonore
per il cinema, collaborando
poi con il Maestro Nicola Pio-
vani per i lavori teatrali; con il
Maestro Franco Piersanti per i
concerti dedicati a Nino Rota;
con il Maestro Luis Bacalov
per i concerti con musiche
tratte da film. Interprete tra i
preferiti dal Maestro Ennio
Morricone, da molti anni ne
esegue le musiche da film e
da camera.

Ha effettuato concerti in
Francia, Belgio, Inghilterra,
Germania, Norvegia, Ceco-
slovacchia, Israele, Stati Uniti,
Spagna. Ha registrato per Rai
Uno, Mediaset e Tele Monte-
carlo. Recentemente ha inci-
so in trio con la pianista Gilda
Buttà e il violoncellista Luca
Pincini un CD interamente de-
dicato alle musiche da film del
M° Ennio Morricone.È docen-
te di flauto al conservatorio
“Luigi Cherubini” di Firenze.

Due ar tisti di alto livello
quindi, che si incontreranno
sulle trascinanti note del jazz.

Il costo dei biglietti all’entra-
ta è di 7 euro. Chi volesse ul-
teriori informazioni, può con-
tattare il sito www.concertie-
collin.com. P.Salvadeo

Nizza Monferrato. La Bar-
bera targata “Nizza” sbarca in
America e diventa protagoni-
sta come evento dell’anno di
“Italian Wine & Food Galà”, la
manifestazione organizzata
dalla Italian Wine e Food In-
stitute, a New York, presso il
Marriot Marquis Hotel.

Le bottiglie di Barbera con
il marchio di sottozona di
qualità nicese saranno di
scena il 19 febbraio prossi-
mo, dalle ore 15 alle ore 21,
nell’elegante Broadway Bal-
lroom del succitato hotel, se-
rata nella quale sarà offerto
in degustazione ad un nutri-
to gruppo di giornalisti della
stampa specializzata (circa
150) il pregiato rosso pie-
montese.

Giornalisti e ospiti potranno
così sbizzarrirsi a degustare
la produzione delle diverse
aziende che fanno parte del-
l’associazione Produttori del
Barbera d’Asti. “Nizza”.

I produttori che hanno dato
la loro adesione sono 20 e la
gran parte di essi saranno
presenti di persona alla mani-
festazione per illustrare agli
ospiti le qualità del “Nizza” e
rispondere alle domande ed
alle curiosità della stampa
specializzata, nella serata di
gala appositamente prepara-
ta.

Ecco l’elenco delle aziende
che saranno presenti alla ma-
nifestazione con la loro pro-
duzione del “Nizza: Cantina
Sant’Evasio di Lacqua Pier-
franco; Ca’ Vergana-Perlino
Optima; Arbiola di Terzano
Riccardo; Azienda agricola
Da Capo; Cossetti Clemente;
Azienda vitivinicola Bava; Ver-
sano & Riccadonna; Cantina
di Nizza; Tenuta Olimbauda;
Cascina Giovinale-Ciocca;
Erede di Armando Chiappo-
ne; Cascina La barbatella-
Sonvico; Carussin di Ferro
Bruna; Michele Chiarlo; Ca-
scina Garitina; Cascina La

ghersa; La gironda di Galan-
drino; Cantina di Vinchio e Va-
glio Serra; Tenute Neirano; Di-
stilleria Berta.

Questa è una delle prime
uscite, in grande stile ed in
modo massiccio, del nuovo
prodotto della sottozona “Niz-
za” della Barbera d’Asti supe-
riore, la cui prima vendemmia
è stata fatta nell’anno 2000
con commercializzazione a
partire dal 1° luglio 2002. Una
vetrina di grande impatto per
farsi conoscere sul mercato
statunitense, importante ed
imponente sotto tutti i punti di
vista.

Nizza Monferrato. Da 60
anni l’Istituto Tecnico “N. Pel-
lati” di Nizza Monferrato sfor-
na ragionieri e manda per il
mondo “cervelli”: in tanti ex
allievi hanno raggiunto posti
di responsabilità e sono di-
ventati “importanti”.

Per ricordare i vecchi tem-
pi della scuola un gruppi di
ex allievi, ha pensato bene di
organizzare un amarcord, at-
traverso il brani musicali che
nel giro di 40 anni, dal 1950
al 1990 hanno fatto la storia
della musica.

Per questo si sta allestendo
uno serata dal titolo “Viva il
Pellati”: ancora insieme per
una sera”.

L’appuntamento, per tutti,
ex allievi, cittadini, amici è fis-
sato per il giorno 24 aprile
2003, al Teatro Sociale di Niz-
za Monferrato.

Sul palcoscenico, a rievo-
care la storia dell’Istituto, at-
traverso le canzoni, si alterne-
ranno musicisti, attori, proie-
zioni di immagini, per uno
spettacolo multimediale ed
d’eccezione: “C’era una volta
il Pellati Show”, quarant’anni
di storia, di vita e di musica,
visti da una piccola cittadina
di provincia.

La manifestazione sta par-
ticolarmente a cuore alla pro-
fessoressa Luisella Brusa,
oggi insegnante presso l’I-
stituto Tecnico “Pellati” e ie-
ri allieva dello stesso, che si
è assunta il gravoso impe-
gno di organizzare e colla-
borare con il gruppo che sta
allestendo lo spettacolo: sei
ex allievi, stimati ed illustri

professionisti, che non han-
no perso la voglia di divertirsi
con la musica: in ordine
sparso, il dottor Dedo Rog-
gero Fossati, Ferruccio Gar-
bero, Roberto Gai, Tonino
Spinella, Rober to Sosso,
Ezio Ivaldi.

Sarà una bella occasione di
ritrovarsi per tutti, allievi e pro-
fessori, bidelli e assistenti, per
rievocare i tempi andati, attra-
verso la musica e le immagi-
ni, ormai scolorite dal tempo,
ma sempre vive nell’anima di
ognuno.

In particolare gli organiz-
zatori rivolgono un invito a
rovistare fra le vecchie foto
per cercare le istantanee dei
“Pellati Show” passati, per
trovare qualche rara imma-
gine di compagni e profes-

sori. Il gruppo di ex allievi
organizzatori invita i vecchi
compagni a portarle con sè
in occasione della serata,
perché 60 anni di storia non
si possono dimenticare an-
che per fare memoria del
passato per “costruire il pre-
sente”.

A Nizza Monferrato sono
passati studenti ed insegnanti
di ogni latitudine: Nizza Mon-
ferrato, Canelli, Santo Stefa-
no, Acqui Terme, per non di-
menticare, Genova, Ovada,
Asti, Alessandria, ecc., paesi
grandi e paesi piccoli, e tutti
hanno lasciato un segno, un
ricordo.

Questa serata è per loro,
per ritornare giovani, ed è per
i giovani studenti di oggi, per
essere una famiglia.

Nizza Monferrato. Sono
preoccupati i cittadini che
stanno dando vita ad un Co-
mitato spontaneo per prote-
stare contro l’innalzamento
sulle colline nicesi di un ripeti-
tore per telefonia cellulare ad
opera della Wind.

Come già avevamo infor-
mato la settimana scorsa, la
zona interessata è quella ap-
pena soprastante l’oratorio
Don Bosco, lungo la strada
per Vaglio Serra.

Nonostante l’ordinanza del
sindaco di Nizza per la so-
spensione dei lavori, la ditta
appaltatrice, approfittando del
lasso di tempo necessario a
recapitare alla Wind l’ingiun-
zione, ha proseguito con mol-
ta alacrità e si direbbe anche
con molta fretta nei lavori, fa-
cendo giungere sul posto le
varie attrezzature ed il tralic-
cio che verrà successivamen-
te posizionato, appena scadu-
to il termine di sospensione,
intorno ai giorni 9 - 10 feb-
braio prossimi.

Uno dei portavoce del sor-
gente Comitato, Paolo Anto-
nio Morino, si appella comun-
que al “buon senso che do-
vrebbe avere un’Azienda di
quelle dimensioni, nel tenere
nel debito conto anche scelte
che non vadano contro e le-
dano i diritti dei cittadini. Non
pensare insomma solamente
alla remunerazione immedia-
ta ed, avendo una veduta di
più ampio respiro, avere una
giusta considerazione delle
motivazioni sociali, ambientali

e di rispetto della salute che
si richiedono. Dovrebbe chie-
dersi se sia giusto mettere a
rischio l’incolumità, perché
sappiamo che scientificamen-
te resta ancora da dimostrare
che le onde emesse da tali
antenne siano davvero inno-
cue, ed il futuro di giovani ge-
nerazioni”.

E sull’argomento dell’inqui-
namento elettromagnetico,
sabato scorso, 25 gennaio,
nel salone conferenze della
Provincia, i l  Par tito della
Rifondazione Comunista con
in testa il consigliere provin-
ciale, Ugo Rapetti ed il consi-
gliere al Comune di Asti, Gian
Emilio Varni, ha promosso un
dibattito pubblico con la par-

tecipazione di tecnici ed
esperti. Ben lungi dall’idea di
bocciare a priori lo sviluppo
tecnologico, tutti hanno con-
venuto della necessità, di re-
golare al meglio l’utilizzo delle
nuove tecnologie, nel rispetto
dell’ambiente e del territorio.

Intanto nei prossimi giorni il
sindaco di Nizza, Flavio Pe-
sce, avrà un incontro con i re-
sponsabili della Wind e da
questo si spera di avere buo-
ne notizie. Mentre per martedì
28 gennaio, per informare la
popolazione sulla situazione e
per ampliare l’appoggio e la
partecipazione al Comitato, è
previsto un incontro pubblico
nel salone teatro dell’oratorio
Don Bosco.

Domenica 2 febbraio, all’Auditorium Trinità

“Jazzando e flautando”
con Zampini e Oliva

Il 19 febbraio presso il lussuoso Marriot hotel

La Barbera d’Asti “Nizza”
sbarca a New York

Il prossimo 24 aprile, al Teatro sociale

Studenti ed ex allievi
invitati al “Pellati show”

L’antenna Wind sulle colline nicesi

Il grande traliccio metallico
pronto per essere issato

Il flautista Paolo Zampini.

Il traliccio adagiato al suolo… per ora.

Un’immagine di una vecchia edizione del Pellati show.

Il Consiglio direttivo dell Produttori Barbera di Nizza.
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Nizza Monferrato. Anche
nella nostra città, in occasio-
ne della Giornata della Me-
moria, si è svolta una manife-
stazione per “ricordare, medi-
tare e riflettere” sulla storia, in
particolare sull’Olocausto di
tante vittime innocenti nei
campi di sterminio: dagli oltre
6 milioni di ebrei ai semplici
cittadini che sono stati sacrifi-
cati alla follia di una delle
massime tragedie dell’Occi-
dente.

Martedì scorso 28 gen-
naio, al Teatro Sociale di Niz-
za, la compagnia teatrale “Al-
ma Rosè” di Milano (che por-
ta lo stesso nome di uno dei
personaggi dello spettacolo
rappresentato) ha portato in
scena la drammatizzazione
del libro di Fania Fenelon (de-
portata e scampata al campo
di sterminio) “C’era un’orche-
stra ad Auschwitz”, un opera
che racconta della formazione
di un’orchestra di sole donne
per intrattenere e divertire gli
ufficiali tedeschi ed accompa-
gnare le prigioniere al lavoro
ed lungo il cammino del loro
ritorno.

Sulla scena due attrici era-
no al tempo stesso personag-
gi (Fania Fenelon, la pianista
e Alma Rosè, la direttrice del-
l’orchestra) e le narratrici del-
la vicenda, accompagnate al-
l’occorrenza dal sottofondo
musicale e da immagini, in
una scenografia multimediale.

La trama metteva di fronte
due donne, diverse nel con-
cepire la vicenda dell’orche-
stra: la direttrice Alma Rosè,
tutta presa dal compito affida-
tole, cercava la perfezione e
la musica era il suo modo di
sentirsi realizzata; mentre per
Fania Fenelon, la musica era
sopravvivenza, era il modo
per salvare la sua vita. Due
donne, due anime, entrambe
alla ricerca della libertà: una
quella dell’espressione e dello
spirito e l’altra quella dalla re-
pressione.

Sul palcoscenico le voci re-
citanti ed i personaggi erano
interpretate da Annabella Di

Costanzo e Elena Lolli.
La rappresentazione è sta-

ta seguita in religioso silenzio
e con grande partecipazione
da una platea gremita: stu-
denti delle superiori nicesi,
delle scuole medie, dell’ultimo
anno delle elementari e tanti
cittadini che non hanno voluto
perdere l’occasione per riflet-
tere sul passato anche e so-
prattutto per costruire al me-
glio il presente e il futuro.

Lo spettacolo è stato orga-
nizzato dall’Istituto per la Sto-

ria della Resistenza e della
Società Contemporanea della
provincia di Asti, in collabora-
zione con il Comune di Nizza
Monferrato.

La presentazione e la spie-
gazione è avvenuta ad opera
del direttore dell’Istituto della
Resistenza, Mario Renosio,
mentre sono intervenuti con
brevi parole di commento an-
che il presidente dell’Istituto
della Resistenza, Lucio Toma-
lino ed il sindaco di Nizza
Monferrato, Flavio Pesce.

Nizza Monferrato. Ha origi-
nato qualche discussione e
qualche problema, fra i geni-
tori, la proposta del nuovo
orario scolastico, approvato,
all’unanimità, a fine dicembre
dal Consiglio di Istituto del
Circolo didattico al quale fan-
no capo le scuole elementari
della città.

Questo nuovo orario ha da-
to lo spunto per un incontro,
promosso dal raggruppamen-
to dell’UDC di Nizza con refe-
rente nicese del partito, l’im-
prenditore Beppe Pero.

All’Auditorium Trinità si so-
no dati appuntamento un

gruppo di genitori, rappresen-
tanti di classe e sindacali. Per
l’Amministrazione comunale
era presente l’assessore Gian
Carlo Porro.

Non ha partecipato la diri-
gente scolastica, Eva Fru-
mento, per motivi di opportu-
nità, pur dichiarandosi sem-
pre disponibile a dare tutte le
delucidazioni in merito a
chiunque lo desiderasse.

Questa  “razionalizzazione”
dell’orario prevede la riduzio-
ne dei rientri (portati a 3) e la
diminuzione dell’intervallo-
mensa, con un turno solo, sia
per problemi di assistenza
(per la diminuzione del perso-
nale) e, cosa più importante,
per non sottrarre ore all’inse-
gnamento.

Pero, pur condividendo la
necessità di questa raziona-
lizzazione ha lamentato la
mancanza di comunicazione
ed incomprensioni fra genito-
ri, direzione didattica ed inse-
gnanti e fra rappresentanti di
classe e quelli del Consiglio
d’istituto.

La discussione è stata am-
pia ed approfondita con l’invi-
to dell’assessore Porro, ai ge-
nitori, ad una maggior parteci-
pazione ed un maggior coor-
dinamento con i rappresen-
tanti di classe.

Nizza Monferrato. Convin-
cente prestazione, in terra
alessandrina, dei ragazzi di
mister Oldano. Il pari ottenuto
contro una compagine che
segue ad un punto, da morale
e tiene dietro gli avversari.
Don Bosco Al 1
Nicese 1

Giallorossi che registrano il
rientro di Max Mazzetti e pre-
sentano, fra i pali, lo juniores
Gilardi, al posto dello squalifi-
cato Quaglia.

Primo tempo ricco di capo-
volgimenti di fronte, con le
due squadre che giocano be-
ne e divertono. Dopo la bella
occasione, all’8’, per Giovine,
al 20’, però, l’equadoriano
Janch Caicedo, in sospetto
fuorigioco, realizza l’1-0 per i
padroni di casa, con un gran
colpo di testa. Nicesi che non
sbandano e 4 minuti dopo,
pareggiano con Agnello, lesto
a ribattere in rete, la respinta
del portiere sulla punizione di
Maio. Ancora Agnello, poco
dopo, calcia sul portiere una
ghiotta opportunità, ed è poi
Maio, con un gran tiro dalla
distanza, a sfiorare il raddop-
pio. Ripresa con squadre più
guardinghe che ancora si
equivalgono. Al 14’, si mette
bene per la Nicese che va in
superiorità numerica per l’e-

spulsione dell’alessandrino
Scebba. Le occasioni non
mancano (Basso e Marcello
Mazzetti), ma al 26’, l’arbitro,
sig. Fedele di Bra, prestazio-
ne decisamente “originale” ed
insufficiente, espelle Parodi e
mister Oldano per proteste!
La nuova parità di giocatori,
stranamente, fa bene ai gial-
lorossi che riprendono a co-
mandare il gioco e, nel finale
di partita, a seguito di una ef-
ficace percussione di Mazza-
pica che procura un calcio di
punizione dal limite, è Basso
che conclude di poco sul fon-
do. Un buon punto, comun-
que, scaturito da una adegua-
ta prestazione che fa ben
sperare per il difficile match
interno con la quotata Viguz-
zolese.

Formazione: Gilardi, Maz-
zapica, Giovine, Basso, Bru-
sasco, Giacchero, Massimo
Mazzetti (Piana), Marcello
Mazzetti, Parodi, Maio
(Schiffo), Agnello (Vassallo).
JUNIORES
Riva di Chieri (To) 0
Nicese 6

Alla vigilia un incontro te-
muto, in considerazione della
netta vittoria ottenuta dai rive-
si a danno del forte Fontane-
to. Già al primo minuto, gros-
so doppio pericolo per la por-

ta giallorossa, ma, gradata-
mente, i ragazzi di mister Ca-
bella assumono il controllo
delle operazioni ed al 21’, fal-
lo su Caruso (ottima presta-
zione la sua), passano con
Garazzino, su calcio di rigore.
Un minuto dopo è Boggian
che firma il raddoppio su re-
spinta del portiere. Passano 5
minuti e Ricci chiude con suc-
cesso una pregevole azione
di Sandri e Caruso. Le occa-
sioni f ioccano e giunge i l
quarto gol con Caruso che fi-
nalizza un ottimo spunto di
Sandri. Nei minuti di recupe-
ro, gli avversari, beneficiano
di un calcio di rigore che però
finisce sul palo, con nulla di
fatto. Ripresa con i nicesi che
controllano agevolmente l’in-
contro, procurandosi altre op-
portunità che si concretizzano
solo nei minuti finali con le
due reti di Nanetti e Orlando.
In concomitanza della sconfit-
ta del Fontaneto a Momber-
celli, la Nicese è ora, sola, al
secondo posto, ma con una
partita in meno dei vatiglione-
si capoclassifica.

Formazione: Gilardi (Berta
C.), Boggian (Orlando), Cali-
garis, Berta D., Monti (Torel-
lo), Garazzino, Sandri (Nanet-
ti), Grimaldi, Caruso, Vassallo
(Delprino), Ricci. G.G.

Calamandrana. Positivi ol-
tre ogni più rosea previsione i
riscontri del Blu Volley Cala-
mandrana al giro di boa di
metà anno agonistico
2002/2003.

Il giovane sodalizio del pic-
colo centro del Monferrato
svolge attività femminile nel-
l’ambito del Centro Sportivo
Italiano con un gruppo di gio-
vani che si disimpegnano nei
2 campionati under 15 e un-
der 17. L’innesto della nuova
allenatrice Sara Vespa con
esperienze pluriennali in atti-
vità federale e categorie su-
periori ha creato un mix dav-
vero formidabile con l’entusia-
smo e la freschezza del grup-
po che già l’anno scorso ave-
va ottenuto risultati lusinghie-
ri. La prima e più importante
prerogativa è l’età delle atlete
che affrontano tutte le due
competizioni praticamente
con la stessa formazione di
ragazze nate negli anni
88/89. Nata come idea per
aumentare l’esperienza delle
atlete la par tecipazione al
campionato under 17 si è via
via rivelata un grande succes-
so con una sola sconfitta al
tie-break contro la formazione
favorita dell’Erbavoglio in tra-
sferta ed una classifica bril-
lantissima.

Dominio pressoché assolu-
to ,invece,nella giusta catego-
ria di appartenenza under 15
dove fino a questo momento
nessuna formazione ha potu-
to anche solo impegnare le
Calamandranesi.

L’ambiente è giustamente
orgoglioso ed euforico per
l’ottimo momento ma con i
piedi ben piantati a terra poi-
ché consapevole che le diffi-
coltà aumenteranno alla stret-
ta finale ed i rischi sono sem-
pre dietro l’angolo.

Gli obiettivi immediati più

importanti del Blu Volley so-
no quelli di rinforzare anco-
ra il settore tecnico e,so-
prattutto,di rimpolpare la ro-
sa che all’inizio dell’anno era
piuttosto esigua; fatto que-
sto che ha sconsigliato la di-
rigenza ad intraprendere l’av-
ventura nei campionati fede-
rali dove,alla luce degli at-
tuali r isultati, le ragazze
avrebbero senz’altro ben fi-
gurato. Altra novità impor-
tante la costituzione di un
gruppo di piccolissimi del set-
tore minivolley che ,sempre

sotto la guida si Sara Vespa,
si stanno preparando con im-
pegno per i loro primi passi
in questo bellissimo sport
che avverranno in tornei a
loro riservati a partire dal
prossimo mese di febbraio.

Ora la società spera che
questi ottimi risultati contribui-
scano ad avvicinare un più la
gente del paese a questa
realtà e soprattutto a invoglia-
re qualche piccolo sponsor a
sostenere gli sforzi di queste
ragazze brave ed appassio-
nate.

Martedì 28 gennaio, al Teatro Sociale di Nizza

La Giornata della Memoria
per ricordare e meditare

Il punto giallorosso

Risultati buoni e punti pesanti
per le squadre giallorosse

Attività giovanile nel campionato CSI

Oltre le previsioni i risultati
del Blue Volley

Un incontro indetto dall’UDC Nicese

Il nuovo orario scolastico
fa discutere i genitori

Beppe Pero, referente nice-
se dell’UDC.

Concerto Alfieriano
Nell’ambito delle celebrazioni alfieriane (1999 - 2003) la Pro-

vincia di Asti in collaborazione con la parrocchia e la Pro Loco
di Revigliasco, l’ente concerti Castello di Belveglio, il centro na-
zionale di Studi Alfieriani e la Fondazione Cassa di Risparmio
di Asti, propone per sabato 8 febbraio alle ore 20.30 presso la
chiesa parrocchiale di Revigliasco: “Sperar, temere, rimembrar,
dolersi… Vittorio Alfieri, parole e musica”. I Solisti di Bach, di-
retti da Marlaena Kessick suoneranno musiche scelte dalle
opere di J.S. Bach, J. Massenet, G. Tartini, W. Gluck, F. Margo-
la, S. Mercadante, M. Kessick intervallati da brani scelti da Car-
la Forno, direttrice del centro nazionale di Studi Alfieriani, tratti
dalla “Vita” e dalle “Rime” di Vittorio Alfieri. Ospite d’onore della
serata Giusy Viscardi. L’ingresso è gratuito.

Le giovani atlete dell’under 15 del Blue Volley Calamandrana.
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Nizza Monferrato. La parti-
ta di cui vi rendiamo conto ha
avuto un andamento abba-
stanza anomalo, con un Ba-
sket Nizza sempre avanti nel
punteggio, ma mai in grado di
chiudere la gara, rischiando,
poi, nel finale, una clamorosa
rimonta.
Polisportiva Venaria 60
Basket Nizza 70

Certo il bel gioco non è sta-
to favorito dalla palestra dei
padroni di casa, carente in
fatto di illuminazione, cosa
che probabilmente costerà al-
la compagine torinese qual-
che penalità da parte della
Federazione, considerato che
gli arbitri hanno messo a re-
ferto la scarsa visibilità delle
righe del campo di gioco.

Il match ha un inizio stenta-
to con le squadre che si stu-
diano per qualche minuto; poi
i nicesi cominciano a macina-
re gioco, portandosi a + 9.
Questo sarà il leit-motive di
tutta la gara, con il Nizza che
raggiunto un certo vantaggio
(mai più di 11 punti) si ferma,
gioca con sufficienza e per-
mette ai padroni di casa di ri-
montare.

Sicuramente il Venaria è
una buona squadra ma non
ha la cifra tecnica dei ragazzi
di coach Perrone, che potreb-
bero chiudere la partita in più
occasioni, ma non lo fanno e
rischiano molto.

Si arriva così all’inizio del-
l’ultimo periodo con il punteg-
gio di 50-41 e mentre i nicesi
fanno solo 6 punti nei primi 5
minuti di gioco, il Venaria ne
fa il doppio, portandosi a –3
(56-53). Time-out per il Nizza,
e l’allenatore striglia a dovere
i suoi giocatori, che, tornati in
campo, recuperano tre palle
consecutivamente con Mazza
e Bosia, ristabilendo così il
vantaggio che alla fine sarà di
10 punti. Da segnalare la pre-
stazione devastante di Vi-
sconti che, da solo, prende
l’incredibile numero di 24 rim-
balzi, seguito da Amerio con
15.

In conclusione, possiamo
dire, confortati dall’opinione
del coach Perrone che una
prestazione simile, contro al-
tre formazioni sarebbe costa-
ta la vittoria. Certo, fisicamen-
te, non si può mantenere la
stessa intensità per tutta la
partita, ma per quanto riguar-
da il lato psicologico, invece, i
giocatori devono sempre es-
sere concentrati e grintosi,
qualunque sia il vantaggio ac-
cumulato.
Basket Nizza 80
Pallac. Moncalieri 71

Bella partita quella che si
vista Domenica 26 Gennaio al
Palazzetto di Via Don Celi a
Nizza Monferrato con il Ba-
sket Nizza vincitore sulla Pal-
lacanestro Moncalieri per 80
a 71. Il Moncalieri che in clas-

sifica aveva gli stessi punti dei
nicesi, è una squadra tosta,
composta da un gruppo di
“ragazzini terribili”, prodotto
delle giovanili dell’omonima
formazione che milita in C 2.

Il primo quarto di gioco ci
regala subito un Visconti de-
terminatissimo, che sigla i pri-
mi punti del match (saranno
22 per lui a fine gara) e Maz-
za che fa il solito, eccellente
lavoro difensivo, seppure col-
pito duro all’inizio e con una
vistosa fasciatura al costato. Il
quarto si conclude senza par-
ticolari problemi per i padroni
di casa, in vantaggio di 7 pun-
ti.

Il Moncalieri, però, non ci
sta, e, trascinato dal suo play
maker, con la complicità di
qualche errore dei nicesi, si
riporta in partita e giunge al-
l’intervallo con un vantaggio
di 1 punto.

Gli ultimi due quarti sono
assolutamente vietati ai car-
diopatici, con le due squadre
che vanno di pari passo, al-
ternandosi al comando, con,
al massimo, 2-3 punti di van-
taggio. Si arriva così al 70-69
per il nicesi, a tre minuti dalla
fine, quando Bosia recupera
una palla importantissima e
Amerio prende un paio di rim-
balzi difensivi, consentendo al
Basket Nizza di mettere la te-
sta avanti per 76-70 al 1’ e
30” dalla fine. Ormai si vede
la luce in fondo al tunnel ed il
fallo sistematico del Moncalie-
ri trova, come sempre, i nicesi
freddissimi ai liberi. Nel finale
qualche parola di troppo da
parte dei dirigenti della squa-
dra torinese, evidentemente
“scottati” dalla sconfitta subi-
ta; ma i giocatori nicesi non
raccolgono le provocazioni,
dirigendosi impassibili negli
spogliatoi.

A fare la differenza, a no-
stro avviso, sono stati i “lun-
ghi”, e, oltre a Visconti, da se-
gnalare: Morino con 7 punti e
Amerio con 14, con una
quantità incredibile di rimbal-
zi, soprattutto nei momenti
decisivi. Tra le guardie ricor-
diamo, Bosia, autore di 12
punti e Culetti (7) finalmente a
segno, dopo due partite diffi-
cili. Il Basket Nizza, però, è
anche quello di Lovisolo e
Maselli che, pur non entrati,
incitano a viva voce i compa-
gni, sostenendoli nei momenti
importanti.

Ora i nicesi avranno uno
scontro decisivo per il cam-
pionato; Lunedì sera, infatti, si
recheranno ad Asti per affron-
tare la prima in classifica: l’O-
mega Pallacanestro. In bocca
al lupo.

Parziale dei tempi: 22-15,
39-40, 56-55. Tabelloni: Fiore
8, Mazza 8, Bosia 12, Viscon-
ti 22, Amerio 14, Culetti 7,
Morino 7, Costa 2, Maselli
n.e, Lovisolo n.e.

Storie di migrazioni edizione 2003
Ritorna “Storie di Migrazioni”, il concorso di idee promosso

dalla Regione Piemonte in collaborazione con le province pie-
montesi e La Stampa rivolto da quest’anno non solo agli stu-
denti delle scuole medie inferiori e gli allievi dei corsi di centri
territoriali permanenti (ex 150 ore), ma anche gli alunni delle
classi 3ª, 4ª e 5ª delle scuole elementari.

Il successo raccolto dalle passate due edizioni ha fatto am-
pliare il bacino di utenza da parte degli organizzatori e que-
st’anno saranno coinvolti anche gli iscritti dei corsi delle univer-
sità della terza età e delle università popolari.

Il fenomeno della migrazione in tutte le sue sfumature è al
centro delle ricerche che i partecipanti saranno tenuti a svolge-
re.

Per spiegare le finalità e le modalità del concorso sarà pre-
sente l’assessore alle Politiche Sociali e Migratorie della Regio-
ne Piemonte Mariangela Cotto e l’assessore alle Politiche So-
ciali della Provincia di Asti Marco Maccagno, in un incontro
aperto al pubblico mercoledì 5 febbraio nella sala azzurra del
Palazzo della Provincia a partire dalle ore 17.30.

Camper Club “La Granda”
Febbraio, mese di carnevale ed anche voglia di primavera:

questi i “temi” che caratterizzano le quattro manifestazioni or-
ganizzate in questo mese dal Camper Club “La Granda”. S’ini-
zia il 7, 8 e 9 febbraio ad Imperia, in riva la mare, in uno dei più
suggestivi scorci della Riviera di ponente con un raduno che ha
come argomento dominante l’olio extravergine di oliva che in
quella città viene prodotto in abbondanza. La settimana suc-
cessiva, dal 14 al 16 febbraio, San Valentino lo si festeggerà in
pieno carnevale a Borgosesia (Vercelli). Poi si torna al mare,
questa volta nella Riviera di Levante, nello splendido golfo di
Sestri Levante nei giorni 21, 22 e 23 febbraio 2003. Il raduno
ha come tema “I due mari ed il Tigullio” e prevede la visita alla
città col suo celebre centro storico, il borgo, le chiese, le due
baie. Il 28 febbraio, infine, con prosieguo il 1º ed il 2 marzo il
Carnevale sarà quello di Ivrea (Torino).I successivi appunta-
menti sono: dal 14 al 16 marzo a San Damiano d’Asti, dal 21 al
23 marzo a Como e dal 28 al 30 marzo a Mombaruzzo (Asti).

Sospesa per 10 giorni
la licenza alla Vigilanza Nicese

Nizza Monferrato. Dieci giorni di sospensione della licenza,
da giovedì 23 gennaio fino a domenica 2 febbraio, firmata dal
prefetto Bruno D’Alfonso per l’Istituto di Vigilanza Nicese, a
causa di irregolarità amministrative ed “evidenti carenze” accer-
tate, a quanto pare a più riprese, dalla Questura di Asti. In par-
ticolare era stata controllata e verificata l’effettiva operatività
dell’azienda, con particolare riferimento ai tempi di intervento in
caso di chiamate di emergenza.

La Vigilanza Nicese, fondata circa venti anni fa, conta attual-
mente una quarantina di dipendenti per circa 4000 clienti e for-
nisce servizi di sicurezza a ospedale di Asti, Poste, Comune di
Nizza ecc. È attualmente diretta da Vito Brancato, che ha dife-
so a spada tratta l’azienda e il suo operato e ha assicurato che
i servizi riprenderanno immediatamente dopo la sospensione,
nonostante le difficoltà che 10 giorni di stop forzato hanno cau-
sato. E l’avvocato della ditta, Carlo Ottonelli, sta valutando
eventuali iniziative da intraprendere.

Durante questi 10 giorni di sospensione la Vigilanza Nicese
ha comunque assicurato i suoi servizi attraverso un accordo
con una consociata alessandrina che ne ha coperto gli impe-
gni.

Nizza Monferrato. L’interruzione dell’attività nel periodo inver-
nale sta, gradatamente, volgendo al termine. Le squadre nero-
verdi hanno quasi tutte ripreso la preparazione per ridare tono
ai muscoli, un po’ intorpiditi dall’ozio delle passate festività na-
talizie. Chi, praticamente, non ha mai mollato del tutto, sono i
piccolissimi del 94 che stanno disputando, alla grande, un tor-
neo indoor presso la palestra del Don Bosco di Alessandria. La
serie di vittorie e pochi pareggi, li fa guidare con autorità la
speciale classifica di questa competizione. Grandi soddisfazioni
da questo magnifico gruppo che si sta imponendo all’attenzio-
ne di tutti e alcuni suoi elementi stanno, addirittura, stuzzican-
do l’appetito di molte società presenti. G.G.

Castelnuovo Belbo. Con
l’arrivo di febbraio Castelnuo-
vo Belbo si prepara ad orga-
nizzare la sua prima festa del-
l’anno, quella dedicata al san-
to patrono del paese, San
Biagio. Un periodo dell’anno
poco felice per organizzare
una sagra, visto il clima poco
favorevole che riserva l’inver-
no. Ma i volontari della Pro
Loco che si occupano in pri-
ma persona della realizzazio-
ne (in collaborazione con
l’Amministrazione comunale
guidata dal sindaco Fortunato
Maccario) e i castelnovesi tut-
ti non si scoraggiano di certo
e si apprestano ad allestire
anche quest’anno una simpa-
tica due giorni di festa, che,
come ogni volta richiamerà,
bel tempo o meno, un gran
numero di persone in paese.

Si inizierà sabato 1 feb-
braio, con una serata dedica-
ta al teatro dialettale. A Ca-
stelnuovo arriverà la compa-
gnia “dla Ruja” di San Marza-

no, con la partecipazione di
Francesca Baldino. Durante la
serata saranno distribuite le
classiche bugie di San Biagio,
il tutto offerto dalla Pro Loco.

Domenica 2 febbraio invece
andrà in scena la fiera di San
Biagio, con bancarelle di pro-
dotti tipici che punteggeranno
le vie del paese. In piazza del
Comune, sotto la tensostrut-
tura eretta appositamente, si
potrà pranzare (dalle 12,30, al
costo di 18 euro) con un
menù che prevede insalata
russa, vitello tonnato e tomino
con bagnetto e miele di anti-
pasto, i famosi “paclochi” al
sugo come primo (i gigante-
schi agnolotti che leggenda
vuole fossero plasmati addirit-
tura con la campana della
chiesa come stampo...), bolli-
to misto e “salamen” con pa-
tatine di secondo, dessert e
vino a volontà, della Cantina
di Castelbruno e dei migliori
produttori della zona.

Stefano Ivaldi

Fontanile. Torna “U nost
teatro” a Fontanile, la rasse-
gna di teatro dialettale pie-
montese organizzata dall’Am-
ministrazione comunale fonta-
nilese e curata da Aldo Oddo-
ne, giunta quest’anno alla sua
quinta edizione. Il penultimo
dei cinque appuntamenti di
questo inverno sarà sabato
prossimo, 8 febbraio, con la
compagnia “La Ciuenda” di
Cunico d’Asti e il loro spetta-
colo in continua evoluzione
“Bass fa mass” di Piero Co-
gnasso.

Una sera come tante due
amici si ritrovano per giocare
a car te e, dai discorsi da
osteria di questi due giocatori
di tarocchi, dal cui gergo inol-
tre lo spettacolo trae il suo ti-
tolo, si materializzano e pren-
dono vita sulla scena diversi

momenti diver tenti di vita
quotidiana. Un’opera in cui
l’autore, nonché regista e at-
tore Pietro Cognasso, dà an-
cora una volta prova della sua
fantasia, originalità e delle
sue capacità artistiche.

I giovani attor i de “La
Ciuenda” tornano sul palco
del teatro San Giuseppe per
la terza volta, dove saranno
sicuramente, come già nelle
precedenti occasioni, segui-
tissimi e graditissimi. Frank
Fracchia e Paolo Dezzani so-
no i due giocatori di tarocchi;
Gianni Berardi, Marilena Ber-
tin, Graziella Bosso, Ileana
Cavallito, Cristina Ceron, Pie-
ro Cognasso, Liliana Marcello
e gli stessi Paolo Dezzani e
Frank Fracchia sono i perso-
naggi delle varie storie.

Stefano Ivaldi

Bazzana di Mombaruzzo.
Sulla scia del successo ot-
tenuto nella scorsa stagione
l’Associazione Amici della
Bazzana ha organizzato, an-
che quest’anno, La stagione
gastronomica di fine inverno
2003”, con 4 appuntamenti
serali nel fine settimana ed
uno, quello del lunedì di Pa-
squa, dalle ore 12 alle ore
22.

Di seguito pubblichiamole
date delle serate.

Sabato 25 Gennaio 2003
con la “Polentata” (già effet-
tuato); sabato 15 Febbraio
2003: “Serata del ghén”; sa-
bato 1 Marzo 2003: “Raviolata
di Carnevale”; sabato 29 Mar-
zo 2003; Grande serata del
Fritto misto “alla Bazzanese”;

Lunedì 21 Aprile 2003: “Me-
rendino” (Fr itto misto non
stop) dalle ore 12 alle ore 22.

Per informazioni e prenota-
zioni: tel. 0141 726377 - 347
0762885.

Battuti il Venaria e il Moncalieri

Il Basket Nizza vola
con il vento in poppa

Voluntas minuto per minuto

Il letargo agonistico
volge al termine

Con l’associazione “Amici di Bazzana”

Stagione gastronomica
di fine inverno 2003

Sabato 8 febbraio, a Fontanile

Torna “U nost teatro”
con la Ciuenda di Cunico

Sabato 1º e domenica 2 febbraio a Castelnuovo

Festa di san Biagio
con teatro e “paclochi”

La Pro Loco di Castelnuovo Belbo.I pulcini 93/94.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da
ven.31 gennaio a lun.3 e mer.5.
febbraio: Il signore degli anelli -
Le due Torri (orario: fer. 21.30;
sab. 18.30-22; dom. 15-18.30-
22).Mart.4 febbraio:spettacolo
teatrale - Acapulco (ore 21).
CRISTALLO (0144 322400), da
ven. 31 gennaio a mer. 5 feb-
braio: Gangs of New York (ora-
rio: fer.21.30;sab.18.30-22;dom.
15-18.30-22).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da ven.
31 gennaio a lun.3 febbraio: Il si-
gnore degli anelli - Le due Tor-
ri (orario: 18.15-21.30). Sab. 1 e
dom.2: Il pianeta del tesoro (ore
16). Mar. 4: spettacolo teatrale.
Giov.6: Il popolo migratore (ora-
rio: 20.15-22).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab.1
a lun. 3 febbraio: Era mio padre
(orario: sab. e lun. 21, dom. 16-
21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da ven.
31 gennaio a dom. 2 febbraio: Il
signore degli anelli - Le due
Torri (orario ven. 21.30; sab. 19-
22; dom. 15-19-22).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 31
gennaio a dom. 2 febbraio:
Gangs of New York (orario:ven.
21; sab. 19-22.30; dom. 15.30-
19-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven.
31 gennaio a dom. 2 febbraio: Il
signore degli anelli - Le due
Torri (orario:ven.21;sab.18.45-
22.30; dom. 15-18.45-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven. 31
gennaio a lun. 3 febbraio: L’ap-
partamento spagnolo (orario:
fer.20.15-22.30; fest.15.30-17.30-
20.15-22.30); Sala Aurora, da
ven.31 gennaio a lun.3 febbraio:
Il cuore altrove (orario: fer.20.15-
22.30; fest. 15.30-17.30-20.15-
22.30); Sala Re.gina, da ven. 31
gennaio a lun. 3 febbraio: White
Oleander (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15.30-17.30-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE -
DTS (0143 81411), da ven. 31
gennaio a mar.4 febbraio:Gangs
of New York (orario: fer. 21; fest.
19-22); sab. 1 e dom. 2: Spirit -
cavallo selvaggio (ore 15-17);
mer.5 febbraio Cineforum:8 don-
ne e un mistero (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven.
31 gennaio a lun. 3 febbraio: Ma
che colpa abbiamo noi (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15).

Cinema

Il Centro per l’impiego di
Acqui Terme comunica che
da venerdì 31 gennaio a mar-
tedì 11 febbraio 2003 avver-
ranno le prenotazioni per il
seguente ente pubblico: n. 1
Autista Ambulanze (chiama-
ta pubblica), cod. 4909; Croce
Rossa Italiana, sede di Acqui
Terme; autista per il servizio
di pronto soccorso e trasporto
infermi con autoambulanze;
scuola dell’obbligo, attestato
di frequenza ad un corso di
primo soccorso rilasciato da
ente pubblico, possesso pa-
tente categoria B/E mod.
138/93 rilasciata ai sensi del-
l’art. 138 comma 3-4-11-12
D.L. 258 del 30/04/92, tutti gli
altri requisiti generali per l’am-
missione agli impieghi pubbli-
ci previsti dalla normativa vi-
gente; tempo determinato; av-
viamento ai sensi dell’ex art.
16 Legge 56/87 - assunzione
a tempo determinato: sino al
31-03-2003; gli interessati al-
l’offerta, iscritti presso il Cen-
tro per l’impiego di Acqui Ter-
me, dovranno presentarsi in
via Dabormida 2 dal
31/01/2003 al 11/02/2003; la
graduator ia locale sarà
pubblicata mercoledì 12 feb-
braio alle ore 11; la graduato-
ria integrata con i lavoratori
prenotati presso lo sportello
di Ovada sarà effettuata ve-
nerdì 14 febbraio alle ore 11,
sia presso la sede di questo
centro sia presso la sede del-
lo sportello di Ovada.

Il Centro per l’impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99: n. 1 Ope-
raio cerista addetto alle fu-
sioni (riservato agli iscritti
nelle categoria dei disabili),
cod. 4860; Valenza; produzio-
ne delle cere, utilizzo dei forni
e preparazione materie prime
da utilizzare nella produzione
degli oggetti preziosi; tempo
indeterminato; 40 ore settima-
nali; le prenotazioni degli
iscritti al Centro per l’impiego
di Acqui Terme devono esse-
re effettuate entro i l
14/02/2003.

***
N. 1 - Apprendista impian-

tista idraulico termico op-
pure impiantista idraulico
termico qualificato, cod.
4901; metalmeccanico; Acqui
Terme; installazione impianti

idro-termo-sanitari; età 16/25
anni di apprendistato; richie-
desi esperienza lavorativa per
operaio qualificato.

N. 1 - Impiegata contabile
part-time, cod. 4900; Acqui
Terme; tenuta contabilità ordi-
naria, semplificata, dichiara-
zioni fiscali, stesura bilanci,
uso personal computer; diplo-
ma di ragioneria o segretaria
d’azienda, non indispensabile
la conoscenza personal
computer, prefer ibi lmente
iscritta da oltre 24 mesi o in li-
sta di mobilità; tempo indeter-
minato; part-time 22 ore setti-
manali.

N. 1 - Impiegata Ammini-
strativo - contabile, cod.
4880; edil izio costruzioni;
Alessandria; esposizione e
vendita alle ditte di materiale
per bioedilizia; preferibilmente
con esperienza di contabilità,
fatturazione, bolle consegna,
buona predisposizione con il
pubblico, titolo di studio: di-
ploma di scuola media supe-
riore (o laurea); indispensabi-
le buona conoscenza perso-
nal computer; lingue estere;
preferibilmente inglese, fran-
cese; automunito.

N. 1 - Apprendista com-
messa abbigliamento, cod.
4876; Acqui Terme; cono-
scenza minima della lingua
inglese; licenza media supe-
r iore; età 18/25 anni per
apprendistato o fino a 29 anni
per contratto di formazione e
lavoro se laureati o iscritti da
almeno 12 mesi; oppure lavo-
ratori in mobilità o iscritti da
oltre 24 mesi.

N. 2 - Apprendista elettri-
cista (n. 1); Operaio elettri-
cista (n. 1); cod. 4874; elettro-
nico; Acqui Terme; installa-
zione impianti elettrici civili ed
industriali; età 18/25 anni per
l’apprendista; automuniti; ap-
prendistato.

N. 1 - Baby sitter -
collaboratrice domestica,
cod. 4858; Cortemilia; lavori
domestici, badante bambino
di tre anni e mezzo; offresi vit-
to e alloggio; richiedesi se-
rietà, affidabilità e disponibi-
l i tà; tempo indeterminato;
tempo pieno con giornate li-
bere da concordarsi.

N. 1 - Apprendista mura-
tore, cod. 4824; edilizia-co-
struzioni; Acqui Terme, Nizza
Monferrato; età 18/25; auto-
munito; minima esperienza la-
vorativa.

N. 1 - Cameriera/e sala e
addetto/a ai vini, cod. 4778;
attività ristorazione; Nizza
Monferrato; collaboratore di
sala; richiedesi precedente
esperienza nel settore; auto-
munito/a; tempo indetermina-
to; dalle 19 alle 1,00.

N. 1 - Apprendista impie-
gato addetto computer, cod.
4727; Acqui Terme; rapporto
a tempo determinato; attività
dipendente da svolgere sia in
sede ad Acqui Terme che
presso i clienti; diploma, età
18/25 anni; esperto e veloce
nell’utilizzo del personal com-
puter; indispensabile autovet-
tura; orario di lavoro di ufficio.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito Internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. spazio al lavoro;
2. offerte di lavoro; 3.Sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (Via Dabormida
n. 2 - Telefono 0144 322014 -
Fax 0144 326618) che effet-
tua il seguente orario di aper-
tura: mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8.30 alle ore
13; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle ore 15 alle ore
16.30; sabato chiuso.

Detenzione di animali
Ho da poco acquistato un ap-

partamento in una palazzina si-
ta in città e mi sono trasferito po-
co prima delle scorse vacanze.
Pochi giorni dopo il mio trasferi-
mento, alcuni condòmini hanno
iniziato a lamentarsi della pre-
senza del mio cane: affermano,
infatti, che abbaia e per questo
motivo infastidisce tutti gli altri
condòmini. All’atto dell’acquisto
dell’immobile io non ho control-
lato se all’interno del regola-
mento del condominio ci fosse
qualche divieto all’introduzione di
animali nell’edificio.Ora ho pau-
ra che tutta questa situazione
possa costringermi a dover al-
lontanare l’animale dalla casa.
Come posso fare? Esiste il mo-
do di oppormi ad eventuali pre-
tese degli altri condòmini?

***
Prima di affrontare il problema,

dando qualche consiglio utile al
nostro lettore, preferirei dare
qualche breve delucidazione sui
regolamenti condominiali. Ho
detto appositamente “regola-
menti” perché all’interno di ogni
condominio ve ne sono due:uno
di natura contrattuale ed uno non
contrattuale. Il primo regolamento
viene predisposto, normalmente,
dal costruttore dell’edificio; es-
so, al momento di ogni
compravendita dei singoli im-
mobili, viene automaticamente
accettato nel momento della fir-
ma del contratto stesso e con
esso tutte le sue clausole, addi-
rittura le clausole stesse diven-
tano parte integrante del con-
tratto. Le disposizioni contenute
in questo regolamento preval-
gono anche sulle disposizioni
stabilite in materia dello stesso
codice civile, salvo che non sia-
no norme inderogabili. Il secon-

do tipo di regolamento, quello
non contrattuale, è quello che è
votato e deliberato dall’assem-
blea, e trae la sua origine dall’i-
niziativa e dalla volontà dei
condòmini stessi di darsi regole
precise per la soluzione di pro-
blemi di tipo pratico che si po-
trebbero venire a creare.Questa
distinzione potrebbe sembrare
inutile, ma non è così: infatti il
regolamento contrattuale, accet-
tato dai primi acquirenti del-
l’immobile stesso, vincola anche
tutti i proprietari successivi a lo-
ro nel tempo a loro, non solo con
riferimento all’uso ed al godi-
mento di determinati beni, ma
anche per quanto attiene alle re-
strizioni dei singoli sulle loro pro-
prietà esclusive. In riferimento al
quesito dobbiamo dire che se
nei regolamenti condominiali nul-
la è detto in materia e quindi non
c’è una norma precisa che vieti
la detenzione di animali, qual-
siasi soggetto è legittimato a te-
nere un animale nel proprio
appartamento.La stessa Corte di
Cassazione ha provveduto ad
esprimere il proprio parere af-
fermando che nessuno può, con
un regolamento di condominio
votato in assemblea, limitare le
facoltà degli altri abitanti l’edificio
e nel momento in cui si dovesse
verificare una votazione di rego-
le simili, questa sarebbe ineffi-
cace e quindi non produrrebbe
effetti.Naturalmente la presenza
dell’animale non deve arrecare
danno agli altri condòmini con
molestie di tipo sonoro perché al-
lora gli altri avrebbero tutti i dirit-
ti di veder allontanato l’animale
stesso.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
e la legge”, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Domenica 2
febbraio prossimo secondo
appuntamento dell’anno con l’
“Officina delle Memorie”, alle-
stita da Procom in piazza
Marconi e sotto i portici di
piazza Garibaldi ad Alessan-
dria. Per tutta la giornata di
domenica 2 febbraio, dalle
ore 8 alle ore 19, in piazza
Marconi e nei portici limitrofi
si daranno appuntamento un
centinaio di operatori prove-
nienti da tutto il Nord Italia,
che porteranno per la gioia
degli appassionati come dei
semplici curiosi una ricchissi-
ma scelta di oggetti antichi
con cui arredare le nostre ca-
se. Si potranno trovare libri e
riviste anche di inizio secolo
scorso, quadri ad olio, stampe
e vedute aeree, cornici impor-
tanti, lampadari dalle mille
gocce di cristallo, orologi da
polso e da parete, tappeti or-
mai scoloriti ma di grande fa-
scino, statue di legno e di
marmo, portavasi lavorati, so-
prammobili leziosi e statuine
di biscuit, librerie in legno,
etagérs, comodini, vecchie
poltrone e divani da riparare o
già riattati, testiere in ferro
battuto, brocche e catini delle
nostre nonne, lenzuola rica-
mate con cifre delicate, asciu-
gamani di lino grezzo, piatti e
bicchieri, servizi interi in fine
porcellana e in ceramica de-
corata a mano, bicchierini da
liquore di tutti i colori, bicchie-
ri preziosi per i vini del Reno,
vecchi vinili con grammofoni e
mangianastri, paralumi in tes-
suto e pergamena, completi
da scrittoio, vecchie cartoline.

Non mancheranno i ricordi di
vita militare, dalle medaglie
alle divise, i bijoux con pietre
semipreziose, le acquasantie-
re da collezionisti, le pentole
di rame, gli antenati dei nostri
thermos e scaldaletto, insom-
ma tutto quello che un occhio
curioso e appassionato può
aspettarsi di trovare in uno
degli appuntamenti più attesi
dagli esperti di antiquariato.

Procom è il consorzio per la
promozione del commercio
nato dalla comunione di inten-
ti fra Ascom e Confesercenti,
cui lo scorso anno si sono ag-
giunte la Coldiretti e la Confe-
derazione Nazionale dell'Arti-
gianato della Provincia di
Alessandria.

PROVA A PRENDERMI
(Usa,2002) di S.Spielberg con
T.Hanks, L.Di Caprio,
C.Walken, M.Sheen.

Hanks e Di Caprio
instancabili divi hollywoodiani
sbagliano poco nelle scelte
dei films da interpretare. In
questa stagione hanno avuto
particolare fiuto e si trovano
non solo entrambi contempo-
raneamente con due pellicole
a testa – Era mio padre per
Hanks, Gangs of New York
per Di Caprio - ma anche in
pole position per la corsa ver-
so i premi Oscar.

Diretti da Spielberg in “Cat-
ch if you can”, titolo originale
della pellicola, possono dare
sfogo alla loro arte in questa
storia drammatica che lascia
spazio ai toni della comme-
dia. Si narra uno spaccato
della vita di Frank Abagnale,
un giovane che scappa di ca-
sa e diventa un abile truffato-
re trasformista riuscendo ad
essere di volta in volta medi-
co, pilota d’aereo o quant’al-
tro. Sulle sue tracce si pone
Carl (Tom Hanks) agente del-
l’F.B.I che della sua cattura se
ne fa una ragione di vita.

Tratto da una storia vera, il
protagonista, scontata la pe-
na è dapprima divenuto
consulente della polizia statu-
nitense e poi manager di una
importante società che si oc-
cupa di sicurezza.

Spielberg fra un progetto e
l’altro – ha curato recente-
mente l’edizione speciale di
“ET” per l’home video e si
narra di un prossimo Indiana
Jones – si è lasciato incanta-
re da questa storia che ha di-
retto con impareggiabile mae-
stria ed evidente divertimento.

Comunale Ovada
Grande Schermo

Mercoledì 5 febbraio ore
21.15: “8 donne e un miste-
ro” di François Ozon. Inter-
preti: Danielle Darr ieux,
Catherine Deneuve, Isabelle
Huppert, Emmanuelle Béart,
Fanny Ardant. Origine: Fran-
cia, 2002, durata: 103’. Alla
vigilia di Natale un omicidio
sconvolge 8 donne. Ognuna è
sospettata, ognuna ha un mo-
vente, ognuna nasconde un
segreto.

Otto donne di diversa clas-
se sociale ed età si ritrovano
chiuse in una villa. Due sorel-
le (Isabelle Huppert e Cathe-
rine Deneuve); due figlie (Vir-
ginie Ledoyen e Ludivine Sci-
gner); una matriarca (Danielle
Darr ieux); una cognata
(Fanny Ardant) e due came-
riere (Emmanuelle Béart e
Firmine Richard). Una di loro
ha ucciso il padrone di casa,
con un pugnale conficcato
nella schiena.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end
al cinema

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 -  e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) dal 16 settembre
al 14 giugno 2003 osserverà
il seguente orario invernale:
lunedì e mecoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

Domenica 2 febbraio ad Alessandria

Officina delle memorie
con l’antiquariato

Mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 1º febbraio si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.
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